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Se tutti avessero 
gli stessi diritti 
NICOLA TRANMCUA 

I n un giorno dedicato da più di un secolo a 
celebrare la festa del lavoro, la tentazione di 

. tirar bilanci sul passato, e in particolare s,u 
quello più vicino, è assai forte. Ma si tratta di 

« • M una. tentazione che, almeno questa volta, 
vorremmo accantonare. Proprio il fatto eli vi

vere in un periodo di crisi e di grandi sconvolgimenti, 
oltre che di innegabile caduta di miti e di ideologie glo
bali che hanno a lungo nutrito il movimento operaio e 
tutta la sinistra, induce piuttosto a guardarsi intomo, a 
cercar di aguzzare lo sguardo più lontano per coglierò i 
segni di un futuro che si avvicina a grandi passi. 

In Italia, in modo particolare, pur di fronte alle 
grandi conquiste che il mondo del lavoro ha consegu i-
to nel quarantennio repubblicano, si avverte una fore 
insoddisfazione per quello che sta succedendo, ur a 
crescente insofferenza per la politica cosi come si sta 
dipanando nei palazzi, una richiesta sempre più pres
sante a chi ci governa, a chi detiene i poteri effettivi ili 
cambiare registro e di rispondere con i fatti alle esigen
ze che maturano nella società. Si tratta di domande d i-
verse a seconda delle regioni e delle zone di questo 
paese cosi complesso In cui paesaggi naturali e anti
che tradizioni, basta che si percorrano pochi chilome
tri, mutano in continuazione ma che, a nostro avviso, 
possono essere unificate su una piattaforma minima 
comune, capace non' di annullare le forti differenze 
che esistono ma almeno di renderle compatibili. 

Proviamo ad elencare quelle che ci paiono più ur
genti, senza nessuna pretesa di completezza. La prima 
esigenza e quella di un minimo di certezza e di equità: 
per i lavoratori sapere che, di fronte alla medesima re
tribuzione, ciascuno ha gli stessi doveri e svo Ige la stes
sa mole di lavoro sarebbe già un'acquisizione fondo-
mentale. Il nostro paese invece è caratterizzato ancora 
da una disparita diffusa di redditi, di stipendi, di salari, 
di pensioni non in rapporto alla funzione che si svolge, 
ali impegno che si mette, ai risultati che si raggiungono 
bensì al fatto di aver incominciato quel lavoro in un 
certo anno piuttosto che in un altro, di essere in un'a
zienda privata o nel pubblico impiego, di godere di 
una protezione politica (e mafiosa) o di r.on averla. 
Identico discorso deve farsi per la giustizia fiscale, un 

< obbiettivo per cui hanno lottato invano a partire dall'u-
"irrita generazioni di democratici, di socialisti, di comu
nisti senza ottenere finora che esigui risultati: troppi 
non pagano tasse, troppi ne pagano troppo poche, ec -
cessfvo è proporzionalmente il peso dei lavoratori di» 

..pendenti nella formazione dell'introito fiscale dello 
Staio. E di ieri iajnofeia che il 28 per cento del reddito 
nazionale, circa 261 mila miliardi,' * stato evaso nel 
1990: una cifra «norme troppo alta per un paese che 
ha bisogno di riforme e di un radicale rinnovamento 
dei servizi pubblici. 

L a seconda esigenza riguarda, se non l'egua
glianza assoluta (auspicabile ma finora im
possibile da conseguire) dei punti di par
tenza, almeno quella relativa: scuola e uni-

MMMB versila in Italia sembrano invece fatte per 
confermare il destino sociale dei giovani 

piuttosto che per porre i più deboli economicamente 
in condizione di competere con qualche speranza di 
successo con i più forti. L'una e l'altra non sono cam
biate in maniera adeguata alle profonde trasformazio
ni economico-sociali dell'ultimo cinquantennio e que
sto fatto favorisce, insieme a grandi sprechi di risorse ni
di cervelli, l'eterno riprodursi di una situazione profon
damente ingiusta. La terza esigenza (ma non è certo 
l'ultima per importanza) è quella di uno Stato In grado 
di dare a chi lavora quei servizi (sanità, giustizia, am
ministrazione, un sistema politico efficiente^ che sono 
indispensaDili per assicurare nella pratica il godimento 
dei diritti e delle libertà sancite dalla Costituzione re
pubblicana. Ormai tre regioni (e forse una quarta sta 
per esserlo) sono in mano alla mafia e II i diritti costitu
zionali sono stati soppressi di fatto. 

Questa è. in poche parole, la prospettivi di quello 
•rivoluzione riformista! che il mondo del lavoro, pur 
con accentuazioni diverse, propone da molti anni a 
una classe politica di governo sempre più affaccendatii 
in lotte di potere e tri un'incessate attività di asservi
mento degli interessi generali a quelliprivati. È ingenuo 
chiedere ai ceti produttivi un patto che consenta all'Ita
lia di affrontare quei problemi indegni di un paese civi
le e industrializzato? E troppo sperare che su questa 
base possano crescere i consensi per la svolta politica 
necessaria ad entrare con le carte in regola in Europa? 

Sotto accusa un'intervista «concessa all'organo di quella lobby che mi è nemica» 
Il direttore di «Repubblica»: «Ai nostri centralini i terroristi usano le stesse parole...» 

Censura presidenziale 
Cossiga zittisce Gava e Scalfari 
Intervista 
a Mancino: 
«Ma quale 
complotto?» 

Nicola Mancino 

CASCELLA A PAGINA 4 

Cossiga con un nuovo clamoroso intervento at
tacca duramente Antonio Gava e La Repubblica, 
definita «organo» delta «lobby» trasversale che 
complotterebbe contro il Quirinale. Il direttore del 
quotidiano Scalfari paragona i giudizi del presi
dente sul suo giornale a quelli dei «terroristi». Ma 
per il segretario della De Forlani, convocato dal 
capo dello Stato, la giornata è «tranquillissima». 

ALMRTOLSISS 

• B ROMA. «Provo stupefatta 
meraviglia per un'intervista 
dell'ori.Gava...su un giornale 
che 6 l'organo principale di 
quella lobby., .cui il presidente 
della Repubblica ha fatto più 
volte riferimento come ad una 
sua infaticabile e preconcetta 
avversaria'. Ieri al òri delle 13 
è stata riferita questa frase di 
Francesco Cossiga, detta al te
lefono al direhore del giornale 
radio Livio Za .ietti. È un attac
co senza precedenti del capo 
dello Stato ad uno dei leader 
della De, reo di aver respinto le 
precedenti accuse del presi
dente (una •parte importante» 
della Oc in pratica complotte
rebbe contro di lui), e ancor di 

più al giornale che quella in
tervista ha ospitato. Durissima 
anche la reazione di Scalfari, 
che in assemblea ha detto: «Si 
usano contro di noi, ovvia
mente per puro caso, defini
zioni che sono le stesse che ri
petono ai nostri centralini le 
voci di terroristi». Alta tensione 
nella De, ma del tutto sotterra
nea. Forlani è stato convocalo 
al Quirinale e poi ha visto Ca
va, per più di un'ora ma, a con
clusione dell'incontro, Forlani 
ha negato di aver affrontato 
con Cava l'ultimo caso Cossi-
ga.Forlani ha anche parlato di 
una «giornata tranquillissima». 
Il Psi ha convocato per oggi la 
propria Direzione. 

DI MICHELE ROSCANI ALIA PAOINI3 • 4 

I fulmini del Quirinale 
WALTER VELTRONI 

O gni giorno che passa ci consegna una situazione istitu
zionale e politica più grave, più inquietante. Il presi
dente della Repubblica ritiene che i suoi comporta

menti non possano essere discussi su alcuni organi di stam
pa, quelli che costituirebbero la «lobby editoriale-politico-fi
nanziaria» di cui si parla da tempo. Ammonendo il capogrup
po De Gava, reo di aver rilasciato un'intervista a «la Repubbli
ca», Cossiga ha voluto mettere all'indice alcuni, solo alcuni, 
giornali. Dunque il presidente divide la stampa in buona e 
cattiva e, di più, rimprovera persino chi rilascia interviste ai 
giornali che egli non ama, perchè critici nei suoi confronti. 
Qui si difende, sia chiaro, il diritto di critica della stampa, qua
le essa sia e da chiunque essa venga espressa. In Italia, infatti, 
non vi è troppa, ma troppo poca libertà e autonomia dell'in
formazione. Criticare questi comportamenti è ancora possibi
le? O dobbiamo aspettarci nuovi fulmini, grida di complotto o 
accuse di destabilizzazione come quella formulata da Giulia
no Amato nei confronti dei critici di alcuni comportamenti 
del presidente? Richiamare alla serietà della situazione istitu
zionale è partecipare a un complotto? O non è il caso di finir
la con questa storia? I complottatori, infatti, cominciano a di
ventar troppi. Non è infatti solo il Pds, ma anche una potente 
•lobby» e poi il segretario del Fri e poi il presidente della De e, 
in qualche momento, persino il presidente del Consiglio in 
carica. Ora tra i complottatori viene iscritto, con la pubblica 
rampogna.anche l'onorevole Gava. 

A PAGINA 2 

Tangenti facili 
Dossier 
sulla corruzione 
a Roma 

Il 17 aprile scorso un consi
gliere circoscrizionale de, 
Sergio ladeluca, è stato arre
stato con 20 milioni nelle 
mutande, il prezzo per con
cedere una licenza commer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciale. Oggi IVntia pubblica 
^'^^^^^~™^^"^^^— un dossier di quattro pagine-
sulle tangenti con le segnalazioni dei lettori al numero mes
so a disposizione dal nostro giornale, la denunce arrivate al 
Codacons, alla Confesercenti e al Movimento federativo de
mocratico. La cronaca continuerà a raccogliere denunce • 
che verranno poi inoltrate alla magistrata. mcMONACA 

Arresti 
domiciliari 
per Laura 
Antonelli 

Arresti domiciliari per Laura 
Antonelli che questa matti
na tornerà a casa. «Non c'è 
pericolo di inquinamento 
delle prove», hanno deciso i 
giudici. L'attrice, interrogata 
icn per quattro ore nel car-

•"•"•••••̂ ••••"•••™*"""'̂ "*™* cere di Civitavecchia, appa
riva meno depressa rispetto ai giorni scorsi. Ha chiesto di 
potersi truccare prima dell'interrogatone Nervosismo da
vanti ai cancelli del carcere, dove un magistrato ha schiaf
feggiato un fotografo in attesa dell'attrice. A PAGINA 6 

Morte e rovine 

f»er un ciclone 
n Bangladesh: 

1200 vittime 

Un ciclone di devastante po
tenza ha ucciso in Banglade
sh, uno dei paesi più poveri 
del mondo, almeno 1200 
persone. I feriti sono a mi
gliaia, i senza tetto a milioni. 

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ Per Pio di otto ore, l'uragano 
~•^•^™""^^"™^™"*""* ha infiento su un'area di 500 
chilometri quadrati distruggendo case e tene in quattordici 
distretti e una decina di isole. 11 vento soffiava a 230 chilome
tri orari. In mare, un tornado ha sollevato onde alte fino a 
quattro metri. Particolarmente colpita la città di Chiltagong. 

A PAGINA 8 

Contro l'Ungheria 
a Salerno 
la nazionale 
di Mancini-Viali! 

Toma in campo la naziona
le di Azeglio Vicini in un in
contro decisivo per la quali
ficazione ai campionati eu
ropei che si svolgeranno nel 
1992 in Svezia. Stasera alle 
20.15 (diretta su Raiuno)., 

**"*̂ ""*"'*"**"""*"",^—"̂ ^̂  gli azzurri incontreranno a 
Salerno la nazionale ungherese. Novità scontate nella for
mazione: toma la coppia d'attacco sampdoriana Mancint-
Vialli, mentre Schillaci e Baggio restano in panchina. 

NCUOSPOftT 

Costo del denaro più basso per rilanciare reconomia 

Gli Usa non aspettano 
Abbassati i tassì di sconto 
La Federai Reserve ha abbassato il tasso di sconto 
dal 6 al 5,5%. Una volta ottenuta l'assicurazione 
(per ora) che i tedeschi non aumenteranno il 
proprio, gli Stati Uniti - molto preoccupati per la 
recessione - allentano ancora la stretta moneta
ria. Bush dopo i contrasti al G7 ora dice: «La no
stra è l'economia più forte, ne beneficerà il mon
do». Soddisfatti Germania e Giappone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

••WASHINGTON. La Casa 
Bianca è riuscita a convincere 
Alan Grcenspan della necessi
tà di dare ancora più respiro 
all'economia, tuttora immersa 
nel ciclo negativo, riducendo il 
costo del denaro. La Federai 
Reserve è stata evidentemente 
rassicurata che la Germania 
non toccherà - per ora - i pro
pri tassi. Il dollaro continuerà a 
giocare un ruolo leader negli 
scambi Intemazionali, il marco 
può beneficiare di questa nuo
va fase. La moneta americana 
ha reagito nelle piazze euro
pee toccando quota 1,7270 
marchi (era a 1.77) a Franco-
forte.mentre Wall Street è par

tita al rialzo. In chiusura, a New 
York, il dollaro è sceso a 1,70 
marchi e a 1.263 lire. Positiva 
la reazione dei «partner» del 
G7. Tutti I minlstn economici 
(per l'Italia il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi) si di
chiarano convinti che gli ame
ricani hanno deciso per il me
glio, soprattutto dopo che non 
erano riusciti -a convincere 
Germania e Giappone di agire 
sui propri tassi al ribasso. Ma 
tutti avvertono: le decisioni di 
casa nostra risponderanno 

d'ora in avanti agli interessi e 
alle esigenze nazionali. Waigel 
e Hashimoto: difenderemo le 

.nostre monete. Il presidente 
americano Bush capitalizza la 
decisione della Fed: «La nostra 
economia è forte e se cresce 
ne beneficerà il mondo». Ora 
può presentarsi agli elettori 
con un argomento in più - o 
con qualche possibilità in me
no di essere criticato. È la pri
ma volta che un vertice del G7, 
tanto più mollo contrastato co
me è stato quello di domenica, 
produce un effetto cosi impor
tante. Negli States, però, è mol
to difficile aspettarsi una ripre
sa rapida come spera la Casa 
Bianca. Il Fondo Monetario ha 
concluso i suoi lavori: polemi
ca sul debito estero dei paesi 
in via di sviluppo, bocciata e 
rinviata la proposta nlppo-ita-
liana sui diritti speciali di pre
lievo per l'Est e I più indebitati. 
Critiche agli Stati Uniti per gli 
sconti a Polonia ed Egitto. Gelo 
sull'Urss. 

MASSIMO CAVALLINI A PAOINA12 

Tre militari feriti a fucilate. Ad Alcamo colpito un agente di polizia 

Tiro a segno contro i carabinieri 
A Rimini sfiorata un'altra strage 

Doveva finire come a Bologna: con una strage. I kil
ler che l'altra notte a Rimini hanno teso un'imbosca
ta all'auto con a bordo tre carabinieri avevano un 
progetto preciso: massacrarli. 1 militari hanno avuto 
la prontezza di spirito, seppur feriti, di fuggire a tutto 
gas: se la caveranno con 15-20 giorni di prognosi. 
Inquietanti analogie con il sanguinoso agguato di 
tre mesi fa nel quartiere Pilastro di Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNEDHEUrrTI 

•1RIMIN1 «Via via, accele
ra...» Vito Tocci, 28 anni, cara
biniere scelto, ha dato l'ordine. 
Mino De Nittis, autista di 19 an
ni, di leva è stato pronto ad 
eseguire. Cosi si sono salvati i 
tre carabinieri. I killer con i pri
mi colpi di fucile a panettoni 
volevano far sbandare la Ritmo 
dell'Arma mentre transitava 
sotto uno stretto sottopassag
gio. Era 11 che volevano bloc
carti per poi massacrarli. Que
sta volta la strage è stata evita

ta, ma torna l'incubo di questo 
fantomatico commando che 
da mesi semina sangue e terro
re in Emilia-Romagna. I killer 
erano a bordo di una «Uno» 
come per il micidiale agguato 
di Bologna dove vennero ucci
si tre carabinieri. Anche l'arma 
(un fucile a panettoni) venne 
usata per il massacro del Pila
stro. In serata telefonate anoni
me hanno rivendicato l'atten
tato a nome della «Falange ar
mala». Ma gli investigatori le ri
tengono scarsamente credibili 

L'auto dei carabinieri coinvolta nella sparatoria GIGI MARCUCCI A PAGINA 5 

La Cassazione: la gravidanza non è come la malattia 

«Sei incìnta? Nessuno può 
sospenderti dal lavoro» 

" \ MARCELLA CIARNELLI 

latte - burro - yogurt 

è meglio. 

• • ROMA. La gravidanza e 
uno stato naturale della donna 
assolutamente non assimilabi
le in alcun modo ad una ma
lattia. Una donna incinta, dun
que, può lavorare, il datore di 
lavoro dovrà preoccuparsi di 
cambiarle mansione se quella 
svolta è troppo laticosa. Ma in 
nessun modo perderà il posto. 
La Cassazione ha emesso 
cnaltra interessante sentenza 
in materia di diritto al lavoro 
delle donne. I giudici della Su
prema cortehanno dato ragio
ne alla signora Maria Grazia 
Santini, assunta per tre mesi 
nel 1984 come biglietlaia a Ri
mini, dall'Azienda trasporti e 
sospesa dal lavoro perchè in 
attesa di un bambino. 

A PAOINA 13 

Questa enciclica che accende le speranze 
• • Si sta per chiudere la 
prima grande pagina del 
pensiero sociale cristiano. 
Cominciò a scriverla Leone 
XIII che, invece di avviare la 
pacificazione con la società 
liberale, aggirò l'ostacolo e 
scelse come terreno di mo
dernità la questione sociale 
che era all'epoca essenzial
mente questione operaia. 

L'ostilità cattolica verso lo 
Stato liberale pesò molto 
sulle prime elaborazioni del 
magistero e soprattutto sulle 
scelte che la Chiesa romana 
operò nei primi decenni del 
secolo ventesimo. Il soste
gno attivo fornito a più d'un 
regime autoritario e fascista 
impedì per lungo tempo al 
pensiero e alla azione dei 
cristiani di dispiegarsi a tutto 
campo in dilesa e per la va
lorizzazione dei dintti socia
li, e di libertà, delle classi la
voratrici. 

A questo risultato, però, la 
Chiesa è poi giunta in antici
po su altri, percorrendo un 
cammino non sempre linea
re ma certamente positivo. 

Lo stesso Pio XI, che pure 
coltivò il sogno di una re
staurazione confessionale 
d'altri tempi, colse subito i 
germi distruttivi del totalitari-

- smo . comunista, valutato 
senza mezzi termini come 
intrinsecamente perverso. E 
individuò nel nazismo lo 
strumento sciagurato di un 
nuovo paganesimo che po
neva a rischio l'esistenza 
stessa della civiltà umana 
come si era venuta costruen
do. 

Le tragedie del secondo 
conflitto mondiale, e la divi
sione del mondo che ne se
gui, indussero Pio XII alle 
prime riflessioni sui diritti 
umani da riconoscersi a tutti 
senza distinzioni, e su un 
nuovo ordine intemazionale 
che doveva accogliere tutte 
le famiglie di popoli che la 
storia aveva dislocato nel 
pianeta. Ma il dispiegamen
to più pieno dell'insegna
mento sociale della Chiesa 
si è detcrminato quando, 
con il Concilio Vaticano II e 
con Giovanni XXIII e Paolo 
VI, il cattolicesimo coniugò 

CARLO CARDIA 

in modo indissolubile la dot
trina sui diritti sociali con 
quella sui diritti umani di li
bertà. 

La conciliazione critica 
con la società moderna fu 
da quel momento completa. 
E va riconosciuto oggi che. 
pur cogliendo la novità di 
questa svolta, le culture lai
che e, tra queste, la cultura 
di sinistra, non compresero 
appieno il ruolo che il catto
licesimo sociale si candida
va a svolgere, da allora in 
poi, in Europa e nel mondo. 

Non si comprese che la 
critica cristiana del comuni
smo si faceva tanto più strin
gente quanto più si fondava 
su quegli stessi valori che il 
comunismo, pur declaman
doli, andava in realtà soffo
cando e distruggendo. Non 
si comprese che quell'uni
versalismo cattolico che 
Giovanni Paolo fi andò riva
lutando sin dagli inizi del 
suo pontificato aveva come 
presupposto la dimensione 

planetaria nella quale era 
ormai entrata la storia del
l'uomo. 

Già Paolo VI aveva antici
pato i temi del terzo millen
nio, quando ricordò nella 
Populorum progressio che 
•l'acquisizione dei beni tem
porali può condurre alla cu
pidigia, al desiderio di avere 
sempre di più e alla tenta
zione di accrescere la pro
pria potenza. L'avarizia del
le persone, delle famiglie e 
delle nazioni può contagiare 
i meno abbienti come i più 
ricchi, e suscitare negli uni e 
negli altri un materialismo 
soffocatore». 

Molte di queste anticipa
zioni si sono puntualmente 
avverate, e tra esse il crollo e 
il fallimento storico del co
munismo. Ma la nuova pagi
na che si apre - e su cui si 
soffermerà l'enciclica del l° 
maggio, Centesimus annus -
è quella rivolta alla quesito-
nesociale intemazionale. 

Sarebbe un gran bene se 
tutti, e in primo luogo le sini

stre che tanti tragici errori 
hanno compiuto nel recente 
passato, guardassero, in giu
sto rapporto dialettico con 
la Chiesa, alle responsabilità 
alle quali siamo chiamati 
dalla nuova fase planetaria 
della storia dell'uomo. 

Sarebbe un gran bene se 
ci si ricordasse che uno dei 
frutti della nostra opulenza è 
l'indigenza e la miseria di 
molti altri nel mondo. Se ci si 
ricordasse che molti popoli, 
vicini o lontani dalla nostra 
Europa, vivono chiusi in re
gimi dittatoriali non meno 
feroci di quelli fascisti e nazi
sti che il vecchio continente 
ha conosciuto: e che, oltre al 
lusso dei beni materiali, esi
ste anche il lusso della liber
tà che molti, anche di sini
stra, sembrano voler serbare 
soloaglioccidentali. 

Sarebbe, infine, un gran 
bene se chi ha combattuto 
contro l'avidità e lo sfrutta
mento di un potere oligar
chico e capitalista ricordas
se che altre moltitudini vivo
no oggi sotto il gioco di oli

garchie economiche e poli
tiche che non sona Tèrzo 
mondo ma più realistica
mente costituiscono gli stru
menti di sfruttamento e sot
tomissioni del Terzo mon
do. E se ancora ci si ricor
dasse che i diritti di una mi
noranza valgono i diritti di 
tutte le minoranze oppresse: 
e che quindi scegliere di di
fendere solo un gruppo ab
bandonando gli altri, è an
che questo fare opera di 
somma ingiustizia. 

Se ci si ricorderà di tutto 
ciò, probabilmente la lettura 
e la nflessione sull'enciclica 
di Giovanni Paolo II di do
mani saranno più utili e fe
conde. 

Domani, come tutti gli altri 
quotidiani 

non uscirà. Tornerà di 
nuovo in edicola venerdì. 
A tutti i lettori auguri di 
buon Primo Maggio. 



COMMENTI 

Giornale fpndato 
da Antonio Granisci nel 1924 

I fulmini di Cossiga 
WALTER VELTRONI 

O gni giorno che passa ci consegna una situa
zione istituzionale e politica più grave, più 
inquietante. Il presidente della Repubblica 
ritiene oggi che i suoi comportamenti non 

••*•_•»» possano essere discussi su alcuni organi di 
stampa, quelli che costituirebbero la «lobby 

editoriale-politico-finanziaria» di cui parla da tempo. 
Ammonendo il capogruppo de Gava, reo di aver rila
sciato una intervista a Repubblica, il presidente Cossiga 
ha voluto mettere all'indice alcuni, solo alcuni, giornali 
e, dunque, giornalisti che egli giudica costituire u na lob
by «infaticabile e preconcetta avversaria» del capo dello 
Stato. Dunque il presidente divide la stampa in buona e 
cattiva e, di più, rimprovera persino chi rilascia intervi
ste ai giornali che egli non ama, perché ertici nei suoi 
confronti. Qui si difende, sia chiaro, il diritto di critica 
della stampa, quale essa sia e da chiunque essa venga 
espressa. In Italia infatti non vi è troppa ma troppo poca 
liberta e autonomia dell'informazione. Ogni tentativo di 
comprimere il diritto di critica o di accentuare la dipen
denza dal sistema politico rischia di far morire la libertà 
di stampa. La più atta autorità dello Stato esercita il po
tere di esternazione per discriminare l'informazione ita
liana e sembra mirare alla costruzione di un cordone di 
isolamento nei confronti dei giornali rei di averlo critica
to. Ad aggravare la situazione è inoltre la constatazione 
che Cossiga passa dalla già grave denuncia di una non 
meglio precisata lobby alla sua Identificazione chiara e 
dunque ad un tentativo di delegittimazione. Criticare 
questi comportamenti è ancora possibile? O dobbiamo 
aspettarci nuovi fulmini, grida di complotto o accuse di 
destabilizzazione come quella formulata da Giuliano 
Amato nei confronti dei critici di alcuni comportamenti 
del presidente? La memoria in politici conta ed e diffici
le dimenticale che qualche mese fa, dopo una dichiara
zione di apprezzamento del Pds che Cossiga fece ad 
Edimburgo, il segretario del PS) la sera stessa tuono che 
il presidente si stava muovendo ai limiti della Costituzio
ne. Non c'è più diritto né ragione se si giudica, in mate
ria istituzionale, in base alle convenienze di botte ga. Per 
questo con rispetto della carica e colmi di preoccupa
zione dobbiamo reiterare l'allarme per gli effetti che nel 
nostro sistema sta determinando l'appannarsi della fun
zione di arbitro e di espressione dell'unita nazionale 
che la Costituzione assegna al capo dello Stato. Richia
mare alta serietà della situazione istituzionale é parteci
pare ad un complotto? O non è forse il caso di Unirla 
con questa storia? I complottatori, Infatti, cominciano a 
diventar troppi. Non è infatti solo il Pds, ma anche una 
potente «lobby politico-economico-finanziaria», e poi II 
segretario del Pri, e poi il presidente della De, Inqjalche 
momento, persino il presidente del Consiglio in carica. 

O ra tra i complottatori viene iscritto, con pub
blica rampogna, persino l'onorevole Oava. 
Non c'è nessun complotto politico e i e po
trebbe essere sostenuto, per fini comuni, da 

• K M convergenze di soggetti cosi eterogenei. In 
noi c'è Invece la preoccupazione che si 

, spezzi un equilibrio istituzionale, che si alterino ruoli e 
' (unzioni. Cosi profondo è U-malessere ela<ritJca< Jiffusa 
dei cittadin che il paese avrebbe bisogno, davvero, di 

r nuover^cJ»j«^one*tA«raoi^it4^«navitapoiabllca. 
Invece, per paradosso, il governo nuovo sta in vita per 
rinviare le riforme, o si tuona da più parti contro U refe
rendum del 9 giugno che può invece avviare, dando la 
parola al popolo, una condizione di necessita delle ri
forme e può scuotere il conservatorismo dominante, es
so si espressione della «ubriachezza politica molesta» di 
un sistema incancrenito. Rinnovare le istituzioni iì dive
nuta una autentica emergenza per il paese. Della gravi
ta del processo di scollamento In atto non tutti sembra
no rendersi conto. Non il Psi che insegue il presidenzia
lismo diviso tra chi lo vorrebbe, come Martelli, all'ameri
cana, o chi, come Amato, lo vorrebbe alla francese. 
Con il che si continua, all'italiana, a rinviare, dllaz.onare 
persino la formulazione di una proposta seria. Non la 
De che immagina, almeno in parti consistenti del In sua 
maggioranza, di poter rinviare la mutazione delle- rego
le del gioco che vede come minaccia, nelle nuovi; con
dizioni della politica italiana, alla •automaticità»' della 
sua egemonia politica. E nella De, d'altra parte, che si 
consumano divisioni reali rese esplicite dell'affievolirsi 
delle motivazioni di contrapposizione ideologica che 
hanno costituito il mastice delle diverse anime e culture 
dello scudo crociato. Ci ha colpito, in questo senso, che 
l'onorevole Gava abbia auspicato il momento in cui «il 
Pds diventerà democratico a tutti gli effetti» argomento 
che appare, In verità, tanto grottesco quanto pretestuo
so. Il nodo e 11. Si vuole o no riformare le istituzioni, dare 
Fìù potere ai cittadini nella scelta del governo, ridurre 
arbitrio dei partiti a partire dalle preferenze, esaltare il 

regionalismo? In un paese a collasso istituzionale, con 
un debito pubblico che galoppa, con la criminalità che 
insanguina e inquina il Mezzogiorno, con tante emer
genze - dalla droga alla disoccupazione - non risolte e 
talvolta aggravate, è necessario uno scatto di volontà 
politica e di capacità di decisione democratica che cor
rispondano alla vitalità del paese. Non è prendendosela 
con i giornali, quali che siano, che si aiuterà l'Italia. Anzi 
la si può aiutare ad affondare. 

.Intervista al leader della Cgil 
«La manovra economica trasformata in babele 
pur di non intaccare clientele e rendite» 

Trentin: «Tutti i vizi 
del sistema Andreottì» 
• i ROMA. Primo Maggio al
l'insegna di una crisi di gover
no nsoltasi all'unica condizio
ne di tener tutto fermo fino alle 
elezioni, di una crisi istituzio
nale della quale i sempre più 
massicci fenomeni leghisti 
(nelle città ma anche con mo
vimenti organizzati nelle fab
briche) sono solo uno dei se
gnali, e infine con una crisi 
economica che se non si espri
me in immediato restringimen
to dui consumi rischia invece 
di portare lo Stato verso la ban
carotta o quanto meno verso 
una uscita drogata dalla reces
sione. Ad impastare questa mi
scela non tanto (o non solo) 
la presenza opprimente di 
quella che con brutta espres
sione si definisce «classe politi
ca», quanto i mille tentacoli 
della «lasse di governo» che 
sembrano estendersi dalla mi
croclientela alla mediazione 
sul caso della Mondadori. In
somma, per il sindacato (in ' 
crisi anch'esso) la sfida sem
bra essere questa: o si riescono 
a riformare i meccanismi della 
società Italiana o il mondo del 
prossimi anni dalle frontiere 
sempre più labili troverà l'«a-
zienda Italia» del tutto impre
parata e - come sempre avvie
ne -1 primi a fame le spese sa
ranno i suol lavoratori. 

Putiamo proprio da qui Da 
quella Italia nella quale la vi
ta media di un governo equi
vale alla gravidanza di una 
mola, come sarcasticamente 
scrive «ITconomlst». Slamo 
davvero un paese da Serie 
B? 

lo chiederei di riflettere su una 
cosa: c'è una sintonia tra la di
sinvoltura con cui si alternano 
persone nei ministeri cruciali ' 
(con quale competenza?) e la 
babele di annunci sulla mano
vra economica. È la prova del-, 
l'assenza di una qualsiasi stra
tegica di sviluppo che ha carat
terizzato tutti gli ultimi governi. 
È questo che ci rimproverano, 
ed hanno ragione. 

Avete usato parole dare sul
le proposte ad ministro Car-
IL Qnal'è U tue gtnrllrto snlla 
manovra che si sta prepa
rando? 

Per chiarezza: la prima que
stione è che non c'è alcuna 
idea di una manovra economi
ca. Ci sono profferte, minacce 
che arrivano da singoli mini
steri e vengono poi smentite. 
Ogni ministro fa le funzioni di 
un altro: quasi tutu, ad esem
pio, hanno fatto il ministro del
la Funzione pubblica tranne 
Gaspari. Stiamo parlando di 
una serie di misure minaccia
te, l'una contraria all'altra, sen
za che si sia riunito una volta II 
consiglio del ministri per fare 
una proposta al Parlamento. 
Questa e pura follia. L'unica 
coerenza è nei divieti che il go
verno si impone. La danza sul 
(Ilo teso, questa volta un po' 
più grottesca, consiste nel ten
tare di ridurre II peso crescente 
dell'indebitamento riducendo 
o dilazionando alcuni capitoli 
della spesa pubblica, ma stan
do ben attenti a non Intaccare 
il blocco sociale che si è co
struito intomo alle politiche 
della spesa e all'lndebitamcn-

La manovra economica («ormai è una ba
bele, ogni ministro smentisce gli altri sen
za che alcuna proposta sia stata discussa 
dal governo»); le riforme fiscale, delle 
pensioni e della pubblica amministrazio
ne («sono capaci delle peggiori giravolte 
pur di non intaccare il sistema di clientele 
e di perversa distribuzione della ricchez

za») ; la trattativa di giugno sul costo del la
voro («anche in questo clima scoraggian
te dobbiamo comunque andarci»); le le
ghe e la riforma istituzionale («non esisto
no scorciatoie, bisogna partire da una car
ta dei diritti dei cittadini») : sono i temi del
l'intervista al segretario della Cgil Bruno 
Trentin in undifficile Primo Maggio. 

lo pubblico. Tutto questo assu
me un costo enorme per la 
collettività ma è anche una for
ma originale di trasferimento 
di risorse a milioni di famiglie e 
di imprese. 

È questa l'accusa che ribal
tate su Carli quando parla di 
bloccare 1 salari del dipen
denti pubblici? 

È l'esemplo migliore. Non si 
parla di fare nessuna riforma 
nella Pubblica amministrazio
ne ma di bloccare 1 salari. Poi 
la classe polluca di governo ve
drà di salvaguardarsi nella mi
riade di centri di decisioni ri
correndo alle leggine (due
cento negli ultimi tre anni) per 
dare soldi aggirando le misure 
appena varate. E la costruzio
ne del consenso che sì (a distri
buendo ricchezza con scarsis
sima ricaduta sullo sviluppo 
del paese. Cambiare la Pubbli
ca amministrazione vorrebbe 
dire intaccare il sistema che 
coniuga privilegi e assenza di 
diritti e che è alla base della 
clientela del lavoro pubblico. 
Un governo che sguscia cesi 
diviene drammaticamente 
inafferrabile per il sindacato. E 
questa inaffidabilità non la co
gliamo solo noi, ma anche i 
nostri paitnersmondialL , 

U colgono anche i cittadini, 

' pra'magglore. Non fl pare 
che questo sfai alla base del 
fenomeni leghisti o delle dl-
chiarsrionl dello stesso to
no che vengono dal mondo 
Industriale? ,, 

SI, ma attenzione. Ho più volte 

ANOSLO MELONI 

rimproverato agli industriali la 
loro falsa coscienza. Questo 
modo di governare è entrato 
cosi nel profondo del costume 
e dell'economia da diventare 
quasi un tumore che deve es
sere estirpato con lacrime e 
sangue. Ma non quelle del cit
tadini. C'è un modo di fare im
presa che vive ed è connatura
to con questi disservizi, con la 
politica delle tangenti o delle 
commesse i cui tempi di realiz
zazione si moltiplicano. Se le 
opere pubbliche si portassero 
a termine con tempi inglesi o 
francesi, quante imprese che 
vivono sul malgoverno fallireb
bero? Qui c'è la malafede della 
rivolta leghista e delle condan
ne morali di tanta parte degli 
imprenditori. 

C'è perà una parte delle Im
prese che è costretta a com
petere per forza. È il caso 
della Hat alle prese con la 
qualità totale e con l'Inizio 
di una riforma Interna. Sem
brano Insomma aver capito 
il tao discorsoi non è II caso 
di confrontarsi eoo loro? 

È positivo che lo capiscano. 
Ma ancora rimuovono una ri
flessione seria sul perché per
dono colpi. Certo, ancora una 
volta il problema investe il si
stema Italia, i suol servizi, ecc. 
Ma riflette anche le scelte della 
grande impresa. Non si può di- r 
menticare cne la Fiat non si è 
presentata in tempo alla sfida 
intemazionale aggravata dalla 
recessione. Anche la sua sco
perta della qualità totale è av
venuta in grande ritardo, ed 
ancora in modo unilaterale. 

Non possono pensare di af
frontare un nodo di questo ge
nere con la mentalità degli an
ni 'SO. negando al lavoratore 
ogni intervento sul governo 
della produzione. Come non ci 
può sfuggire che la politica di 
investimenti nel Mezzogiorno, 
che noi a caro prezzo non ab
biamo ostacolato, è gestita 
nella vecchia maniera. Sia nei 
confronti del sindacalo che 
dello Stato visto solo come pa
gatore. Di fronte a questo il sin
dacato può solo proporsi delle 
scelte che lo mettano alla pro
va. E lo stiamo facendo, più 
delle imprese. I contrasti che 
accompagnano l'avvicinarsi al 
congresso della Cgil lo dimo
strano. 

L'obbiettivo che Carli ha so
stenuto In questi giorni a 
Washington è essenzialmen
te la riduzione del debito 
pubblico. Uno degli stru
menti proposti è una campa
gna di privatizzazioni: cosa 
ne pensi? 

Abbiamo fatto una proposta di 
buon senso. Perché gli enti 
previdenziali non vendono il 
loro immenso patrimonio im
mobiliare, con tutte le cautele 
del caso, Investendo il grosso 
ricavato in titoli di Stato a lun
ga scadenza? Si allungherebbe 
il debito e sarebbe il modo più 
seiiBpDce perapoassam I lassi 
di Interesse. Ovviamente nes
suna risposta. Perché anche 
questo fa parte di quella rete di 
interessi sommersi da non toc
care. È molto più facile e meno 
compromettente privatizzare 
qualche impresa pubblica, 
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tanto poi metti qualche ope
raio in cassa integrazione: lo 
Stato ci perde, ma tutto finisce 
11. 

Messa cosi un cittadino non 
può che stare con AndreottJ. 
Con un potere capace di in
tervenire dalla piccola clien
tela all'affare Mondadori. 

Un cittadino non dovrebbe sta
re con Andreottì. Dovrebbe ap
punto capire la pericolosità di 
vivere in un sistema che arriva 
a mediare anche su cose simi
li È chiaro che il governo ha 
fatto promesse extracontrat
tuali. Berlusconi Io voleva ad
dirittura senvere. È la conferma 
di un modo perverso di gover
nare ma, attenzione, anche di 
un sistema sul quale pesa l'eu
foria di anni In cui tutta l'eco
nomia ha vissuto l'orgia delle 
Borse più che pensare alla pro
duzione. Anche De Benedetti e 
Scalfari dovrebbero riflettere 
sulla loro... danza col diavolo, 

Permetti la domanda: ma In 
questa situazione perchè 
mal dovreste andare a se
dervi al tavolo della trattati
va di giugno sulla riforma 
del costo del lavoro? 

Coerenza vuole che si rompa 
un meccanismno tipicamente 
italiano che porta a rifiutare il 
confronto se mancano le con
dizioni Iniziali, E inutile minac
ciare sia scioperi generali che 
diserzioni. Quello che conta 
per la nostra credibilità è che 
noi non siamo disponibili ad 
abdicare alle nostre richieste. 
Ad esemplo per il pubblico im
piego faremo lo sciopero non 
solo se si mettono in discussio
ne gli stipendi, ma anche se 
non si vorrà discutere la rifor
ma del rapporto di lavoro. E lo 

' stesso vale per la riforma fisca
le. . . 
, •Oppuresipoftpentaetap»'' 

ztenza e sbuffare: facciamo 
subito la seconda Repubbli
ca e non se ne parli più 

Questa è la logica degli strego
ni. Non c'è bisogno di esorci
smi, ma di una nlorma istitu
zionale complessiva. In nessun 
paese moderno si è risolto 
semplicisticamente il proble
ma di coniugare democrazia 
ed efficenza. Pnma di parlare 
di eleggibilità diretta del presi
dente o del capo dell'esecuti
vo bisogna definire esattamen
te i loro poteri ed i poteri del 
Parlamento. Che, tra l'altro, in 
Italia è al minimo dell'efficcn-
za. Infine, una riforma istituzio
nale che volesse rispondere al
la separazione tra società poli
tica e società civile attraverso 
la sola riforma del sistema po
litico sarebbe totalmente sba
gliata, incapace di collegarsi 
con i movimenti d'opinione 
ormai tanto diffusi. Tutte le so
cietà moderne hanno Iniziato 
a riformarsi partendo da una 
nuova carta dei diritti indivi
duali dei cittadini, altrimenti si 
rischia di affidare nelle mani 
dei vecchi addetti ai lavori la 
fondazione di una nuova Re
pubblica. E fallirebbe la possi
bilità di dialogo tra società civi
le e società politica. Probabil
mente è proporlo a questo 
che, con l'attuale immensa 
confusione di voci, stanno cer
cando di portarci. 

«Per contare davvero» 
Sempre più numerosi 

i centri per i diritti 

GRAZIELLA PRIULLA 

A Genova è -Il Sal
vagente», a Fi
renze «Il Bando
lo della matas-

^ _ — . sa»; a Torino si 
intitola a Um

berto Terracini, a Cremona, 
a Lecco, a Taranto si chia
ma «Centro per la difesa dei 
diritti del cittadino». Sono 
ormai più di trenta, i centri, 
in quasi tutte le regioni, in 
grandi e piccole città. Il pri
mogenito è attivo a Catania 
fin dal 1987, una decina 
hanno preso vita nel 1989, 
altri sono nati più o meno 
insieme al Pds, altri sono 
ora in via di costituzione. 
«Non per favore ma per di
ritto»: con questo motto si 
presentano allo gente a To
nno e a Catania: e i genove
si, pragmatici, «fatti e non 
parole». I diritti proclamati a 
parole e non attuati nei fatti; 
i diritti che si fermano alie 
porte dei luoghi di lavoro, 
che restano fuori dagli 
ospedali, dagli uffici pubbli
ci: I diritti negati, aggirati, 
traditi. O sconosciuti. 

Diritti di cittadinanza: l 
centri si attrezzano per rac
cogliere le domande del cit
tadini, per dar loro visibilità, 
per farle contare: per aggre
garle in vertenze collettive; 
per costruire cosi, giorno 
dopo giorno, a partire da 
un'infinità di casi concreti, 
una cultura e una pratica 
frontalmente contrapposte 
alle logiche del lavore e del
la clientela. Se riusciamo a 
far diventare evidente, attra
verso fatti emblematici, che 
un'azione aperta e colletti
va pud sostituire l'avvilente 
ricerca sommersa del cana
le privato, e se il cittadino 
può rendersene conto per 
esperienza diretta, comin
ciamo a restringere la forbi
ce tra le proclamazioni di 
diritti e il concreto esercizio 
di poteri: ricominciamo a 
parlare la lingua della gen
te. E una lingua che si decli
na innanzitutto nell'incon-
tro-sconTo con la macchi
na dello Stato: code lun
ghissime, tempi eterni, ger-
8hi incomprensibili, torme!- . 
Ur/dKartìrr " ' , 
Il centro Terracini, nel 

giugno dell'89. ha avuto il 
suo primo impatto con la vi
cenda tragicomica dell'au-
tocertiflcazione: SOOmila 
certificati di residenza, 
670mila stati di famiglia 
vengono sfornati ogni anno 
dall'anagrafe torinese. E so
no per la maggioranza inu
tili, spreco dldenaro e di 
tempo visto che basterebbe 
l'autocertificazione. Già, 
ma i cittadini non lo sanno 
e la burocrazia non lo dice. 
Allora bisogna spiegare, far 
sapere. La legge 241 ad 
esemplo: che consente a 
tutti la possibilità di cono
scere I termini e I responsa
bili delle pratiche di qua
lunque amministrazione 
pubblica; che prevede la 
possibilità di accesso per 
tutti a tutti i documenti; che 
garantisce il diritto ad avere 
risposte In tempi certi. È sta
ta approvata ormai da un 
anno. Quanti la conosco
no? Quanti se ne avvalgo
no? Un altro esemplo, i tri
bunali: labirinti in cui si 
smarrisce il malcapitato 
che per un motivo qualsiasi 
ha a che fare con la giusti
zia. A che ufficio rivolgersi? 
Come compilare una do
manda? Quali carte allega
re? Risponde il Salvagente 
di Genova con un vademe
cum. Informazioni sull'ac

cesso al lavoro, sui concor
si' a Modica lavora da due 
anni presso il centro una as
sociazione femminile che si 
chiama «La Goccia». La 
goccia che scava con pa
zienza la pietra; ma anche 
la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso della rabbia 
delle donne: le giovani di
soccupate che stanno 
creando una cooperativa di 
servizi, le professioniste che 
inventano un seminario iti
nerante per i quartieri di 
«ecologia domestica», con 
un servizio di consulenza 
gratuita alle consumatrici. 
A Catania, un'altra associa
zione di donne, «Demetra», 
fa partire presso il centro 
dei diritti i corsi di «retravail-
ler». un metodo di orienta
mento professionale impor
tato dalla Francia. Reinse-
nrsi nel mercato del lavoro 
dopo aver dedicato ai figli e 
alla famiglia una fetta della 
vita. Soggetti nuovi attendo
no soddisfazione per biso
gni antichi: senza lavoro, 
senza casa, senza cittadi
nanza migliaia di immigrati 
cercano punti di riferimen
to. Uno sportello di infor
mazione per gli stranieri a 
Torino; un centro di acco
glienza a Novara costitui
scono un inizio, una ricerca 
di risposta. Diritti già con
quistati vengono continua
mente rimessi in discussio
ne: tornano ad essere a ri
schio. La vergogna dei tic
ket sulla salute, il disastro 
della sanità: è forse la batta
glia più complicata che ci 
troviamo di fronte. Nella 
mappa de) disservizio che 
si va costruendo, è il punto 
più caldo; ed è l'impatto 
più dolente con una realtà 
amara. 

N on i cittadini 
astrani, ma le 
donne e gli uo
mini che vivono 

mmmmmm i momenti di 
maggior soffe

renza e di maggior fragilità 
si rivolgono ai centri e Cer
cano un appoggio, una ga
ranzia. Risposta forte può 
esserci, se non è isolata. Se 
riusciamo a costruii**vna 
rete su tutto il territorio, a 
mobilitare gli utenti e gli 
operatori, le associazioni e i 
gruppi; se troviamo l'inizia
tiva, anche la fantasia ne
cessarie per trasformare il 
malcontento e l'indignazio
ne in domande e progetti 
attivi. Può essere un'idea 
ncca della cittadinanza, in
somma, quella che circola 
nei centri dei diritti; non è 
che l'inizio di un'esperien
za, ma in essa forse si può 
cominciare a scorgere una 
nuova cultura politica. Tan
te piccole cose, una accan
to all'altra: partono piccole 
ma possono diventare 
grandi. Forse non sono poi 
troppo presuntuosi, i com
pagni di Firenze che cerca
no cosi il bandolo della ma
tassa; o i compagni di Pe
scara, che ili l° maggio di 
due anni fa hanno inaugu
rato l'università popolare 
dei diritti. È segno di vitalità 
anche la capacità di sorri
dere: a Genova li Salvagen
te bandisce un premio na
zionale per la delibera più 
oscura, e uno per l'avviso al 
pubblico più ridicolo. «Im
parziale» diceva Guerrino 
Donadeo. avvocato, uno 
dei dieci volontari che lavo
rano al centro. «Pazienza. 
se lo vincerà un ammini
stratore del Pds»... Però spe
riamo di no. 
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• i Retribuzione dei parla
mentari: quando e come na
sce? Me lo sono chiesto non 
solo in omaggio al titoletto ri
corrente di questa rubrica, che 
è Ieri e domani-, ma soprattutto 
per capirne le ragioni e per va
lutare meglio le attuali polemi
che. 

Ho cercato negli archivi del
la Camera e ho avuto una pri
ma sorpresa, che può inse
gnarci qualcosa: la decisione 
di corrispondere a tutti i depu
tati «la somma di annue lire 
duemila per compenso di spe
se di corrispondenza» più altre 
quattromila a coloro che non 
godessero di un altro stipendio 
pubblico, fu presa, nel maggio 
del 1912, nel quadro della più 
importante ritorna elettorale 
post-unitaria. Essa, proposta 
da Giolltti. allargò il diritto di 
voto da tre a otto milioni di ita
liani, cancellando le prece
denti leggi che discriminavano 
gli elettori in base al censo o 
all'istruzione. La legge fu im
propriamente chiamata suffra
gio universale, perché metà 
della popolazione, le donne, 
ne rimase esclusa; ma segnò 

comunque un forte amplia
mento della democrazia. 

In quella stessa legge, per 
dare tigli elettori «maggiore li
bertà di scelta dei propri rap
presentanti», fu proposto di in
serire «Il principio dell'indenni
tà ai deputati, che rende possi
bile scegliere i rappresentanti 
del paese anche fra le persone 
meno agiate», ed evitare «la 
condizione umiliante del de
putato che, non essendo prov
visto di beni di fortuna, è og
getto di mallgnazioni che pos
sono ledere la sua riputazio
ne». 

Oltre alle mallgnazioni, c'e
ra anche un disagio materiale. 
Se ne fece interprete in aula 
Pietro Chiesa, il primo operaio 
eletto a Montecitorio, raccon
tando la sua esperienza. Per 
qualche aspetto positiva, anzi 
esaltante: «Ero ammirato dai 
miei compagni in modo straor
dinario, ero oggetto della cu
riosità di molti. Si veniva nel
l'officina con una scusa qua
lunque, per vedere questo legi
slatore che verniciava le vettu
re del cranwais (Commenti). E 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BIRLINOUBR 

Indennità e status 
dei parlamentari 

confesso, e sarei bugiardo se 
non lo dicessi, che ne sentivo 
un certo orgoglio (Benissimo! 
Bravo!), una certa compiacen
za. Insomma mi faceva piace
re1 (Bene')'. 

Soddisfazioni, certo. Possi
bilità di poter esercitare davve
ro il mandato, poche. «Per for
tuna - racconta Chiesa nell'au
la, suscitando commenti fedel
mente registrati dagli stenogra
fi - avevo un direttore 11 quale 
rendeva omaggio a questa mia 
funzione, e mi diceva: vi lascio 
tutta la libertà per coprire que
sto grande ufficio, tutta la liber
tà che volete. Ma se non lavo
ravo, non mi pagava! (Ilarità, 
commenti): In pratica, soltan

to il contributo delle cooperati
ve e delle leghe sindacali per
metteva a Pietro Chiesa di in
terrompere la verniciatura dei 
tram e di recarsi da Genova a 
Roma per fare il suo dovere di 
deputato. Ma questa generosi
tà (in contrasto con l'ingiustifi
cata nomea dei suoi conterra
nei) non poteva certamente 
colmare un'evidente discrimi
nazione economica, da tempo 
superata in quasi tutti i paesi 
europei. 

Alla Camera, molti si oppo
sero al provvedimento. Il più 
deciso (e il più retorico) fu 
l'on. Cercano. Era in corso la 
guerra di Libia, ed egli disse: •! 
valorosi nostri fratelli in Libia 
non contano i disagi, non ve

dono I pericoli, non desidera
no premi, e non pensano che 
ad un avvenire di gloria per l'I
talia. E noi? Oh, non avvenga 
che si dica mal che. In quest'o
ra storica, i rappresentanti del
la nazione pensano a se stessi. 
( Vive approvazioni ed applau
si a destra - Proteste all'estre
ma sinistra - Commenti anima
ti).. 

Ma per rieri, fermiamoci 
qui. Per l'oggi, e ancor più per 
il domani, non sono certo che 
il sistema delle indennità e dei 
pnvilegi (alcuni del tutto as
surdi, come il poter mantenere 
un'aliquota della retribuzione 
nel caso che l'eletto sia pubbli
co dipendente, o la tassazione 

limitata al settanta per cento 
anziché estesa all'indennità to
tale) sia ormai un mezzo «inte
so a sostenere la libertà degli 
elettori». 

Non so, dato che I confronti 
sono spesso discordanti, se 
deputati e senatori italiani gua
dagnino più o meno che In al
tri paesi. Sono però certo: a) 
che la cifra di quasi mille par
lamentari è fra le più alte del 
mondo; b) che i servizi a di
sposizione degli eletti sono più 
scadenti che altrove, anche se 
le amministrazioni della Ca
mera e del Senato hanno fatto 
molti sforzi per migliorarti, ne
gli ultimi anni, e) che due Ca
mere con eguali poteri sono 
un doppione improduttivo, 
che accumula lentezze e crea 
leggi spesso complicate e 
inapplicabili. 

Ho visto perciò con piacere 
(e con un certo orgoglio di 
partito, che è giusto coltivare 
quando ce n'è motivo) che il 
Pds ha preso l'iniziativa di 
bloccare gli aumenti, che si so
no poi aggiunti a questa richie
sta altri gruppi, ira cui il Psi; e 

che abbiamo chiesto di colle-
gare il tema della retribuzione 
al funzionamento e alla nfor-
ma del Parlamento: sistema 
unicamerale, riduzione a 400 
(poco più o poco meno) del 
numero degli eletti, rafforza
mento delle strutture di soste
gno e di controllo a disposizio
ne dei parlamentari, abolizio
ne delle preferenze che sono 
ormai veicolo di corruzione 
dei votanti e di lacerazione dei 
partiti Insomma, si vorrebbe 
compiere un'operazione slmi
le a quella portata a termine 
quasi ottantanni fa: modifica
re contemporaneamente i di-
ntti degli eletton e lo status de
gli eletti. 

Ho però un forte sospetto. 
Visto che gli aumenti retributivi 
riguarderebbero sia i magistra
ti che I parlameniari, e che da 
qualche tempo il governo pri
va dei mezzi necessari la giu
stizia e dei poteri costituzionali 
il Parlamento, temo che si vo
glia compensare in denaro 
l'acquiescenza a queste politi
che. Con parole più esplicite: 
comprare II consenso o alme
no li silenzio. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
1 maggio 1991 
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POLITICA INTERNA 

Il capo dello Stato esprime al Grl «stupefatta meraviglia» 
per il fatto che il capogruppo de ha parlato del Quirinale 
su un giornale che è «infaticabile e preconcetto avversario» 
Sogno consigliere del capo dello Stato? «No, ma... » 

Cossiga contro Gava: «Stai zitto» 
D presidente censura Intervista alla «lobby di Repubblica» 
Livio Zanetti 
«L'ho chiamato 
al telefono 
ha risposto...» 

mm ROMA. Questa volta il 
d a n d e Comunicatore Fran
cesco Cossiga ha scelto uno 
strumento indiretto per far 
conoscere al paese il suo 

Einsiero. Una risposta al te
tano a Livio Zanetti, diret

tore del Grl, evidentemente 
autorizzato a divulgarne il 
contenuto. Non è la prima 
volta che il Quirinale parla at
traverso questo canale. Ci so
no precedenti riguardanti I 
rapporti tra Cossiga e la De e 
quelli, piuttosto burrascosi, 
col Pri dì Giorgio La Malfa. 

Ormai la presenza pubbli
ca del capo dello Stato per
segue una vera e propria 
strategia •multimediale». Ci 
sono Te frequenti apparizioni 
televisive, le dichiarazioni ai 
giornalisti durante visite e 
viaggi pubbyCi, i messaggi uf
ficiali del Quirinale, le note di 
agenzia ispirate dagli «am
bienti bene informati.. I rap
porti •fiduciari» con alcuni 
giornalisti. E il caso delle cro
nache dal Quirinale di Paolo 
Guzzanti sulla Slampa - che 
evidentemente non a spro
posito indicava l'altro giorno 
proprio ir. Gava uno dei ber
sagli delle critiche del presi
dente ad alcune •personali
tà» della De - e deUe telefo
nate di Livio Zanetti. Cossiga 
si scaglia contro il •partito 
trasvenale» e il suo «organo», 
cioè La Repubblica, che com
plotterebbero contro di lui, 
ma non c'è dubbio che sta 
reagendo con una «massa di 

: fuoco» comunicativa impres
sionante. 

Come nasce l'ultimo inter
vento del presidente? «Alla 
mattina dopo aver guardato 
giornali e Agenzie, faccio 
molte telefonate - racconta 
lo stesso Zanetti - Ho cercato 
Andreortì, che mi ha fatto di
re di aspettare, ho cercato 
Craxi, senza trovarlo. Chia
mo anche Gorbaciov, che 
non risponde mai. Ma non 
dimentico il caso del "Nou-
velle Observateur": dopo un 
migliaio di telefonate Kru
sciov rispose davvero...». 
Quindi stamattina Cossiga ha 
risposto, e ha autorizzato 
quella <Hchiarazk>ne...«Fac-
ciò delle domande, e se mi si 
danno delle risposte...Con 
Cossiga abbiamo anche par
lato d'altro. Posso darti un 
consiglio? Telefonate anche 
voL... OAL 

•Provo stupefatta meraviglia per un'intervista del-
l'on. Gava...all'organo principale della lobby edito
riale-politico-finanziaria che è contro di me». Nuovo 
clamoroso intervento di Cossiga, che attacca perso
nalmente il leader del centro democristiano, e so
prattutto La Repubblica di Scalfari. Convocato al 
Quirinale il segretario de Forlani. Lo scontro tra Cos
siga e lo scudocrociato ormai è aperto. 

ALIMKTOLHSS 

M ROMA. L'ultimo, più grave 
e inedito intervento del presi
dente della Repubblica è avve
nuto len attraverso una forma 
di comunicazione col pubbli
co anche questa del tutto parti
colare. Al Grl delle ore 13 è 
stata dati la notizia che nel 
corso di un colloquio teleioni
co col direttore del giornale ra
dio Cossiga si era cosi espres
so: «Provo stupefatta meravi
glia per un'intervista dell'ono
revole Gava, il quale si è messo 
a discutei dei comportamen
to del presidente della Repub
blica proprio dalle colonne di 
un giornale che è l'organo 
principali; di quella lobby edi
toriale-politico- finanzaria 
(per altro perfettamente legit
tima) cui il presidente della 
Repubblica ha fatto più volte 
riferimen'o come ad una sua 
infaticabile e preconcetta av
versarla». 

L'organo principale della 

lobby, è il quotidiano La Re
pubblica, al quale ieri il leader 
del «Grande centro, democri
stiano ha rilasciato una lunga 
Intervista. Che cosa ha detto 
per suscitare una reazione cosi 
violenta da parte del Quirina
le? Rompendo il silenzio imba
razzato del suo partito Gava re
plica senza mezzi termini al 
capo dello Stato. Cossiga nel 
comunicato ufficiale diramato 
sabato aveva rivolto allo scu
docrociato due pesantissimi ri
lievi: Il primo riguarda la «sug
gestione» esercitata dalla «lob
by edltoriale-politlco-finanzia-
ria» su una «parte importante* 
del partito. Il secondo attribui
sce a «personalità e parti della 
D e un «atteggiamento sostan
zialmente negativo, nei con
fronti del presidente. Va Infine 
ricordato che un articolo della 
Stampa aveva Individuato pro
prio in Antonio Gava una delle 
«personalità, accusate da Cos

siga. Il leader de respinge l'ad
debito e alferma che se cono
scesse «una parte della De 
complice di un complotto poli-
tico-ftnanziano contro il Quiri
nale' non esiterebbe «un mo
mento, a chiederne «l'espul
sione». Polemizza poi assai vi
vacemente col Psi e Craxi sul 
tema delle riforme, respingen
do le accuse di -conservatori
smo» indirizzate al proprio par
tito: «Non e la De a bloccare le 
nforme - afferma Gava - La ve
nta è che il Psi dice no alla re
pubblica parlamentare e noi 
rispondiamo: allora, senza 
pregiudizi, discutiamo. Noi di
ciamo no alla repubblica pre
sidenziale e il Psi risponde: al
lora non se ne fa niente fino a 
che non andiamo alle urne». 
Una risposta che appare an
che indirizzata a Cossiga. che 
nel famoso comunicato aveva 
rivolto un'accusa generalizza
ta: «mi sembra che non vi sia 
volontà di riformare alcun
ché...». Insomma, se c'è un «as
se» Craxl-Cossiga che pretende 
di presentarsi come l'unico in
terprete della volontà riforma-
tr.ee. Gava dice chiaro e tondo 
che la De non starà a subirne 
l'iniziativa propagandistica, e 
più o meno destabilizzante, ol
tre un certo limile. E l'intervista 
finisce significativamente con 
una battuta sull'ipotesi di un 
governo Dc-Pds: «Perchè solo 
alcuni nostri alleati possono 
avere II diritto di aspettare il 

Pds per far fuori la De7». Una 
affermazione che sembra latta 
a posta per mandare Bettino 
Craxi fuori dai gangheri. 

Ma anche Cossiga può aver 
trovato nella parole di Gava 
più di un motivo di irritazione. 
Le sue tesi sono infatti sconfes
sate, anche se nell'intervista 
non c'è nessuna critica diretta 
al Quirinale. Ciò che colpisce, 
nella reazione del capo dello 
Stato, è la violenza dell'attacco 
al quotidiano di Scalfari. D'ora 
in poi avere rapporti con La 
Repubblica equivarrà a com
plottare contro il Quirinale? È 
vero che domenica Scalfari ha 
pubblicato in prima pagina 
poche nghe in cui si chiedeva 
una «reggenza» parlamentare 
verso un presidente il cui ruolo 
di garante «super partes» ormai 
è stato messo in grave dubbio. 
Ma il furore del Quirinale con
tro la «lobby politico-finanzia
ria» (oltre a Scalfari, com'è no
to, ne farebbero parte pezzi 
della De, del Pds, del Pri) po
trebbe avere anche origini più 
oscure. 

Ieri Edgardo Sogno, il fonda
tore del movimento anticomu
nista «Pace e libertà» già pub
blicamente lodato nei mesi 
scorsi da Cossiga, ha affermato 
in un'intervista al Secolo XIXdi 
essere stato lui, e non - come 
hanno scritto diversi giornali -
il vecesegretario del Psi Giulia
no Amato, il vero Ispiratore de) 

comunicato presidenziale di 
sabato. Sogno attira l'attenzio
ne su un suo articolo pubblica
to daiYAuanli, organo del Psi, 
propno domenica, il giorno 
dopo. È un testo che contiene 
una vera e propria teorizzazio
ne sulla «novità, e «pericolosi
tà» del «partito trasversale* che 
sarebbe raccolto intomo alla 
Repubblica. Un retroterra «teo
rico» per le sortite di Cossiga? 
L'intervento di Sogno finisce, 
senza imbarazzo deil'Aoanti, 
con questa «proposta* politica: 

ffSfCS 

fìAW. 

in Italia ci vuole ormai una ve
ra «svolta a destra» e l'artefice 
non può che esseme «il princi
pale leader della sinistra*, cioè 
Craxi. In serata, attraverso l'A
genzia Italia, è stata diffusa 
una specie di smentita del Qui-
nnale. Sogno effettivamente 
era stato ricevuto da Cossiga 
sabato mattina, me «pertutt'al-
tra cosa», tant'è che la «nota» in 

?uestione era già stata redatta, 
uttavia si ammette che su al

cuni temi può essere rilevata 
una «consonanza di giudizi*. 

Scalfari: «Sono le stesse accuse 
che ci rivolgono i terroristi» Eugenio Scalfari, direttore de «la Repubblica» 

È il giorno più difficile di Repubblica. Cossiga l'ha 
messa in «quarantena)* proprio mentre il giomalesta 
vivendo la fine della vicenda Mondadori. E l'assem
blea dei redattori permette-a Eugenio Scalfariitli an
nunciare la sua uscita di scena come azionista (re
sterà solo come direttore) e di replicare a Cossiga, 
accostando le sue parole a quelle che ignoti terrori
sti pronunciano ai telefoni del giornale. 

ROBERTO (TOSCANI 

••ROMA. «Dalla Cattedra, 
dai magistero più importante 
della Repubblica arrivano an
che oggi stupefacenti alterna
zioni. Si definisce un errore o 
una scorrettezza 11 fatto clic un 
uomo politico conceda una In
tervista al nostro giornale <: si 
usano nel nostri confronti defi
nizioni che, ovviamente per 
puro caso - ripeto, ovviamente 
per puro caso - sono le mede
sime che ci sentiamo ripetere 
ai nostri centralini dalle voci di 
terroristi». Eugenio Scalfari >e a 
metà del suo intervenmto in 

redazione. Davanti a lui tutti o 
quasi I giornalisti, stipati nel sa
lone del terzo piano di Repub
blica. La sua frase sull'Interven
to di Cossiga che ha messo in 
•quarantena* il giornale di 
piazza Indipendenza suscita 
brusii, mormorii, qualche risa
ta per l'accostamento esplicito 
(anche se circondato da quel 
•per puro caso* ripetuto due 
volte) tra l'intervento del Qui
rinale e le telefonate della 
«Falange armata* che da setti
mane tempestano di minacce 
«il quotidiano della lobby affa

ristico giornalistica» e che han
no spinto la Dlgos a mettere di
versi giornalisti sotto scorta ar-

• mata. «Sento che voi ridete - è 
' «tatokisctrammatizzantecòrn-

mento di Scalfari - fate bene, 
perchè In effetti singolarità di 
questo genere mentano sol
tanto il riso». Eppure ci deve 
essere davvero poco da ridere 
se il direttore di Repubblica ri
peterà gli stessi concetti, con 
qualche sfumatura in più, nel
l'editoriale che stamattina 
apre il giornale. 

È stata una giornata lunghis
sima e dura a piazza Indipen
denza. L'affaire Cosslga è arri
vato come un fulmine (certo 
annunciato dalle ripetute ac
cuse lanciate dal Presidente) 
proprio nel day after della lun
ga vicenda Mondadori. I gior
nalisti avevano convocato una 
assemblea. Alle 15,30, quando 
la riunione è Iniziata non man
cava proprio nessuno e l'attesa 
più grande era per quello che 
avrebbe detto Scalfari. La sua 
battuta d'esordio è stata lapi
daria. «Sono uscito dall'azio-

. nariato del gruppo Espresso-
Repubblica: E I annuncio che 
abbandona la scena ? Sono in 

, molti a pensarlo, ma Scalfari 
aggiunge subito che resterà,' 
come direttore e non più nel 
suo ruolo doppio di padre e 
padrone del giornale. «All'ini
zio era giusto avere un ruolo di 
azionista, ma gli anni passano. 
Giudico positiva la conclusio
ne della vicenda Mondadori 
ma ho anche un rimpianto. 
Positiva per l'assetto proprietà-
no che si è definito per Repub
blica Il rimpianto riguarda in
vece il fallimento di una ipotesi 
nata due anni fa, quella della 
creazione di un grande gruppo 
editoriale di dimensioni euro
pee. Ma adesso voglio Impe
gnarmi a fondo come diretto
re: quest'azienda è piena di 
idee, abbiamo i cassetti pieni 
di progetti e una eccellente re
dazione». 

E la reazione all'affondo di 
Cossiga contro Repubblica è 
slata da tutti letta come la con
ferma alla sua intenzione di re
stare sul ponte di comando del 

giornale, dal quale sembrava 
un po' allontanato in questi 

. mesi in cui lo scontro proprie
tario osculava agni aloe pro
blema. «Resta d» vedere -è il ' 
commento di qualche redatto
re - se questa vicenda non se
gni una sua sconfitta politica. 
Se nel suo nuovo ruolo di 
''semplice', direttore Repubbli
ca continui a restare lo stesso 
giornale. In ogni caso esce 
sconfitta la vecchia Illusione di 
esser rimasti l'unico giornale in 
mano ad un gruppo editoriale 
puro». 

Dopo l'assemblea (che ha 
approvato un ordine del gior
no di cui parliamo in altra par
te del giornale), c'è stata una 
breve numone coi redattori ca
po e i capiservizio per stabilire 
come dare le notizie del Quiri
nale. Poi una pausa nella stan
za del servizio politico per 
brindare alla nascita della fi
glia di un redattore. «Ma non 
scrivere che a Repubblica si 
bnnda» scherza Giampaolo 
Pansa che commenta l'accor
do Mondadori con una sola 

frase: «Puoi scrivere che non 
sono solo contento, sono con
tentissimo per come si sono 
concluse, per ora, le cose». E 
Vo/fofr» Cossiga. Viene affron
tato dalla redazione con un 
misto di stupore, sorpresa, 
preoccupazione. La risposta 
ufficiale è affidata a Scalfari. 
Mino Fuccillo, responsabile 
delle pagine politiche e autore 
dell'intervista a Gava che ha 
suscitato i fulmini del Quirina
le, commenta pacatamente. 
«Sono quindici anni che faccio 
questo lavoro e non avevo mai 
visto nulla di simile. L'idea che 
esista un giornale a cui non si 
può panare non appartiene al 
nostro mondo. Non sono un 
lobbista, sono solo un giornali
sta e non prendo sul serio chi 
dice il contrario». Insomma il 
nuovo caso viene letto più co
me un ulteriore segnale dì ner
vosismo e instabilità del siste
ma politico che non come il 
segno che qualcuno voglia im
boccare la strada che conduce 
ad una svolta autoritaria. Ma 
resta quella frase di Scalfari... 

Forlani di nuovo al Quirinale, la De cerca una via d'uscita 
II segretario incontra Cossiga 
poi vede Gava: «Il partito è unito 
e lo sarà anche in caso di elezioni» 
Andreottì sente un «clima cattivo» 
Il Psi accusa: «La De complotta» 

STIPANO DI MSCHEU. 

• • ROMA. Forlani dopo An
dreottì. Francesco Cossiga non 
concede tregua al leader del 
suo ex partito. Ieri mattina, a 
mezzogiorno, e toccato al se
gretario della De affrontare al 
Quirinale, per tre quarti d'ora, i 
malumori del capo dello Stato, 
vennquattr'ore dopo il presi
dente del Consiglio e nel pieno 
di una nuova bufera scatenata 
dal Colle, stavolta contro il lea
der ctoroteo Antonio Cava. Co
sa voleva Cossiga da Forlani? 
Probabilmente chiedere con
io, per l'ennesima volta, di una 
sua affermazione riportata dai 
giornali. Lunedi il segretario de 
aveva infatti respinto una delle 
più forti accuse di Cossiga, 
cioè quella che esponenti del
lo scudocrociato facciano par
ie del «partito trasversale*. Ai 
giornalisti che insistevano For
lani aveva risposto con un sec
c o no. E nella sua intervista, 
Gava dice, più o meno, la stes
sa cosa. Forlani, naturalmente, 
nega di aver parlato dello 

scontro con Gava. Anzi, affer
ma che era ancora all'oscuro, 
mentre si trovava al Quirinale. 
«Non ne sapevo nulla - giura» - . 
Abbiamo parlato del propino 
viaggio di Cossiga in Amerio e 
anche delta situazione politica 
intema». 

Il segretario de ha avuto Ieri 
mattina una lunga convena
zione telefonica con Gava, poi 
lo ha incontrato nei pomerig
gio. Nel partito è stato un vorti
ce di riunioni riservate e di 
conversazioni a) telefono, con 
un senso di disagio che ormai 
ha abbondantemente supera
to il livello dell'Irritazione. 
Un'ennesima giornata di tor
menti per lo scudocrociato. 
Forlani ce la mette tutta per 
continuare a far finta di mente. 
•Perchè tormentata - risponde 
ai giornalisti -? lo sono sereno. 
Questa è una giornata tranquil
lissima». 

Ma decisamente lo scudo-
crociato ne farebbe volentieri 
a meno, di giornate cosi «tran-

Antonio Gava con il segretario della De Arnaldo Forlani 

quillissime» Gava, ieri mattina, 
era d'umore; nero. Asserraglia
to nel suo ufficio di capogrup
po, si è sentito con svariati diri
genti del partito, ma non aveva 
nessuna intenzione di dire 
niente ai giornalisti che affolla
vano Il corridoio dinnanzi alla 
sua porta Il potente leader do-
roteo ha abbandonato la scri
vania solo all'ora di pranzo. 
Con i cronisti si è limitato a 
mormorare, con un filo di iro
nia: «Ho già rilasciato un'inter
vista. Cos altro devo dire7*. Sul-

Internazione» cossighiana, il 
capo del Grande Centro non 
ha voluto aggiungere mezza 
parola. Poche ore dopo, un 
colloquio a due con Forlani. Il 
segretario democristiano, fini
to l'incontro, ha nuovamente 
affrontato, a modo suo, I gior
nalisti. «E' (ulto il giorno che 
cercate di farmi parlare, ma io 
vi assicuro che né con Cossiga 
né con Gava ho parlato di que
sta vicenda*. Poco dopo, da
vanti alle telecamere del Tg3, 
ha nuovamente riaffermato la 

«solidarietà* del partito a Cossl
ga, ma ha aggiunto: «Questo 
non significa che in rapporto a 
vicende particolari non possa
no intervenire nella De anche 
giudizi differenziati su questa o 
quella opinione». 

A gettare benzina sul fuoco 
democristiano, anche ieri ci ha 
nuovamente pensato il Psi. Do
po la difesa a spada tratta del 
Quirinale di Amato, ieri è stata 
la volta dell'altro vice di Craxi, 
Giulio Di Donato. In una di
chiarazione attacca Gava sul 

tema del referendum presi
denziale, ma soprattutto si 
preoccupa di rinforzare il so
spetto del Quirinale su mano
vre di marca scudocrociata 
contro Cossiga. «Quanto poi ai 
complotti - dice infatti il vice
segretario socialista - , beh, 
francamente credo che la De li 
contempli nel suo repertorio, e 
probabilmente qualcuno è in 
corso*. Da piazza del Gesù, 
nessuna replica ufficiale al ten
tativo di alimentare nuove po
lemiche. Ma dopo l'incontro 
tra Gava e Forlani, dal vertice 
democristiano fanno filtrare 
un messaggio chiaro: la De è 
unita, se i socialisti Insistono ci 
troveranno uniti anche per fare 
le elezioni. Solo Paolo Cabras 
risponde apertamente. E lo fa 
con toni duri. «L'allarmismo 
del Psi sui complotti contro il 
capo dello Stato è un diversivo 
- afferma - : se adoperassimo 
l'immagine usata da Craxi per 
contrastare il referendum sulle 
preferenze, dovremmo parlare 
di una allucinazione alcolica*. 

E gli altri partiti della mag
gioranza? Il Pli, con Renato Al
tissimo, dà man forte a via del 
Corso sull'ipotesi del complot
to, di cui anzi rivendica la pri
mogenitura: «Noi nel settem
bre dello scorso anno aveva
mo denunciato le manovre 
che tendevano a far cambiare 
il vertice delle Istituzioni prima 
delta fine della legislatura*. Il 
suo collega socialdemocrati

co. Antonio Cariglia. ha ieri vi
sto prima Craxi e poi Andreot
tì. Il segretario del Psi e quello 
del Psdi parlano, in un comu
nicato, di «rinnovarsi di diffi
coltà, innanzi tutto nell'ambito 
della maggioranza*. E dello 
scontro Cosslga-Gava? «Abbia
mo fuggito questo tema per
chè rischia ancor più di com
plicare una situazione già diffi
cile», risponde Cariglia. 

E questo lo sa bene anche 
Andreottì Cosa pensa della si
tuazione l'inquilino di Palazzo 
Chigi? «Non si può certo dire 
tranquillo - confidano I suoi 
collaboratori - . C'è un clima 
cattivo che lo preoccupa. Ne 
farebbe volentieri a meno di 
queste polemiche. Comunque 
è dell'idea che bisogna evitare 
di coinvolgere il presidente 
della Repubblica*. Andreottì 
teme, con ragione, che il cre
scendo di scontri affondi II suo 
VII governo. Il Psl, del resto, fa 
di tutto per non rendere facile 
la vita all'esecutivo. Anzi, per 
oggi ha improvvisamente con
vocato un'«anomala* riunione 
della Direzione, dove proba
bilmente ribadirà le sue criti
che al governo. Intanto (forse 
la prossima settimana), è pre
vista la riunione del Consiglio 
nazionale della De. La vicenda 
Cossiga non è all'ordine del 
giorno, ma sarà difficile non 
parlarne. I «sassolini* delle 
scarpe presidenziali stanno di
ventando una valanga lanciata 
a forza contro il partito. 

Scontri nel Pds? 
Occhetto: 
«Tutto ciò 
mi annoia... » 

Scontri nel Pds7 Occhetto, da giorni impegnato in un giro di 
colloqui in Medio Oriente, ieri colloquiando con i giornalisti 
ha tagliato corto: «Mi sto occupando di cose ben più impor
tanti e ben più significative e da qui vedo queste polemiche 
retrospettive come qualcosa che, più che inquietare, an
noiano*. Il nferimento è ai titoli dei giornali che, prendendo 
a pretesto un intervento di D'Alema (che a Ban aveva naffer-
mato la sua contrarietà ai «tempi* troppo veloci della «svol
ta*) hanno panato in questi giorni di diambe al vertice della 
Quercia. Nel merito del problema, il segretario del Pds, par
lando sempre a Gerusalemme, ha detto cosi: «D'alema ha 
detto quello che penso anch'io, e che cioè non era il caso di 
considerare un delitto di lesa maestà la questione che io 
avevo sottoposto a discussione. Naturalmente noi abbiamo 
risposto democraticamente ad un'esigenza democratica
mente posta». 

Il Pri plaude 
al presidente 
della Corte 
costituzionale 

I repubblicani plaudono al 
presidente della Corte Costi
tuzionale, Ettore Gallo (che 
l'altro giorno aveva detto 
che «i mali del paese non 
nascono dalla Costituzio-
ne»). Lo fanno attraverso 

™•™l™,•^™,™™l™,•™,,™,™• una nota del toro quotidia
no, «La voce*: «desideriamo plaudite - scrive il giornale - al
le parole del Presidente. La prima volta lo abbiamo fatto per
chè ha difeso l'autonomia del magistrati; la seconda perchè 
ha richiamato il carattere rigido della Costituzione e l'oppor
tunità di mantenerla tale: la terza, ora, per aver egli ricordato 
che il popolo può anche essere chiamato all'elezione diret
ta di un Capo dello Stato, ma che per fare questo occorre 
cambiare forma-Stato*. 

Una «pagella» 
peri giornalisti 
L'ha proposta 
Pollice (Verdi) 

Deputati e senatori valute
ranno il lavoro dei giornalisti 
politici. A loro disposizione 
c'è la tradizionale pagella, 
con i voti da zero a dieci, 
con cui si esprimeranno sul-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le doti di «professionalità, af-
""•^•^^^^^^™"™™™"™' fidabilità e correttezza» dei 
giornalisti impegnati a resocontare il Palazzo. Tutto ciò co
munque è subordinato all'accettazione (da parte dei parla-
mcntan) dell'iniziativa del senatore verde Guido Pollice. Il 
quale a metà di questo mese ha inviato un «questionano* a 
tutti i suoi colleghi con una lettera di accompagnamento. 
Nella quale c'è scritto che l'iniziativa «non è una sorta di ven
detta incrociata nei confronti di chi, a volte giustamente e a 
volte no, ha contribuito a dare un'immagine particolare del 
mondo politico, ma un modo per far conoscere il giudizio 
spassionato dei protagonisti sui loro critici...*. 

Cund lancia 
«Tg3 domanda 
{segretari 
rispondono» 

«Il Tg3 domanda, I segretari 
rispondono». E il tìtolo della 
nuova rubrica che andrà in 
onda due volte a settimana 
nell'edizione delle 19 del te
legiornale. Rubrica «rigoro-

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ samente in diretta, nello stu-
••»»»»»»»»»»»»»'•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» dio 9, lo stesso dal quale si 
trasmette il Tg». Lo ha annunciato il direttore della testata, 
Alessandro Curzi, con una letteralnviata a tutti i segretan dei 
partiti presenti in Parlamento, «per concordare la loro parle-
cipazione. una volta al mese». Curai ha cosi concretizzato la 
disponibilità offerta nei giorni scorsi a concedere spazi tele
visivi ai segretari di partito, spazi sollecitali dal segretario del 
Psdi, Cangila. Il Tg 3 metterà a disposizione tre minuti: «Un 

-giornalista della redazione interni - afferma Curai - porrà al 
segretario una domanda, e una clessidra verserà i tre minuti 
di tempo nei quali deve essere contenuta la risposta». Inol
tre, il giorno prima, la rubrica «lo dico al Tg 3*. prenderà nota 
dei commentì del pubblico, raccogliendo materiale che sa
rà fatto pervenire al segretario interessato. 

Difensore civico 
Moro(Mfd) 
vuole l'elezione 
diretta 

Giovanni Moro, segretario 
politico del Movimento Fe
derativo Democratico, ha 
proposto di inserire negli 
staiuu comunali (che do
vrebbero essere varati entro 

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ breve tempo) l'elezione di-
^^^^^^mmmmmm^^mm retta del «difensore civico.. 
Si tratta di quella figura che ha il compito di rappresentare i 
cittadini davanti alle amministrazione. Assieme a questa 
proposta, il MFD fa una denuncia: «A 40 giorni dalla scaden
za per il varo degli statuti comunali si deve constatare che. in 
mezzo a tante chiacchiere sulle riforme istituzionali, i parliti 
si stanno lasciando sfuggire l'unica riforma possibile.. 

GREGORIO PANI 

Segni contro il Tgl 
«Bloccata intervista 
sul referendum» 
«•*• ROMA. Il referendum non 
•passa, su Raiuno. E il demo
cristiano Mario Segni, presi
dente del comitato promotore, 
attacca viale Mazzini: «Non è la 
prima volta che ci censurate, 
dovrete vedervela con la com
missione parlamentare di vigi
lanza*. Bruno Vespa, direttore 
del Tgl si «scusa*: «Trasmette
remo un servizio sull'apertura 
della campagna referendaria il 
23 aprile». Tutta colpa di un'in
tervista «saltata», Ieri sera, dalla 
scaletta di Tg7. L'onorevole de 
Mario Segni, presidente del co
mitato promotore del referen
dum elettorale per la Camera, 
era stato intervistato da Vittorio 
Cltterich del Tgl. 11 filmato do
veva andare in onda nell'edi
zione di ieri sera del settimana
le di attualità di Raiuno. Ma a 
qualche ora dalla trasmissione 
arriva il «blocco*: una lettera 
inviata al comitato promotore 
dal direttore del Tgl. Bruno 
Vespa, spiega che l'interrala 
non può andare in onda per 
problemi di «organizzazione 
interna*. La risposta da parte 
dell'onorevole Segni si fa senti
re subito: «Le motivazioni con
tenute nella lettera - dichiara 
Segni - non tolgono nulla alla 

gravità del fatto. Questa deci
sione, assolutamente Inaccet
tabile, rappresenta una clamo
rosa censura nei confronti del
l'iniziativa referendaria» Mario 
Segni non si limita a denuncia
re l'iniziativa del Tgl e ricorda 
«la lunga campagna di disin
formazione condotta da Tgl e 
Tg2. Durante la raccolta di fir
me, che costituì uno degli epi
sodi politici più Importanti del
lo scorso anno, il silenzio tele
visivo fu pressoché totale, al 
punto che il Comitato chiese 
ed ottenne l'autorevole inter
vento del Presidente della Re
pubblica». Ora, dice Segni ci ri
siamo, e proprio «a quaranta 
giorni dal referendum, quando 
ormai 11 tema è al centro del di
battito politico, il fatto che l'in
tervista non sia stata mandata 
in onda costituisce una gravis
sima violazione del dovere del
la Rai-tv di informare i cittadi
ni*. Commenta Vincenzo Vita, 
dell'ufficio inlormazione e 
mass media del Pds. «È grave 
che anche il Tgl, una testata 
del servizio pubblico, sia stato 
arruolato sul fronte del silenzio 
nel riguardi del referendum. È 
fin troppo chiaro l'intento di 
farlo fallire». 

•il l'Unità 
Mercoledì 

1 maggio 1991 3 

http://tr.ee


POLITICA INTERNA 

Intervista a Mancino «Un messaggio presidenziale alle Camere 
può svelenire il dibattito sulle riforme 

Ogni partito però definisca le sue proposte per avviare subito il confronto parlamentare» 
«Amato parla di campagne contro il Quirinale: faccia i nomi, i de sono amici del presidente» 

«Noi dentro un complotto? È ridìcolo» 
Il capogruppo de a Cossiga. «Ti rispettiamo pur dissentendo» 
«Esprìmersi su una opinione, per consentire o dis
sentire, credo sia la più alta forma di rispetto». Nico
la Mancino, presidente dei senatori de, dice la sua 
sul potere di esternazione del capo dello Stato. «I li
tigi sono inamissibili anche dal punto di vista istitu
zionale. Forse un messaggio alle Camere...». Il presi
denzialismo? «Abbiamo il dovere di correggere le di
storsioni, non il diritto di stravolgere il sistema...». 

PASQUAU CASCKLLA 

••ROMA. «La politica non 
pud dissipare le conquiste le
gittimamente acquisite...». È 
una di quelle -schegge istitu
zionali» che Nicola Mancino 
ha riversato nelle 400 pagine 
del suo ultimo libro. Il volume 
e II. sul tavolo di lavoro di pre
sidente del gruppo dei senatori 
de, ponderoso ma già da ag
giornare. È saltato il pentapar
tito, resta incerta la sorte della 
legislatura e la contesa sul pas
saggio tra la prima e la secon
da Repubblica coinvolge persi
no la massima istituzione del 
paese. C'era Mancino al Quiri
nale quel 16 aprile, quando Ci
riaco De Mita rimproverò a 
Francesco Cossiga di usare 11 
suo potere di esternazione pio 
come «contestatore» che come 
•garante» del nostro sistema 
costituzionale. Restò silenzio
so, come Arnaldo Forlani e co
me Antonio Cava. Silenzio-us-
senso? O. peggio, un atto di 
•guerra», come è sembrato 
considerarlo il capo dello Sta
to con quel comunicato del 27 
aprile in cui si scagliava anche 
contro •parti della De»? Proprio 
di questo si sta discutendo 
quando Mancino apprende 
detta «stupefatta meraviglia» 
con cui Cossiga ha censurato 
Oava. 

•Bttlt/l ltl yfg l l r tHT 

E perchè? Esprimersi su una 
opinione, per consentire o dis
sentire, credo sia la più alta 
(orma di rispetto, lo mi preoc
cuperei se quel che dico ca
desse nel vuoto... 

Ma qui girano sospetti di un 
complotto. Avrà letto le di
chiarazioni del «oculista 
Giuliano Amato: «Dcripodcl. 
lo Stato non è oggetto sol
tanto di critiche e di dissen
si, ma di una autentica cam
pagna che, a ondate succes
sive, persegue l'esplicito 
scopo di destabilizzare le 
Istituzioni». Allora? 

Allora, Amato farebbe bene a 
fare nomi e cognomi dei com-
plottatori. Per quanto ci riguar
da l'idea di una nostro com
partecipazione al compioto è 
semplicemente ridicola. La 
nostra solidarietà come la rio-
s i» amicizia verso Consigli e 
stata sempre espressa con 
grande sincerità. E tra amici 
non ci si fa falsi pudori. 

Sentite ricambiare questo 
sentimento quando Cos* u 
ricorda di non avere pia la 
tenera deOa De oppure 
quando ringraziali M , U 
Pad! e 11 PU pernw.iM.ilpPo-
posto la rkandldatnraT 

Non mi risulta che sia stato an
cora scoperto un misuratore 
del sentimenti Cossiga e. stinto 

La convention radicale 
Eannella respinge le accuse 
«D partito transnazionale 
resta la nostra stella... » 
• •ROMA Quattro giornate 
di seminario non sono riuscite 
a disincagliare dalle secche 
«transnaztonall» la barca radi
cale I cui marinai sembrano 
remare in direzioni diverse. 
Marco Pannello oc l'ha messii 
tutta per trovare la rotta giusta 
e ridire forza e fiducia ad uti 
equipaggio assai incerto «t 
mugugnante, quasi sull'orlo 
delrammutinamento. Alla fi
ne, da padre padrone qual e, 
ha riportato un pò d'ordine e -
cenni di sommossa si sono 
placati. 

A criticare apertamente il 
suo progetto è rimasto solo 
l'ex deputato, Massimo Teo-
dori il quale ha sostenuto che 
la scelta sovranazionale ha fi
nito per cancellare i radicali 
dalla scena italiana ed ha fat
to balenare l'ipotesi di ricosti
tuire il partito della rosa. «Una 
posizione rispettabile, ma che 
non ha rilevanza politica». 
commenta Marco Pennella vi
sto che Teodori e rimasto lar
gamente in minoranza. Peppl-

no Calderlsl. anche lui InlzU I-
mente recalcitrante, tori i a 
cercato di buttare acqua s il 
fuoco. «In questo seminario -
ha detto - non c'è stata alcu
na contrapposizione sul pari
lo trasnazionalc o no. Si è in
vece discusso sul come farb. 
È su questo punto che * s o i » 
sollevati dubbi e interrogativi. 
Pennella ha prcannunciato Fa 
stesura e l'invio di fascicoli d i 
mandare al quarantamila p a -
lamentar! di altri paesi. Que
sta bisogna che diventi un ini
ziativa collettiva». 

Anche se al seminarlo n o i 
c'era da fare alcuna conti 
Pannella è comunque uscito 
vincitore. Tuttavia non e ap
parso convincente e l'appro
do «transanazionale» dei radi -
cali resta tutto da costruire. 
Come, non si sa. A sostegno 
del progetto «transnazlonale-
si e schierato anche il deputa
to del Pds. Wlller Bordon, il 
quale ha invece manifestato i 
suoi dubbi sulla Costituente 
democratica portata avanti d<i 
Spadaccla e Teodori. (R.C.) 

Scontro sul simbolo Pei 
Elezioni a Soncino 
Il Tar lombardo 
dà ragione a Rifondazione 

- • • ROMA •Rifondazione» 
• comunista si prepara a diven

tare un partito (nascerà tra 
cinque giorni in un'assemblea 
a Roma). Sulla vicenda del 
nome e del simbolo e 'è anco
ra, però, molta confusione. A 
Roma, infatti, in una confe
renza stampa, Garavini an
nuncia di voler «abbandonare 
la battaglia legale» col Pds, ma 
a Milano i seguaci di Cossutta 
sbandierano come una vitto
ria la decisione del Tar lom
bardo che ha assegnato II vec
chio stemma del Pei a «Rifon
dazione» (per le elezioni di 
Soncino). E questo, nono
stante la sentenza del Tribu
nale di Roma che l'aveva vie
tato. 

in ogni caso, il movimento 
dei militanti comunisti che 
non hanno aderito al Pds a 

eletto alla sede Istituzionale 
più alta, che consideriamo im
parziale e di forte equilibrio. 
Per definizione non è parte. 
No, io non mi preoccupo delle 
strumentalizzazioni. Noi non 
le facciamo. Se altri hanno in
teresse a fame, se ne assuma
no la diretta responsabilità. 

Sta dicendo: senza coprirai 
dietro il potere di esterna
zione del presidente della 
Repubblica? 

Sto dicendo che sulle riforme 
serve un confronto vero. Il ca
po dello Stato ha II potere, ri
manendo imparziale rispetto 
alle varie soluzioni, di richie
dere alla forze politiche una ri
flessione e una Iniziativa. E noi 
questo stimolo lo abbiamo 
raccolto nel corso della stessa 
crisi di governo. Dovremmo 

tutti saper portare avanti una 
discussione franca e non litigi 
inamissibili anche dal punto di 
vista istituzionale. Forse un 
messaggio presidenziale alle 
Camere, anche per l'autorevo
lezza e per la passione di Cos
siga verso questi problemi, po
trebbe favorire un dibattito 
proficuo nel rispetto delle opi
nioni di ciascuno: uomini o or
gani dello Stato, gruppi parla
mentari e partiti politici La Oc 
e pronta. 

Éprontaacosa? 
La questione istituzionale c'è, 
e non da oggi. Naturalmente 
non c't una soluzione univo
ca. L'errore che spesso si con
suma e di ritenere che le diver
se opinioni debbano sfociare 
per forza di cose nello scontro. 

Per quel che vi riguarda, se

natore Mancino, che auto
critica dovrebbero fare I so
stenitori del sistema parla
mentare? 

Quello di non aver dato voce 
alle disfunzioni e alla inade
guatezza del sistema. Il paese 
e cresciuto, si e profondamen
te trasformato e non ci siamo 
accorti che, non rivedendo i 
punti di sofferenza dell'im
pianto costituzionale, inesora
bilmente si sarebbe arrivati al 
crepuscolo. 

Al crepuscolo della prima 
Repubblica? 

No, no. Il nostro sistema politi
co e cresciuto sul sistema pro
porzionale e sulle coalizioni. È 
vero che nell'ultimo ventennio 
la vita dei governi è diventata 
sempre più difficile e debole, 
ma e anche vero che questo si
stema ha determinato profon
di cambiamenti sociali ed eco
nomici, soprattutto ha stabiliz
zato e consolidato la nostra 
democrazia. Dunque, abbia
mo il dovere di incidere su al
cune distorsioni • l'eccesso di 
frammentazione, di contrat
tualismo, di pendolarismo, di 
interdizione - ma non il diritto 
di stravolgere la natura del si
stema. 

Ed è un no al presidenziali-
amo. Ma cosi non si toma al
la contrapposizione pregio-
dlzlale? 

Qui non si tratta di criminaliz
zare alcunché. Semmai, si trat
ta di valutare se la soluzione 
presldenzlalista sia corrispon
dente ai bisogni del nostro 
paese. Io credo di no. Vedo 
che laddove è stato importato • 
come nell'America centro-me
ridionale - non ha dato certo 
buoni frutti. E anche la dove ha 
il suo insediamento storico • 
come negli Usa, o anche in 
Francia • si sta discutendo co
me correggerne i limiti. E co

munque, come immaginare 
una trasposizione meccanica 
del presidenzialismo, o del se-
mi-ptesidenzialismo, in una 
cultura istituzionale e politica 
pluralista come la nostra senza 
mettere In conto qualche ri
schio? Sbaglio? Discutiamone. 
Ma francamente non ci si può 
chiedere di chiudere gli occhi 
e gettarci in una avventura. 

VI «I chiede di aottopore 
quell'Ipotesi al giudizio po
polare. La De questo l'ha ne
gato. E Bettino Cnud sostie
ne che avete avuto paura 
dell'assenso della stragran
de maggioranza degli elet
tori... 

Come argomento propagandi
stico, non c'è male. Ma se cost 
fosse, gli italiani avrebbero il 
diritto e II dovere di rafforzare I 
partiti presldenzialisti. Non so
no le elezioni che difettano in 
questo paese, eppure... La ve
nta è molto più semplice, sem
mai è più amara. Dietro l'ele
zione diretta del presidente 
della Repubblica che cosa c'è? 
Quale sistema dovrebbe venir 
fuori, con quali contrappesi tra 
i diversi poteri? Noi avremmo 
voluto dar vita a una commis
sione bicamerale fin da questo 
scorcio di legislatura, in modo 
da indurre i partiti a formulare 
proposte organiche, a misura
re la loro effettiva consistenza, 
lasciando che gli elettori poi 
giudicassero ciascuna forza 
con il voto. Non è stato possibi
le, e non per nostra responsa
bilità. Tant'è che insistiamo. • 

Ma anche dall'interno della 
De, e proprio dal suo vice 
Francesco Mazzola (legato, 
•i dice, a Cossiga), viene la 
proposta di un doppio refe-
rendimi: prima •esplorati
vo» e, ooL «conrermaovo» di 
quaxuoU Portamento dove*-
ae approvare. Una mediazio
ne possibile? 

La carta costituzionale • come 
ha giustamente rilevato lo stes
so presidente dell'Alta corte -
non ammette referendum di
versi dall'abrogativo, per quan
to riguarda le léggi ordinarie, e 
dal confermativo (o meno) In 
materia di leggi costituzionali. 
Stare all'interno dell'impianto 
costituzionale mi sembra do
veroso per tutti. Offre a tutti le 
stesse possibilità e a tutti fa 
correre gli stessi rischi. 

Ma non vi esponete più di 
tanto, però. 

È falso. Noi abbiamo una pro
posta rispettosa della cultura 
istituzionale di questo paese. 
Se bisogna convivere tra più 
partiti che mettendosi insieme 
si assumono la responsabilità 
del governo del paese, è anche 
giusto che questi si sottopon
gano al preventivo giudizio del 
corpo elettorale e affidino al 
popolo il compito di assegnare 
un incentivo come correttivo 
alla debolezza della rappre
sentanza. Con la naturale con
seguenza dell'elezione del ca
po del governo direttamente in 
Parlamento. La fiducia verreb
be data al leader naturale della 
coalizione vincente, non sem
pre necessariamente! identifi
cabile con il capo del partito di 
maggioranza relativa, che 
avrebbe libertà di scelta al di 
fuori dell'area parlamentare 
giacché reputo incompatibile 
e autonomo il ruolo del parla
mentare rispetto a quello del 
ministro. La sfiducia costrutti
va, infine, non solo segnereb
be un connotato di stabilità dei 
governi ma risolverebbe anche 
rannosa questione della parla-
mentarizzazione delle crisi. 
Ecco una proposta organica. 
Che ci legittima a chiedere ad 
altri di uscire dalia suggestione . 
della genericità. O è pretende
re troppo? 

Le «assise dal 9 al 12 maggio: «Dalla repubblica dei partiti alla repubblica dei cittadini» 

I Hbei^ si preparano al congresso • 
La loro bandiera è il semipresidenzialismo 
«Non apparteniamo alla partitocrazia, ci battiamo 
per la repubblica dei cittadini». 1 liberali annunciano 
il loro congresso (Roma, 9-12 maggio) all'Insegna 
del rinnovamento. Riforme istituzionali improntate 
a un regime semi presidenziale, nuovo statuto per 
una «forma partito» che superi le logiche di potere 
delle tessere. Un congresso a tesi, di stile anglossas-
sone. nel ricordo di Giovanni Malagodi. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA «Quella delle rifor
me istituzionali, per dirla con 
Saddam Hussein, deve rima
nere la madre di tutte le batta
glie». Renato Altissimo pre
senta cosi il ventunesimo con
gresso del Pli, in programma 
all'Eur dal 9 al 12 maggio. Un 
congresso a tesi, su modello 
anglosassone: un metodo che 
- osserva Antonio Patuelli - «a 
pochi giorni dalla sua scom
parsa, sarà l'omaggio migliore 
a Giovanni Malagodi, che fu 
per vent'anni presidente del
l'Intemazionale liberale». E i 

liberali Italiani insistono sul
l'urgenza di nuove regole, che 
tengano conto del fatto che 
un ciclo si è chiuso, nel paese 
e in Europa. Hanno presenta
to tra i primi un complesso di 
proposte di legge per le rifor
me, che disegnano una re
pubblica semi presidenziale. 
Elezione diretta del :apo del
lo Stato con funzior i di capo 
dell'esecutivo, bilanciate dai 
poteri del Parlamento. Ridu
zione del centralismo a favore 
delle autonomie regionali e 
locali. Al congresso discute

ranno un nuovo statuto, che 
mette in discussione la tradi
zionale «forma partito». 

Con undici deputati e tre 
senatori nella legislatura che 
volge al termine, il Pli guarda 
con preoccupazione airormai 
incombente scadenza eletto
rale. «Non facciamo parte del
la partitocrazia, io slogan del 
nostro congresso è "dalla re
pubblica dei partiti alla repub
blica dei cittadini", si sente ri
petere con insistenza nel cor
so della conferenza stampa in 
via Frattina. Questi i propositi, 
ma intanto, dopo Attissimo, 

Brende la parola Francesco 
e Lorenzo, uno del ministri 

più discussi del sesto e del set
timo governo Andreotti. Il tito
lare della Sanità sottolinea 
che i liberali hanno già adot
tato il codice antimafia in ma
teria di candidature elettorali, 
e lo applicano già per le pros
sime consultazioni nel Caser
tano e in Sicilia. 

L'altro ministro liberale in 
carica, Egidio Sterpa, insiste 
invece sulla portata innovatri

ce delle modifiche statutarie. 
•Altri partiti - sostiene Sterpa 
- hanno provato ad autorifor-
marsi. La De, Il Psi. Ma si sono 
scontrati con gli Interessi del 
sistema di potere, con le logi
che delle tessere». E il Pli? 
Niente tesseramenti fasulli, le 
iscrizioni faranno capo a Ro
ma, Le candidature non sa
ranno imposte dall'alto. Assu
meranno nuovo peso circoli e 
fondazioni di ispirazione libe
rale, che parteciperanno ai 
momenti decisionali della vita 
del partito. 

Il ventunesimo congresso, 
secondo Altissimo, si annun
cia tranquillo. Il clima intemo 
è «positivo», nonostante le cri
tiche mosse alla gestione del
l'attuale segreteria dalla mi
noranza di «progetto liberale», 
che fa capo al vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi e 
a Raffaele Costa. Biondi chie
de un «pieno recupero» di 
quanti nel partito sono, come 
lui - uno dei promotori dei re
ferendum elettorali - sono 
stati accusati di «trasversali

smo». Anche II rapporto Zano-
ne-Altissimo è migliorato. Se
condo Sterpa, «la collocazio
ne naturale di una personalità 
come Zanone è alla presiden
za del Pli». 

Ad Altissimo viene chiesto, 
al termine della conferenza 
stampa, un parere sulle pole
miche che si sono subito ac
cese nel governo sulla mano
vra economica. «Per quel che 
mi riguarda - replica II segre
tario liberale - valgono gli ac
cordi raggiunti al momento 
della formazione dei nuovo 
esecutivo. Esigiamo che sia
mo rispettati. Le polemiche le 
leggiamo sui giornali, ma non 
ci interessano». E il passaggio 
all'opposizione dei repubbli
cani? 
•Abbiamo - nota Altissimo -
divergenze In materia di rifor
me istituzionali, ma intendia
mo tener vivo il confronto. In 
ogni caso, la loro uscita dal 
governo non è dipesa da con
trasti sul programma, è una 
loro questione con Andreotti». 

giorni si trasformerà in partito. 
E stato annunciato ieri in una 
conferenza stampa. L'appun
tamento è per un'assemblea, 
il 5 maggio a Roma, che sarà 
preceduta da una «riunione 
preparatoria», il 3 e il 4. Riu
nione che dovrebbe confer
mare Garavini •coordinatore» 
nazionale. E proprio Garavini, 
nella stessa conferenza stam
pa, aveva annunciato una sor
ta di tregua col Pds sulla vi
cenda del simbolo. Dicendosi 
disposto ad accettare la sen- i 
lenza di Roma con «senso di ' 
responsabilità» e di conse
guenza, ad abbandonare le 
«vie legali» pur di trovare una 
soluzione consensuale. Non 
solo sul nome e sul simbolo, 
ma anche su!le sedi e sull'in
tero patrimonio del vecchio 
Pei. 

Il surnrnit da Cariglia finisce a cazzotti 
tssl ROMA In quattro attorno 
a un tavolo. Nello studio di An
tonio Cariglia che veste 1 panni 
dell'arbitro. Di solito a poker 
l'arbitro non serve, ma ì diri
genti romani del Psdi, lunedi 
sera, erano andati a discutere 
con il segretario nazionale di 
una questione di carte trucca
te. E l'arbitro serviva. Infatti la 
partita è finita a cazzotti. SI di
scuteva del mazzo di 13 mila 
tessere dell'assessore all'edili
zia privata della capitale Robi-
nlo Costi che. secondo I suoi 
compagni-avversari, sono per 
il 46% iscrizioni false. Una que
stione delicata, divenuta 
esplosiva a pochi giorni dal 
congresso nazionale del Psdi 
che si riunirà II 13 maggio 
prossimo a Rimlnl. A sentirsi 
dare del baro Costi è andato su 
tutte le furie. L'ipotesi avanzata 
da Cariglia di azzerare il tesse
ramento e mettersi d'accordo 
sul numero di delegati da attri
buire alle due componenti è 
subilo naufragata. Costi voleva 
per sé 1*80* del delegati. Lam
berto Mancini, assessore all'In-

L'incontro con Cariglia è finito a cazzot
ti. I capicorrente del Psdi romano erano 
nello studio del segretario nazionale per 
accordarsi sulla spartizione dei delegati 
al prossimo congresso. Il segretario ro
mano Robinio Costi, assessore capitoli
no all'edilizia privata, accusato di aver 
gonfiato il tesseramento alla sua corren

te, ha sferrato un pugno al suo compa
gno-avversario Lamberto Mancini spez
zandogli un dente. Mancini, che è asses
sore all'industria della provincia di Ro
ma, prima al posto di polizia dell'ospe
dale, poi in commissariato, ha denun
ciato il suo collega nonostante gli scon
giuri di Cariglia per evitare lo scandalo. 

dustria e artigianato della pro
vincia di Roma, suo acerrimo 
awersario.ha risposto picche. 
E Costi, con un pugno, l'ha col
pito in pieno mento, spezzan
dogli di netto un dente. Poi. 
sbattendo la porta della stan
za, è andato via infurialo dalla 
sede del Psdi di via Santa Maria 
in Via. Mancini non ha ascolla
lo gli scongiuri e le suppliche 
di Cariglia perchè non si desse 
pubblicità alla scazzottata. E 
andato dritto dritto all'Ospeda
le San Giacomo dove I medici 
lo hanno giudicato guaribile in 

CARLO FIORINI 

5 giorni. Non si è lasclolo 
neanche intimorire da una te
lefonata che alle tre di notte lo 
ha svegliato. «Guai a te se de
nunci», gli avrebbe detto una 
voce maschile. Per tutta rispo
sta Mancini ieri mattina si è 
presentalo al commissariato 
per querelare il suo aggresso
re. Una denuncia dettagliata, 
per la quale Costi rischia una 
condanna da 1S giorni a 6 me
si di reclusione. 

Ma l'accusato nega. «Un 
cazzotto? È una menzogna. 
L'ho solo mandato a quel pae

se, ho fallo un ampio gesto 
con una mano e l'ho appena 
sfiorato», dice il segretario ro
mano del Psdi. «DI questa sto
na non voglio parlarne. La 
realtà è che Mancini mi manda 
in bestia. È un essere schifoso, 
schifoso. L'ho dichiarato già 
tante volte alla stampa». E in 
effetti, il tenore della lotta inter
na al Psdi della capitale, da an
ni non scende mai sotto una 
certa soglia di insulti. «Gli iscrit
ti alla "famiglia" di Costi sono 
gonfiati, lu commissione per il 
tesseramento lo ha riconosciu

to - diceva Ieri mattina Manci
ni - telefonando agli Iscritti si 
scopriva o che erano morti o 
che con il partito non avevano 
mai avuto nulla a che fare». Ro
binio Costi è segretario del par
tito, consigliere comunale e 
assessore, (suoi avversari, oltre 
a contestare l'incompatibilità 
delle cariche, lo accusano di 
una gestione del partito e del 
potere finalizzata al prestigio 
della propria famiglia. Ultima
mente, approfittando della lot
tizzazione degli enti culturali, 
si è fatto dare una poltrona nel 
consiglio d'amministrazione 
del Teatro dell'Opera. Ha piaz
zato suo fratello Eolo nel con
siglio d'amministrazione della 
Quadriennale. E tanto per non 
scontentare nessuno della fa
miglia, ha trovato una poltrona 
all'Acotral, l'azienda regionale 
dei trasporti, anche per l'altro 
fratello parlamentare, Silvano, 
rinviato a giudizio per lo scan
dalo delle carni che come as
sessore aveva ottenuto dalla 
Cee e poi aveva venduto a pn-
vati. 

LETTERE 

Quel mio 1° Maggio 
a Cracovia, dopo 
la liberazione 
dal lager nazista 

§ • Caro direttore, quelli 
che come me sono nati at
torno al 1920 sanno che il 
fascismo aveva proibito la 
festa del 1° Maggio, festa che 
Invece veniva celebrata in 
tutto il mondo. Perciò il mio 
primo 1° Maggio lo vidi nel 
1945 a Cracovia, in Polonia: 
mi ci trovavo perché prove
nivo da un lager nazista, li
berata ai primi di marzo dal
l'Armata rossa. Un enorme 
corteo sfilava per le vie della 
città, una cosa che non ave
vo mal visto. Non dimenti
cherò mai l'emozione che 
provai. 

Ed oggi? In questo 1 ° Mag
gio del 1991 vorrei essere 
capace di scrivere un'ode 
alle nuove generazioni di la
voratori. Vorrei che essi fos
sero più protetti, che non si 
dovessero più leggere le no
tizie degli incidenti nelle mi
niere e nei cantieri edili. Ec
co, i lavoratori edili: essi co
struiscono le cose e non 
hanno magari una casa per 
sé. Il mio pensiero va a loro, 
che devono usare quei dia
bolici martelli pneumatici, 
che, mentre noi dormiamo 
tranquilli, lavorano sulle 
strade o nelle fogne. Auguro 
loro che possano far valere I 
propri diritti, in un mondo 
senza violenza. 

Bice Azzali. Milano 

Così assunzioni, 
promozioni, 
appalti, alla 
Regione Lazio... 

• i Caro direttore, in una 
recente circolare, indirizzata 
ai sindaci ed ai presidenti 
delle Province, l'alto com
missario per la lotta alla ma
fia Sica, con una iniziativa 
senza precedenti, tratta di 
procedure, appalti, assun
zioni e promozioni,' e. nel 

*fc«ire-indicazioni*» raooo-
mandaziohi, traccia una 
sorta di «Manuale del buon 
amministratore». 

A nostro avviso, le insidie 
provengono dalle infiltrazio
ni mafiose, ma anche dalle 
innumerevoli piaghe delle 
pratiche tottizzatrici, e non 
riguardano soltanto le am
ministrazioni destinatarie 
della sua circolare bensì l'In
tera struttura amministrativa 
del Paese. 

i "assunzione e la gestione 
del personale - dice Sica -
deve essere controllata -con 
norme rigorose: preveden
do la presenza di tecnici nel
le commissioni giudicatrici, 
la fissazione di un termine 
per la definizione delle pro
cedure, l'adozione di accet
tabili garanzie di imparziali
tà nell'espletamento dei 
concorsi (con il consiglio di 
adottare quiz al posto delle 

, prove scritte classiche e la 
loro correzione attraverso 
computer). Deve sapere, il 
commissario, che per esem
pio alla Regione Lazio il 
concorso, o (orme analoghe 
come il «corso-concorso» 
sono strumenti declamati 
ma mai utilizzati nelle pro
mozioni. Queste sono avve
nute, ed avvengono, sulla 
base di criteri standard ed 
automatismi, con leggi e 
«leggine» puntuali, o addirit
tura con «deliberazioni ad 
hoc» per soddislore le aspet
tative di singoli o gruppi di 
dipendenti. 

E. poi. Sica dice, deve es
sere assicurata -la più ampia 
pubblicità- sia agli avanza
menti di carriera che al con-
ferimento di funzioni. Ma al
la Regione Lazio non è dato 
conoscere nemmeno l'elen
co dei dipendenti, dei loro 
requisiti professionali e di 
carriera, della loro precisa 
collocazione nelle strutture! 

E, ancora, Sica dice, van
no predeterminati criteri ade
guati per impedire Incarichi 
facili ed a senso unico, van
no istituiti albi di fornitori, 
appaltatori, progettisti, con
sulenti e collaudatori, tutti di 
•comprovata capacità tecni
co-scientifica-, stabilendo 
anche un principio di rota
zione nell'affidamento dei 
lavori. Ma nella Regione La
zio, solo per fare alcuni 
esempi, Il «Programma an
nuale degli sludi e ricerche», 
il «Programma annuale delle 
attivila di formazione ed ag-

giomamento dei dipenden
ti», l'«Elenco degli incanchi 
di collaudo» ed il relativo 
•Albo dei collaudatori», so
no necessità da tempo 
enunciate ma mai persegui
te. 

Il commissario, in definiti
va, raccomanda informazio
ne e «trasparenza» nelle de
cisioni, capacità di governo 
secondo criteri conosciuti, 
non discrezionali e, possibil
mente, condivisi: ma la sua 
circolare rischia di scontrar
si con un assetto di governo 
della pubblica amministra
zione che, pur proclamando 
necessita di nuove regola
mentazioni, tende a mante
nere Inalterati I poteri, ad av
valorare forme e «consuetu
dini» che si londano sulla 
pressione di domanda degli 
ambiti elettorali e, non 
esclusi, degli ambiti •parti
colari» di cui lui si occupa. 
Lettera firmata Per la sezio

ne Pds della Regione Lazio 

«lo sono una»? 
Mano, 
«io sono 
un'altra...» 

• i Cara Unita, slamo in 
preda a una crisi di strania-
mento. Un cartoncino rosso-
verde-fucsia, che abbiamo 
trovato qualche giorno fa in 
sezione, ce l'ha provocata. 
A guardarlo, sembra proprio 
una specie di carta d'identi
tà. O un autoritratto. Ma di 
chi? Il nostro? Dice: 'Donne 
del Pds: Noi siamo donne, 
con tessera. Nessun dubbio. 
Donne del Pds a tutti gli ef
fetti. Allora la carta d'identi
tà è la nostra. 

Allora noi slamo una 
che... una chi? Una che 
•donna t bello'? Una che la 
differenza sessuale la consi
dera una chiave? Una che sia 
nel «d'esse, pereto? nel Pi-
diesse quelle come me ci pos
sono stare? Una che in mo
menti come questo e quasi 
euforica? Una che la fatica 
non la spaventa? Una che la 
politica la vede bene, e che 
non ha il salame sugli occhi? 
Una che certe volle e stanca? 
Noi? 

Chi paria per noi? Qualcu- ' 
no qui dice «io», ma non di- ' 
ce chi'è.'/o sono una che tvr 
cura della casa... Brava, be
ne, se lo dice lei sarà cosi 
Noi, chi più chi meno. 

Pare che l'autrice dell'o
pera sia Lidia Ravera. Per
ché non si firma? Non deve 
certo vergognarsi, se è lei, 
quella che è una che ha radi
ci robuste e puO fiorire mol
lo. Che ha i rami che tendo
no in tante direzioni. Lo di
ca. Non c'è niente di mole. 
lo sono una che... Noi - le 
donne del Pds-una? 

E gli uomini del Pds? 
Quanti sono, uno? Anche lui 
uno che la fatica non lo spa
venta? Uno che e democrati
co, uno che in momenti co
me questo è quasi euforico? 
Beato lui! Loro sono uno o 
sono invece tanti uni diversi 
fra loro, e noi una? 

Vorremmo essere più d'u
na. Un partito composto di 
tutti uomini, e una sola don
na, sarebbe poco pratico, 
almeno dal punto di vista 
elettorale. Più d'una, e con 
atteggiamenti diversi non 
solo sulla deferenza sessua
le, ma anche sulla punteg
giatura. 

SI, lo sappiamo, si tratta 
solo di un artificio letterario; 
nessuno pretende di far cre
dere al mondo che tutte le 
donne de) Pds siano Lidia 
Ravera, pensino come lei, 
scrivano come lei. E dobbia
mo anche ammettere che 
noi «siamo alcune che» 
quando sentono dire «don
na» diventano un po' suscet
tibili, «alcune che» hanno 
una certa esperienza politi
ca a proposilo del parlare in 
prima persona, e del non 
parlare a nome delle altre. 

E poi, appunto, pensiamo 
che nel Pds ci sia posto per 
tante une diverse. Quindi 
non ce la prendiamo. Ma 
una cosa dobbiamo dirla: a 
noi, a ognuna di noi. quel
l'io sono una, ha fatto venire 
un gran desiderio di dire: io 
sono un'altra Ma proprio 
un'altra un'altra. E ci firmia
mo: 
Giovanna NuvoletU, Ange
la Maiala, Ada Lorandl, 
Chiara lìberi, Anna Simo-
neHI, Mortacela Massi*, 
Daniela Lorandl e Tiziana 
MoscUttJ, delle sezione Te
resa Noce di Milano; Silvia 
Cuomo e Elena Vecchi, del
la sezione Karl Marx di Milano 
(alcune • altre - diverse. An

che Ira noi). 

4 l'Unità 
Mercoledì 
1 maggio 1991 
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L'agguato di Rimini: i killer cercano 
di incastrare l'auto dell'Arma in un tunnel 
ma i militari, feriti, riescono a fuggire 
«Ci ammazzano...via via, accelera...» 

Le inquietanti analogie con il massacro 
di gennaio nel quartiere Pilastro di Bologna 
Lo stesso fucile calibro 12, di nuovo la «Uno» 
«C'è un filo ideologico», dicono gli inquirenti 

Doveva essere una trappola mortale 
Assalto a pallettoni, salvi per miracolo itre carabinieri 
«Una logica 
criminale 
difficile 
da capire» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOIMARCUCCI 

' • • BOLOGNA. Nessuno po
teva prevedere l'agguato ai 
carabinieri - il s e c o n d o in 
meno di quattro mesi in Emi
lia Romagna - ma nessuno 
dubitava c h e la criminalità 
sempre più agguerrita della 
Riviera avrebbe colpito anco
ra in m o d o clamoroso, effe
rato e, per il momento . In
comprensibile. A Rimini 
qualcuno aveva già sparato 
sugli extracomunitari (un 
morto e sei (eriti il 22 dicem
bre scorso) e aveva gettato 
•molotov, su un c a m p o no
madi il 10 aprì!: scorso. Alla 
fine e c c o l'agguato agli uo
mini dell'Arma. 

La sequenza e simile a 
quella c h e mesi fa ha scon
volto Bologna: il IO e il 24 di
cembre si spara sui nomadi 
(due morti e 8 feriti in d u e 
accampamenti) , il 4 gennaio 
vengono uccisi tre carabinie
ri al quartiere Pilastro. 

•Potrebbe essere la stessa 
minestra», c o n c e d e un uffi
ciale dei carabinieri, «ma per 
il momento è meglio usare il 
condizionale». Dello stesso 
parere è Giuseppe De Don
no , il c a p o della Crimtnalpol 
regionale, c h e sottolinea le 
analogie tra l'eccidio del Pi
lastro e l'agguato di Minima-
re: «La logica del gesto crimi-

'nale però rimane oscura, s e 
riuscissimo a capirla avrem
m o fatto metà della strada 

iperdecifrare la vicenda». 
. Ma chi ha interesse a spa
rare sui carabinieri? Esiste 
una conness ione tra violenza 
a sfondo razziale e agguati 
agli uomini dell'Arma? A Bo
logna il legame tra fatti appa
rentemente diversi è rappre
sentato da un fucile mitra
gliatore, il «Serena Se 70». Lo 
stesso tipo d'arma, s econdo 
gli investigatori, è stato utiliz
zato per colpire i nomadi di 
via Gobetti e di Santa Cateri
na di Quarto, e i carabinieri 
del Pilastro. Il c o m m a n d o 
c h e il 4 gennaio scorso sparò 
sugli uomini in divisa era 
composto da almeno tre per
sone c h e impugnavano pre
sumibilmente, oltre al mitra
gliatore, una pistola calibro 

38 e un fucile calibro 12 a 
pallettoni. Fuggirono c o n 
una .Uno» bianca c h e fu ri
trovata bruciata. Lo stesso ti
p o di auto è stata usata a Mi-
ramare e per il momento è 
questo l'unico punto di con
tatto con i fatti di Bologna, ol
tre al fucile c h e ha tento i tre 
carabinieri, anche in questo 
c a s o un calibro 12 caricato a 
pallettoni. 

«C'è una criminalità molto 
ben radicata in alcune zone 
c h e teme di perdere il con
trollo del territorio», spiegò a 
•l'Unità» due mesi fa il giudi
c e bolognese Giovanni Spi
nosa. Questa criminalità ve
d e nomadi e immigrati c o m e 
concorrenti da eliminare. 

Ma i carabinieri c h e c'en
trano? Una risposta, giudica
la per il momento generica, 
l'ha data Giuseppe Lo Presti, 
39 anni, ex terrorista dei 
«Nar», un gruppo di estrema 
destra, catturato a dicembre 
a Rimini dopo una rapina a 
un benzinaio. Secondo Lo 
Presti, l'eccidio del Pilastro 
sarebbe stato deciso in car
cere da una criminalità co
mune decisa a colpire l'Ar
ma, forse per vendetta. Gli in
quirenti però non sembrano 

" credergli e hanno comunque 
deciso di iterrogarlo di nuo
vo. 

Ma una criminalità spieta
ta e pronta a tutto non 6 una 
novità né a Bologna, né sulla 
Riviera Adriatica. Tra il capo
luogo e Rimini si muovevano 
gii uomini della «Banda delle 
coop», responsabili di san
guinosi assalti ai supermer
cati. E proprio durante un as
salto a un supermercato di 
Castelmaggiore (Bologna), 
Il 20 aprile dell'88, furono uc
cisi Umberto Erriu e Cataldo 
Stasi, altri due uomini che in
dossavano la divisa dell'Ar
ma. 

Dovevano morire nel sottopassaggio, nell'auto 
schiacciata contro il cemento, finiti con il fucile a 
pallettoni. Questa doveva essere la fine di tre carabi
nieri, scelti a caso. Un'altra strage è stata evitata, ma 
solo «per miracolo». Tre o quattro killer, sulla «solita» 
Fiat Uno, hanno assalito una pattuglia di militari a 
Miramare, e li hanno feriti. Due rivendicazioni della 
«Falange annata», ritenuta scarsamente credibile. 

DAL NOSfRO INVIATO 
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MR1M1NI. «Via via. accefo 
ra...». Vito Tocci. 28 anni, ca
rabiniere scelto, ha dato l'or
dine secco. Mino De Nittis. au
tista di 19 anni, carabiniere di 
leva, é stato pronto.ad esegui
re. La Ritmo si é impennata, le 
gomme hanno fatto fumo sul-
"asfalto, mentre i colpi di fuci
le a panettoni dilaniavano ve
tri e lamiere. «Corri, corri.. ». 
Poche decine di metri, la svel
ta a razzo nella prima strada a 
destra. «I carabinieri si sono 
salvati - dice uno degli inqui
renti - perché hanno capilo 
subito che stavano cadendo 
in trappola, c h e volevano uc
ciderli, c o m e a Bologna». 

Era stato scelto bene, il luo
g o dell'agguato. Un sottopas
saggio stretto, con il cemento 
che divide le due corsie. Se si 
sbanda di pochi centimetri si 
va a sbattere. Dopo sarebbero 
scesi dall'auto, come a Bolo
gna, ed avrebbero finito chi 
fosse sopravvissuto. Erano 
tanto sicuri <ii sterminare tutti, 
che non si erano nemmeno 
coperti il volto. Ma il «miraco
lo» - cosi lo chiama il capita
no dei carabinieri di Rimiri-, 
Aldo Saltalamacchia - c'è sta
to, e la notti: della paura non 

si è trasformata in tragedia. 
È l'una di notte, quando la 

pattuglia e sce dalla caserma 
di Miramare, accanto alla 
pensione «Brigitte» e tanti al
berghi a una o due stelle. In 
giro ci sono più «pantere» e 
•gazzelle» del solito perché 
nei bar di Riminl ci sono tre
mila tifosi della Scozia, arrivati 
per la partita con San Marino. 
Meglio controllare, dopo gli 
incidenti con gli hooligans 
dell'estate scorsa. Sulla Ritmo 
dei carabinieri, assieme al ca
popattuglia Tocci ed all'auti
sta De Nittis, c'è un altro cara
biniere ausiliario, Marco Ma
dama, 27 anni. I banditi li 
scelgono a caso. I carabinieri 
non dovevano nemmeno es
sere di turno: dovevano co
minciare alle sette, ma poi c'è 
stato un cambio. Ma la pattu
glia di Miramare ha una carat
teristica: viaggia su una Ritmo 
e non sulle più potenti Alleile, 
e nell'equipaggio ci sono due 
militari di leva, meno esperti 
di quelli del Radiomobile. 
Esattamente c o m e a Bologna. 

All'I e 40 minuti scatta l'ag
guato. Una Fiat Uno - diventa
ta ormai un simbolo per I de
linquenti che in Emilia airi-

Uno dei tre carabinieri feriti con il generale Taormina 

mazzano carabinieri, zingari, 
benzinai e tutti coloro che per 
caso si trovano sul luogo delle 
aggressioni - si accoda alla 
Ritmo dei carabinieri, mentre 
questa rallenta perchè il sotto
passaggio prima é in discesa 
poi subito ih salita. Sull'auto ci 
sono tre o quattro persone. 
«Sembrava piena», diranno i 

testimoni. L'uomo alla destra 
del guidatore si sporge dal fi
nestrino e punta un fucile a 
canne mozze. La prima fucila
ta è diretta alla gomma sini
stra, per fare sbandare l'auto e 
farla sbattere contro la parete 

, di cemento del tunnell. Il col
po arriva però una spanna so
pra la ruota. «Ci ammazzano. 

vai a razzo». Un altro colpo fi
nisce sulla destra del baga
gliaio. Potrebbe spezzare la 
schiena di di chi è dietro, ma 
viene frenato da una lastra 
d'acciaio messa a prolezione 
dell'impianto radio nel baga
gliaio. 

Altri due, tre colpi mentre la 
vettura dei carabinieri tenta 
quello che viene chiamalo 
•sganciamento». E qui il mira
colo c'è davvero. I pallettoni 
passano a pochi centimetri 
dalle teste degli uomini in di
visa, e solo alcuni, frammisti 
ai vetri del lunotto, si confic
cano nelle spalle: cinque fori 
per il capopattuglia (venti 
giorni di prognosi), un foro 
per I due carabinieri di leva 
(guariranno in 15 giorni). 
Riescono a guidare, a tenere 
l'auto in strada, anche quan
d o i colpi fanno volare il para
brezza. 

La Ritmo dei carabinieri rie
sce a fuggire, i delinquenti su
perano «sottopassaggio poi si 
bloccano: troppi rischi, la 
•missione» è fallita. Tornano 
indietro, in retromarcia. Qual
cuno li vede, mentre si accen
dono le luci di case e pensio
ni. «Era una Fiat Uno bianca, 
targata Forti». «Uno aveva la 
peue un poco olivastra». Arri
va un'altra pattuglia di carabi
nieri, ma la Fìat è sparita. «Se 
ci fossimo fermati - dice il ca
popattuglia Tocci all'ospeda
le - per noi sarebbe stata la fi
ne. Abbiamo capito subito 
che era un attentato perchè 
continuavano a sparare an
c h e mentre fuggivamo. Non 
era un agguato contro di noi, 

' ma contro la nostra divisa». 
Chi parla con lui ha l'impres
sione c h e il carabiniere scelto 

sia sicuro di sé, come chi ha 
eseguito «disposizioni» preci
se, forse diffuse dopo la strage 
del Pilastro a Bologna. 

La notte di Rimini si illumi
na dei lampeggianti di polizia 
e carabinieri. Nulla da fare, la 
Fiat Uno sembra volatizzata. 
Erano su un'auto come que
sta anche coloro c h e uccisero 
un tunisino, e ne ferirono sei, 
al Blue Line a dicembre: quelli 
che lanciarono molotov con
tro gli zingari e contro extra-
comunitan. Secondo il sosti
tuto procuratore della Repub
blica, Roberto Sapio, ci sono 
«sconcertanti analogie» fra 
questi fatti legati «da un filo 
ideologico». Il Procuratore ca
po. Franco Battagline dice c h e 
«si sta indagando sulle simili
tudini con la strage di Bolo
gna». Cauti, nelle dichiarazio
ni ufficiali, gli inquirenti, an
che quelli piombati giù da Bo
logna. Ma la preoccupazione 
è grande. «Chi siano, non lo 
sappiamo. Questa doveva es
sere un'altra strage di carabi
nieri. Anche nelPattacco del 
Pilastro fu usato un fucile cali
bro 12, c o m e quello usato ieri 
sera, assieme ad altre armi». 
Ci sono i «vertici» in Procura, le 
visite ai feriti (ieri pomeriggio 
operati per I estrazione dei 
pallettoni). E se anche stavol
ta non si trovassero colpevoli? 
•Noi faremo di tutto - dice 
uno degli inquirenti - per sco
prire questi delinquenti. An
che perchè abbiamo l'impres
sione che, qui nella regione, si 
stia allestendo una sorta di 
"laboratorio terroristico". Av
vengono troppi fatti per i quali 
non riusciamo a trovare una 
motivazione ragionevole». 

Agguato mafioso ad Alcamo: il poliziotti|pschia di perdere un occhio. Illeso il collega 

Fuoco sulPauto «civetta», grave un agente 
Un poliziotto ferito gravemente ed un altro mira-, 
coesamente illeso, È il bilancio dell'agguato 
compiuto da quattro sicari ai danni di due agenti 
ieri ad Alcamo. Dopo la sparatoria il paese è stato 
letteralmente preso d'assedio da polizia e carabi-, 
nierì che sono riusciti ad intercettare l'auto con a >, 
bordo i killer. C'è stata una nuova sparatoria, ma i 
malviventi sono riusciti a luggire. 

DALtMOSTRQINVIATQ '" ' ~: 

FRANCESCO VITALI 

••ALCAMO. (Trapani) Un 
agguato in piena regola. La 
mafia, ieri, ad Alcamo, terra 
di confine tra le «cosche» di 
Trapani e di Palermo, è tor
nata ad attaccare le istituzio
ni. Un poliziotto ferito, un al
tro salvo per miracolo. Una 
dinamica che convince po
co. Cosi come è stato raccon

tata dagli investigatori, l'ag
guato presenta parecchi lati 
oscuri. Secondo quanto è 
stato detto un commando 
composto da quattro killer, 
armati di fucile a canne moz
ze e di pistola, avrebbe aper
to il fuoco contro i due poli
ziotti mentre gli agenti stava
no compiendo un innocuo 

giro di perlustrazione nel cor
so principale della cittadina. 
Giovanni Benedetto, 39 anni, 
ed un suo collega della Mo
bile di Trapani - U suo nome 

. èiop-secret - si trovavano a 
bordo di una Fiat Uno civet
ta» ed erano in borghese. 
Erano appena entrati in pae
se quando una «YIO» si è ac
costata alla «Uno» dei poli
ziotti e almeno due killer 
hanno aperto il fuoco. Una 
cascata di piombo sui due in
vestigatori che comunque 
riuscivano a mettersi in salvo. 
Colpito al braccio e ad un oc
chio, Giovanni Benedetto, è 
stato trasportato all'ospedale 
civico di Palermo e sottopo
sto ad un intervento chirurgi
co nel disperato tentativo di 
salvargli rocchio. I medici 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi. Illeso è rimasto, in

vece, il suo collega che era 
' alla guida della «Uno». Ma la 

serata di terrore di Alcamo 
non si è ancora conclusa. 
Scattato l'allarme, il paese è 
stato letteralmente preso 
d'assedio da polizia e carabi
nieri. L'auto con a bordo il 
commando di sicari è stata 
intercettata tra le strettissime 

. vie del centro storico, poche 
ore dopo il ferimento del po
liziotto. Nasceva una nuova 
sparatoria ma i quattro com
ponenti del gruppo di fuoco 
riuscivano a dileguarsi fug
gendo a piedi attraverso il 
dedalo di stradine della parte 
vecchia del paese. 

Terra di mafia antica, Al
camo, dove per anni ha «go
vernato, una delle più poten
ti famiglie della mafia sicilia
na: quella storica dei Rimi, 
alleati di ferro dei corieonesi. 

Da qualche mese nella citta
dina e nelle campagne che 
la circondano, si sta combat
tendo una feroce guerra di 
successione. Un dato su tutti' 
aiuta a capire: mentre le co
sche di Palermo e di Trapani 
tacciono, ad Alcamo dall'ini
zio dell'anno sono state am
mazzate tredici persone. 
Senza contare quelle fatte 
fuori con il metodo della lu
para bianca. Dati sconvol
genti per una realtà relativa
mente piccola (Alcamo con
ta sessantamila abitanti) ma 
che per la sua posizione geo
grafica assume una impor
tanza fondamentale nel traf
fico di droga. Su quel tratto di 
costa - ricordano gli inqui
renti - la mafia palermitana 
fece sbarcare il primo grande 
carico di cocaina che suggel
lava il patto tra Cosa Nostra e 

il cartello di Medellin. 
Ma quale era la missione 

che i killer dovevano portare 
a termine lunedi sera? Chi in
daga, su questo punto, tace. 
Due, però, le ipotesi più ac
creditate. La pnma: il gruppo 
di fuoco non era altro che la 
scorta di un padrino latitante 
che si stava spostando a bor
do di un'altra auto. La secon
da: i due poliziotti stavano in
dagando su qualcosa ed ave
vano acquisito una buona 
dose d'informazioni. In que
sto caso l'agguato sarebbe 
stato premeditato. Tra le due 
ipotesi, la prima sembra es
sere la più convincente: la 
mafia apre il fuoco sulle for
ze dellordine solo se non 
può fame a meno. Per le vie 
di Alcamo, lunedi sera, stava 
accadendo qualcosa che 
nessuno doveva vedere. 

-Droga 
Intera famiglia 
sorpresa a Roma 
con laboratorio 

Alta Corte 
L'assicurazione 
pagherà anche 
i danni ai parenti 

Tragedia del lavoro 
Operaio decapitato 
da un'asfaltatrice 
vicino Genova 

Un'intera famiglia: padre, madre e due figli, è slata arrestata 
dai carabinien di Roma per avere allestito in casa un piccolo 
lavoratorio per il taglio di eroina. Nell'abitazione di Perfetto 
Censi, di sua noglie S e n a De Santis, entrambi di 69 anni e 
dei figlio Tullio e Giampiero (39 e 34 anni), i carabinieri 
hanno sequestrato due etti di eroina, insieme a bilancini va
ri, strumenti di precisione per il taglio della droga e bustine 
per confezionare le dosi. 

Per le assicurazioni é un 
danno da centinaia di milio
ni. Da oggi in poi chi è assi
curato anche per le persone 
che trasporta in auto può 
pretendere dalla propria 
agenzia di ottenere i danni 

^ _ ^ ^ m m ^ ^ ^ ^ m t ^ anche per i parenti, in caso 
si renda responsabile di un 

incidente nel quale siano coinvolte le persone trasportate, 
anche se sono congiounti del conducente, contrariamente a 
quanto hanno fatto fino ad oggi le compagni di assicurazio
ne. I giudici della Coite costituzionale, che nei giorni scoisi 
si sono occupati del caso hanno dato ragione ai legali di 
una donna in «lite» con l'assicurazione del manto che rifiuta-
va di rimborsarle un milione di danni pagati nonostante il 
marito della donna fosse assicurato anche per le persone 
trasportate. 

Tragedia sul lavoro ien mat
tina a San Benigno: un ope
raio che stava lavorando alla 
manutenzione di un impian
to automatico per la produ
zione di asfalto, è stato affer
rato dagli ingranaggi e, pri-

mm^mm^^mm^mmm——^„ ma che il sorvegliante riu
scisse a spegnere la macchi

na, decapitato. Vittima Paolo Emilio Ferrari. 35 anni, resi
dente a Genova, che lavorava, per conto della della ditta 
Icobitumi, alla manutenzione di un altoforno rotante per la 
produzione di asfalto. Ferrari provvedeva alla lubrificazione 
di una catena: la tragedia ha avuto un testimone diretto, 
l'autista Tonino Lampis. «lo e Ferrari stavamo parlando -
racconta l'uomo - poi mi ha detto di aspettare e si è arram
picato con il lubrificante sui tubi dell'altoforno: ho visto che 
gli ingranaggi lo afferravano per un braccio tirandolo den
tro, e mi sono messo a urlare verso la cabina di sorveglianza, 
ma quando l'impianto si è spento e il corpo £ caduto giù era 
senza lesta». 

Il giudice per le indagini pre
liminari del tribunale di Pa
lermo Giuseppe Di Lello, su 
richiesta del sostituto procu
ratore della repubblica Giu
seppe Pignatone ha archi
viato le querele per diffama-

^ ^ j . . ^ ^ , ^ ^ , , , zione nei confronti di tre 
giornalisti del quotidiano 

L'Ora di Palermo presentate dall'assessore regionale alla 
pubblica isturzione Turi Lombardo. Il Giudice ha sostenuto 
che i tre giornalisti ha esercitato diritto di cronaca. La vicen
da è scatunta dalle interviste che dei giornalisti Francesco 
Vitale, Ruggero Farkas e Dario Miceli puublicati nel maggio 
scorso dopo l'uccisione del funzionano della regione Uro-
vanni Bonsignore. Nei servizi i cronisti avevano ricordato 
che c'erano stati contrasti sfociati nel trasferimento di Bonsi
gnore. 

Due persone, Vincenzo Di 
Salvatore e Luigi Spcrandeo, 
sono slate uccise in un ag
guato a Torre Annunziata, in 
via De Simone, all'angolo 
con piazza Pace. Il duplice 
omicidio sarebbe collegalo 

^^^m^mmm^^^mmm^ alla lotta tra bande camorri
stiche rivali per il controllo 

delle attività illecite nella zona. Sperandeo era ritenuto dagli 
inquirenti affiliato al clan di Valentino Gionta. una volta boss 
incontrastato di Torre Anunzlata, attualmente attaccato dai 

"gnrppHorrnatisi"attorno a un suo ex gregario. Pasquale Gal
lo e ai Vangone-Limelli, i quali ultimi hanno stretto una re
cente alleanza con gli Esposilo di Portici e i D'Alessandro di 
Castellammare. 

Archiviate 
querele contro 
i giornalisti 
dell'Ora 

Torre Annunziata 
Due uomini 
ammazzati 
in un agguato 

Reagisce all'alt 
della polizia 
Ucciso 
a mitragliate 

Un pregiudicato milanese è 
morto colpito da un proietti
le di mitraglietta sparato da 
un agente di polizia che lo 
stava inseguendo. La vitti
ma. Raffaele Bossi, 29 anni, 
residente in via Creta, era ri-

^m^mmm^mmmlm^^mm^ cercato nell'ambito di un'o
perazione coordinata dal 

sostituto procuratore della Repubblica, Francesco Di Mag-

f>io. La polizia ha riferito che Raffaele Bossi, pregiudicato per 
urti e rapine, recentemente si era allontanato dalla sua abi

tazione dove era agli arresti domiciliari per una vicenda di 
spaccio di stupefacenti e che, anche per questo, era ricerca
to. Nel tardo pomeriggio gli agenti dì polizia lo stavano at
tendendo sotto casa. SCISSI se n è accorto e si è dato alla fuga 
entrando nel palazzo dove abita al nono piano. Il pregiudi
cato ha cercalo di rifugiarsi nell'appartamento del fratello, al 
secondo piano, senza però riuscirvi perché la porta era 
chiusa. Raffaele Bossi ha estratto da una borsa un fucile cali
bro 12 con le canne mozzate e l'ha puntato contro un poli
ziotto il quale ha sparato un colpo ai mitraglietta. Il lucile a 
canne mozze era carico. 

GIUSEPPE VITTORI 

— — — Roma. Beffati i due agenti di Sica che lo controllavano 

Si pente di essere un pentito 
e sfugge all'Antimafia con un taxi 
Paolo Balsamo, l'ultimo pentito della mafia catane-
se, è fuggito dal residence romano dove si trovava 
sotto la protezione degli agenti di Sica. Per scappare 
ha usato un taxi, passando sotto gli occhi dei poli
ziotti. Pochi giorni prima, in un albergo di Nicolosi, 
presidiato da 70 carabinieri, Balsamo aveva subito 
un attentato mafioso. Molte le ipotesi sulle ragioni 
della fuga; forse paura piar la «scarsa protezione». 

WALTER RIZZO 

••CATANIA. È fuggito in taxi 
sotto il naso dei due agenti del
l'alto commisario Sica che do
vevano sorvegliarlo e proteg
gerlo. Paolo Balsamo, I ultimo 
pentito della malia catanese. 
ha scelto di dileguarsi proprio 
il giorno della Liberazione. Era 
agli arresti domiciliari a Roma, 
in un residence sulla via Aure-
Ha, sotto la tutela dell'Alto 
commissario. Lo avevano tra
sferito nella capitale 11 22 apri
le, dopo che un commando 
mafioso era riuscito ad arriv are 
fin dentro al parcheggio del
l'Hotel Gemmcllaro di Nicolo-
si, un centro turistico a vunli 
chilometri da Catania, dove i 
carabinieri avevano decise- di 
nasconderlo. Una Fiat Uno 

bianca entro a tutta velocità, i 
suoi occupanti fecero partire 
alcuni colpi di pistola, ma furo
no accolli da una sventagliata 
di mitraglietta sparata da un 
carabiniere di guardia davanti 
«n'albergo nel quale, oltre al 
pentito, erano alloggiati oltre 
10 militari del «Battaglione Sici
lia* che garantiscono la sorve
glianza nell'aula bunker del 
supercarcere di Bicocca. Un 
luogo ritenuto dunque assolu
tamente sicuro, ma non tanto 
da scoraggiare i «picciotti' di 
Cosa nostra. 

L'attentalo convinse gli in
quirenti a trasferire Balsamo 
lontano dalla Sicilia, ma i colpi 
di pistola devono aver scosso 
notevolmente il pentito che. 

prima di essere arrestato, era 
sfuggito ad altri 7 attentati. 
Paolo Balsamo è rimasto tran
quillo per due giorni, ma la 
mattina del 25 aprile ha deciso 
di sparire. Erano le 12,1S quan
d o un taxi è uscito velocemen
te dal residence, passando da
vanti agli agenti di guardia. 
Dentro c'erano Paolo Balsamo 
e la moglie, che attende la na
scita di un bambino. I due 
agenti, un uomo e una donna, 
sono rimasti increduli e indeci
si. Quando è scattato l'allarme 
era ormai tardi. Il taxi era spa
rito, inghiottito dal traffico cao
tico della citta. Di sasso è rima
sto l'Alto commissario, ma so
prattutto il sostituo procuratore 
catanese Mario Amato, arriva
to a Roma per interrogare Bal
samo. 

Su Paolo Balsamo i magi
strati catanesi contavano mol
to. L'uomo venne arrestato per 
detenzione di armi (due P 38 
Special) il 18 aprile assieme 
ad altre due persone mentre si 
trovava a bordo di una Ford 
Resta intestata ad Angelo Bar
bera «UTurcu», uno dei capi ri
conosciuti del clan dei Cursoti, 
ucciso a radiche di Kalashni
kov il 18 gennaio. Un delitto 
che. assieme a quello di Gae
tano Porzio, assassinato sem

pre a Catania il giorno prece
dente, segnò l'inizio della san
guinosa laida intema al grande 
clan catanese che, fino ad og
gi, ha lasciato sul terreno ben 
sedici cadaveri. Le dichiarazio
ni di Paolo Balsamo (che già 
aveva cominciato a deporre) 
potevano aprire più di uno spi
raglio di luce su quei delitti. 

' Considerato un elemento vici
no alla fazione «perdente» dei 
Cursoti, Paolo Balsamo, con le 
sue dichiarazioni, avrebbe aiu
tato l'Antimafia a ridisegnare 
la mappa della criminalità ca
tanese. 

Sulla fuga si fanno adesso 
molle ipotesi: si parla di un'e
vasione programmata da tem
po, sfruttando un falso «penti
mento*, o di una fuga dispera
ta, motivata dalla scarsa prote
zione che gli sarebbe stata ac
cordata dagli organi dello Sta
to. . Paolo Balsamo non è 
comunque il pnmo pentito ca
tanese che sfugge dalle mani 
dell'Alto commisario. Prima di 
lui era scappalo Nuccio Maz-
zeo, il baby killer dei «Carca-
gnusi». Era riuscito a convince
re gli agenti che lo scortavano 
ad accompagnarlo in discote
ca. Dentro al dancing. Il penti
to piantò in asso gli agenti, di 
lui non si è saputo più nulla. 

La commemorazione del segretario regionale del Pei 

La vedova La Torre resta a casa 
e preannuncia un memoriale 
Il 30 aprile '82 la mafia assassinava Pio La Torre e 
Rosario Di Salvo. L'anniversario è stato ricordato 
con la deposizione di corone sul luogo del delitto e 
con un dibattito alla facoltà di ingegneria a Palermo. 
All'introduzione di Franco Miceli, segretario della 
federazione, sono seguiti gli interventi di Nino Alon-
gi, Giuseppe Cottura Giovanni Fiandaca e dell'aw. 
Giuseppe Zupo. Ha concluso Massimo D'Alema. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. «È indubbio 
che questi dieci anni hanno 
segnato una sconfitta dello 
Stato. E evidente che, al di là 
dei colpi che pure gli sono stati 
inferii, il potere mafioso è più 
potente di quanto non lo fosse 
dieci o quindici anni fa>. Per 
Massimo D'Alema, che ha 
concluso ieri a Palermo un 
convegno dedicato al nono 
anniversario dell'uccisione di 
Pio La Torre e Rosario Di Sal
vo, la futura lotta alla malia ri
chiederà caratteristiche, di
mensioni di massa, onzzonti 
culturali e politici che lino ad 
oggi non ha avuto. In mattina
la il sacrificio di La Torre e di 
Di Salvo era stalo ricordalo 
con la deposizione di corone 

sul luogo dell'attentato. Erano 
presenti, fra gli altri, i dirigenti 
del Pdscon Massimo D'Alema, 
il sindaco e il questore di Paler
mo. Assente la vedova di La 
Torre, Giuseppina Zacco. Ha 
voluto cosi sottolineare il suo 
dissenso nei confronti dell'a
zione dello Stato, e ha prean
nunciato un memoriale. 

«Oggi - ha osservalo D'Ale
ma -dobbiamo prendere atto 
che nella lotta contro la mafia, 
la magistratura da sola non 
può farcela, non può riuscire a 
fronteggiare la criminalità ma
fiosa e soprattutto i suoi punti 
Riù alti, quelli di comando, 

on può farcela in assenza di 
una capacita complessiva na
zionale. Il risultato cosi è sotto 

gli occhi di tutti: non si traila di 
mettere in discussione la buo
na fede dei giudici, i giudici in
fatti arrivano dove riescono ad 
arrivare. Se non vanno oltre, in 
ciò dobbiamo leggere il segno 
dell' impotenza dello Stato, di 
uno Stato che spesso ha prele
nto scaricare sugli stessi giudi
ci un impegno che doveva es
sere innanzitutto suo». 

Si è, dunque, discusso ien il 
bilancio di una sconfitta. «Ma 
una sconfitta giudiziaria - ha 
detto D'Alema - che non può 
non essere inquadrata in una 
vicenda politica scandita dalla 
sconfitta della "pnmavera di 
Palermo" e dalla novità ammi
nistrativa di Catania*. L'impe
gno della società civile? «Nobil
mente debole - ha aggiunto 
D'Alema -. Perchè il concetto 
stesso di società civile, nel 
Mezzogiorno e in Sicilia, risulta 
fragile dal momento che la so
cietà civile dipende stretta
mente dallo slato e dalla politi
ca». 

Di questa debolezza concet
tuale, l'orlandismo è stata la 
manifestazione più significati
va: «Orlando ha creduto di po
ter governare la lotta alla mafia 
- ha detto l'esponente del Pds 

- rimanendo all'interno della 
De. con l'ambizione di usare lo 
strumento del partito-Stato. 
Col risultato che alla fine la de 
lo ha usato e scaricato*. 

Qual è l'attualità dell'inse
gnamento di Pio La Torre? «La 
Torre - ha concluso D'Alema -
ebbe la grande intuizione, vali
da ancora oggi, che per fron
teggiare il fenomeno mafioso 
occorresse rilanciare un gran
de movimento di massa per il 
lavoro e per la pace. Oggi si 
tratta di ricostruire un movi-
mento politico di massa che 
abbia come sponda lotte una 
nnnovata opposizione demo
cratica in Sicilia». Con quali 
obiettivi' Li ha indicati Massi
mo Brutti parlando innanzittut-
lo della necessità di «intaccare 
i centri dell' economia malio
sa» ma anche della rottura di 
una continuità di governo e 
delle regole istituzionali. «Un 
potere - ha osservalo - che si 
eprime attraverso i voti di per-
ferenza, il potere delle segrete
rie di partito, l'inquinamento 
della Pubblica amministrazio
ne». Tutti temi che dovranno 
vedere l'impegno puntiglioso 
di una nuova antimalia in gra-
go di colpire i gangli vitali del 
potere delle cosche. 

Illllll l'Unità 
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Diego Armando Maradona e a destra il carcere di Civitavecchia Covi è 
stata Interrogata Laura Antonelli 

Le rivelazioni di una rivista argentina 
Maradona preso con una trappola 

«Una poliziotta 
infiltrata 
ha tradito Diego» 
• 1 BUENOS AIRES. Certe ri
costruzioni giornalistiche so
no molto affascinanti. Diego 
Maradona era nudo, e nudo 
era anche uno dei suoi due 
amici. Nudi e sdraiati sul let
to. Con un registratore acce
so In mezzo: dal nastro, la 
voce della cantante Madon
na. Lenta, ritmica, sensuale. 
Volume alto, e alto anche il 
tasso di cocaina con cui, i 
due, avevano imbottito le lo
ro teste. Non hanno sentito la 
polizia arrivare. 

La ricostruzione che la rivi
sta argentina «El Grafico», in 
edicola oggi, fa dell'arresto 
di Maradona. continua con il -
commissario Jorge Chiosso-

1 ne « gli agenti della squadra ' 
narcotici che entrano nel- • 
l'appartamento di calle 
Franklin 896. Una classica 
azione di polizia. La porta 
che sbatte, Maradona che 
sarta giù dal letto. Ma resta in 
piedi un attimo, poi va giù 
come un sacco vuoto. 

Troppa coca, e troppa po
ca forza nelle magiche gam-

1 be. Voce del commissario: 
•Hai perso. Diego, stavolta 
hai perso. Quanta roba bian
ca hai con te?». E Maradona, 
stravolto, impaurita «Dai, la
scia stare, non metterti con 
nw...posslamo aggiustare». 
Aggiustare, corrompere, farla 
(ranca. Maradona ha gli 
un'Idea, ma non sa quel che 
sta accadendo fuori. «E" im
possibile tornare Indietro, 
Diego. Giù, in strada, ci sa
ranno già oltre duecento per
sone...». 

E' andata cosi? «El Grafico» 
* preciso, dettagliato, qual
cuno dei polizotti che hanno 
partecipato all'irruzione de
ve aver intascato un bel muc
chio di soldi e raccontato tut
to a un giornalista. La rico
struzione è troppo precisa. 
Anche nella scenografia del
la stanza dove c'era Marado
na nudo. In un angolo: un 

' amico che beveva whisky. 
Con l'amico, una donna. 
Bionda, carina, la faccia sicu
ra, sfrontata. Una poliziotta, 
un'infiltrata. Brava a fare il 
doppio gioco, finché non ha 
visto l'amico di Maradona ai-
ausi di scatto e correre verso 
la finestra per buttare via due 
sacchetti di droga. Gli è corsa 
dietro. Però l'uomo è stato 
più veloce: 70 grammi sareb

bero stati ritrovati su un bal
concino. Altri 30 sulla tenda 
di un negozio vicino. Ma 15, 
divisi in tre involucri di metili-
lo, l'uomo li teneva nasca iti 
nelle tasche dei pantaloni, e 
quando l'hanno perquisita, 
gllel'hanno sequestrati. 

Maradona dev'essere ri
masto sbigottito. Un po', la 
sorpresa di vedersi arrivarti tn 
casa la polizia. Un po', la sor
presa nello scoprire che la 
sua amica bionda era una 
poliziotta. Non l'aveva mai 
sospettato. E lei era stata abi
lissima. Da subito. Da quan
do lo conobbe, «agganc .ari-
dolo», net novembre del 
1989. a un coca party». Sim
patica, di spirito, attraente 
Maradona la rivide spesso in 
molte «fiestas proibida». 

E' interessante la ricostru
zione che «'il Grafico» fa del
l'arresto di Maradona, ma in
teressante resta anche la vi
cenda giudiziaria in corso, E' 
questione di ore, però presto 
il giudice che conduce le in
dagini. Amelia Berraz De Vi
da!, definirà la posizione di 
Maradona in relazione all'ac
cusa di «possesso e cessione 
gratuita di cocaina». E' un\it-
tesa che tiene in notevole <ip-
prestane (urto lo staff legale 
che difende Maradona. I suol 
avvocati hanno seccamente 
smentito che il loro assistito 
•abbia potuto affermare, du
rante l'interrogatorio al quale 
è stato sottoposto, di aver -}.'-
sunto cocaina negli ultimi ire 
mesi». Gli avvocati sono mol
to seccati dalle dichiarazioni 
che erano state riportate pro
prio dal manager Franchi. 
•Cose del genere proprio non 
ci risultano.. ». 

Tuttavia, nessuna reazioni: 
si è ancora .avuta dopo la ri
costruzione delle fasi dell'ar
resto pubblicala dalla nviista 
•El Grafico». Le uniche rea
zioni che si registrano su tut
ta la vicenda, arrivano dall E-
gitto. battute da un'agenri.i 
di stampa. Dall'Egitto dovi; 
Maradona è stato a lungo 

Sualcosa in più di un serri-
ice simbolo» per migliaia d i 

bambini poveri che giocano 
a palla nelle strade del Caiio. 
Per questo, ora che è eviden
te <la terribile caduta verso «I i 
abissi della droga, si può din; 
che Diego paga soltanto Iti 
punizione di Allah». 

Lettrice interrogata ieri 
nel carcere di Civitavecchia 
Il magistrato ha ordinato 
gli «arresti domiciliari» 

Nel pomeriggio ricondotta 
nel carcere di Rebibbia 
ma non è più in isolamento 
Trovato chi fornì la cocaina? 

Laura Antonelli dal giudice 
«Signora, può tornare a casa» 
Arresti domiciliari per Laura Antonelli. Cosi han
no deciso i magistrati. L'attrice, stamatie, tornerà 
nella casa di Cerveteri da dove era partita in ma
nette venerdì scorso dopo la «visita» dei carabinie
ri e la scoperta della «coca». Non c'è pericolo di 
inquinamento delle prove e non ci sono prece
denti specifici. È per questo che i giudici hanno 
permesso il rientro a casa della Antonelli. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

•JJJ ROMA. Quando alle 16 di 
ieri Laura Antonelli è tornata a 
Roma, nel carcere di Rebib
bia, aveva una gran fame. Ha 
chiesto subito da mangiare. 
L'hanno sistemata In una cel
la singola, ma non più In iso
lamento. Cosi, dopo il pranzo, 
la famosa interprete di «Mali
zia» ha potuto scambiare 
Gualche parola con le altre 

etenute e usufruire degli 
•spazi collettivi». 

I pochi che l'hanno vista di
cono che non era comunque 
allegra. Tutta la mattinata l'a
veva trascorsa nel carcere di 
Civitavecchia per essere inter
rogata dal giudice delle inda
gini preliminari Vincenzo Vi-
talone, alla presenza del pub
blico ministero doti. Antonino 
La Rosa e degli avvocati del
l'attrice Marcello Petrelli e Ma
rio Padroni. La decisione fina
le è nota: arresti domiciliari in 
attesa del processo. Questo 
vuol dire che Laura dovrà ri
manere hi casa a disposizione 
della giustizia e sotto la sorve
glianza dei carabinieri. Even
tuali visitatori o amici dovran
no prima passare al vaglio dei 
militari. Sara cosi, ovviamen
te, anche per le telefonate, le 
lettere e I telegrammi. Ma in
tomo alla Antonelli, diciamo
lo subito, il clima pare cam
biato. Non più la drogata «pe
ricolosa» che «traffica» e orga
nizza «party» spedali, majoto 

la donna malata, bisognosa di 
cure e troppo sola per sorride
re e avere un po' dì felicita. 
Quindi maggior rispetto e 
maggiore attenzione per una 
situazione difficile e per un 
personaggio fragile che ha 
avuto bisogno, con gli anni, 
della «polvere bianca» per 
sentirsi un po' in forma e ave
re la forza di andare avanti. 

Ecco perche, in fondo, la 
Antonelli, a Rebibbla, dopo il 
ritomo da Civitavecchia, non 
era particolarmente felice. 
Forse, inequivocabile, si era 
affacciata in lei la consapevo
lezza che I momenti più diffi
cili arriveranno proprio ora. 
L'attrice, comunque, in cella 
ha continuato ad indossare il 
maglione blu e i leans che 
aveva indossato ieri mattina, 
insieme all'impermeabile, per 
recarsi all'importante appun
tamento di Civitavecchia. Uni
co segno di gioia - hanno rac
contato - il desiderio di truc
carsi con pazienza e a lungo. 
La richiesta, ovviamente, e 
stata accolta. 

Ma rivediamo.come nei fo
togrammi di un film, la giorna
ta di ieri per Laura Antonelli. 
Sveglia all'alba, partenza da 
Rebibbla con un furgone cel
lulare scortato dai carabinieri 
e poi l'arrivo a Civitavecchia. 
Qui, grande delusione per I 
•gtomaUsu e I fotografi che" 

aspettavano fuori dalla Procu
ra. L'interrogatorio dell'altri-

' ce, infatti, era stalo organizza
to all'interno della casa cir
condariale e quindi non c'è 
stato proprio niente da vede
re. Il cellulare con Laura, a 
tendine abbassate, ha varcato 
il portone del carcere e tutto si 
e svolto nell'interna Nuova 
delusione, ovviamente, per fo
tografi e cineoperatori che 
hanno dovuto accontentarsi 
di riprendere il cellulare con 
l'attrice e i magistrati che via 
vìa arrivavano. £ stato proprio 
il Sostituto Procuratore della 
Repubblica don. Antonino La 
Rosa, un magistrato sensibile 
e capace, ad offrire ai fotogra
fi l'unica opportunità di qual
che «scatto». Preso dal nervo
sismo ha, infatti, schiaffeggia
to uno dei fotografi dimo
strando scarso rispetto per il 

, lavoro degli altri. L'incidente 
' si è comunque concluso sul. 
posto e nel giro di qualche se
condo. 

~ L'Interrogatorio, Iniziato al- -

le IO è andato avanti, con 
qualche breve interruzione, Ti
no alle 16. Laura Antonelli, a 
quanto si è saputo, avrebbe ri
sposto a tutte le domande con 
cortesia e fornendo tutte le 
notizie richieste. Tra l'altro si è 
saputo che l'attrice era accu
sata di «detenere» trenta gram
mi di cocaina e non cinquan
ta. Laura avrebbe dichiarato 
ai magistrati che la droga era 
per uso personale e non c'era 
mai stata, in lei, l'intenzione di 
organizzare «festini» o «riforni
re» qualche amico o cono
scente. Insomma tutta una se
rie di dichiarazioni, conferma
te dai verbali del carabinieri di 
Cerveteri, nei quali c'è scritto 
che la vita dell'attrice era sem
pre stata, almeno dal punto di 
vista pubblico, irreprensibile. 

Alle 16 la coloruahdi auto, 
con il cellulare eftfttrice a 
bordo, era ripartiWJjKRorna. 
A Rebibbia, infatti/prima di 
uscire per tornare a Cerveteri 
sempre accompagnata dai 

'carabinieri; dovevano1 essere 

portate a termine tutta una se
ne di formalità presso l'ufficio 
«matricola». Per questo, la suc
cessiva decisione dello svolgi
mento delle pratiche e poi il 
rientro a Cerveteri per stama
ne. 

Le indagini a vasto raggio 
sul traffico di cocaina lungo il 
litorale romano, già annun
ciate dai carabinieri, ieri han
no dato il loro frutto. Sono sta
ti arrestati a Ladispoli Ema
nuele Messina, di 42 anni e la 
sua convivente Lidia Nilde 
Guarriello, di 40 anni, di na
zionalità argentina. I due, nel
la loro casa di via Torino a La
dispoli, avevano un chilo e 
mezzo di cocaina dello stesso 
tipo di quella trovata in casa 
della Antonelli. Nel quadro 
della stessa operazione sono 
stati arrestati, a Villa Gordiani, 
dentro Roma, due cittadini 
colombiani. Avevano agendi
ne e lettere dalle quali è risul
tato che il quartetto riforniva 
gli ambienti romani del cine-

: ma.dellaTvedel teatro. ' , 

In attesa della sentenza della Corte di Cassazione si riaccendono le polemiche 

De Lorenzo difende la dose giornaliera 
«È l'inevitabile conseguenza della legge» 
Non si può mettere in discussione la dose media 
giornaliera perché non è altro che la diretta con
seguenza della nuova legge. Quindi, se si vuole, si 
riveda tutta la normativa. Cosi il ministro della Sa
nità De Lorenzo difende il suo decreto che fissa lo 
spartiacque tra consumatori e spacciatori. Le po
lemiche che hanno accompagnato la definizione 
della «dose giornaliera». . 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. In attesa della sen
tenza della Corte Costituzio
nale, si riaccendono le pole
miche sulla nuova legge anti
droga. Scende in campo an
che il ministro della Sanità De 
Lorenzo. Si sente chiamato in 
causa sulla questione della 
•dose media giornaliera», che 
lissa lo spartiacqua fra tossi
codipendente e consumatore. 
•E sbagliato fissare per legge 
la dose media giornaliera, 
perchè le condizioni che ri
guardano le tossicodipenden
ze sono mutevoli. Per questo 
abbiamo scelto di fissarla per 
decreto, lasciando cosi aperta 
la possibilità di modifiche ed 
aggiornamenti». Francesco De 

Lorenzo ribadisce che «il tos
sicodipendente cronico non 
può più continuare ad essere 
consideralo il titolare di un di
ritto che prevede concentra
zioni di dosi maggiori. Se poi 
si vuole rivedere tutta la legge, 
allora si riveda anche il pro
blema della dose media gior
naliera». Comunque, il titolare 
del dicastero della Sanità, non 
si preoccupa delle innumere
voli eccezioni di incostituzio
nalità alla legge presentate 
dai Tribunali di Roma, Torino, 
Camerino e Campobasso, sul
le quali il 22 maggio deciderà 
In Corte costituzionale, «lo ho 
applicato una legge dello Sla
to -specifica De Lorenzo- ed 

il provvedimento sulla dose 
media giornaliera è stato pub
blicato in coerenza con la leg
ge e non è stato contestato. 
D'altra parte non vedo solu
zioni. O si toma alla modica 
quantità, lasciando ai giudici 
la possibilità di decidere, o si 
fissa, come fa la nuova legge, 
la dose media giornaliera.» 

A dire la verità, le contesta
zioni alla dose giornaliera non 
sono mancale, e non sono ve
nute soltanto dalle opposizio
ni di sinistra durante I iter del
la legge. De Lorenzo infatti, 
durante la discussione in Par
lamento, aveva chiesto all'Isti
tuto superiore di sanità di stu
diare il problema, e preparare 
uno schema per le dosi gior
naliere. Il parere degli esperti 
dell'organismo scientifico di 
consulenza del ministero era 
arrivato il 30 novembre del 
1989. Una doccia fredda: Im
possibile stabilire scientifica
mente la dose giornaliera di 
ogni singola sostanza, è un 
«nonsenso scientifico». La 

3uantità tollerabile varia infat-
per ogni tossicodipendente. 

Ma la legge andava fatta e il 
parere venne ignorato. Di più, 
il ministro De Lorenzo disse 

all'lss di continuare il lavoro e 
di stilare lo stesso le tabelle. 
ed insediò anche una com
missione di esperti, presiedu
ta dal professor Paroil. docen
te all'università La Sapienza di 
Roma, col compito di fare al
trettanto. I due gruppi di 
esperti lavorarono separata
mente e consegnarono al mi
nistro due tabelle diverse: l'I
stituto superiore di Sanità fissò 
limiti più bassi per le principa
li sostanze, cioè per cocaina, 
eroina e hascisc: la commis
sione Paroil. invece più alti. 

Il S luglio De Lorenzo inviò 
il decreto al Consiglio di Stato. 
I giudici di Palazzo Spada 
mossero critiche al decreto, 
osservando che il ministro 
aveva scelto le «dosi» redatte 
dall'Istituto superiore di sani
tà, con la motivazione che co
si «si disincentivava il consu
mo di droga». Non potendo 
entrare nel merito delle tabel
le, I giudici del Consiglio di 
Stato contestarono proprio 
questo criterio «finalistico» fa
cendo notare che non era 
contenuto nemmeno nella 
legge; figuriamoci poi se la 
•dissuasione» poteva essere II 
metro per stabilire la «dose 

giornaliera». Ed invitarono 
quindi De Lorenzo ad attener
si a criteri «più oggettivi e sp»> 
rimentali», come quelli usati 
dalla commissione Pareli. Co
si il 13 luglio, non poco con
trariato, De Lorenzo firmò il 
famoso decreto, tenendo con
to del parere dei giudici di pa
lazzo Spada. La dose media 
giornaliera di eroinavenne al
zata da 80 a 100 milligrammi, 
quella di cocaina da 100 a I SO 
milligrammi. Lo spartiacqua 
fragilissimo che non consente 
più ai giudici di distinguerà tra 
chi consuma e chi spaccia. E 
che in cinque mesi ha portato 
in carcere 1600 persone. 
Intona «l'autocritica» invece il 
de Giuseppe Cargani, notan
do che «vi sono certamente 
delle imprecisioni nella leg
ge», ma che per decidere le 
eventuali modifiche bisogna 
attendere il verdetto della Cor
te Costituzionale. «Ciò su cui 
bisogna riflettere -conclude il 
deputato de- è che nei sei 
mesi di validità della legge 
non si siano intaccate le ban
de di grandi trafficanti, ma si 
siano colpiti soprattutto i "pe
sci piccoli''». 

Kathanna 
Miroslawa 

Colpo di scena al processo 
di Bologna. Nuovi elementi 
sembrerebbero scagionare 
la bella ballerina polacca 

Katharina innocente? 
Riaperte le indagini 
per l'omicidio Mazza 
Si riapre il caso Mazza: nuovi alibi, un misterioso ter
zo proiettile cercato ma non trovato, una borsa di 
indumenti fatta sparire, un incerto orario della mor
te dell'industriale, possono rimettere ancora tutto in 
gioco. È quanto sostiene la difesa della ballerina po
lacca Katharina Miroslawa, che cerca di allargare il 
gruppo degli inquisiti ai familiari dell'industriale. E 
la Corte d'appello accoglie le richieste della difesa. 

STEFANO CASI 

• • BOLOGNA. Con un colpo 
di scena degno di un telefilm 
di Perry Mason, il processo 
d'appello alla ballerina di ori
gine polacca Katharina Miro
slawa per l'omicidio dell'indu
striale parmigiano Cario Maz
za ha preso ieri una nuova, 
inattesa direzione: la riapertu
ra delle indagini. I giudici del
la Corte d'assise d'appello di 
Bologna, infatti, hanno accol
to tutte le richieste dell'avvo
cato difensore della donna 
accusata di ava ideato il dellt-, 
to deiramante-perintascare la 
polizza sulla vita di un miliar
do di lire. Richieste che lunedi 
scorso l'avvocato Mario Se
condo Ugolini aveva inoltrato 
al tribunale per sciogliere le 
troppe «stranezze» che - se
condo Ugolini - avrebbero in
quinato il procedimento. 

Prima stranezza: perchè la 
Questura di Parma, dopo il ri
trovamento del corpo di Maz
za con due colpi di pistola alla 
testa, la mattina del 9 febbraio 
1986, avrebbe proceduto alla 
ricerca di un terzo proiettile7 E 
perchè la ricerca sarebbe sta
ta commissionata non alla 
polizia scientifica • come sa
rebbe siato logico - ma da un 
carroziere della Renault? Se
conda stranezza: perché, do
po aver ritrovato in quell'auto 
una borsa (che l'avvocato de
finisce «misteriosa»), questa 
fu consegnata a Loredana 
Rossi, moglie dell'industriale7 

Cosa conteneva? Indumenti 
ginnici della Miroslawa. se
condo la Rossi che ne distrus
se il contenuto: ma la balleri
na nega. 

Lunedi era stata la giornata 
dell'interrogatorio dell'ex ma
rito di Katharina, Witold Ktel-
basinski, che ha contraddetto 
i precedenti interrogatori degli 
altri due imputati. Zbigmew 
«Zibl» Drozdzik (fratello di Ka
tharina) e l'amico di ongine 
greca Dimostenis Dimopou-
los, che hanno sostenuto l'e
straneità di quest'ultimo al no
leggio della vettura. Witold ha 
dato una sua versione alla fati
dica vicenda del noleggio del
la Sierra 2000 che - secondo 

l'accusa • avrebbe condotto il 
•commando della morte» dal
la Baviera alla Padania per uc
cidere il facoltoso play-boy 
parmigiano. Presso l'agenzia 
Hertz che effettuò il noleggio, 
infatti, risulta che l'automobi
le percorse un chilometraggio 
corrispondente all'andata e ri
tomo Monaco-Parma. Ma 
KielbasinsW ha daio un'altra 
versione: un viaggio in Polo
nia per truffare la Hertz, fin
gendo un furto e rivendendo 
al patrigno l'auto. Ma quest'ul
timo, che desiderava un die
sel, l'avrebbe respinta, e Wi
told sarebbe immediatamente 
tornato in Germania. Un alibi 
che ieri la Corte ha deciso dì 
verificare, chiamando come 
testimoni Andrzej Kaminiski e 
Janusz Lukasiewicz, due po
lacchi noti anche alle autorità 
tedesche per traffico d'auto 
(il secondo è attualmente in 
carcere in Germania) ed il pa
trigno di Witold, Jerzy Styczek. 

I giudici hanno anche deci
so di ascoltare venerdì prossi
mo l'ispettore di polizia Felice 
Citnniti e il titolare della car
rozzeria Renault Gianni Vez
zosi in merito alla ricerca del 
terzo proiettile. Ma non è tut
to: l'avvocato difensore ha an
che chiesto - ed ottenuto - una 
nuova perizia del medico le
gale Corrado Cipolla D'Abruz
zo per definire una volta per 
tutte l'ora della morte di Maz
za. Un problema sollevato 
dalla difesa, la quale sostiene 
che l'industriale fu ucciso non 
verso le 2.30, ma verso le 6.30: 
dettaglio di non poco conto, 
dal momento che Loredana 
Rossi, moglie di Mazza, usci di 
casa proprio verso le 6.30 e • 
ricorda l'avvocato Ugolini • «la 
Rossi fa pur sempre parte de
gli indagati per questo omici
dio». E intanto Kathanna Miro
slawa prosegue nella sua dife
sa ad oltranza, smontando lo 
stesso movente che la vuole 
assassina per denaro: «Dal 
mio punto di vista - ha infatti 
detto - sarebbe stato molto 
meglio vivere nel lusso come 
Carlo mi consentiva, ancora 
per molto tempo". 
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IN ITALIA 

Ambrosiano 
Si farà 
il processo 
a De Benedetti 
••MILANO II processo al
l'ino. Carlo De Benedetti si la
ri. Dopo una lunga camera di 
consiglio, la terza sezione del 
tribunale penale ha respinto le 
eccezioni difensive tendenti a 
far dichiarare la nullità del de
creto di citazione a giudizio 
con cui la quinta corte d'ap
pello aveva mandato davanti 
al giudici il finanziere piemon
tese, per rispondere di concor
so nella bancarotta dell'Istituto 
di credito presieduto da Ro
berto CaM. 

Prima che il tribunale en
trasse in camera di consiglio 
erano intervenuti nel dibatti
mento oltre ai difensori di De 
Benedetti, gli avvocati Giando
menico Pteàpla e Marco De Lu
ca. I patroni di parte civile Ma
rio Pisani e Gianfranco Letizi-
ni. 

Dal canto suo il pubblico 
ministero Pierluigi Deltosso 
aveva minuziosamente rico
struito la vicenda, sostenendo 
la legittimità dell'accusa con
testata all' imprenditore torine
se. 

Nella tarda serata, dopo 
quasi sette ore di camera di 
consiglio, il tribunale ha riget
tato le argomentazioni difensi
ve, sostenendo anche la legitti
mità della costituzione di parte 
dvile della liquidazione del 
Banco Ambrosiana Sgombra
to U terreno dalle eccezioni, il 
processo riprenderà II 3 mag-

. gio prossimo quando il pubbli
co ministero chiederà la riu
nione di questo procedimento 
con il processo nei confronti 
degli altri 34 imputati della vi
cenda del Banco Ambrosiano, 
fai corso da un anno davanti al
la stessa sezione del tribunale. 

Siracusa 
Arrestato 
insegnante 
pedofilo 
• I SIRACUSA. Giovanni Tac
cino, un anziano insegnante, e 
stato arrestato perche accusa-

' lo di tentata violenza carnale, 
-»• corruzione di minorenne e atti 

di libidine nei confronti di una 
' bambina di 10 anni. I carabi-

dittati-hanno anche arrestato la 
- «madre della piccola: è accusa

ta di aver ceduto* la figlia in 
cambio di una somma di da
naro, il fatto è avvenuto ieri 

- mattina in provincia di Siracu
sa. Quando i militari dell'Arma 
tanno fatto Irruzione nella vil-

•• ietta di Fontane Bianche, una 
località balneare che dista pò-

i chi chilometri dal capoluogo 
aretuseo, Giovanni Tucano. 

, un professore sessantenne di 
un'istituto professionale di Si
racusa, si stava Intrattenendo 
con una bambina di appena 
iOannl.S.G.D. 

L'uomo la aveva condotta 
nella abitazione estiva di sua 
proprietà dove 1 carabinieri so
no sopraggiunti all'Improvviso. 

' (orse messi in allarme da una 
«confidenza». Tuccitto è stato 
immediatamente tratto in arre
sto. 

Subito dopo le manette so
no scattate anche al polsi della 
madre della bambina. Sul con
to della donna, che abita a Ca-
ideatimi bagni, un comune 
della provincia di Siracusa do
ve risiede anche il professor 
Tuccitto, pesano accuse molto 

' gravi. Secondo I riscontri rac-
. cotti nell'ambito delle indagi

ni, infatti, avrebbe "ceduto* la 
- figlia all'insegnante pedofllo In 

cambio di denaro. II professor 
Giovanni Tuccitto è sposato e 
padre di due figli: un maschio 
che studia in una scuola supe
riore di Siracusa e una femmi
na, che insegna nel nord Italia, 

Cuneo 
Bimbo muore 
impiccato 
adunatole 
ffàTI FRABOSA SOPRANA (Cu
neo) Un bambino di 7 anni 6 
stato trovato impiccato ad 
una trave di un cascinale, al
le 22,30 dell'altro ieri «ara. Il 
bambino si chiamava Franco 
Lanza e abitava con i genito
ri, Giovanni Pietro Lama, 47 
anni e Antonella Tolmm o, 33 
anni, una sorella di IO anni e 
un fratellino di 4, a Campo-
vecchio, frazione di Frabosa 
soprana, a 40 chilometri cir
ca da Cuneo. 

E' stato il padre, agricolto
re, a trovare il corpo di Fran
co ormai senza vita. Ancora 
oscura la dinamica della tra
gedia. Don Botto, il parroco 
della parrocchia San Giovan
ni, amico dei Lanza, parla di 
«gioco maldestro». Me le in
dagini in corso per spiegare 
la morte del piccolo Fraico, 
non hanno ancora escluso 
altre ipotesi, compresa e, uel-
la del suicidio, di un «sto di
sperato del bambinoTe gè to a 
dispiaceri di carattere scola
stico 

Al momento della tragedia 
la famiglia Lanza si trovava 
nella propria abitazioni;. Dal
le prime dichiarazioni elei ca
rabinieri che conducono le 
Indagini, il bambino sarebbe 
uscito dalla casa dirigendosi 
verso un rustico di proprietà 
dei Lonza che dista una ven
tina di metri dalla casa Isuoi 
genitori credevano che stes
se giocando con un amlchet-
to. Solo verso le 21 il padre è 
andato a cercare Franco 
bambino e dopo poco più di 
un'ora ha scoperto il suo ca
davere nel tienile abbando
nato. 

Legge Merli 

Illegale il 90% 
degli scarichi 
industriali 
• f i ROMA. GII scarichi indu
striali del 90 per cento della 
aziende italiane sono «fuori 
legge». Una recente sentenza 
della Corte europea di |riusd-
zla. ha detto ieri i'eurodt puti
to verde Gianfranco Amendola 
nel corso di una contenenza 
stampa, ha infatti stabilii} che 
l'autorizzazione ottenuta dalla 
industrie, tramite il principio 
dei silenzio-assenso, non pud 
essere in regolo con la norma
tiva comunitaria di tutela am
bientale perche non è sottopo
sta ad alcun tipo di contre Ilo E 
visto che - sostiene Amendola -
circa il 90 per cento dell.' im
prese ha ottenuto In questo 
modo l'autorizzazione p>ir gli 
scarichi industriali, questi de
ve considerarsi contraria allu 
disposizioni Ce<: e quindi fuori 
legge». 

Ma anche la giurisprudenza 
italiana sembra confermare, 
secondo Amendola, la deci
sione della Coree di GlusJzia. 
che ha condannato l'Itali* per 
sei inadempienze In materia di 
acque sotterranee. Infatti la 
Corte di Cassazione (7 luglio 
'90) ha stabilito che la fase 
transitoria della legge Merli si e 
conclusa alto scadere del dieci 
anni (cioè 11 13 giugno 19f6) e 
non sono più previste autoriz
zazioni provvisorie e tacile. 
Ora, poi, c'è la sentenza della 
Corte di Giustizia che ci con
danna. «L'ho fatta avere in via 
grtvala a) ministro dell'airi-

lente Ruffolo. Conoscendo la 
sua sensibilità sono certo che 
troverà il modo di intervenire». 
Ed ha aggiunto- «Non vogliamo 
alzare un polverone, ma se il 
governo e gli enti locali non si 
adegueranno alle direttive Cee 
compiremo 1 necessari passi 
giudiziari». 

Clamorosa dichiarazione D prelato si dice convinto 
di monsignor Mario Rizzi che «Sofia è innocente» 
nunzio apostolico in Bulgaria I servizi di Parigi avvertirono 
sull'attentato a Wojtyla il Vaticano del complotto? 

«Gli 007 francesi sanno 
chi fece sparare al Papa» 
•Sull'attentato al Papa, io farei parlare i servizi segre
ti francesi. Mi risulta che ne sanno qualcosa. I bulga
ri? Sono convinto della loro innocenza». Affermazio
ni clamorose, fatte da monsignor Mario Rizzi, nun
zio apostolico in Bulgaria. Finora il Vaticano, anche 
nei momenti «caldi» dell'inchiesta, aveva mantenuto 
una posizione cauta. Ed è probabile che monsignor 
Rizzi non abbia parlato a titolo personale. 

OIANNICIPRIANI 

1 0 ROMA. Le affermazioni so
no nette. Prive di •dlptomatJ-
sml», nonostante a rilasciarle 
sia stato monsignor Mario Riz
zi, teologo, da poco nominalo 
nunzio apostolico in Bulgaria. 
Affermazioni categoriche che, 
a giudizio del vaticanisti, diffi
cilmente possono essere state 
rilasciate a titolo personale. 
Dell'attentato al Papa, secon
do il nunzio, I servizi segreti 
francesi ne sanno molto Sa
rebbe quindi oppurtuno rivol
gersi a loro per conoscere 1 re
troscena della trama. Un giudi
zio categorico, probabilmente 
fondato su elementi concreti. 

che inevitabilmente dovrà es
sere tenuto in considerazione, 
soprattutto ora che l'inchiesta 
6 tornata d'attualità e la «pista 
Bulgara» viene insistentemente 
riproposta. 

«Mi risulta • ha detto ieri 
monsignor Rizzi • che quelli 
che ne sanno di più sono i ser
vizi segreti francesi, io farei 
parlare loro» «Sono convintis
simo - ha aggiunto - dell'inno
cenza dei bulgari. Non solo del 
popolo, ma anche delle autori
tà. Non saprei dire il perché, 
ma ho sempre sostenuto que
sto, anche con il vecchio am
basciatore bulgaro in Italia, il 

quale si lamentava e diceva 
anche a iucche era 'fritto' per 
questa colpa che si faceva ri
cadere sul governo, che sareb
be come dire 1 servizi segreti». 
II nunzio, dunque, ha usato 
termini diversi. L'innocenza 
delle autorità di Sofia sembra 
piuttosto una convinzione per
sonale Ma sul ruolo dei fran
cesi è stato molto più preciso. 
«Mi risulta» Dunque monsi
gnor Rizzi è a conoscenza di 
qualcosa di preciso. Cosa? Del 
fatto che gli 007 francesi avver
tirono in anticipo il Valicano 
che si stava organizzando un 
attentato contro Papa Woityta. 
Un'informazione di cui molti 
alti prelati sono da tempo a co
noscenza e che ora viene rilan
ciata. Rizzi, in particolare, la 
seppe quando era sottosegre
tario alla Congregazione delle 
chiese orientali. 

Parlare di nuova pista, però, 
sarebbe inesalto. Già nelle 
istruttorie erano emerse nume
rose circostanze che portava
no alla Francia. La più signifi
cativa fu il «contatto», nello 
stesso periodo dell'attentato al 
Papa, tra il capo degli 007 fran

cesi, Georges De Maranches e 
il direttore del Sismi, il piduista 
Giuseppe Santovito De Ma
ranches disse di aver avuto in 
anticipo notizia di una trama 
contro il Pontefice Non solo 
poco tempo dopo, un agente 
di Parigi che lavorava per -cen
sire» le spie bulgare e dell'est 
in Francia, fu trovato morto 
dentro la sua auto precipitata 
in una scarpata della Costa Az
zurra. Ci sono poi altri due epi
sodi Nel 1985 trapelarono no
tizie di stampa che parlavano 
dell'arresto, avvenuto in una 
località della Francia meridio
nale, di un turco che apparte
neva ai «lupi grigi», l'organizza
zione estremata della quale fa
ceva parte anche Ali Agca. 
Una notizia che si è sempre 
scontrata con il silenzio e la to
tale chiusura dei francesi. Infi
ne, il fatto è molto più recente, 
si è scoperto che in un carcere 
di Parigi e detenuto un turco 
che dice di chiamarsi Bcdn 
Ates ma che, a giudizio degli 
inquirenti italiani, dovrebbe 
essere Orai Celik, indicato co
me il complice di Agca. 

Elementi sulla Francia, dun

que, erano già emersi Ma 
monsignor Rizzi, che ha usato 
termini molto precisi, sa qual
cosa di più? Certo e che non 
sempre la Francia ha dato l'im-
presssione di voler collaborare 
attivamente nelle indagini sul
l'attentato al Papa E ancora 
non si capisce perché, se è ve
ro che avevano avuto in antici
po notizie del complotto, non 
agirono con la dovuta determi
nazione Ora che il «caso» è 
nuovamente riperto, le dichia
razioni del nunzio apostolico 
in Bulgaria nproponfono il 
problema. I rappresentanti 
della «commissione Weme-
Stein», dunque, oltre ad andare 
a Solia per vedere il contenuto 
degli archivi dei servizi segreti, 
potrebbero decidere di avan
zare un'.inaloga richiesta alle 
autorità iji Roma e Parigi La 
sortila «poco diplomatica» del 
nunzio indica come negli am
bienti della Santa Sede si riten
ga che, oltre alla pista dell'est 
(ma i toni verso Sofia sono 
particolarmente «innocenti
sti») di piste ne esistano altre, 
ugualmente «meritevoli" di es
sere approfondite 

—"••""———"~ Respinta la proposta (1,58) della commissione parità uomo-donna 

Andre-otti non cede di un centimetro: 
sotto l'l,60 non si entra nella Forestale 
La guerra del centimetro. A rischiare di farla scop
piare è Andreotti, che respingendo la proposta della 
commissione per le pari opportunità ha emanato 
un anacronistico decreto che fissa in un metro e ses
santa l'altezza minima per chi vuole entrare nella 
Guardia forestale. Una decisione che riporta al 
1940, quando Vittorio Emanuele Ut stabili ir- limite 
minimo di 160 centimetri per i dipendenti pubblici. 

%Le misure dello Stato 
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••ROMA. Il presidente del 
Consiglio è preoccupato. Del
l'affossamento delle riforme 
islituzionalF Della voragine nei 
conti dello Stato? Ma no. quel 
che lo tormenta è la statura di 
guardie e ufficiali del Corpo fo
restale delio Stato. Andreotti. 
metro alla mano, ha trovato il 
tempo di emanare un decreto 
per fissare in un metro e ses
santa l'altezza minima di chi -
uomo o donna - aspira a en
trare appunto nella forestale. 

Quisquilie? Non tanto. La vi
cenda e stata oggetto per anni 
di una complicata trattativa sul 
filo del centimetro in più o in 
meno Ed è difficile sfuggire al
l'Impressione che la conclu
sione - si spera del tutto prov
visoria - cui si è giunti con il 
decreto entrato in vigore ieri 
nasconda, al di là delle facili 
battute, un reale problema di 
discriminazione, ancora una 
volta ni danni, principalmente, 
delle donne, che dalla Guardia 
forestale sono state per decen
ni esplicitamente escluse Non 
per niente, la commissione per 
la realizzazione della pantà tra 
uomo e donna, presieduta da 
Tina Anselml, aveva chiesto 
che il limite venisse abbassato, 
per le donne, a un metro e 58. 
Ma il presidente del Consiglio 
- si legge nel decreto entrato in 
vigoreteri - ha «ritenuto di non 

poter condividere il parere 
espresso dalla commissione in 
quanto il limite stabilito in 1 60 
m è indispensabile perché sia 
garantito un efficiente disim
pegno del servizio nell'am
biente naturale montano in cui 
lo stesso deve essere espleta
to» 

Sembra insomma di capire, 
cercando di decifrare le Invo
luzioni del linguaggio burocra
tico, che secondo Ta presiden
za del Consiglio - e gli «esperti» 
cho sicuramente sono stati in
terpellati - due centimetri in 
meno rappresentano un han
dicap insuperabile. Una tesi 
«singolare - dice Giulia Roda
no, della direzione del Pds -. 
Non credo che due centimetri 
in più o in meno cambino la 
possibilità di svolgere in modo 
efficiente le mansioni di guar
dia forestale. Anche perché 
andiamo verso una situazione 
in cui il dato fisico conta sem
pre meno, e quindi tutti 1 lavori 
diventano sempre più alla por-
lata di tutti». A meno che, inve
ce, non si voglia in questo mo
do reintrodurre di soppiatto 
una discriminazione nei con
fronti delle donne, la cui statu
ra media è ancora Inferiore a 
quella degli uomini II sospet
to, in mancanza di spiegazioni 
convincenti (ma sembra ar-
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Guardia forestale 
Ferrovieri: 

rn̂ oehh'il̂ copifcilâ lû essBienfidlstazwie, 
capi gestione 
conduttori 

duo che qualcuno possa for
nirne), è del tutto legittimo 
Anche perché i precedenti 
non mancano, da! concorsi 
per ferrovieri con anacronistici 
test di forza muscolare alle se
lezioni per i «giacimenti cultu
rali» a base di domande sull'in
tenzione o meno di avere dei 
figli e sulla gelosia dei fidanza

li decreto di Andreotti, del 
resto, per molti aspetti riporta 
la situazione a una cinquanti
na d'anni fa, quando in pieno 
fascismo, nel 1940, Vittorio 
Emanuele III - dall'alto dei 
suoi 153 centimetri di statura -
emano un regio decreto (il 
2 041 del 30 luglio 1940) in ba
se al quale per poter parteci
pare a! concorsi del pubblico 

(altezze 
rririrr© 
e massaro 
espresse 
in centimetri) 

impiego occorreva «avere una 
statura non inferiore a m 1.60, 
appartenere alla razza ariana 
e, a seconda dell'età, essere 
iscritti a! Pnfo alla Gii» 

Le ultime due condizioni, 
ovviamente, furono abolite su
bito dopo la caduta del fasci
smo Ma la prima, quella del
l'altezza, restò tranquillamente 
in vigore fino a quando, in pie
ni anni 80, non scoppio il caso 
di una dattilografa del ministe
ro di Grazia e giustizia licenzia
ta perché troppo bassa. Solo 
allora ci si decise, con una leg
ge approvata nel dicembre del 
1986, a sancire che «l'altezza 
delle persone non costituisce 
motivo alcuno di discrimina
zione per la partecipazione ai 
concorsi pubblici», fatto salvo 
il diritto elei governo di fissare 
dei limiti per alcune «mansioni 
e qualifiche speciali» Diritto 
esercitato, un po' in ritardo, 
quasi un anno dopo, con la fis
sazione di limiti per forze ar
mate, polizia, Finanza, vigili 
del fuoco, ferrovieri e Foresta
le. Ma il dubbio resta 158 cen
timetri sono sufficienti per fare 
la poliziotta, e addirittura ec
cessivi (ne bastano 155) per 
fare il macchinista o il caposta
zione. Che avrà di cosi specia
le il «servizio nell'ambiente na
turale montano»? 

' " * » ^ - » » I I vr*v*». 

MinoPecorelli 

Pecorelli conosceva la Stay behind 
Aveva una lettera che rivelava tutto 

Un mitra unisce 
Gladio 
al golpe Borghese 
Pecorelli, 13 anni fa, sapeva tutto su Gladio. Con ia 
chiusura del processo sulla sua uccisione, sono sal
tati fuori documenti inediti davvero inquietanti. I ser
vizi segreti, che nf omrvano di notizie il direttore della 
rivista «Op», gli avevano passato anche carte sui se
greti di Moro e sull'organizzazione «Stay behind». Pe
corelli aveva anche una lettera di Ugo Fabbri che 
metteva Gladio in rapporto con il golpe Borghese. 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA, f segreti di Gladio e 
di Moro erano té armi in mano 
a Pecorelli. Il direttore della ri
vista «Op», negli ultimi periodi 
della sua vita, aveva deciso di 
cavalcare quei misteri della 
Repubblica decisamente co
nosciuti dai servizi segreti Da 
quegli ambienti, dunque, che 
gli fornivano notizie di «prima 
mano» Diventa perciò davvero 
interessante scorrere i docu
menti inediti di Pecorelli. dodi
ci anni dopo il suo omicidio 
Quelle carte, cosi fitte di mes
saggi cifrati, contengono gli 
«annunci» più chiari delle de
viazioni e dei segreti più spor
chi della storia della Repubbli
ca «Segreti» le cui risposte so
no contenute negli archivi del 
Sismi a Forte Braschi Archivi, 
quelli si, che andrebbero aper
ti alla consultazione pubbli
ca. 

Gladio, per esempio Peco
relli ne conosceva resistenza, 
e possedeva un dattiloscritto 
incredibile Una lettera spedita 
a «Lotta continua», nella quale 
Ugo Fabbri, un personaggio di 
Trieste mollo noto negli am
bienti della destra eversiva, 
parlava del golpe Borghese, 
della «Stay behind» e di un «mi
tra di assai poca misteriosa 
provenienza». Insomma Peco
relli, che aveva sul tavolo il te
sto della missiva e l'aveva ab
bondantemente sottolineato, 
aveva appena iniziato a svela
re i retroscena del golpe Bor
ghese Partendo da quel mitra 
che rappresenterebbe il colle-

Samento tra il piano eversivo e 
iladio 
«Il mitra di Borghese»; cosi 

era infatti titolata la missiva di 
Ugo Fabbn trovata dal giudice 
Giovanni Salvi Una lettera im
portante, visto che. in base a 
queste dichiarazioni, il triesti
no é stato interrogato dal giu
dice veneziano Felice Ctisson. 
E ora lo attendono I giudici del 
pool che indaga su Gladio Sa
lotti, tonta e Palma Che cosa 
racconta Fabbn nella lettera, 
datata 20 febbraio 1978' Che 
nel maggio del 1959 qualcuno 
lo aveva visto vicino al castello 
di San Giusto, dove sarebbe 
stato trovato un mitra Ben-tta. e 
per questo l'ufficio politico 
della questura l'aveva ascolla
to «Sottoposto a interrogatorio 
dichiarai che avevo motivo di 
ntenere che quel mitra facesse 

parte di quel carico di armi e 
munizioni che il governo Fella 
aveva fatto pervenire clande
stinamente a Trieste in vista di 
una insurrezione armata favo
rita dall'Esercito italiana con
tro una paventata minaccia 
slavo-comunista» 

Interessante é la descrizione 
che Fabbri fa di Gladio, con 
dodici anni di anticipo sulla ri
velazione ufficiale del piano 
«Le armi erano state distribuite 
alla "Divisione Gorizia", alla 
"Brigata Italia", ed al "Terzo 
corpo volontari dell.i libertà", 
tutte formazioni clandestine 
nate in funzione antislava e an
ticomunista nelle quali gerar
chi del Msi. esponenti politici 
di varia estrazione e ufficiali 
dell'Esercito si erano trovati 
fianco a fianco a combattere la 
stessa battaglia..». Una infor
mazione precisa, alla quale 
Fabbri aveva allegato i nomi di 
esponenti di De e Psdi. di avvo
cati e colonnelli che avrebbero 
costituito il nucleo storico del
la struttura occulta, tra questi il 
colonnello Oliviero, coman
dante della «Osoppo». l'orga
nizzazione confluita poi in 
Gladio 

«Il comandante Borghese 
per conto della destra aveva 
raccolto circa cinquecento 
giovani volontari che erano 
andati ad ingrossare le milizie 
del Comitato per la difesa del-
I italianità di Tneste e dell'I
stria», scriveva Fabbri nel 1978. 
Non bastasse, chiudeva la mis
siva con un avvertimento in
quietante «Poi ne) 1959 spunta 
per caso un mitra il cui nume
ro di matricola pootrebbe for
se rivelare imbarazzanti lega
mi tra il Principe nero e certi 
grossi personaggi della De E 
sufficiente che io formuli tale 
Ipotesi che -come per incanto 
- vengo prosciolto da ogni ac
cusa. Il giorno del preteso gol
pe nel dicembre 1970 iono tra 
coloro che marciano alla testa 
di un corteo di settemila giova
ni provenienti da tutta Italia. 
Processato, vengo assolto So
no proprio fortunato» Una let
tera incredibile nella quale 
Fabbri sembra precorrere le 
strade di Vinciguerra che, 
qualche anno dopo, avrebbe 
rivelato la Gladio a Casson. 
Anche lui con un gran compia
cimento sulla sua impunibilità 
diservizio». 
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NEL MONDO 

Sudafrica 
L'Anc boccia 
le proposte 
diDeKlerk 
• i OTTA D a CAPO, n tentati
vo di De KDeric e fallito. Il movi
mento anti-apartheid ha re
spinto In blocco le proposte 
avanzate dal presidente del 
Suafrica per far decollare le 
trattative tra governo e opposi
zione. L'African national con-
gre» di Nelson Mandela, U 
partito comunista sudafricano 
e U potente sindacato nero Co-
Mtu hanno riconfermato gli ul
timatum lanciati al governo. A 
cominciare da quello fissato 
per la liberazione dei prigio
nieri politici. Per De Klerk Ieri e 
•tato l'ultimo giorno utile per 
rilasciare tutti i neri arrestati 
per reati politici. Circa 5000 
persone, accusa l'Acn di Man
dela: solo 200 assicura il gover
no di De Kterk che ieri ha aper
to le porte delle prigioni a 26 
ex consiglieri delrAirican Na
tional Congress Imprigionati 
nel carcere di Robben Isknd. 

Per De Klerk l'ultimatum 
dell'opposizione e ingiustifica
to. «Con l'Acn avevamo conve
nuto che la data del 30 aprile 
era solo un traguardo» ha com
mentato alta radio il ministro 
«tette riforme costituzionali, 
Cirritt VUJoen, uno dei pio 
stretti collaboratori di De Klerk. 
La liberazione con 11 contagoc
ce dei detenuti politici del mo
vimento anti-apartheid, per gli 
uomini del presidente non è 
colpa dei governo «È l'Acn 
che ha temporeggiato nel for
nirci I dati necessari per le pra
tiche di scarcerazione» ha con
trattaccato difendendosi il mi
nistro VUJoen. 

L'opposizione e compatta. 
La liberazione di tutti i prigio
nieri politici, la fine della vio
lenza nelle township e le di
missioni dei ministri dell'Inter
no e della Difesa (altro ultima
tum che scade ii 9 maggio) re
stano le condizioni senza le 
quali II dialogo per il negoziato 
costituzionale non pud ripren-

Al termine di una lunga riunio
ne organizzata due giorni fa a 
Johannesburg. Acn. partito co
munista sudafricano e sinda
calo nero Cosato non hanno 
usato mezzo termini per boc
ciare le proposte del presiden
te De Merle «il suo e solo un 
tentativo di diversione rispetto 
ai problemi veri del paese -
hanno scritto in un loro comu
nicato • il governo ha mostrato 
ancora una volta di non avere 
nessuna Intenzione di por ter
mine alla violenza dilaganti»». 

Oli scontri nelle township 
non accennano a placarsi. Se- ' 
condo I rapporti della polizia, 
negli ultimi tre giorni sono 
morte almeno 65 persone e al-

- tre 200 sono rimaste ferite nel 
sanguinoso braccio di ferro tra 
militanti dell'Acn e del partito 
Zutu Inkhata. 

Una situazloe drammatica. 
Alla quale si aggiunge la grave 
crisi politica ed economica 
che attanaglia il paese. «Entro 
l'anno saranno aboliti oltre 
200 mila posti di lavoro - ha 
denunciato l'Acn - la respon
sabilità « tutta di coloro che 
tengono In mano le redini del
l'economia». Di fronte all'e
mergenza, le proposte del pre
sidente De Klerk non hanno 
convinto l'opposizione. «C'è il 
rischio di una guerra civile», ha 

"denunciato in parlamento il 
presidente sollecitando un In
contro urgente con Nelson 
Mandela e Mangosuthu Buine-

, lezi, capo deU'Inkhata. acerri
mo rivale del leader dell'Arie, e 
invitando l'Acn a partecipare 
ad una conferenza multipartiti-
ca. 

n movimento anti-aphaiteid 
ha detto «no», minacciando la 
rottura del prenegozlato costi
tuzionale e l'avvio di una mo
bilitazione di massa nazionale. 

C * attesa per un nuovo di
scorso di De Klerk al parla
menta 

Sotto il tiro delU'opposìzione 
che chiede da tempo nuove elezioni 
il primo ministro francese è costretto 
a ricorrere a procedure eccezionali 

. Per far passare la riforma ospedaliera 
userà un artìcolo della Costituzione 
che salta il voto dell'Assemblea 
Governo sempre più in bilico 

Rocard scavalca il Parlamento 
Per far approvare le sue riforme Michel Rocard è or
mai costretto a ricorrere all'articolo 49.3 della Costi
tuzione, procedura eccezionale che gli consente di 
liberare il testo dalla discussione e dal voto parla
mentare, salvo in caso di mozione di sfiducia al go
verno. Ma nonostante la ristrettezza dei suoi margini 
di manovra il primo ministro ha la ferma intenzione 
di restare in sella lino alle legislative del '93. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 

•«PARIGI. Oggi la Francia fe
steggerà un Primo Maggi o tra I 
più surreali dell'ultimo decen
nio . I boulevard» parigini im
partiranno l'estrema unzione 
ad un movimento sindacale 
ormai Incapaci: di mettere in
sieme significativi cortei per la 
festa del lavoro. Sfilerà là sola 
Cgt, poiché gli altri sindacati 
hanno optato per la ulto fuori 
porta. Il corteo comunista stra 
tanto più malinconico in qua n-
to soprattutto rievocattvo- si ce
lebra infatti il centenario del 
massacro di Fourmìes, la citta
dina del nord In cui vennero 
uccisi dalla truppa nove giova
nissimi operai della locale fila
tura, mentre manifestavano 
per ottenere l'agognato tra
guardo delle otto ore di lavoro 
quotidiano. Un «imbota del 
movimento operaio francese e 
intemazionale, una pagina di 
storia. Ma per ironia della sorte 
proprio in questi giorni si sta 
sperimentando negli stabili
menti Peugeot di Po&sy lu gior
nata di dieci ore (per quattro 
giorni la settimana) con l'as
senso di un sindacato oh) vici
no alla direzione che a * mae-

titranze. La Cgt dunque sfilerà 
da sola, e la memoria forte di 
Fourmies l'allontanerà ancor 
più dalla realtà di questo fine 
secolo. Il primo ministro della 
Francia socialista passerà inve
ce il Primo Maggio nella Corea 
del Sud, alla quale spera di 
vendere il fantastico TGV, il 
treno a gran velocità che già 
percorre a 300 all'ora le reti 
francesi. Arriverà a Seul reduce 
dalla Nuova Zelanda, dov'è 
andato in visita di pacilicazio-
ne. Tra I due lontani paesi (ma 
non troppo lontani, se si pensa 

' agli interessi francesi in Poline
sia e Nuova Caledonia) c'era 
ancora tensione, dopo che 
nell'84 i servizi segreti di Parigi 
avevano colato a picco la 
"Rolnbow Warrior». la nave di 
Greenpeace che spiava e mo
lestava gli espeimenti nucleari ' 
nel Pacifico, causando la mor
te di un giovane fotografo por
toghese. Rocard ha chiesto 
scusa una volta per tutte: «La 
Francia - ha detto - commise 
un errore». E mentre il primo 
ministro veleggia tranquillo 
agli antipodi di palazzo Mati-
gnon, in patria si fa come se 

li primo ministro Michel Rocard 

avesse le ore contate. L'oppo
sizione si rivolge a Francois 
Mitterrand chiedendogli di 
sciogliere l'Assemblea e indire 
nuove elezioni, e anche tra i 
socialisti c'è chi scommette sul 
giorno del licenziamento di 
Rocard. Sempre tra i socialisti, 
c'è chi si è musso a far opposi
zione sul serio, meritandosi 
l'appellativo di «cactus», isola
to ma pungente: Jean Pierre 

Chevenement, che nei giorni 
del decennale dell'ascesa di 
Mitterrand al potere individua 
severissimo I tre tornanti che a 
suo avviso hanno perduto II so
cialismo francese. L'83, l'anno 
della svolta liberale in econo
mia: il '90-'91. quando si è ab
dicato all'indipendenza di tra
dizione gollista per accettare i 
diktat americani; e infine il «re-
centrage», l'inseguimento elee 

di un'alleanza con i centristi, 
gettando alle ortiche l'«union 
de la gauche». Sul giornali 
transalpini non si parla d'altro: 
per Rocard, minoritario davan
ti ad un attacco compatto della 
destra e minato dalle 'querel-
les' socialiste, la giubilazione è 
questione di ore, di giorni, di 
settimane. Ma ecco che il pri
mo ministro, in una delle sue 
rare apparizioni televisive, mo
stra per tanta agitazione il 
massimo disprezzo. Dice alto e 
forte che non ha alcuna inten
zione di lasciare il campo, che 
se lui è minoritario gli altri non " 
sono in grado di mettere In 
piedi una mozione di censura 
capace di farlo cadere, e che 
insomma lo lasciassero lavora
re. E snocciola con regolarità 
cronometrica 1 pezzi dell'inge
gneria sociale con i quali si è 
proposto di strutturare la Fran
cia: riforma urbanistica, rifor
ma delle pensioni, riforma de
gli ospedali, e via riformando. 
Quattro o cinque dei suoi testi 
di legge hanno però dovuto far 
marcia indietro, non essendo
ci alcuna garanzia di approva
zione parlamentare. Per la ri
forma ospedaliera (che do
vrebbe armonizzare a quelle 
pubbliche le cliniche private) 
Rocard si è invece intestardito, 
e ha tirato fuori ancora una 
volta l'art 49 comma 3 della 
Costituzione. Il testo si intende 
Cloe approvato senza discus
sione e senza voto, semprechè 
l'opposizione non presenti 
una mozione di censura. Non 
essendo l'opposizione abba
stanza forte e compatta, la leg
ge e destinata a passare. Il fatto 

è che in tre anni e la ventisette
sima volta che Rocard ingag
gia una simile procedura, con
siderata «eccezionale». Si pone 
quindi un doppio problema: la 
«banalizzazione» di uno stru
mento costituzionale che salta 
a pie pari il dibattito parlamen
tare e quindi relativizza II ruolo 
dell'Assemblea e la condizio
ne di etema precarietà politica 
in cui vive l'esecutivo. Due dati 
di fatto sui quali Francois Mit
terrand può chiudere un oc
chio, ma non due. 

La vita politica francese ap
pare dunque piuttosto terre
motata, anche per l'eco degli 
«affaires» inerenti al finanzia
mento occulto al Ps. Il gover
no, primo ministro In testa, esi
bisce invece calma e serenità 
olimpiche. Rocard nemmeno 
polemizza con avversari che 
hanno aperto tutte le loro boc
che da fuoco. U spazza con un 
Sesto di fastidio, salvo imporre 

i procedura d'eccezione in 
Parlamento. Nel suo entoura
ge, a palazzo Matlgnon, non si 
nasconde l'intenzione di resi
stere fino alle legislative del 
'93, con lo scopo dichiarato di 
vincerle. Sarebbe una primi
zia: elezioni vinte dalla sinistra 
sulla base dell'operato di un 
primo ministro anziché sul
l'onda di un successo presi
denziale, come fu nelI'SI e 
ncll'88. Per Rocard sarebbe 
una sorta di diploma di maturi
tà, da lui ottenuto a nome di 
una sinistra premiata dagli 
elettori per le sue capacità di 
governo più che per un riflesso 
giacobino, sempre vivo ma 
vecchio di due secoli. 

Difficili le operazioni di soccorso sui monti del Caucaso 

La Georgia è in lutto 
Cento morti nel terremoto 
Sulle montagne del Caucaso colpite lunedi da due 
scosse di terremoto i soccorsi sono difficili. Le noti
zie arrivano frammentarie e incomplete. Sarebbe 
salito a cento il numero dei morti, forse mille i feriti. 
Distrutto l'ottanta per cento delle case. Strade e li
nee ferroviarie interrotte, mancano luce e acqua. La 
Georgia, in lutto, chiede aiuto alle organizzazioni in
ternazionali e alla Croce rossa. 

• • MOSCA. Lunedi notte, sui 
villaggi del Caucaso dove il ter
remoto ha colpito, e srcia la 
nebbia. E le operazioni di soc
corso, già dillicili per le strade 
distrutte e le linee di comuni
cazione Interrotte, si sono fer
mate. Quando ieri mattina gli 
elicotteri hanno ricominciato a 
sorvolare la zona. Il bilancio 
delle vittime e stato purtroppo 
aggiornato: da ( 3 i morti sa
rebbero saliti a circa 100. men
tre i feriti sarebbero mUe. ha 
detto un portavoce della poli
zia di Kutaisl, secondili città 
georgiana e vicina all'epicen
tro. Diversa la dira fornii» dalla 
Croce rossa sovietica, che par
la di 257 feriti. Ottantamila sa
rebbero i senzatetto. 

La parte settentrionale della 
Qeorgla centrale, che a mez

zogiorno e poi alle 21.30 di lu
nediti stata toccata da due vio
lente ondate telluriche, è scar
samente popolata: 130mila 
persone che vivono sparse in 
piccoli villaggi e paesi di mon
tagna. Il bilancio delle vittime è 
doloroso, ma poteva essere 
ben più drammatico - dicono 
gli esperti - se la zona fosse 
stata più densamente abitata. 
Nel dicembre 1988, un lene-
moto di simile intensità provo
cò in Armenia 2Smila morti e 
-iOOmlla senzatetto. 

Dai villaggi del Caucaso le 
notizie arrivano frammentarie 
e incomplete. E tutte le cifre 
del bilancio delle vittime e dei 
danni materiali vengono conti
nuamente aggiornate. «Finora 
disponiamo solo di Informa
zioni preliminari, ma la situa

zione è allarmante», ha detto 
• tMatXomanmltliaya- Fraoda 
Ooudla Knountadze, portavo
ce del parlamonto di Tbilisi. 

A Orti, capoluogo distrettua
le di scimila abitanti a 130 chi
lometri da Kutaisi, l'intensità 
della prima «ossa ha raggiun
to i 9 gradi della .scala sovietica 
(che ne conti 12) e l'8S per 
cento delle case è distrutto. La 
strada che collega Oni a Tbilisi 
è bloccata per un tratto di sei 
chilometri da una frana. Di
strutto U 75 per cento delle ca
se di Ambrolauri. Un terzo del
le case di Jawa è crollato e tra 
la popolazione si contano die
ci morti. Circa quaranta perso
ne sono morte a Sakhcere, 
mentre il piccolo villaggio di 
Khakieti, travolto da una frana, 
•e stato cancellato dalla carta 
geografica», ha detto Tenglz Si
gila, primo ministro georgiano. 
Dagli elicotteri non è stato pos
sibile stabilire con certezza 11 
numero delle vittime, forse i 
morti sono sessanta. 

Sullo sfondo di tanta deva
stazione, una buona notizia da 
Barilai, dove trenta minatori 
erano rimasti intrappolati In 
una miniera. Il vice ministro 
della Sanità della Georgia, Me-
rab Ketashvili, ha comunicato 

Una donna lascia la sua casa nel villaggio di Motiva, evacuato per H pericolo di altre scosse 

ieri pomeriggio che 1 soccorri
tori sono riusciti a metterti in 
salvo. Nelle miniere del centro 
carbonifero di datura. Invece, 
al momento della prima scos
sa nessuno era al lavoro sotto
terra, e si è cosi potuta evitare 
una tragedia. 

L'80 per cento delle linee 
ferroviarie della regione e Inu
tilizzabile e l'accesso ai villaggi 
colpiti, dove mancano elettri
cità e acqua, e estremamente 
complicato. Per tutta la giorna

ta di ieri, poi, sono continuate 
piccole scosse di assestamen
to. Ma I soccorsi arrivano e so
no coordinati da una commis
sione governativa. L'Armenia 
ha già fornito aiuti. Squadre 
specializzate nelle operazioni 
di soccorso, tra cui un gruppo 
di francesi, sono arrivate con 
cani addestrati al salvataggio. 
Volontari anche dalle repub
bliche vicine, dalla Russia in 
particolare. 

La Georgia ha formalmente 
chiesto aiuti a tutte le organiz
zazioni intemazionali e a Gi
nevra alla Croce rossa. Da Mo
sca, il presidente sovietico Mi-
khail Gorbaciov ha inviato un 
messaggio di cordoglio al fa
miliari delle vittime e ha an
nunciato di aver dato istruzioni 
al governo centrale di «agire 
con la massima determinazio
ne e celerità nel prestare aiuto 
e soccorso alle popolazioni 
colpite dal sisma». 

L'ex ministro degli Esteri, Eduard Shevardnadze 

Clima disteso per la festa del lavoro 
Shevardnadze: «Rischi di dittatura» 

1° maggio, stavolta 
Goitaciov e Eltsin 
si scambiano auguri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• i MOSCA. L'anno scorso, 
per il Primo Maggio, Gorbaciov 
fu costretto ad abbandonare 
precipitosamente la tribuna 
sopra il Mausoleo di Lenin do
po aver resistito per venti mi
nuti agli insulti più sanguinosi 
della folla organizzata dall'op
posizione radicale. Gente che 
si scagliava contro il presiden
te e che nello stesso tempo in
vocava il capo della repubbli
ca russa, Boris Eltsin. Un anno 
dopo, Gorbaciov è riatteso alia 
prova della Piazza Rossa ma in 
un clima del tutto diverso e che 
ieri è stato ulteriormente valo
rizzato da un inatteso scambio 
di telegrammi augurali, pubbli
cati ieri sera in prima pagina 
daH'Izvestija, tra i due protago
nisti della battaglia politica In 
Urss. Eltsin, che ha avuto l'ini
ziativa, si e rivolto a Gorbaciov 
in occasione del lungo ponte 
festivo (in Urss sarà festa da 
oggi sino a sabato) e insieme 
agli auguri ha fatto partecipe il 
presidente sovietico della pro
pria «certezza» sul «degno svi
luppo» che avrà il ravvicina
mento tra 11 Cremlino e la Rus
sia, tra II «Centro» e le repubbli
che. Eltsin si è riferito alla «Di
chiarazione congiunta» sotto
scritta il 23 aprile scorso da 
Gorbaciov e dai massimi diri
genti di nove repubbliche 
(compresa la Russia) con cui 
sono state concordate una se
rie di misure per stabilizzare la 
gravissima situazione del pae
se. Secondo il leader russo, il 
quale si trova attualmente in 
Siberia per una serie di incon
tri con I minatori in sciopero, 
quel documento servirà a rea
lizzare le «azioni concrete» per 
il superamento della crisi e per 
attuare le «trasformazioni radi
cali» di cui ha bisogno l'Unio
ne di «Stati sovrani». 

Il presidente sovietico ha ri
sposto al messaggio con un te
sto altrettanto benevolo. Ha 
detto di essere «riconoscente» 
per le espressioni rivoltegli e 
ha aggiunto di «condividere il 
giudizio» sull'Importante signi
ficato delle misure urgenti per 
affrontare i problemi del pae
se. «Sono convinto - ha conti
nuato Gorbaciov - che la col
laborazione costruttiva tra l'U
nione e le repubbliche contri
buirà a riportare la vita del 
paese nella nomalità». Gorba
ciov ha ripetuto ad Eltsin che 
l'Intesa è da valutare come un 
•nuovo inizio» nella ritrovata 
collaborazione. 

Lo scambio augurale è stato 

commentato datrtzvestija: 
•Oggi pubblichiamo docu
menti che a lungo attendeva
mo» dopo i rituali auguri degli 
anni trascorsi Quest'anno al e 
di fronte «all'atto politico di va
lenza statale» e la gente com
prende che «senza il consenso 
nella società» e, In concreto, 
•senza la convergenza tra 1 due 
leader riconosciuti» non si su
pererà la crisi e non si Gambie
ra la vita in meglio. Il giornale, 
con realismo, saluta l^ccordo 
ma, mettendo da canto le illu
sioni, ricorda che c'è bisogno 
di «colossali sforzi» che ciascu
no dovrà ancora compiere per 
allontanarsi dalla situazione 
che. come ha detto più volle 
Gorbaciov, ha rischialo la cata
strofe. 

La necessità di Intenslflcare 
gli sforzi e stata ribadita ieri 
dall'ex ministro degli Esteri 
dell'Una, Eduard Shevardnad
ze: «L'Urss - ha detto - non 
uscirà dalla crisi senza un forte 
impegno unitario di tutte le for
ze democratiche». Per She
vardnadze, tuttavia, esiste an
cora il pericolo di una dittatu
ra: «Non e diminuito questo ri
schio e non è esclusa del tutto 
la eventualità di un golpe mili
tare», soprattutto in un paese 
cosi vasto dove alcuni settori 
del parlamento e del partito 
comunista chiedono la procla
mazione dello «stato di emer
genza». Per l'ex ministro la si
tuazione dell'Una è diventata 
ancora più complessa nel pri
mi mesi di quest'anno e per 
questo non si può escludere 
una «interruzione traumatica 
del processo democratico av
viato dalla perestrojlca». Per 
questa ragione il documento 
tra il «centro» e le repubbliche 
viene considerato da Shevard
nadze «molto importante» ai fi
ni della concordia nazionale. 

Una concordia che avrà sta
mane un primo banco di pro
va con la manifestazione del 
Primo Maggio in una Mosca 
tradizionalmente addobbata. 
Tre cortei, composti da circa 
50 mila persone, sfileranno 
sulla Placca Rossa dove sì svol
gerà un comizio. 1 sindacati, 
che hanno dato all'iniziativa 
un carattere prevalentemente 
sociale per la difesa «degli inte
ressi economici» dei lavoratori, 
hanno ufficialmente invitato 
Gorbaciov. Eltsin, il capo del 
parlamento Lukianov, e il sin
daco della città, Popov. Ma Elt
sin non ci sarà. Rimarrà in Si
beria e parlerà ai minatori. 

Un ciclone di devastante potenza semina terrore e distruzione 
in uno dei paesi più poveri del mondo: 1200 vittime, migliaia i feriti 

Uragano assassino in Bangladesh 
Un ciclone di devastante potenza ha ucciso almeno 
1200 persone in Bangladesh. Oltre alle piogge tor
renziali e ai venti impetuosi, che hanno seminato 
terrore e morte nell'entroterra, la violenza del mare 
si è abbattuta sul porto di Chittagong facendo al fon
dare molte imbarcazioni da pesca e danneggiando 
gravemente l'aeroporto della città. I sopravvissuti si 
sono ammassati sui tetti delle abitazioni. 

MDACCA. Ha falciato più di 
mille vile, ma il bilancio sem
bra destinato ad aggravarsi, il 
miciale uragano abbattutosi 
durante la notte sulla costa su-
dorientale del Bangladesh se-
miniando morte e devastazio
ne In quello che * uno del pae
si più poveri del mondo. 

I feriti sono migliaia, i senza 
tetto milioni e i danni matena-
U, particolarmente ai raccolti. 

ingentisslmi. Stando alla televi
sione di Stato, almeno 80C fro
sone sono morte nei disdetti 
costieri di Cox's Eazaar, Noa-
khali e Bhola mentre funziona
ri del ministero della Protezio
ne civile riferiscono di altr :!50 
morti nelle isole lungo la cesta 
e nella città portuale di China-
gong. Dove cadaveri e calcas
se di animali disseminati Da i 
detriti di centinaia di case < di 

campi ne rappresentano la de
solante Immagine. 

Per più di otto ore, l'uragano 
ha infierito su un'area di 500 
chilometri quadrati distruggen
do case e tene coltivate in 
quattordici distretti e una deci
na di isole con venti che soffia
vano a velocità record di oltre 
230 chilometri orari. La furia 
degli elementi ha travolto, 
stroncato, spazzato via alberi, 
pali elettrici e telefonici, case e 
casupole. Le comunicazioni 
sono rimaste paralizzate al 
punto che per le notizie dalle 
zone disastrate ci si e dovuti af
fidare per molto tempo alla ra
dio della mezzaluna rossa. 

In mare, l'uragano ha tolle
rato onde fino a sei metri som
mergendo sotto quattro metri 
d'acqua molte isole nella baia 
del Bengala. 

Prima che la tempesta col
pisse, le autorità avevano pro
ceduto allo sgombero di tre 
milioni di persone sui 7 milioni 
di abitanti della zona distribuiti 
in duemila villaggi: un provve
dimento provvidenziale senza 
il quale te conseguenze sareb
bero state indubbiamente mol
to più gravi. L'uragano ha an
che provocato un'onda di pie
na sul fiume Mcghna e le ac
que hanno spazzato via la sta
zione ferroviaria e numerosi 
edifici nella città di Chandpur, 
cinquanta chilometri a sudest 
di Dacca. Stando all'agenzia 
•Press Trust ol India» unità del
la marina indiana stanno diri
gendo alla volta di una nave 
bloccata dalla tempesta nella 
baia del Bengala con 782 pas-
sagseri e marinai a bordo. 

Gli uragani, autentici flagel
lo endemici per II Bangladesh, 

colpiscono frequentemente 
questo paese. Il più catastrofi
co si ebbe nel 1970 con quasi 
SOOmila morti. I venti raggiun
sero in quell'occasione punte 
di oltre 200 chilometri orari, un 
record fino all'altra notte 
quando ne) pieno della tempe
sta si sono registrate velocità dì 
ben 235 chilometri orari. 

Il Bangladesh, un paese pia
neggiante che abbraccia la 
grande regione deltizia forma
ta dai fiumi Gange, Bramapu-
tra e Mcghna, è frequentemen
te colpito anche da alluvioni e 
siccità in una micidiale misce
la e alternanza di eventi me
teorologici spesso disastrosi. 
Con 110 milioni di abitanti e 
un reddito medio annuo prò 
capite di poco più di 200mila 
lire l'anno, è uno dei paesi più 
poveri del mondo. 

Dopo diversi incidenti ne avrebbero parlato al telefono Gorbaciov e Kohl 

Difficoltà tra Bonn e Mosca 
per i soldati sovietici in Germania? 
Le truppe sovietiche ancora presenti in Germania 
stanno creando qualche problema nelle relazioni 
tra Bonn e Mosca? Dando notizia di una telefonata 
tra Kohl e Gorbaciov. ieri, la Tass ha parlato di «que
stioni che richiedono urgente soluzione» e qualcu
no ha subito pensato ai problemi provocati dalla 
permanenza di 340 mila uomini dell'Armata rossa 
nella ex Rdt. La cancelleria rifiuta ogni spiegazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Cremlino e il cancelliere tede
sco - aggiunge - hanno affron
tato «questioni che richiedono 
una soluzione urgente». La 
Tass non spiega quali siano e 
in Germania cominciano ad 
intrecciarsi le speculazioni 
Tanto più che la cancelleria ri
fiuta ogni spiegazione. 

Il giorno precedente, lunedi, 
era stata tenuta stranamente 
sotto tono, un'altra notizia: a 
un centinaio di chilometri a 

• i BERLINO. La notizia arriva 
da Mosca: Gorbaciov e Kohl si 
sono parlati al telefono. Niente 
di straordinario, se non fosse 
che la Tass, comunicando l'av
venuto colloquio, accanto alle 
solite notazioni butta là una 
frase un po' sibillina. Dopo 
aver espresso soddisfazione 
per l'avvenuta ratifica dei trat
tati bilaterali, che segnano l'i
nizio di una nuova era nei rap
porti tra i due stati, il capo del 

nord-ovest di Berlino, nei pres
si di Schweimnchen, davanti a 
un'area per le esercitazioni 
dell'Armata rossa, è stato tro
vato il cadavere di un soldato 
sovietico, 18 unni, il cui fucile 
automatico è scomparso, in
sieme con le munizioni. Una 
decina di giorni fa, la cancelle
ria e il ministero della Difesa 
hanno fatto di tutto per sdram
matizzare un altro incidente, 
quello in cui è rimasto ferito un 
ufficiale della Bundeswehr, 
raggiunto dalla raffica di mitra 
di una sentinella sovietica. 
Fonti qualificate hanno parla
to, in quell'occasione, di 
•preoccupazioni» diflu'j alla 
cancelleria e al ministero degli 
Esteri sulle possibili conse-

Suenze del fenmento. Notizie 
i altri incidenti, minori, .uriva-

no da altre regioni della ex Rdt 
C e qualche relazione tm que
sti episodi e il misterioso cen
no alle -questioni che richie
dono una soluzione urgente» 
evocate tra Kohl e Gorbaciov? 

Alla cancelleria si evita ogni 
commento. Ma non è un mi
stero che a Bonn è diffusa 
qualche inquietudine sull'at
tuazione pratica del trattato bi
laterale che regola la perma
nenza e poi il ritiro, (entro il 
*94) dei circa 340 mila soldati 
sovietici ancora accasermati 
nella ex Rdt II rientro dei mili
tari sarebbe più complicato di 
quanto si pensava mentre la 
convivenza tra la comunità so
vietica (oltre 600m:la persone, 
compresi 1 familian) e la po
polazione civile starebbe fa
cendosi di giorno in giorno più 
delicata. La scoperta che la 
Bundeswehr, pare all'insaputa 
del cancelliere e del ministero 
degli Esteri, ha rilevato i com
piti di «osservazione» desìi im
pianti sovietici prima delrunità 
tedesca assolti dai militari 
americani, bntannici e france
si, come ha dovuto ammettere 
il ministero della Difesa dopo 
l'incidente di Magdeburgo. 
non ha certo reso le cose più 
semplici. 
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NEL MONDO 

Occhetto Incontra 
i palestinesi 
dei Territori 
«La conferenza di pace è lontana, mancano ancora 
te condizioni minime». E l'opinione di Occhetto al 
termine degli incontri c o n i dirigenti israeliani e pa
lestinesi. Oggi il segretario del Pds trascorrerà il Pri
m o maggio nei tenitori occupati, a Gaza e a Ramai-
lah. «La questione palestinese - dice - non è una 
questione di confini: è una questione nazionale che 
va affrontata in quanto tale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO ROMDOLINO 

••GERUSALEMME. «La no
vità piO significativa è la no
stra presenza in Israele. Pro
prio rincontro con Shamir 
dimostra come sia possibile 
criticare nettamente le posi
zioni del governo e insieme 
esprimere solidarietà allo 
Stato ebraico, dandogli fidu
cia e incoraggiandolo sulla 
via della pace». Si è conclusa 
Ieri mattina, con un collo
quio con il ministro degli 
Esteri Levy. la fitta serie di in
contri di Achille Occhetto. 
Prima di partire per Tel Aviv 
(dove Occhetto visiterà il 
museo della Diaspora, per 
concludere la giornata nel 
kJbbutz Yakoum). il segreta
rio del Pds e il responsabile 

. Esteri, Piero Fassino, illustra
no in una conferenza stam
pa I risultati dei colloqui. «La 
Conferenza di pace - dice 

1 Occhetto - è lontana: man
cano ancore le condizioni 
minime». E tuttavia, prose
gue, «non abbiamo trovato 
le porte chiuse». Occhetto 
sottolinea l'impegno ameri
cano dopo la guerra del Gol

zio. E spiega d o che ha detto 
ai dirigenti isreliani: per lo 

• Stato ebraico il dopoguerra 
e «una grande opportunità». 
Si tratta ora di costruire quel
le «misure di fiducia» che 
permettano di avviare una 
soluzione accettabile da en-

, trombe le parti: Territori in 
cambio di pace. 

Al ministro degli Esteri 
.Israeliano, Occhetto ha det
to che «finché Stati Uniti e 
Unione sovietica armeranno 
questo o quel paese arabo 
che voglia assumere una pò-

•statone egemone, usando i 
' palestinesi come pretesto, la 
;pace resterà lontana». Ma è 
'chiaro - ed è questa l'im
pressione prevalente nella 
delegazione italiana - che le 
chiavi della pace stanno 
quasi esclusivamente in ma
ni israeliane. Una Conferen
za di pace articolata secon
do il principio del «doppio 
binario» (incontri bilaterali 
Israele-paesi arabi e Israele-
palestinesi) avrebbe biso
gno di una «cornice intema
zionale» di garanzia, un 
•ombrello». Ma su questo 
punto le posizioni del gover
no di Gerusalemme sono ri
gide: dopo una prima, for
male seduta, la Conferenza 
m quanto tale cesserebbe di 
esistere, e tutte le questioni 
si sposterebbero a livello bi-

- laterale. «Perché aprire l'om
brello - ha detto Occhetto a 
Levy- e poi chiuderlo subito 
dopo, magari proprio quan
do comincia a piovere?». 

Il secondo punto di con
trasto riguarda, come è no-

-, lo, la partecipazione palesti
nese. Lunedi sera Occhetto 
ha incontrato i massimi diri
genti dei Territori, molti dei 
quali hanno partecipato agli 
incontri con Baker. «La que
stione palestinese - sottoli
nea Occhetto - non è solo 
questione di confini: è una 
questione nazionale che va 
affrontata In quanto tale». Il 
Pds mostra di condividere 

l'ipotesi di una delegazione 
mista giordano-palestinese, 
in vista di un eventuale futu
ra Confederazione fra t due 
Stati Ma subordina ogni 
scelta all'approvazione da 
parte palestinese (oltreché 
giordana). La discussione, 
in campo palestinese, è 
aperta: come in Israele, an
che nel mondo palestinese 
non esistono posizioni uni
voche. 

Occhetto non manca di ri
cordare l'errore compiuto 
da Arafat schierandosi a 
fianco di Saddam (molti pa
lestinesi dei Territori - come 
risulta dallo stesso incontro 
di lunedi sera - non llunno 
condivisa). E tuttavia «l'erro
re di un gruppo dirigente -
dice Occhetto - non pud ri
cadere su un popolo». D'al
tra parte, racconta, « diri
genti dei Territori hanno in
sistito nel dirmi che si rico
noscono neU'Olp, e chi i le
gittimi rappresentanti del 
popolo palestinese devono 
essere scelti dai palestinesi 
stessi». 

Fuori dal centro stampa di 
Gerusalemme, una nutrita 
delegazione dell'associazio
ne Italia-Israele aveva accol
to Occhetto esibendo cartel
li di protesta: «Basta con le 
bugie», «Antisionismo ugua
le antisemitismo», «Vii la 
Quercia dal deserto». «1 parti
ti che, come il Fci-Pds, han
no sostenuto l'Olp - si legge 
in un volantino - devono ta
re un profondo esame di co
scienza, dopo che la guerra 
del Golfo ha mostrato le vere 
intenzioni di Arafat». Angelo 
Pezzana («vom'i essere - di
ce - la memora storica del 
Pds...») rincara la dose: «Oc
chetto è come Arafat quan
do fa le interviste in inglese 
parla di pace, quando le fa 
In arabo dice che bisogna 
buttare Israele in mare...». Il 
leader del Pds si allontana 
dal centro stampa salutando 
i dimostrandi. Che pero non 
gradiscono: «La fuga preci
pitosa di Occhetto - sost iene 
Pezzana - non lascia ben 
sperare». 

L'aspetto curioso della 
contestazione ad Occhetto, 
per altro civilissima, deriva 
dal fatto che proprio Ieri i 
giornali italiani hanno n por
tato con risalto le afferma
zioni del segretario del Pds 
sul sionismo e sul «ritardi 
della sinistra». Affermazioni 
che hanno prodotto una leg
gera inquietudine anche fra 
gualche accompagnatore di 

cchetto. 
Che a sua volta polemizza 

con il titolo della Stom/xisul-
la «pace con Shamir»: «lì un 
modo spettacolare e poco 
serio di affrontare un proble
ma che tutti i nostri inlirlo-
cutori hanno considerato 
con il massimo rispetto. Con 
Shamir, del resto, siamo stati 
molto critici. Ma ciò non to
glie nulla alla novità del no
stro viaggio, che distingue 
nettamente fra le critiche al 
governo e l'atteggiamento 
aperto all'ascolto delle di
verse posizioni israeliane». 

Trecento profughi rientrano I guerriglieri tolgono 
nelle loro abitazioni a Zaho gli sbarramenti messi per *: 

Mille restano nella tendopoli evitare un «afflusso troppo 
con bandiera delTOnu precipitoso dalla Turchia 

Controesodo verso PIrak 
I primi curdi tornano a casa 
Trecento profughi curdi sono rientrati nelle loro ca
se a Zaho. Quasi mille restano nella tendopoli alle
stita dagli americani pochi chilometri più in là, su 
cui da ieri sventola la bandiera Onu. I peshmerga 
smantellano i posti di blocco alla frontiera tra Tur
chia e Irak istituiti per scoraggiare un controesodo 
troppo precipotoso che anticipasse l'esito finale dei 
negoziati con Baghdad. 

• i ZAHO Trecento profughi 
curdi sono rientrati Ieri nelle 
loro case a Zaho, la cittadina 
irachena da cui erano fuggiti in 
preda al terrore quando Bagh
dad scatenò la repressione 
contro l'Insurrezione dei pesh
merga, un mese fa. I trecento 
erano ospiti da alcuni giorni 
nel centro di raccolta allestito 
tre chilometri a nordest di 
Zaho dai marines americani, 
sul quale da ieri sventola la 
bandiera dell'Orni. Essi sono 
tra i primi ad avere vinto so
spetti e timori di nuove violen
ze da parte degli uomini di 
Saddam. La maggior parte dei 
compagni di fuga restano am
mucchiati nei campi sul monti 
al di là del confine turco. Un 
piccolo numero, meno di mil
le, è sceso a valle trovando ri
fugio nella tendopoli bianco-
blu degli americani presso 
Zaho. Ma il controesodo po
trebbe assumere proporzioni 
più ampie nei prossimi giorni, 
anche perché i guerriglieri cur
di hanno smantellato i posti di 
blocco a mezza via tra I campi 
In territorio turco e la tendopo
li di Zaho. I peshmerga voleva
no scoraggiare un rientro trop
po precipitoso, dato che i ne
goziati tra i loro leader e le au
torità di Saddam non sono an-
cora completati 

A Zaho Ieri sono giunti i pri
mi convogli di aiuti inviati dalle 
Nazioni unite. Uno giungeva 
dalla Turchia, l'altro da Bagh
dad Il loro arrivo ha coinciso 

con la cerimonia dell'alzaban
diera nel campo allestito dagli 
americani, e con il simbolico 
passaggio di consegne tra gli 
Usa eie Nazioni unite nella ge
stione del medesimo. In realtà 
per ora le migliaia di militari e 
civili statunitensi inglesi e fran
cesi impegnati nell'assistenza 
ai profughi e nella protezione 
da eventuali rappresaglie ira
chene, restano sul posto. Il 
personale dell'Orni subentrerà 
solo quando, ha spiegato Stef-
fan Da Misura, responsabile 
dell'organizzazione intema
zionale a Zaho, saranno stati 
messi in piedi anche gli altri 
cinque campi di accoglienza 
previsti nella zona, e quando 
saranno stati concessi fondi a 
sufficienza. 

A New York il comitato per 
le sanzioni del Consiglio di si
curezza Onu ha aggiornato I 
lavori a venerdì prossimo sen
za avere preso alcuna decisio
ne sulla richiesta irachena di 
poter ricominciare a vendere il 
proprio petrolio e di tornare a 
usufruire del beni congelati 
nella banche estere. Bush ha 
già manifestalo la sua contra
rietà ad un allentamento delle 
sanzioni fino a quando Sad
dam resterà al potere e fino a 
quando a Baghdad «non sa- • 
ranno stati compiuti progressi 
su tutti! fronti». 

Intanto le autorità di Bagh
dad hanno espresso la propria 
disapprovazione verso il pro
getto della Cee per t'invio di 

Dohuk 

Soldati Usa Ispezionano un camion di rifugiati curdi In un campoaZano 

una forza di polizia dell'Orni 
nel nord delltrak con il compi
to di proteggere i curdL II mini
stro dell'Informazione Hamid 
Yussul Hammadi ha afferma
to: «Condanniamo queste in
gerenze, le condanniamo per
ché costituiscono un pericolo
so precedente. Esse violano la 
carta delle Nazioni unite e il di
ritto intemazionale». Hamma
di si riferiva anche alla richie
sta francese che sia convocato 
il Consiglio di sicurezza delTO
nu per discutere la nuova si
tuazione creata in Irak dall'In
tesa di principio tra governo e 
capi della resistenza. Ieri a Ba
ghdad Saddam ha presieduto 
una riunione del suo «stato 

maggiore» dedicata agli «ultimi 
sviluppi della situazione inter
nazionale». L'agenzia irachena 
non ha fornito particolare sul
l'andamento della discussio
ne. 

Secondo fonti giornalistiche 
soldati turchi sarebbero stati 
protagonisa di episodi di scia
callaggio ai danni di profughi 
curdi in alcuni campi al confi
ne con llrak. I militari avrebbe
ro intercettato viveri, acqua e 
coperte destinati al profughi 
nel campo di Yasllova. Mari
nes britannici e berretti verdi 
americani avrebbero assistito 
alle prepotenze ed alle rapine 
senza poter intervenire a causa 
del soverchlante numero dei 

soldati turchi Secondo il quo
tidiano inglese «Independent», 
Washington e Londra avrebbe
ro sinora mantenuto il silenzio 
su queste vicende per non 
danneggiare i loro rapporti di
plomatici con Ankara. 

Dei forse due milioni di cur
di fuggiti all'estero, più della 
metà ha trovato rifugio in terri
torio iraniana Ora da Teheran 
si alzano voci di protesta per il 
tipo di assistenza fornito dal
l'Occidente. L'agenzia di noti
zie ufficiale Ima scrive che so
no giunti in Iran alimenti «ava
riati e immangiabili», e indu
menti «adatti al Polo nord» an
ziché alla incipiente stagione 
calda. 

Formigoni inJmk 
Oggi a Baghdad 
incontro 

1 leader curdi 

Rabbino capo 
rifiuta 
udienza 
dei Papa 

Maine, esplode 
centrale nucleare 
Nessuna fuga 
radioattiva 

Roberto Formigoni, vicepresidente dèi parlamento europeo, 
si incontrerà oggi con I leader curdi impegnati nel negoziato 
con il presidente iracheno Saddam Hussein per «una solu
zione che ponga fine alla tragedia del popolo curdo» Preci
sando che compie il suo viaggio per incarico del gruppo De 
al Parlamento europeo, Formigoni ha precisato che ri ncon-
tro con i capi curai avviene su loro richiesta. -Desiderano 
una copertura intemazionale a garanzia degli accordi con il 
governo iracheno» hi detto l'europarlamentare Dopo la 
tappa a Baghdad, Formigoni domani sarà nelle città curde 
di Kirkuk e suleymanie. «voglio vedere di persona la situa
zione e incontrare alili capi curdi», ha spiegato Formigoni 
che venedl potrebbe incontrare esponenti del governo ira
cheno. 

•Il Vaticano è l'unico Stato in 
Europa a non avere relazio
ni diplomatiche con Israele, 
non no trovato quindi neces
sario incontrare il Papa». Lo 
ha detto il rabbino capo 
emento di Israele Shtomo 
Coren, che dopo l'incontro 
•Pace tra le religioni, pace 

nella società» fra esponenti cristiani, musulmani ed ebraici, 
teli insieme ai partecipanti al convegno, doveva essere rice
vuto in udienza da papa Giovanni Paolo Secondo. «Perfino 
l'Unione Sovietica ha in qualche misura relazioni diplomati
che con Israele», ha aggiunto il rabb'rto che é nato in Polo
nia, ha una delle scuole talmudiche più famose di Israele e 
l'altro ieri per la prima volta ha partecipato a un incontro in
terreligioso. 

Un'esplosione seguita da un 
incendio ha danneggiato 
gravemente l'altra sera la 
struttura collaterale della 
centrale nucleare Yankee 
nel Maine. La commissione 
per la regolamentazione del 
nucleare (Nrc) ha informa
to che non ci sono state fu

ghe radiatuve. Secondo la portavoce Diane Screnci, l'inci
dente dovuto alla rottura dì una condotta di idrogeno, ha 
messo fuori uso la turbina. I conduttori elettrici e i trasforma
tori. La violentissima esplosione ha deformato il trasforma
tore generale e la centrale è stata invasa da 80 nula litri di pe
trolio. Circa 400 mila litri di acqua e petrolio sono finiti nel 
fiume vicino. 

Una battaglia si é accesa ieri 
notte sulla frontiera tra Ar
menia e Azerbaigian, e fonti 
armene parlano di oltre 20 
uccisi, n portavoce del movi
mento popolare armeno ri
ferisce che il parlamento ar-

^ ^ ^ ^ , ^ , ^ 1 ^ meno ha approvato una mo
zione di condanna di Corba-

ctov, del Parlamento sovietico, del Kgb e dei ministeri del
l'Interno e della Difesa dellllrss, accusati di consentire «ter 
rotismo di Stato» ad opera della Repubblica 
dell'Azerbaigian. Dal canto suola Tass sostiene che le po
stazioni dellTfeerbaigUn avrebbero risposto al fuoco aperto 
da parte armena il che ha provocato sparatone in sei provin
ce armene confinanti, con ferimento di chili (ma non ucci
sioni). 

Un cameriere palestinese ha 
pugnalato a morte un'anzia
na turista francese che insie
me con la comitiva con cui 
viaggiava, stava uscendo da 
un ristorante situato sulla 
piazza della Mangiatoia, an-
«stante alia basilica della 
Natività, a Betlemme. La 

donna faceva parte di un gruppo di una quindicina di fran
cesi giunti a Betlemme per il tradizionale giro turistico della 
cittadina che ha dato i natali a Gesù. Mentre la comitiva si 
stava allontanando, un cameriere del ristorante è corso ver
so la donna armato di coltello e l'ha colpita mortalmente al 
colio per moovi non ancora chiari. 

vmoiNULÒRT 

Urss battaglia 
alla frontiera 
tra Armenia 
eAzerbaigian 

Betlemme 
Cameriere uccide 
a coltellate 
turista francese 

L'ultima «Trabant», muore l'utilitaria della ex Rdt 
tm BERLINO. Un signore pas
seggia per una strada di cam
pagna e a un certo punto vede 
una «Trabant» arrampicata su 
un albero. «Che succede? -
chiede all'uomo al volante -
perché é lassù?». «Non me ne 
parli, che avesse un motore n-
dicolo, la «Trabi», lo sapevo, 
che la carrozzeria facesse schi
fo, pure, che i freni non funzio-
nassero...Ma che avesse pure 
paura del cani mica me l'ave
vano detto1». La storiella, come 
altre cento più o meno simili, 
aveva largo corso nella Germa
nia est di «prima». La «Trabant» 
era una delle poche conquiste 
del «primo stato degli operai e 
dei contadini sul suolo tede
sco» su cui fosse lecito scher
zare, anche in pubblico e sen
za ritegno. Chissà perché For
se perché troppo evidente era 
l'inadeguatezza di quel buffo 
scatolone col motore ai criteri 
universalmente attribuiti, nel 
resto del mondo, al concetto 
di «automobile» per catalogare 
la sua denigrazione tra i delitti 
di lesa maestà. O forse perché 

gli orecchiuti vigilantes delle 
opinioni del popolo sapevano 
anche loro (fossero o meno 
possessori di «Trabant») che 
l'insulto alla vetturetta nazio
nale non aveva niente di politi
co, nemmeno In senso larga 
che ben altri, più seri, più duri 
risentimenti si agitavano negli 
animi dei sudditi della Rdt che 
non quelli covati contro la 
condanna a viaggiare su quel 
trabiccolo, cosi «socialista» ma 
non per questo irrimediabil
mente antipatico. 

Ora la «Trabant» muore uffi
cialmente- Ieri la catena di 
montaggio della «Sachsenring-
Automobilemveriten» di Zwic-
kau ha sfornato l'esemplare 
con il numero di serie 
3 096 099 e poi si un spente le 
luci. Tra I 6420 operai della 
fabbrica (ancora l'anno scor
so erano più di 11 mila) é sci
volata qualche lacrima, un po' 
di commozione, forse, un po' 
di preoccupazione, giacché 
non é per niente chiaro quanti 
verranno riciclati, nel prossimo 
futuro, dagli impianti della 

Scompare un altro pezzo della vec
chia Germania e s t da ieri la «Trabant», 
la mitica utilitaria del «socialismo rea
le», non è più in produzione. Negli an
ni 60 e 70 era stata il simbolo di un fra
gile boom «all'occidentale» dei consu
mi popolari, poi dell'irrimediabile ar
retratezza tecnologica d'un sistema 

c h e non riusciva a rinnovarsi Muore 
cosi ufficialmente, al numero di serie 
3.096.099. Per i 6500 operai della fab
brica di Zwickau (ancora l'anno scor
s o erano undicimila), ora. la speranza 
si chiama «Volkswagen» che dovrebbe 
costruire qui nuovi impianti per pro
durre «Polo» e «Golf». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•Volkswagen» che verrà da 
queste parti, tra Chemnitz e 
Mosel, a produrre 250 mila tra 
•Polo» e «Golf» l'anno. La storia 
della «Trabant» ha accompa
gnato un bel pezzo della vi
cenda di quel troncone di Ger
mania di cui era diventata uno 
dei simboli' nel '57, quando 
venne realizzata, era un pro
dotto quasi d'avanguardia, un 
piccolo miracolo di conversio
ne politica all'industria leggera 
di consumo, con qualche non 
disprezzabile novità tecnologi
ca: la carrozzeria in quella spe
cie di cartone pressato che ora 
crea tanti problemi ambientali 

PAOLO SOLDINI 

(è quasi indistruttibile) ma al
lora era un pregevole surroga
to dell'acciaio che scarseggia
va; il motore a due tempi, puz
zolente e rumoroso, ma relati
vamente affidabile (se ci si ri
corda la sera di chiudere il ru
binetto del carburatore) e 
soprattutto funzionante con 
quantità minime di miscela 
prodotta in casa risparmiando 
sulle importazioni di petrolio; 
le dimensioni da vettura da cit
tà e le prestazioni in grado di 
assicurare, pero, sia pur sco
mode trasferte vacanziere. Ne
gli anni 70 la «Trabi» si diffuse 

in tutta la comunità dei «paesi 
fratelli», ma cominciava già ad 
essere obsoleta. Negli anni '80, 
in qualsiasi altro posto del 
mondo sarebbe stata conside
rata un pezzo d'antiquariato, 
mentre a Zwickau si continua
va a produrla senza la minima 
modifica. A questo proposito il 
progettista Walter Herwig ha 
azzardato un'ipotesi parados
sale: se negli anni 70 la vec
chia «Trabi» fosse stata sostitui
ta da un modello più funziona
le e moderno, la stona della 
Rdt avrebbe avuto un altro cor
so. «Perché - spiega - questa 
macchina era diventata pro

prio il simbolo della nostra 
economia sottosviluppata, del 
nostro complesso d'inferiorità 
nei confronti dell'ovest». La tesi 
dell'ingegner Hetvrig, oltre che 
indimostrabile, ha l'aria di es
sere un po' partigiana: lui per 
ben tre volte ci aveva provato a 
progettare un nuovo modello e 
per ben tre volte i bonzi dei mi
nisteri tecnici gli avevano detto 
di no, perché investire denaro 
in qualcosa di nuovo, nella Rdt 
di allora, era una responsabili
tà che nessuno voleva pren
dersi. E comunque anche il 
progettista frustrato io sa bene: 
la «Trabi» avrà le sue colpe, ma 
non é certo a causa sua, non 
solo sua almeno, che II «socia
lismo reale» é fallito. 

Oltretutto, anche questo va 
detto, pur tra i sarcasmi e i mo
menti di esasperazione la gen
te della Rdt la sua utilitaria so
cialista l'ha amata, o almeno 
ha avuto con essa una storia 
ambivalente. Non si spieghe
rebbe, altrimenti, perché ci sia 
chi ha aspettato (qualcuno 
aspetta ancora) anche quindi

ci anni la consegna dell'esem
plare pagato in contanti E pa
gato caio, carissimo: 10 mila 
marchi, l'equivalente di 12-13 
salari medi, negli anni 70 e "80 
per una macchina che sul mer
cato, se fosse esistito un mer
cato, ne valeva sicuramente 
meno della metà. E di «Tra
bant». altro fatto degno di at
tenzione, se ne sono vendute 
fin quasi alla fine, mentre la 
Rdt si sfasciava: nel 1989 la 
fabbrica di Zwickau ne pro
dusse 146 nula, 60 mila nel 90, 
e addmttura ancora tra 100 e 
1 SO al giorno nei primi tre mesi 
di quest'anno. Ormai destina
te, queste ultime di color cicla
mino, alle ordinazioni non 
soddisfatte negli anni passate 
e al mercato in crescita degli 
«amatori» occidentali. E già, 
perché. In certi ambienti, la 
•Trabant» fa chic Purché, ov
viamente, sia di quelle nuove, 
quelle prodotte cioè dopo la 
svolta, con un provvidenziale 
motore «Volkswagen, al posto 
del vecchio micidiale due-tem
pi 
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Mercato fiacco: sostenuti 
solo i titoli di De Benedetti 
WM MILANO Mercato incerto 
e fiacco che non sa proprio 
che pesci prendere, e che 
quindi gioca su qualche titolo 
in battuta come quelli coinvolti 
nella spartizione Mondadori. 
Se il Mìb ha potuto chiudere 
pressoché invanato lo deve 
soprattutto al titoli di De Bene
detti, che registrano discreti 
rialzi, accanto a qualche altro 
come le Pirellone ( +1.92%) « 
le Ras ( + 1 , 9 7 * ) . Le Clr sono 
aumentale dell'1,96%, le Oli» 
vetti dell 1,66% In buon rialzo 
anche le Amef me ( + 1,75'AS) 
e le Espresso che hanno avuto 
un balzo dell 8.57%, mentre in 
sorprendente flessione risulta
no le Cartiere Ascoli che per
dono il 4,65%. forse perché su 

questo titolo la speculazione 
non si aspetta altre manovre, 
dato che la finanziana sarebbe 
diventata una specie di •partila 
di giro» nella complessa tratta
tiva Mondadori e quindi senza 
spostamenti azionari7 Al di 
fuori di questo spunto dovuto 
al caso Mondadori, che sem
bra voler premiare soprattutto 
l'ingegnere, la Bona non è an
data, consumando una seduta 
stiracchiata, dove anche la 
maggior parte dei titoli guida, 
salvo le suddette eccezioni 
non presenta grandi variazio
ni Le Fiat hanno chiuso con 
un lievissimo regresso dello 
0,08% che però si e tentato di 
recuperare nel dopolistino 

Meglio le Ih aumentate di oltre 
11% Anche le Gcner.ilj hanno 
avuto un recupero dovuto ai 
rimbalzi tecnici degli acquisti 
di ricopertura Sempre nel 
campo delle «blue chips* da 
registrare la flessione di circa 
mezzo punto delle Montedi-
son A salvare l'indice sono 
stati soprattutto I maggior 
bancari che, ad eccezione del
le Credit che hannochiuso alla 
pan, registrano diffusi rialzi an
che se contenuti Comi! 
+ 0 ,75* . Banco Roma 
+ 3,57*, Mediobanca 
+ 3.26* C e stato anche un 
rinvio a fine seduta per ecces
so di rialzo che ha Interessato 
non a caso le Mondadori me 11 
comportamento della nostra 

piazza è stato anche len in un 
certo senso anomalo rispetto 
alle piazze europee, le quali 
devono essersi ricredute sul 
primo giudizio ottimistico dato 
sul risultato del •G7> per cui a 
differenza di lunedi hanno re
gistrato nbassi, sia pure conte
nuti In parte dovuti anche alla 
relativa smobilitazione dei 
partner in vista della festività 
del 1° maggio L'incertezza sui 
tassi e sulla possibilità che l'e
conomia mondiale si rimetta 
m moto sembra comunque ri
tornata ad aleggiare come nei 
giorni precedenti il summit E 
non sarà certo qualche prezzo 
di rimbalzo a far ntenere che 
in piazza Affari sia arrivala la 
schiarita DftG 

• I ìammnm 
FINANZA E IMPRESA 

• BILANCIA COMMERCIALE. Ha regi-
strato un saldo negativo di S33 miliardi la 
bilancia commerciale di marzo scorso Un 
risultalo negativo composto da un deficit 
di 1 719 Miliardi per 1 prodotti energetici e 
da un soldo attivo di I 186 Miliardi per le 
altre merci 
• IRI.L Iri ha approvato I programmi fi
no a l i 994 con ona previsione di investi
menti di 70mlla miliardi I programmi 92-
94 prevedono che la produzione del grup
po Iri passi dai 72mila miliardi del "90 a ol
tre lOOmila nel "94 
• AUTO GIALLA. Le importazioni di 
auto giapponesi nella Cee dovranno esser 
contenute dal primo gennaio 1993 al pe
riodo 1996-99 entro una quota del merca
to europeo, da raggiungere gradualmente 
non superiore al 17-18%. Lo ha deciso ieri 
a Bruxelles la Commissione europea. 
• AC1P. L utile netto per I Agip Spa è 
slato nel 1990 di 710 miliardi di lire L'au
tofinanziamento di 3442 miliardi e 1 ricavi 
netti di 13.804 miliardi I risultati economi
co-finanziari sono stati approvati dall'as
semblea della so«.!*tà 
• LA RINASCENTE. L'awemblea degli 

azionisti de «La Rinascerle- ha apprtn ilo 
ieri il bilancio 199(1 che si è chiù o con un 
utile netto di 96 4 miliardi Le vendile d< I 
gruppo per tutti I settori d attività sono 
ammontale a 4 181 miliardi 
• BENETTON. ljitro il 1993 il c a p i l a 
sociale della Benetlon Group salirà digli 
attuali 81 miliardi a 96 grazie ali emisuonc 
di 30 milioni di azioni ordinarie Ieri I as
semblea ha anche approvato il bilancio 
•90 
• AITI W I H A D C . L'assemblea della so-
cieta Autostrade ha approvato II bilancio 
"90 e la distribuzione di un dividendo di 80 
lire per ciascuna azione (ordinaria o privi-
legista;) Il fatturato '90 e stato di 1 987 1 
miliardi con un aumento del 7,2% rispetto 
all'89 
• PARMALAT. Il gruppo alimentare 
Pannala! prevede di superare I 1300 mi
liardi di fatturato nel 91 con un netto mi
glioramento dei profitti e del cash flow- lo 
na detto Ieri a Milano in occasione dell as
semblea di bilancio di Pannala! finanzia
rla Il presidente Calisto Tanzl Nel primi 
quattro mesi del "91 l'andamento di tutti i 
settori di attivo* e coattivo 
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4500 

32*00 
12900 
WS5 

0 2 2 
0 1 6 
0 0 0 
0 0 0 

•46» 
• 0 * 4 
• 67 

1121 
-0 2» 

C MINTI CIMMK I I I 
CEMAUQUSTA 

CSM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM MERONE 
C E Ertnotnrif t 
CEM SICILIA 
CEMENTI* „ 
tTALCEMENTI „ 
rTALCtMSNR, , 

«wwnr 

3310 
10400 
11900 
4320 
6900 
•900 

10800 
«11» 

SIMO 
« 4 4 0 
11000 

_,7W» 

• 0 4 * 
- 142 
0 0 0 

-1.89 
0 1 5 

•«.•0 
- 0 1 9 
0.71 

-a»* 
0.97 

•O.M 

SS!. 

MUMAXO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVKSTIMCNTO 

ALCATEL 
ALCATERNC 
AUSCHEM 
AUSCHEMRM 

BOERO 
CAPPARO 

CAFFARORP 
CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUO , 
F AB MI CONO 

FIDENZA VET 
ITALGA» _ _ 
MARANGONI 

MONTEFWRa 
MONTEPICRj mn 

PERDER 
PIERREL 

PIERRELRI 
PIRELLI SPA 
F I R t L R I N C 

F W B . U R P 
«SCORDATI 

AECORORNC 

•AFFA 

8AFFAR1NC 

SAFFA RI PO 
SAIAO 

| A 1 0 l f l , R . | F O _ , . _ 

SNIABPO 

SNIARINC 
SMAR1PO 

SNIAFIBRE 
StflATE^NOP 
SCflINBIO 

T E U C O C A V I 

V E T R E R I A * 
WARF1RCLU 

M I O 

*71» 
1060 
1*00 

6810 

SO* 

s*o 
40*0 
1540 

11*3 

3*78 
30J7 

S3*0 
• 9 0 

700 
1470 

17335 

1010 

1990 
1 4 1 * 

1730 
•000 
4 * 7 * 

7700 

•120 
SOM 

3300 
2200 

1479 
13*0 
1*47 

145* 

*101 

72*5 
13610 

4680 

1 » 

_ J 1 7 
j & 4 6 
• 1 ^ 

- A S 
—125 
_iL» 

•S2» 

1 0 * 
-JL!2 
_3t2 
-JL92 

0 2 3 

-OD* 

_ J J H 
JJ4 
»»1 

•i** 
_ X B 1 

_iia 
_122 
_i i« 

^ 1 2 

700 
• ts 
r j _ t * 

-3L83 

•0*0 
_A3S 
_fJ39 

^ 0 0 

4B3 

-3^35 

—12' 
_3«) 

qfa 
V3 

3,13 

coemneto 
RINASCENTE 

(|»)ASCENPR 

RINASCANO 
STANOA 

STANCA RI P 

•190 

3*67 

43*5 
39329 

7319 

0«0 
0.39 

•023 

0M> 

-101 

«MtWrlNCaLZNMl . 
ALITAIIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 
COSTA q R O C _ . 
OOTTARC<J _ 

fTALCABLE, , . . 
|TAL,CABRP 
NAINAVITA 

• I P 

• I P RI PO 
• IRT I 

79J 
64* 

780 
124(10 

1081 

16496 

*290 

3140 

7*00 
8760 

1109 
126* 

1210 

126*0 

1 « 
-1(17 

143 

0 00 
0 1 6 

0 48 

-0 48 

•048 

187 

•007 
0 0 0 

• 1 8 8 

•006 

0 8 5 

•UI I IKI IBUI I IOBIB 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
0EW1S8 

SAESOETTER 
8ELM 
S t L M R I S P P 

SONOELSPA 

2*50 
4700 

21390 
«•so 
2*80 
2*90 
1305 

-307 

0 0 0 
2 3 4 

1 5 1 
0 1 7 

2 6 5 
0 0 0 

*1*fANXlA*lt8 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ; 

BASTOOISPA 
BON8IRPCV 

BON8IELE 
BONSIEL^R 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 

BUTON 

^AMFIN 
CANTMETIT 
C I R R P O N f 

CIRRI 
CIR 

317.» 

324 
8*00 

62*9 
240 

12190 

32700 
801S 

967 

920 

4006 

3900 
«190 
1 4 1 * 

2*90 

. . H 9 ° . 

0 79 
0 0 0 

. 1 7 5 

•058 
-2 04 

0 0 8 
0.00 

-1,15 

125 

-3 06 
-104 

1.63 

-032 
1 0 7 

'1? 
_1K 

COFIDERNC 
COPIDE8PA 
C^MALIFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FSARTO-NOR 
FKRRUZZIFI 
FRRFIRNC 
F IDI * 
F IMPARRNC 
FIM.PARSPA,,, . 
F|N Poz j r j , , „ . 
FIN POZZI R 
FINARTASTB 
FINARTEPR , , . 
FINART8SPA 
FINARTEHI 

r"*"ft"i 
flNRRE,XRNC 
FISCAMBHR 
FinCAMBMOL 
FCRNARA 
F0RNARA PRI 
0 * 1 0 
C A I C R P C V 
C.fMINA 
O t M I N A R P O 
O t R O L I M I C H . „ 
f E R O L I M R P 
O I M 
O IMRI 
rFiPR 
IFILFRAZ 
IF ILRFRAf 
IStFISPA 
I8VIM 
ITALMOBIUA 
ITALMRINC 
K b A . N É ^ R N f , . . . 
KERNEL,ITAL ,_ 
MITTEL 
MONTEOrSON,., 
MONTEOANC 
MONTEDRCV 
PARMALATPf 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
p i n a E C R 
PRFMAFIN 
RAOOIOSOLE 
A A O s o i | | r j , _ . 
RIVA FIN 
6ANTAVALER 
SCHIAPPAAEL 
SERFI 
SIFA 
SIFA1LO90 „ , 
8 IFAHISPP 
8 I8A 
SMe , . . , 
SMI META.41 , 
SMIRI PO, 
S O P A F 
S O P A P R I 
SOOEFI 
STET 
STET RI.P9 
TERME hCOUl 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR8AEDA 
VyARCJRA 
V^ARCIRB , . , . 
yVAACOFIDg . , 
WCOFIDEAI 
WAft IFIL 
WWARIFILAt 
WPAEMAFIN 
WAA SOOEFI 

1071 
2709 
2010 
3130 

86300 
4760 
2680 
14*9 
209» 
1290 
8 M 0 
sto 

17*3 
723 
•SO 

4880 
1137 
3440 
11*9 
900 
«72 

213* 
34*0 
107* 
1000 
148» 
1499 
1871 
1316 

111.29 
•4.29 
8890 
2870 

13760 
962» 
3071 
1649 

11420 
71950 
43900 

666 
678 

4612 
1443 
1010 
162» 

129*0 
1*0» 
3020 
«1*0 
2930 

16010 
2639 
1695 
8900 
2050 
1030 
8990 
1879 
1458 
1399 
2011 
3230 
1069 
981 

3»70 
2210 
2930 
2180 
2000 
2710 
899 

33S3 
13000 
6451 

999 
ioeo 

146 
136 
200 
231 
186 

1352 

. 7W 
2672 

220 

-0.63 
-1.64 
•1,47 
0 32 

• 0 3 6 
•0,84 
•074 
•0,07 
0.29 

•0,67 

P'84 

-1.1» 

9<*> 
,•?•*) 

0.00 
•0,82 
-1.SS 

,-«'•* 
-0.34 
-0.88 
140 
0 0 0 

-5JS 
4.0* 

-186 
- 1 0 0 

_£Z3 
•088 
0 7 7 
0 6 8 

•028 
•087 
-0,77 
1,03 
1,01 
0.88 

-0 66 
0 1 » 

-1.30 
-2 25 
-112 
• 26 

-168 
.,-0.4» 

0 4 0 
D M 
0.64 

•0,31 
0 3 3 
1,*9 
1.74 

-2,97 
- 0 2 3 
-0.79 
2 3 0 

-4 21 
0 8 6 

-014 
0.87 

-1.82 
1.3» 

•0 54 
-1.22 
-1,02 
0.00 
9 4 3 
2 2 7 
0 0 0 

-141 
•0 99 
1.18 
5 76 

•0 08 
000 

•0 98 
-0.10 
0 47 

. 0 8 9 
-2.13 
5.28 

.0.00 
,0,00 
-1.96 

•if»2 
0.00 
6 8 0 

IMrMMUMUnMURI 
ACOES 
AEDESAI 

ATTIVIMMpS 
CALCE3TRUZ 
CALTAOIRONE 
CALTAO A NC 
COQFFAA IMP 
COOEFIMPH 
DELFAVERO 
OABETTIHOL 
9RAS3ETTQ . 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 

19200 
•430 
4440 

19300 
5290 
4215 
4»77 
2901 
«381 
2670 

19290 
193» 

..m»,. 

0 6 8 
0 3 2 
0.57 

-1.08 
0.98 
0 0 0 
0 9 9 

-1.93 

; ' • • » 
1,71 

-1.03 
-0.10 
0 0 0 

RISANAMENTO, 
VIANIN|INp 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

99000 
14*0 
6800 
5855 

0,00 
0 3 4 
0 8 7 
0 * 2 

MnCAWCM 
AUTOMOBIUSnCMi 
ALENIAAEA 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACpNSYS. 
FAEMASPA 
FIARSP|A, , 
FIAT 
FIATPR 

FIAT.A) 
f lSIA _ 
FOCHI SPA . . 
FRANCOTOSI 
OILABDIN! 
OILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI f t p 
MAGNETI MAR 
MANOELL.I 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1O90 
NECCHI 
NECCHIRNC, , . 
N.PIONONE . 
OLIVETTI 9 R , . . 
OLIVETTI PR , 
OLIVETAPN 
PININFAPO 
PININFAAfNA 
REJNA 
REJNARIPO 
ROORiqUEZ 
SAFILORISP 
SAFIL08PA 
8AIPEM 
S A I P E M R P . . , , 
8ASU» 
S A S , B P f ' .... 
» A . f f R . ^ '!;* 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKN6COMRI 
VAt,EOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPION93 ' 
WOLIVET«% 
SAIP^MWAR 
WESTINOHOUS 
WORTHINQTON 

2343 
7870 
4901 
3586 
«410 

12610 
8164 
3*33 
4080 
36(0 
•33» 

32790 
3390 
2770 
1310 
93* 
«95 

9200 
2390 
1411 
11*1 
13*0 
1600 
4800 
30*0 
2*00 
252» 

16900 
1*580 
10300 
33900 

7880 
11000 
• M 0 
1800 

.. 2400 

i 7 7 * * 
7600 

- . - ' • H O , 
160* 
« 6 
•99 

3881 
92 
95 

230 
210 
100 

41600 
2655 

•0,72 
•2.29 
•0.06 

.P-08 

0.89 
0.00 

-0.08 
0.92 
0,97 
1.41 
0,3* 
O.M 

•0.18 
;0,84 
0,W 
0,00 
347 
0 0 0 

-0.42 
2 2 » 

-0 77 
0.00 
p.oo 
109 

...1.8» 
-1.62 
1.00 

-1,17 
•0.12 
0.6* 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 
0 7 3 

-323 
•4,00 
0,48 
0.00 
0.00 

_-i.es 
2,oa 
1.02 
0 8 7 

-».1» 
9.5» 
0.44 

-4.98 
4,17 
0.7» 
0 19 

Mtt«i)iAmiMrr«utrROrCHa 
CALMINE 
E U R M E T A U I 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI3PA 
MAGONA 

3*8 
1030 
8010 

,. , *560 
3640 
•900 

- f i» 
1.4» 

-0.25 
0.99 

• « « 

_ 0 0 0 

T S S t t U 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
C U C I N I , 
ELIOLONA 
FISAC 
F ISACRIP9 
LINIF600 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARGOTTO NC 
MARZOTTISRI. , . 
OLCÉSE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

12*80 
8400 
8100 
39(0 

2*4 
1187» , 

, 3910 
7*50 
•989 

938 
870 

B4600 
•680 

.. 6210 
• 7 * 0 
3346 

, 4460 
6900 
3470 
0520 

14290 
9910 

•0.37 
0 0 2 
0,00 

-173 
2 5 3 

•0 27 
•4 83 
0,00 
0 0 0 
0 3 2 
2 3 5 
1.11 
0 M 

381 
0,00 

•0.27 
-S.16 
1.72 
1.17 
0.00 

•090 
0 6 3 

O t V K R S t 
DE FERRARI 
DE FERA R P 
CIOA 
CIQARINC 
C O N A C f l T O R _ 
J O U V HOTEL 
JOLLVH-RP 
PACCHETTI 
UNIONI MAN 

8051 
2655 
2600 
1*6» 

16400 
16090 
23900 

51» 

m. 

1.26 
2 12, 

-382 
•1.84 
3 3 6 
0.40 

V,W 
-0.1» 

. S L » 

Titolo 

CA8SAOP-CP97.0% 
CCT ECU 30AQ94 9 68% 
CCTECU64/911128» 
CCT ECU 84/9210,5 V. 
CCT ECU 83/93 9 % 

CCT ECU 65/93 9,6% 
CCT ECU 68/93 8 78% 
CCT ECU 66/93 9,76% 
CCTECU**/94«.«% 
CCTECU 68/048,78% 
CCT ECU «7/91 * ,78% 
CCT ECU 87/94 7.78% 

CCTECU eS/928.6% 
CCT ECU S-V92 APS,S% 
CCT ECU M/92 MC-S.6% 
C C T ( C U * M 3 * . 6 % 
C C T ( C U 8 * « I 8 , 6 S % 
CCTECUaV93*,79% 
CCT80J 8 * 9 4 9 9 % 
CCTECU 89/949.65% 
CCTECU 69/9410,18% 
CCT ECU «9 /9599% 
CCTECU 90/95 U S 
CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 65% 
CCTECU 9» OC 8.76% 
CCTECU 93 *Ta,75% 
CCTECU N V M 10,7% 
CCT-16MZ94INO 
CCT.17L0.93S.7S% 
CCT-17LOg3CV.NO 
CCT-1*AP9210% 
CCT-18AF92CVINO 
CCT-180N93*7S% 
CCT-1SaN93CVINO 
CCT-18NV93CVIN0 
CCT.168TB3e.5% 
CCT-16STS9CVINO 
CCr-1*A092INP 
CCT.1»AO*3«,S% 
CCT-19A093CVINO 
CCT.190C93CVIND 

CCT.1*V0)92I».8% 
CCT-19M092 OVINO 
CCT-20LQ92IND 
CCT-20OT93CVINO 
CCT-83WITR2,S% 
CCT-A091 INO 
CCT-A693INO 
CCT-AO06INO 
CCT-AG98INO 
CCT-AP93INO 
CCT-APM INO 
CCT-AP9SINO 
CCT-AP98INO 
CCT-OC91 INO 
CCT-OC92INO 
CCT-DC96IND 
CCT-FB9J1ND 

CCT-FB929.8% 
CCT-FB93IND 
CCT-FBS4INO 
CCT-FB95IND 
CCT-F898INO 
CCT-OE9211% 
CCT.GE92IND 

CCT-OE93EM88INO 
CCT-OE94IND 

CCT-OE948H 13,98% 
CCT-OE94U8Lia.9*% 
CCT-OE96INO 
CCT-OEMINO 
CCT-OEMCVINO 

cerami INO 
CCT-ON93IND 
CCT-ON9SIND 
CCT-ON981NO 

CCT-L091 INO 
C C T - L 0 9 3 . N O 

CCT.LO94AU709 8% 
CCT-LQ9SIN0 
CCT-LO98EM9SIN0 
CCT-L09BIND 
CCT-MC91 IND 
CCT-M093IND 
CCTMO95IN0 
CCT-MO95EM90INO 
CCT-MQMIND 
CCT-MZ93INO 
CCT-MZ94INO 
CCT-MZ9S-NO 
CCT-MZS9EM90INO 

orma 
• 6 2 
100 

• 9 8 5 

101 1 
• 8 9 

101.05 
99 76 

101 
04 05 
M 7 

M 2 5 

« 4 5 
M 2 

M 9 S 
M 3 6 

98 
• 8 4 

M 7 S 
1038 
9 8 6 

100 5 
9 * 4 

106 
103 5 
103 6 
98 9 

• 7 1 5 
102,9 

100,15 

•5.1 
9 9 9 
99 3 

101,3 
• 8 2 
9 9 9 

M 4 5 
109 5 
•9,3 

100,26 
• 9 

M I 
M 4 
M.6 

1009 
10015 
M.26 

07.4 
100,3 

100.S6 

986 
98 55 
100.4 
100 3 
99 85 

100.05 
100 85 
100,25 

M 1 
100 36 
99.55 
90,95 

100 
100 2 
994 

M 9 S 
100 35 
M 9 S 

100 
101,05 

102 
99,4 
99.4 

M 
10005 
100.5 
M.9S 

99 6 

100.08 
100025 

95,25 
98,76 

99 
988 
100 

10065 
90,45 

M.7 
M . M 
100.1 

100,0» 
99,55 
99.5 

var % 
000 
0 00 
005 
0 4 0 
0 0 0 
0 30 
055 

-093 
-016 
-030 
O.M 

-042 
0.40 
0.06 
0 41 
0 0 0 

4 21 
0 0 0 
0 4» 

-0 20 
035 

•0 20 
1 M 

• 1 M 
0 0 0 
0 2 1 
0 2 1 

-106 
0 0 » 
0 00 
0 71 

•0 20 

016 
000 
0 3 0 
009 
0 M 
0 4 0 
0 0 6 
0 0 0 

0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
006 
0 1 8 
0 21 
0 0 0 
0 0 5 
0 1 0 

-015 
0 05 

-0 06 
•0 05 
010 
015 

-0 05 
006 

•005 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 6 

4 1 0 
0 10 
0 1 0 

-0 05 
005 
0 05 
015 
0 0 5 

-010 
0 4 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 0 
046 

-0.03 

0 1 0 
000 
000 

4 10 
0 2 0 
0 0 0 

•0 06 
000 

-006 
-006 
0 0 6 
0 M 
oop 

•006 

CCT MZ96 IND 
CCT KV91 l«-D 
CCT NV92 INO 
CCT ..V93 INO 
CCT NV94 INO 

CCT-NV95 INO 
CCT-NV99EM90INO 
CCT-NV9» IND 

CCT-OT91 INO 
CCT-OT93IN0 
CCT-OT94INO 
CCT-OT9SIND 
CCT-OT96EMOTMIND 
CCT-OTMIND 
CCT-ST91 INO 
CCT-8T93INO 
CCT-STM'ND 
CCT-8T98INO 
CCTST9SIMST90IND 

CCT'STMIND 
CTO-1SQN9612S% 
CTO-1SAa95175% 
CTO-16M09612S% 
CTO-17089812 8% 
CTO-180C9512 8 % 
CTO-18L09512.8% 
CTO-19FE9812,9% 
CTO-190N9512,5% 

CTO-190T9912,8% 
CTO-19STM 12,9% 
CTO-20NV9612,6% 
CTO-20ST9512,S% 
CTO-OCM 10,29% 

CTO-GN9612 6% 
CTS-18MZ94INO 
CT8-20MO91 INO 
CT8-21AF94IND 
CT8-2SON91 IND 
E08COL-77/9210% 
REDIMIBILE M M 1 3 S 
RENO«TA-36S% 
BTP-180N97W.5% 
STF-17MO*212.5% 

BTP-17MZ0212,9% 
DTP-17NV9312,5% 
BTP1*AP92128% 
BTP-1AQ9211 5% 
a7P-1AQ9312,S% 
BTP 1AP9211% 
BTP-1AP9212 5% 
BTP1AP»2915% 
BTP 1AP92EM9012 5% 
BTP 1DC93 12 5% 
BTP 1FB9311% 
BTP-1FB929^8% 
BTP 1PB9312,8% 
BTP-1FB94 12.8% 
BTP-iaE939^S% 
BTP-1GE9412,6% 

BTP-1GE94EMM12 5% 
BTP-1QN929,1S% 
BTT* 10NS4 12,6% 
BTP-10N97 12 8% 

BTP-1LO9210.5% 
BTP-1L09211,6% 
BTP1LQ9312S% 
BTP-1LQ9412,5% 
BTP-1MQ9211% 
B1P-1MG9212 6% 
BTP'1M0929,1S% 
BTP.1MO»4EM001».5% 
BTP.1MZ939,15% 
BTP-1MZ9412.9% 
BTP.1NV91118% 
BTP.1NV9312.S% 

BTP.1NV93EMM 12.8% 
BTP.10T9212 3% 
BTP.10T9312.5% 
8TP.1ST0212,5% 
BTP.1ST9312,3% 
BTP-1ST9412,5% 

BTP-210C9111,5% 
CCT-18FB97INO 
CCT-AQ97IND 
CCT-AP97 INO 
CCTOC96IND 
CCTFB97IND 
CC-GE97 IND 
CCT-GN97IN0 
CCT-L097IND 
CCT-MQ97INO 
CCT-MZ97IND 
CCT-9T9TINO 

100 

100 86 
100 8 

100 OS 
100 

M.1 
99,45 
97.55 

100,65 
100,4 
99.S 

M.1 
9 9 8 
97.4 

100.6 
1 M 3 6 
M , M 
M 4 » 

M 3 S 
M e 

100.1 

100 09 
1 M 

99,9 

100 
100 

M.» 
100,09 

100,1 

M a s 
10005 
100 16 

97 

100 09 
•4-2» 

M 7 
«48 
«8.3 

103 

« • 4 * 
M.9 . 

M , M . 

100,0» 
100,0» 

M.7 
1001 
99,3 

M . M 
M I 

1001 
98,25 

100 05 
M,7 
M 2 
M,5 

100.4 
M 5 6 
M,7 

90.8 

M.69 
M.1 
M.4 
98,1 
90,8 
M 3 
M 9 
M 3 

09,05 

10018 
M,« 
90.6 

M.1S 

»» 
M , M 

M - * 
M . M 
100.1 
M.1 

1000* 
M 8 8 

OOJ 

90 65 
M 1 5 

97.5 
987 
97 9 

98,05 
97.75 

M.4 
97.8 

M . M 
M . M 

... ".,• . 

0 3 0 

•005 
OOS 
000 

•0 10 
005 

4 1 5 
4 08 
0 0 0 

4 0 * 
0 0 0 

•015 
4 0 9 
4 0 6 
0.00 
0 0 6 

4 M 
0 M 

4 0 6 
0 M 
0 10 
005 
0 1 9 

4 M 
0 0 0 

4 1 0 
4 M 
0 M 

4 M 
0.05 
0 M 
0 M 
0 0 0 

0 M 
0 M 
0 1 0 

4 1 2 
0 2 0 
0 M 
0 1 » 
0.1)0. 

•«tir 
0 0 9 

O M 
0 M 
0 M 
0 1 9 
0 M 

4 1 0 
0 1 0 
0 M 
000 
O M 
0 1 0 
0 M 
0 4 0 

0 M 
0 M 

0 M 
4 M 
4 1 0 
0 M 

4 1 0 
0.30 
0 M 
0 M 

4 05 
4 0 5 
4 1 0 
0 M 

4 M 
0 1 0 

O M 
0 05 

4 M 
O M 
0 W 

4 1 0 
0 M 

4 M 
0 M 
0 M 
0 M 

4 1 0 
4 10 
0 1 0 

4 M 
4 M 
0 1 0 
0 M 

4 1 0 
O M 

4 2 0 

ITAUAm 
AOR AMERICASFUNp , , 
(ADR, EUROPE FUND 
ADR FAREASTFUNO 
AORIATICGLOS.FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT OLOB CRESCITA 
CAFITALOEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO^LDEBAAAN, , 
EUROJUNIOR 
EUROMOB.RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FIDÉUAAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSeL INDUSTRIA, 
FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRI INTt-RNAjf. , , 
FONOINVEST3 „ , , 
FONDO INDICE 
GÈ NERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTEANAZ. 

10848 
10804 
11428 
12494 
10848 
10607 
12813 
10483 
122M 
12470 
112(2 
10420 
14246 
114M 
10892 
27213 
•281 
9087 

12662 
11*48 
10035 
9716 

10830 
11932 

GENERCOMIT N O R D A M ^ I f A 12410 
GEPOCAPITAL 
GESTICREOITAZ 
GE8TIELLEA 
GESTIELLEI 
GESTieLLESERV.^FIN.. , 
IMICAPITAL ,, , 
IMINOUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
rNIZIATIVA 
INTERBANCARIO A2 , „, 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAR 
LAQE8TAZ. INTER. 
LAOE8T AZIONAR» 
PERSONALFONDOAZ, 
PRIME-ITALT 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PAIME MERRILL PACIFICO 
PRIMeOAPITAL 
F1»»)ISCLYBAZ. 
FHOFESSIONALE 
OUApRIFOaLrOAZKM. 
RISP.tTALlAAZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE, , 
S.PAOLOMFINANCE 
SANPAOLOHAMB.INO.M.P. 
SANPAOLOHAMBINT.F. ,,. 
SALVADANAIO AZ, 
SOGESFIT BLUE, CHIPS 
TRIANGOLO A . „ 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S , 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
FONDO TRAO|NG, 
EPTAINTERNAZIpNA),É 
CISALPINO AZIONARIO , _ 
INDICE GLpBALE 

119*9 
11402 
«436 
• 7 7 * 

1 0 3 » 
2S112 
9 6 M 

10292 
12174 
106*2 
17*87 
11384 
10396 
10110 
144*4 
11420 
10804 
11098 , 
11*49 

"1*1 
•»•», 

M t m 
1 0 4 » , 
11*97 
11959 
1217* 
10974 
10900 
( 0 M 

1083* 
1M14 
1065» 
1 M W 
112*2 
10204 
9783 

1O0M 
100M 
1O0M 

.1MM 
107W 
11395 
12470 
10M0 

. 1M12 
127M 
10541 
1223» 
12943 
11363 
10410 
14307 
114*5 
10682 
27384 

6349 

12818 
11408 
102OT 
9 7 M 

10799 
118M 
12451 
11994 
11422 
9547 
9 7 M 

—3SS3S 
98*4 

103*4 
121S7 
1084* 
17947 
1142» 
1M79 
10079 
145*2 
11486 

...10*90 
11111 
11614 

, 12043 

10M4 

iiffr1 

10MS 
114M 
1194* 
121M 

, 10938 
10884 
•104 

10827 
108M 
10*4* 
10M» 
11302 
10193 
986S 

100M 
1 0 0 » 
1 0 0 » 

BUAUCUTI 
ARCAB8 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO , , 
BNSICUHVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALOEST 
CASH MANAGEMENT FUNO 
CENTRALE OVPSAL. 
CHASE M. AMl-RIC^ . , , . 
CISALPINO BILANCIATO 
COOP1NVE8T 
COOPRIBPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMCpA , 
EUROMOBIL. CAPITAI, F, 
EUROMOB.STRATÉGIC 
EUROPA 
FONDATTIVOO 
FONOERSEL 
FONOICRI 2 
FONOINVEST2 . 
FONDOAMEAICA „ . 
FONDO CENTRAL^ 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTICREDIT FINANZA 
fiESTIfLLJE B, _ , , „ . , „ , . 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL _ .... 
INTERMOBILIARC fOHqQ 
INVESTIRE BILANCIATA 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO, , 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 

21*02 
11147 
18382 
12291 
20M0 
10684 
12993 
1213* 
14W7 
17387 
14817 
1193* 
11931 
13310 
10082 
10515 
1117» 
117M 
12127 
19094 
14017 
13088 
107M 
13042 
31535 
111M 
1714» 
13797 
W334 
201M 
11*48 
11581 
10798 
10864 
1 2 6 » 

1113» 
210*4 
10833 
194M 

- J K S -

2194* 
111M 
1*438 
12333 
20180 
10698 
13029 
12197 
19022 
17432 
14*82 
11949 
11880 

, 1M52, 
10097 
10943 
11301 
11818 
121BO 
19185 
14089 
13109 
10708 
1312» 
31678 
11221 
171*4 
13839 
16398 
20189, 
11691 
11803 
10911 
10906 
1286» 
13287 
111*2 
21204 
10983 
1*494 

- I H » 

NORDCAPITAL. 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
PROFESSIONAL INT8RN 
PROFESSIONALE RISPAR 
aUADRIFOGVOBn, ,,, 
HEOOITOSÉTTE 
R|SP |TAI,IA piL, , . _ , 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO f"-. 
6P1QADOBO , 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
EPTA92 

12158 
11*50 
12581 
19694 
11728 
10116 
11447 
19402 
17582 

. -0461 
11017 
11877 
12432 
104OT 
187M 
10000 

121M 

__-J_K? 
12633 
19738 
11691 
101?0 
11403 
19408 
17625 
10458 
11100 
11609 
12479 
10554 
1*801 
100M 

ADRIATICBONOFUND 
AOOSBONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA M M 
ARCA AH 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT OLOB REOOtTO 
UNCASMFONDO 
IINRENDIFONOp 
CT.RENOITA 
CAPITALOEST RENDITA , 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRAR REDprTO , 
CHASE M.INTERCONT. 
CISALPINO REDDITO , „ 
COOPAEND 
ÉPTABOND 
EPTAPREV 
EURO-ANTARES 
EJRO-VEOA „ , 
e jROMOBiLiA,flBREPB)Tft, 
EJROMONEV 
FONDO FUTUROFAMIGIIA 
FIDSURAMMDNCTA 
FONDICRII 
FONOICRI MONE7AR10 , 

WP'MPIMff... _ . _ . _ 
FONOINVEST1 
OENERCOMIT MONETARIO 
Of.NEROOMfT RfiNOIT f \ , . , 
OEPOREND 
GESTICREDIT MONETE 
OliSTIELLELIOUrO. 
OltSTIELLEM. 
Ot.STIRAS 
GAIFORENO 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIRENO 
|N CAPITAL BONp . . . 
INTERB RENDITA 
INTERMO«SY , 
INVESTIRE OBBLIgAZ,,., 
1TALMONEV 
LAGEST OB8LKJAZIONA.RIO 
yREPIU' 
MIOAOBBLIOAZIONARiq 
MONETARtOAOfUrtO^BJ 
MONEV-TIME 
NAORAREND ,, , 
NORDFONOO 

12312 
10876 
13289 
117M 
10970 
12359 
11856 
14003 
1 1 1 » 
11217 
10514 
11040 
11321 
11894 
M021 
10702 
14385 
1132» , 
11747 
10824 
14778 
11983 
1SSS» 

.11252 
12161 
10443 
10790 
12803 
11107 
H M f 
18239 
1201» 
10696 
10*92 
10680 
11241 
103M 
10944 
227M 
12114 
'5175 
11230 
14198 
1309* 
18765 
10502 
17209 
10749 
140M 
11535 
12616 
10998 
10413 
12522 
12834 

PeRSONALFONOOMONETAR. 12258 
PNCNIXFUN02 
PHIMEBONp 
PRIMECASH 
PAIMECLUB OBBLIpAi{ION, 
PBIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE Rfp, 
QUADRIFOGLIO OBSLIQAZ. 
RENDICReDIT , . 
RENOIFIT , . , 
RENDIRAS 
R I S P A R M I ITALIA RED. 
RI8PAAMIO ITALfA CORR,, 
ROLOOEST 

SALVADANAIO 9BBI.MAZ, 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTO-VIVO-, __ , 
9O0ESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO. 
VERDE , . , 
ZETABOND 

12451 
12404 
12041 
14072 
13479 
11600 
11849 
11023 
11923 
13189 
17327 
11346 
13*72 
11943 
11852 
ITOSI 
13226 
10310 
12311 
11103 
10755 

12265 
10811 
1325» 
11696 
109<f 
12348 
11628 
11997 
11184 
11212 
10603 
11028 
113M 
11685 
14019 
1M77 
14387 
11317 
11737 
106<3 
147-9 
11954 

—I5JS7 
11243 
12181 
10432 
ip780 
12787 
111M 
11938 
16299 • 

,12003 
10924 
1M79 
10669 
11279 

„ 10298 
10947 
22731 
12101 
15157 
11188 
14184 
13065 
18747 
10479 
17218 
10736 
14076 
11*28 
12809 
109M 
104M 

,17518 
12817 

, 12242 
12443 
12356 
12027 
14054 
134M 
11783 
11840 
11018 
11915 
13173 
17311 
11337 
13M1 
11929 
11842 
10339 
13219 
1O302 
12304 
11089 
10734 

•ST IR I 
FONOITALIA 
INTERFUND 
INTERN.SEC. 
CAPITALITAL|A, . , 
MEOOLANUM, 
ROMINVEST , , 
ITALFORTUNE 
ITALUNION „ , „ _ _ , . „ , 
THER 
RASFUNO 

102 296 
54 4S9 
42 730 
47.459 
47.461 
43 642 
58889 
30 774 
43.593 

78.16 
41.61 
28.07 

, 36.71 
38.2S 
28,67 
43.57 
24.04 

L 

s 
i. 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
«TTIVIUM-9SCV7,S% 

* M 0 A F M I 7 « W 7 % 

CJ0A4M6CV*% 

CKKVBCV10S 

cm-tvwcvt* 
EFIM6IFITAIIACV 

(URUET-LHKMCV10% 
tUROMOSH-MCVIO* 

FERFM4»7«3eV7% 

FOCHI FIL4BCV«% 

annvnoni% 

iMMwnn iNo 

W M I P I O N « 3 W I > I O 

WI*WA4V»17% 

•IMNSTOAttSOAM 
i*»CRtoir«icvrK 
mi-*TiTavt icv7% 

rrAiOA*>«v*scvio% 

17875 

tM.« 

102.2 

«7.« 

•7,1 
127.2 

109 

M.7 

« J 
23J 

•L3 

11* 

»7.« 
1M 

( M S 

1BJ.1» 
107^9 

178.5 

108.85 

101.9 

97.3 
«7 

10S.» 

91.3 

•2.4 

a? 
M.29 
W.7 

11S.7» 

"fi 
10M 

M.3 

U f i * 

JSL* 

MA0NMA*.t8CV«% 

MEDIO • ROMA «4EXW7% 

ME0IOB-*AIILMCV6% 
ME0IOSCnm*NC7% 

MEDK)SC(IRISF7% 

MIOK»FTOSI97CVr% 

MMIOBJTAlCtM CV 7% 

MECT06-ir ALCFM EXWTAi 
ME0I06-ITAI.0MCVJS 

MC0IOe-ITALMO*CV;% 
ME0<OS-llNIFRISF7% 

ME0108 M4R701T0 CV7% 

M(OIOCMETANnCV7% 

M(on*>ping«cve,5% 
NE010»>*AIFeuCVS% 

MIDI0*J-SICI195CVS% 

MEOIOe-SNIA FIBRE 8% 

ME0IOSSNIA TECC CV7H 

M i f f 

1»M 
101 

ff.'f 
•M 
110 

m» 
M M 

107 

."• 
M.4 

139 

121,1 

»» 
•3 

«4.1 

91.18 

99.8 

•V 
)»?,? 

101.45 

•fi» 
W7? 

_ 1 « 9 

?*> 
j a s 
_i£LJ 

2*3 

*••? 
J2MS 

12» 
M 

•3.1 

—US 
90 

loo.i 

Mcoio«-uNiceMcv7% 
M8PH0NI47/91CV7H 
M0«TEC>seiM*F1«% 
MONTir>4*l9>AFF7% 
MrjNTeM7/*JArF7% 
<ne*»r»w94cv7% 
«IVETTt«4W«.»79% 
OPERI *AV47(*1CW* 
F1MII,I»PA4V».7S% 

RIMASCEimMtCVM» 
AISANN»t*TOCV7% 

SAFFA«r/»7CV«.S% 
n\M-WVSO)lV> 
«RFI^SCATSSCVJS 
1 » A * « r v 9 % 

vfttmonv. 
WIAIPO4S/MCV10H 

IIOFAF-«I«1C07% 

,'UCeHK*MCV9% 

120 
97J 
• M 

•8.2 
.„*>,* 

. * » , 2 

. *9.7 

149.8 

161.» 

123,8 

541 
124.2 

«9.7 

U 1 . 7 

W,6 

•»• 
101.2 

214 

119 
W.79 

91.19 

f i ? 
93 

M I 
•4 .9 

143.2 

I0J.25 

133.25 

M I 
123.9 

, » 9 . 7 5 

\2S.t 

•9.9 
•7.4» 

103 
94.7 

21» 

Tito» 

AZ AUT FS B44BIN0 

AZ AUT FS «543INO 

AZ AUT FS •5-957'INO 

A2 AUT FS SMODINO 

WI83S22R215S 

IMIt2-9i3R215% 

CRE00F 090.039 

C9EB0PAU1079 

ENtLMTO 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 83451A 

ENEL8601IND 

mi 

103 30 

10710 

19990 

10129 

195 70 

19)95 

«VI 

'765 

101 10 

11295 

10840 

10510 

prec 

10239 

10710 

108 09 

104 10 

195 70 

1N60 

92 50 

77 75 

101 20 

11275 

10840 

10*00 

(Prawl Informativi) 
ALINOR 

8PSONDRIOEXD 

SCO MARINO 
BAVARIA 

CARMCA 

CASSA RS BOLOGNA 

CIBIFINEX 

CISIFIN DIRITTI 

cor ICE ORO 

COFIGE PRIV 

COFINOPRIV 

ccsTACnocirnE RS 

CREOROMAGNOLO 
ELECtROLUX 

EVERYFIN 

FIN0AULE0 

FINCOMI0EXOFT 

I72O.1M0 

81500 

3800 

1419 

19000 

34850 

1806.1850 

17S.180 

1*30-1tM 

1820-1(20 
1493 

TOM 

1760O-17S0O 

J8550 

36130 

2036-2050 

2290 

IflM 

GIFIMPRIV 

METALMAPELLI 
N0R0ITALIA 
N0RDITAUAPRP/ 

RAOdlOSOLE 

80CM4 PROSPERO 
WA8ALITALIA 

WARF0FM00R0 

WAR0AICNISP 

W*R ITALO AS 
WAfl ITALMOBII. 

WAR MERONE RISP 
WAR PARMALAT 

WARPOP BRESCIA 

WAR PO* CREMONA 

WAR REPUBBLICA 

WAR SAFFA NC 

4700-4250 

2M0-2895 

2190.3400 

4854*0 
J63-J» 

1»!H»40 

1SS»36 

«9-70 

910-625 

4*9 

700-705 
33000-54000 

398» 

31663190 

1852 

940 

905-115 

1059-1090 

«mra/ IMtra 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER X0| 

•TERLINAVa 

6TIRLNC<A73) 

STERLNCIPni 

KRUOERRANO 

90 PESOS MESSICANI 

20OOURIOKO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO KLOA 

MARENGO FRANCESE 

14*93/14100 

155309/189309 

10*900/119000 

110OXV11*900 

10*900/115900 

450000/470000 

S96000/S79093 

*tlOOOO/5IOQOO 

690O0/95O0O 

•SOOOAVOOO 

OOOO/)OO0v 

69000/90000 

T,lok> 

AVIATOUR 

I C A AOR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

B C A F R K I U 

• C A L E O N A N O 

G A U A R A T E 4 J 

POP BERGAMO 

POPCOMtNO 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAOCR 

POP LODI 

L U I N O V A R I S 

a C A P O P M n . 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POPCREMONA 

CIUM. 

tot* 
10*9*9 
14898 
29490 
2*000 
7971 

13500 
17(30 
18300 
44090 
7700 

108500 
12*90 
«10 

17180 
1S229 

383 
«no 

16901 

«575 

p t e 
2130 

10(100 

14880 

29419 

2*900 

7900 

19740 

17890 

18290 

44410 

7750 

109300 

12850 

9250 

18100 

15225 

381 
«•io 

18920 
8590 

Vai % 
-1*1 
4 2 3 
000 

4X27 
0.00 
037 

•109 
4.17 
449 
4 9 2 
-0 89 
4 73 
•OM 
4 4 3 
488 
000 
oro 

4 1 S 
•012 
4 1 7 

FRLOMBAR0A 
FROV NAPOLI 
•CO PERUGIA 
BROOOIIZAR 
CI8IEMME n. 
CmSANKIT 
CON ACO ROM 
AGRARBAXA 
CRA0RANM 
CR 8ER0AUAS 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCS 
f INANCE PR 
FRETTE 
IFISPRO/ 
«VE URO» 
ITAL «CENO 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

MOO 
8859 
1500 
1450 
uro 
49*9 
219 
304 

7100 
3*900 
18430 
10001 

97150 

72700 

73900 

8399 

1330 

1010 

20*000 

001 
7090 

3840 

8850 

1510 

1430 

1470 

4990 

213 
315 

7080 

39150 

16600 

10001 

930D0 

72700 

77900 

8110 

1350 

1025 

706700 

610 
64» 

104 
000 

-0 66 

140 
000 
000 
282 
3 49 

0 29 

-0 39 

102 
000 

•0 05 

000 
000 
099 
141 
0.» 

•0 34 

148 
10 70 

10 l'Unità 
Mercoledì 
1 maggio 1991 
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Bona 
-0,09% 
Indice 
Mib 1121 
(+12,1 dal 
2-1-1991) 

Lira 
Una serie 
di alti e bassi 
all'interno 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha perduto 
i rialzi dei. 
giorni scorsi 
(in Italia 
1280,15 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Mondadori a giorno dopo la spartizione 
De Benedetti a colazione ad Arcore- : ; 
Due distinte conferenze stampa per illustrare 
i termini delTaceordo raggiunto 1 altra notte 

Intervista de l'Unità a Luca Formenton 
«Anche mio nonno andò in minoranza 
Le azioni si pesano e non si contano 
resterà uguale l'identità della casa editrice» 

Segrate, dalla guerra agli abbracci 
Carlo De Benedetti e Silvio Berlusconi hanno festeg
giato insieme, con una colazione nella ormai cele
bre villa di Ancore del presidente della Flninvest, la 
firma dell'accordo sulla Mondadori. «Abbiamo par
lato del futuro, di possibili collaborazioni. Se la cosa 
può interessare, ha detto Berlusconi, al termine ci 
siamo anche abbracciati».. Luca Formenton all'Uni
ta: questo il ruolo delle famiglie. 

OARtOVINIOONI 

••MILANO. Il «giorno dopo» 
vede I due,protagonisti del ' 
lungo scontro per la conqut- . 
sta della.Mondadori Impre- . 
vedibDmente insieme, in una 
•piacevolissima» colazione 
nella villa di Arcore di Berlu
sconi. In pubblico, invece, i 
due Irono hanno preferito. 
presentarsi ognuno per pro
prio conto, con due distinte 
conferenze stampa. La Or e 
la Flninvest (anno ovviamen
te da protagoniste bi una vi
cenda che le na viste In pri
mo plano. CU alleati passano 
necessariamente un po' in 
seconda fila. Eppure proprio 
attorno al ruolo della fami-
glia del fondatore del gruppo 
di Segrate si è giocata tanta 
parte della battaglia di questi 
mesi Che fine tara adesso? 
Cosa resa della-vecchia 
Mocnaaofi, oei suo1 spingo**, 
dalia sua Indipendenza? Noi 
ral giorno della pace «temo-
andati a chiederlo..*- U*»v. 
Futhiefiton. 

Una volta completate le 
operazioni finanziarie an
nunciate oggi, la partecipa
zione azionaria delle fami
glie Formenton e Mondadori 
sarà ridotta a minoranza. E la 
Mondadori sarà a pieno tito
lo solo una provincia dell'im
pero berlusconiaoo. 

. «Vede, francamente par-
lame oggi mi sembra assolti-. 
tornente prematuro. In verità 
non abbiamo ancora deciso 
nei dettagli cosa avverrà. Di
ciamo che intanto partiamo 
da una situazione neHa qua
le abbiamo ancora il 50,3 
doll'Amef, la finanziaria che 
rilaverà la nagglòranza delle 
azioni dell'Ingegnere». 
., C che però entro breve sa

rà ho* co* lai ' 

peso che non è paragonabile 
alla forza della famiglia: Que
sto e assolutamente eviden
te. Il che non toglie che tente
remo in tutti i modi possibili 
di continuare ad avere un 
ruolo fondamentale nell'a
zionariato dell'azienda. 

Dalla minoranza? 
E beh, vedremo. Del resto -
questo forse pochi lo sanno -
anche mio nonno per un cer
to periodo, negli anni Trenta, 
si trovo in minoranza nell'a
zienda. 
' Arnoldo Mondadori, Inten

de? 
SI, mio nonno. A un certo 
punto si trovo in minoranza 
rispetto a Senatore Borletti. E 
anche quella volta tutto nac
que dall'investimento avven
tato in un quotidiano, il Seco
lo. 

E come fece a ritornare In 
•ella? -... 

Vede, lui aveva una fortissi
ma personalità. A un certo 
punto su una certa questione 
puntò I piedi e minacciò di 
andarsene. E tale era il suo 
peso in azienda che l'ebbe 
vinta lui. .. -, 

Oddio, non mi pare un pa
ragone molto calzante. 
Quando suo dglno Leo
nardo puntò I piedi, lei e 
De Benedetti lo cacciaste 
senza tanti complimenti 

E va bene, non me lo rinfacci 
sempre. Ho già avuto modo 
di dire che se potessi tornare 
indietro sarei più prudente, e 
meno ideologico. 

Ma cosa Intendeva dire In
somma ricordando l'epi
sodio di suo nonno e di 
BortetU? 

Voglio dire che le aziende 

Silvio Berlusconi 
1 * UirtFormcntOlll, 
-, Leonardo Mondadori 

Carlo De Benedetti 
Carlo Caracciolo 

* Eugenio Scalfari: 

27% •- ; Amef 
31,34% Mondadori orti. 
72,00% Mondadori priv. 
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Insomma, la Flninvest ha un 

Efe Benedetti * 
soddisfatto: nasce 
un gruppo 
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ì 
L'Espresso 

82% Espresso 
(50% Repubblica) 
(50% Fineo») 

50% RapubbOca 
50% Flnegn -
50% Manzoni 

editoriali rappresentano uno 
dei pochi settori nei quali le 
azioni non solo si contano, 
ma si pesano. Non tutto è ri
conducibile solo a una que
stione di quote azionarie. 

Ne è certo? Una volta che 
tra lei e Berlusconi sorges
se un dissidio sa un'acqui
sizione, una cessione, una 
nomina». aDa Une secon
do lei chi vincerebbe; 
quello che le azioni le pesa 
oquello che le conta? 

Non banalizziamo. Per le no
mine c'è un consiglio di am
ministrazione, un esecutivo. 
Ma poi Berlusconi, che è un 
editore, sa bene che la perso
nalità, la caratterizzazione di 
una casa editrice 6 un valore 
aggiunto, un patrimonio pre-, 
zioso che non va disperso.. 
Ho cercato di spiegarlo oggi 
anche ai sindacati: non è che 
adesso perchè arriva la Flnin
vest improvvisamente la 
Mondadori diventa un'altra 
cosa, smette di fare i Meridia
ni, di essere editore del Sag
giatore. Non è, per usare un 
esempio che lei ha fatto più 
d'una volta, che adesso la fi
losofia dei "sederini d'oro" 
debba necessariamente per
meare tutte le nostre attività 
editoriali. 

•tn-% BCslBKrOQtvQQQ'DSOSt^''' 
' lato di ima probabile £ts> 
gluiooe «ta4ano4 perlodl-
d-TV Sorrisi e Canzonila 

.testo" e QneBI di Segrate? -

E allora? Non ha mica detto 
che vuole trasformare Pano
rama in Tv Sorrisi e Canzoni. 
C'è all'interno della Monda
dori un'area di settimanali 
popolari che si rivolgono allo 
stesso pubblico di quelli del
la Silvio Berlusconi Editore. 
Una integrazione, un coordi
namento tra di loro non po
trà che fare del bene. 

Insomma, di questo accor
do le va bene tutto. 

Non ho detto questo. Mi pare 
ovvio che l'intesa ci impone 
un sacrificio. Abbiamo cedu
to una parte rilevante delle 
nostre attività, e questo non 
ci fa piacere. Ma pèssimo (or
nare a lavorare, a costruire, a 
guardare al futuro. E questo è 
un bene impagabile. 

E per Id peisowaiinfiitc 
che cosa cambia? r torna
to al ano Incarico di molti 
mesi fa: era vicepresidente 
allora, lo è anche adesso. 

Con un vantaggio. Che non 
c'è più un clima di conflitto 
attorno all'azienda. 

Ma pensa davvero, per co
me lo conosce, che Tato 
sarà tipo da delegarle po
teri reali? 

So che ci sono ruoli diversi 
Lui è amministratore delega
to, e il suo ruolo è program
maticamente ' diverso da 
quello della presidenza: vale 
per la Mondadori ma non so
lo per noi. 

m 

• B MILANO. Carlo De Benedetti è 
«molto soddisfatte dell'accordo 
raggiunto con Berlusconi sulla 
Mondadori. Lo ha detto lui stesso in 
unneontro con la.stampa al quale-
si « presentato affiancato da Carlo 
Caracciolo e da Corrado Passera. 
«So che penserete che è la storia 
della volpe e l'uva», ha subito ag
giunto. «E invece sbegliereste. L'ac
cordo e positivo perchè mette (ine 
un contenzioso dannosissimo per
la Mondadori. E poi la mia società, 
la Or. esce da questa storia con un . 
guadagno di alcune decine di mi- • 
Bardi U gruppo Espresso che nasce 
oggi ha circa 1000 miliardi di fattu
rato. 2.600 dipendenti, « leader nel 
quolttdiani di informazione (se si 
tolgoooglIsportM)». 

• E Ciampico? Entrerà In un futuro 
patto di sindacato dell'Espresso o 
delia Repubblica? 
•• «Niente adatto. Posso assicurare 

che la Or, a fine operazione, man
terrà in ogni caso almeno il 51 * del
l'Espresso, società che a sua volta 

manterrà almeno il 51% della Re-
' pubblica e e degli altri quotidiani. 
Cario Caracciolo, che dell'Espresso 
sarà come sempre presidente, assu
merà una-partecipazione rilevante. 
Eugenio Scalfari prenderà la quota 
che gU piacerà. E basta. Tra noi non 
ci sono patti scritti ma accordi tra 
gentiluomini. Quando aumenteran
no le quote disponibili In Borsa, l'E
spresso avrà penso alcune migliaia 
di soci». 
, Ma Ciampico ha detto che com
prerà delle azioni? 

•Me ne compiaccio. Di certo non • 
è mai stata allo studio una ipotesi di 
un patto di sindacato con lui, né 
con Ugresti. come qualcuno ha 

.ipotizzato. Posso anzi assicurare 
che mai ci sarà un simile patto». 

Anche sulla Repubblica la Or In
tende mantenere in avvenire un fer
reo controllo azionario. Corrado 
Passera, (ino a poche settimane (a 
direttore generale a Segrate, assu
merà gli incarichi di vicepresidente 

e di amministratore delegato dell'E
spresso, diventando di fatto il tntìt 
d'union ira la Cir e quanto resta del 
suo impero editoriale. 

Pressioni politiche? «Nessuna, 
lungo tutta la trattativa. Né diretta
mente, né per il tramite di Ciampi:. 
co». 

E quale sarebbe il vantaggio di 
Ciampico in tutta questa vicenda? 
«Glielo ho chiesto anch'io, all'ini
zio. Punta a una partecipazione, a 
qualcosa di slmile? Mi ha risposto di 
no, che pensava che si sarebbe di
vertito moltissimo e che sperava, di 
ricavarne un successo personale 
che poi avrebbe saputo lui come 
valorizzare». Che opinione se ne è 
(atto? «Ciampico, che non cono
scevo, l'ha tirato fuori dal cilindro 
Caracciolo. Mi è parsa una persona 
svelta ed efficace, utile certamente 
al raggiungimento dell'accordo». . 

Quanto sono costati gli avvocati 
in questa storia? Moltissimo, moltis
simo. Non ne partiamo, non ci dor
mo la notte». OD.V. 

Beriu.sconi: sono 
ioflve^^ 
Ecco il mio impero 

«•MILANO. Silvio Berlusconi si 
presenta ai giornalisti come il vinci
tore della grande «kermesse» che gli 
ha permeso di impossessarsi della 

RIO grande casa editrice italiana, 
a il suo fianco Leonardo Monda

dori e Luca Formenton, gli. uomini 
'Che gli hanno consentito questa 
spettacolare scalata. Per dare un ' 
senso concreto di che cosa ha si-

finificato la «grande spartizione» di 
unedl notte snocciola un impres

sionante elenco di cifre. Il gruppo 
che fa capo a Silvio Berlusconi 6 di- ' 
ventato il leader nel settore della 
grafica con 250 mila tonnellate an
nui di carta stampata e 10 moder- . 
nisssimi stabilimenti; è il primo in 
Italia nell'editoria dei libn con un 
fatturato di 680 miliardi; primeggia ' 
nel campo dei periodici pubblican
do pio dì 60 testate, da quelle desti
nate al grande pubblico a quelle 
tecnico-scentifiche, con una tiratu
ra complessiva di 360 milionid di 
copie all'anno; è al primo posto in 
Italia per quanto riguarda la pubbli- ' 
cita, la tv commerciale e il cinema 
(dalla produzione di film, alla di

stribuzione al possesso delle sale). 
Un potente gruppo multimediale e 
multinazionale che non ha parago
ni in Italia e che si colloca ai secon
do posto in Europa. Un vero e pro
prio impero della comunicazione, 
di cui Berlusconi va naturalmente 
orgoglioso. CU dispiace solo aver 
dovuto rinunciare ai quotidiani per i 

3uali Berlusconi avverte un «senso 
I vedovanza», ma la legge MammI 

proprio non lascia scampo: chi 
possiede tre reti televisive deve ri
nunciarvi. CU resta // Giornale, ma 
prima o poi dovrà liberarsi anche di • 
quello. Operazione non facile e 
Berlusconi ne approfitta per dare 
una stoccata a Indro Montanelli: «E 
cerne Bertoldo che potendo sce
gliere l'albero a cui doveva essere 
impiccato la tirava più a lungo pos
sibile». Comunque, l'impero Berlu
sconi nel settore della comunica
zione è immenso e sconfinato. Mol
ti particolari dovranno essere anco
ra definiti, perché la spartizione è 
stata faticosa, ma entro qualche 
mese tutto andrà a posto. Con Carlo ' 

De Benedetti ha già fatto la pace. 
•Noi imprenditori - dice - siamo 
fatti cosi. Lottiamo un contro l'altro 
quando siamo in trincee opposte, 
ma una volta trovato l'accordo la
voriamo insieme per nuovi obietti
vi». Berlusconi e De Benedetti ieri 
hanno pranzato assieme e hanno 
subito trovato un primo interesse 
comune: gii inserti illustrati di Re
pubblica confineranno ad essere 
stampati nello stabilimento di Vero
na della Mondadori. «Prima di la
sciarci r ha aggiunto Berlusconi -c i 
siamo anche abbracciati». Ai presi
dente della Finivest è piaciuto an
che Giuseppe Ciampico, il fedelis
simo di Andreolti, che è stato il me
diatore fra le parti. «Non ci è costato 
nulla - afferma sorridendo - ma ha 
avuto l'occasione di farsi tanta pub
blicità a nostre spese». Naturalmen
te Berlusconi respinge il sospetto 
che dietro questa mediazione vi sia
no pontenti interessi politici, ma 
questo è un capitolo che potrà defi
nirsi meglio nei prossimi mesi. 

ORE, 

Leonardo Mondadori a sinistra, e Vittorio Ripa di Meana dopo raccordo 

Fnsi: non siamo oggetti di scambio 
Per Veltroni (Pds) evitato il peggio 

Scalfari cede 
le azioni: «Farò 
solo il direttone» 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA. «PuO darsi che gli 
obiettivi di Fininvest e Cir siano 
stati ridimensionati, ma il pro
blema dei giornalisti non può 
identificarsi con i pacchetti 
azionari, gli assetti, gli scenari 
di nuovi equilibri politici. Le 
autonomie, le diversità non so
no merce di una politica di 
scambio fra gruppi di interes
se». Il giorno dopo l'accordo di 
Segrate la Federazione nazio
nale della stampa ed i comitati 
di redazione del gruppo Mon
dadori, Espresso-Repubblica 
rimettono al centro in tutta la 
loro gravità interrogativi che 
l'intesa raggiunta l'altra notte 
non ha ceno sciolto. Interroga
tivi che vengono riproposti in 
una giornata in cui il rapporto 
tra giornalismo e potere politi
co e finanziario è tornato di 
nuovo prepotentemente aDa 
ribalta in seguito alle dure ac
cuse lanciate dal presidente 
Cossiga al quotidiano «La Re
pubblica», parte centrale della 
Sande battaglia di .Segate, 

a, " torniamo all'accoscio 
Mondadori. La Fnsl annuncia 
che convocherà a Segrate una 
riunione aperta alla quale par
teciperanno tutti i giornalisti 
della Mondadori e del gruppo 
Espresso. In una dichiarazione 
rilasciata a margine del docu
mento approvato ieri mattina il 
segretario deUa Fnsi, Giorgio 
Santerini, ha osservato che 
•questa, comunque, non è una 
sconfitta dei giornalisti: dun
que non è una sconfitta del
l'autonomia». Per U segretario 
del sindacato dei giornalisti 
Rai Giuseppe Gluliettì «questa 
vicenda mette in luce l'inesi
stenza per l'informazione di 
un libero mercato e di impren
ditori puri, a causa di una ri
chiesta esplicita di una media
zione politica». Preoccupazio
ne e dubbi sulla mediazione 
politica operata da Giusepper 
Ciampico vengono dall'as
semblea di «Repubblica» che 
Ieri pomerigggio ha votato un 
documento nel quale si osser
va che «con la firma dell'accor
do sono stati sostanzialmente 
recepiti i dettami della legge 
MammI: un'imponente ed ab
norme concentrazione edito
riale». I giornalisti di Repubbli
ca pero, riferendosi anche al 
tallo che per la prima volta ol
tre il 51% della proprietà passa 
definitivamente in mano ad un 
editore «impuro» in quanto il 
capitale industriale con la Cir 
di De Benedetti ha ora la mag
gioranza assoluta (Trasforma
zione giudicata «dolorosa»), 
chiedono «una proprietà chia

ramente definita e accordi cri
stallini che ne regolino la ge
stione». Frattanto ieri momen
to di suspance quando Euge
nio Scalfari all'assemblea di 
•Repubblica» ha annunciato 
che non sarà azionista del 
nuovo gruppo di controllo 
dell' «Espresso» costituito dalla 
Cir di De Benedetti e da Cario 
Caracciolo. Come mai questa 
decisione? Scalfari si è limitato 
a qualche battuta : «Il tempo 
passa. Sono invecchiato per 
fare tutte e due queste cose. Mi 
limiterò a fare U direttore». 
Scalfari ha. inoltre, smentito le 
voci che vorrebbero nel nuovo 
gruppo anche Ciampico e Li-
gresil. Giudizi preocupati ven
gono dai giornalisti dell'Arnol
do Mondadori editore: «Ora si 
apre una fase altrettanto diffi
cile, restano giustificati interro
gativi sul controllo reale dell'a
zienda». Un duro commento 
sull'Intesa di Segrate ieri è ve
nuto dai giornalisti del «Grup
po di Fiesole»: «E* un brutto ac-
cordo: Tramontano deflnltlva-
mente I fragili miti degli editori 
puri, impuri o semipini: la me
diazione politica diventa uffi
cialmente elemento sostanzia
le nella spartizione degli impe
ri editoriali». 

Reazioni anche nel mondo 
politico. «La conclusione della 
vicenda Mondadori • ha osser
vato Walter Veltroni della dire
zione del Pds - impedisce che 
si chiuda definitivamente il 
pluralismo delle informazioni 
in questo paese. Il passaggio di 
•Repubblica», «Espresso» e i 
giornali locali in mano al grup
po Berlusconi avbrebbe com
portato la fine dell'autonomia 
delle testate». «Rimane natural
mente aperto • ha proseguito 
Veltroni - il problema della 
concentrazione informativa in 
Italia. Una concentrazione che 
non ha paragoni in Europa». 
Veltroni ha sottolineato la ne
cessità di adottare una norma
tiva antitrust seria e rigorosa 
che, a suo giudizio, appare as
sai lontana dal contenuto della 
legge MammI. Ieri l'ex ministro 
delle poste e telecomunicazio
ni ha sottolineato che la vicen
da Mondadori si è conclusa in 
questo modo proprio perchè 
«la Flninvest aveva l'obbligo di 
sottostare alla legge che porta 
il mio nome». Intanto, ien una 
brutta notizia è giunta dal fron
te occupazionale dell'editoria: 
la società «Edizioni locali. 
(grappo Longarini) ha annun
ciato un piano che prevede un 
«taglio» di 59 giornalisti e 70 
poligrafici Dura la reazione 
detlaFnsL 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Casa Bianca ha convinto almeno la Banca centrale americana 
Il costo del denaro scende dal 6 al 5,5%. Un'arma contro la recessione 
ma la ripresa sarà lenta. La decisione è arrivata insieme alla certezza 
che Germania e Giappone non avrebbero alzato i saggi d'interesse 

Bush vince in casa, scende il tasso Usa 
partner 

Prodotto 
nazionale 
L'Italia 
è al 16° posto 
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• i WASHINGTON Non man
giamo più dei belgi, ma non 
produciamo neppure più di 
loro Siamo piuttosto ricchi, 
ma certo non ci avviciniamo 
alla dorata Svizzera, regno 
delle banche Facciamo na-

' scere pochi bambini tenendo
ci in linea, questa volta, con 
gli altri paesi occidentali. V 
italiano «medio» vanta un se
dicesimo posto nel mondo 
per prodotto nazionale lordo 
pro-capite annuo (IS150 
dollari nell' 'S9 contro 113 350 
dell' '88), consuma ogni gior
no 3 566 calorie e può ragio
nevolmente attendersi dl vive
re 77 anni e di sposare una 
donna che «genererà» 1,3 tigli 
È questo l'identikit del clltadi-

i no «tricolore» tracciato dall' 
Atlante statistico della Banca 
mondiale, che (otograia • 
principe!! mutamenti degli ul
timi venti anni degh standard 
dl vita e nelle strutture socto-
demogranchedi 185 paesi. 

Nella classifica della ric
chezza, l'Italia e assai lontana 
dalle vette' a guidare la gra
duatoria è la Svizzera, il cui 
reddito pro-capile (30270 
dollari) è il doppio dl quello 

. Italiano, seguita da Giappone 
C23.730).Finlandia (22.060). 

-Norvegia (21.850) e Svezia 
, (2J.710).Maplachesullartc-

cneaz*. l'Atlanta della banca 
mondiale apre una Inquietan
te finestra sulla povertà: 46 
paesi, per un letale di circa tre 
miliardi di persone su una po
polazione mondiale dl 5,2 mi
liardi a fine '89, hanno un pro
dotto nazionale lordo Inferio
re ai 500 dollari l'anno il Mo
zambico, con 80 dollari, rap
presenta l'ultima tappa di 
questo viaggio al di sotto dei 
livelli di sussistenza. 

Assai più ristretto 6 il «club 
del benessere» solo 830 mi
lioni di persone oltrepassano 
la soglia dei seimila dollari. 
Nel periodo 1980-89. secondo 
la Banca mondiale, l'aumen
to reale medio del pnl pro-ca
pile è stato «inferiore a zero» in 

' 64 paesi, per una popolazio
ne complessiva di 820 milioni 
di persone In Italia, il ritmo di 
incremento annuo durante il 
decennio è stato pari al 2,1 
per cento. La crescita della 
popolazione italiana, in linea 
con una tendenza diffusa nei 
paesi occidentali, si è quasi 
del lutto arrestata (0,2 per 
cento l'anno) è il risultato dl 
una brusca caduta del tasso dl 
fertilità totale • calato dai 2.4 
figli del 1970 agli U del 1989. 
Parallelamente, un italiano vi
veva fino a 72 anni, partiamo 
sempre di media, nel 1960, 
ogggi sfiora gì' «0 II quadro si 
inverte percorrendo verso il 
basso la scala dello sviluppo 
in Malawi, un neonato può' 
attendersi un ciclo vitale di 47 
anni, mentre il tasso di fertilità 
medio è di 7.6 figli Sul fronte 
dell' alimentazione, infine. Il 
record mondiale spetta ai bel
gi. Conquistano la palma di 
•grandi mangioni» consuman
do ogni giorno 3 942 calorie 
ciascuno, seguiti dagli irlan
desi (3 699) e dagli america
ni (3 666) * • 

È per finire e c o la classifi
ca del prodotto nazionale lor
do pro-Capite alla fine del 
1989 secondo le statistiche 
della banca Mondiale (dati 
espressi in dollari) Svizzera 
30270 2) Giappone 23 730 
3) Finlandia 22 060 4) Norve
gia 21 8505) Svezia 21 7106) 
Usa 21 100 7) Germania 
20 750 6) Danimarca 20 510 
9) Canada 19020 10) .Emirati 
arabi unni 18 430 11) Francia 
17 83012) Austria 17 360 13) 
Belgio 16 W0 14) Kuwait 
16380 15) Paesi Bassi 16010 
16) Italia 15150 17) Regno 
Unito 14 570 18) Australia 
14 440 19) Nuova Zelanda 
11800 20) Singapore 10 450 
dollari. 

It tasso di sconto Usa passa dal 6 al 5,5%. L'econo
mia amencana ha un'arma in più per uscire - lenta
mente - dalla recessione. Bush capitalizza la vittoria 
sulla Fed. Il G7 non ha convinto tedeschi e giappo
nesi, ma almeno ha rassicurato Greenspan che per 
ora il costo del denaro in Germania non aumenterà. 
«Partner» contenti» ma tutti dicono: a casa nostra 
continueremo a decidere noi. 
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ANTONIO POLLIO SAUMBINI 

George Bush; m basso a destra Kfchotas Brady 

«•WASHINGTON La Casa 
Bianca ce l'ha fatta a convince
re la Federai Reserve a cedere 
quel mezzo punto in percen
tuale per rendere più facile i 
presuli per le automobili come 
per le case. Il giudizio sulla 
congiuntura è cambiato rispet
to a qualche giorno fa. Secon
do la Fed, il ritocco del tasso di 
sconto non era più rinviabile di 
fronte «alla continua debolez
za dell'attività economica in 
modo particolare nei settori in
dustriale e finanziano e all'evi
denza della diminuita pressio
ne inflazionistica» E la conclu
sione di un lungo braccio di 
ferro che ha contraddistìnto i 
rapporti tra Fed e Casa Bianca 
per molte settimane Alla ri
chiesta avanzata dai governa
tori di Boston, New York, At
lanta. Cittoagoe Dallas ha dis
sentito esplicitamente l'in
fluente Wqyrta Angeli. La con
ferma che il prodotto lordo 6 
caduto per U secondotrimestre 
consecutivo « nel terzo conti
nuerà a cadere e I dati disa

strosi sulla disoccupazione 
con un tasso al 6 8% in marzo 
che è il più alto da quattro an
ni, hanno spinto l'amministra
zione americana a giocare tut
te le carte possibili per convin
cere la banca centrale a usare 
la leva monetaria Ma l'alleg
gerimento dell'inflazione (no
to da un paio di settimane) 
non sarebbe stato sufficiente. 
E qui, alle pressioni interne si 
sono affiancati precisi atti di 
politica estera volti a caricare 
ali altri paesi industrializzati 
della responsabilità per le sorti 
dell'economia amencana Bu
sh è stato isolato alla riunione 
del C7 perchè Germania e 
Giappone messi alle strette 
hanno detto chiaro e tondo 
che le preoccupazioni delle 
uniche due vere locomotive 
dell'economia mondiale (re
stano tali anche se i tedeschi si 
stanno Indebitando per l'in
corporazione della ex Rdt e I 
giapponesi hanno rallentato la 
crescita) sono concentrate sui 
rischi Inflazionistici e sulla di

fesa del valore delle loro mo
nete Ma il G7 è servito al pre
sidente degli States per avere 
la certezza - tutta di breve pe-
nodo ma decisiva - che quan
tomeno la Bundesbank non 
pensa ad un ritocco dei propri 
tassi al rialzo Cosi H dollaro 
può ritrovare un fondo di stabi
lita e il marco può apprezzarsi 
leggermente rispetto alle quo
tazioni dell'ultimo periodo La 
Casa Bianca ha giocato la sua 
partita al G7 solo per trovare lo 
spazio per ridurre a ragione 
l autorità monetaria federale? 
Non solo per questo, ma an
che per questo Forse non con
viene esagerare ien al Fondo 
Monetano sembrava che l'iso
lamento degli Usa sui tassi si 
fosse trasformato improvvisa
mente In successo In ogni ca
so il risultata per Bush è chiaro, 
tanto è vero che prende subito 
la palla al balzo per ristabilire 
le gerarchle «La decisione del
la Fed stimolerà la nostra eco
nomia e avrà un forte effetto 
intemazionale. Noi slamo la 
più grande economia dei 
mondo e se crescerà robusta
mente ne benelieeranno tutu» 
E conclude stringendo la ma
no a Greenspan che fino a ieri 
criticava aspramente tutta 
questa vicenda dimostra quan
to «la Fed abbia un forte ruolo 
dl leadership nel mondo» Per 
la venta, 1 «partner» americani 
non sono poi cosi d'accordo 
con lui se tutti, da Hashimoto a 
Waigel a Lamoni dichiarando
si soddisfatti per la mossa, 
americana ricordano che le lo
ro scelte di politica monetaria 

Scontro fra i grandi sul debito estero 
«Favori» a Pdoniaeé^tto, tìssalpale-
La riunione primaverile del Pondo Monetario si 
chiude con una divisione tra i grandi sul debito este
ro: Usa e Germania contro la proposta giapponese 
di emettere «moneta Fini» per Est e paesi in via di svi
luppo. Bush difende il sostegno privilegiato a Egitto 
e Polonia, britannici e francesi sostengono un piano 
per i paesi più poveri. L'Urss grande assente al verti
ce: nel comunicato finale non viene neppure citata. 
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«•WASHINGTON SI guarda 
già al vertice di meta luglio a 
Londra dove capi dl stato e di 
governo dei 7 paesi industria-
lizzati si riuniranno per affron
tare più o meno gli stessi temi 
di scena al G7 americano. Non 
tassi di interesse o livello del 
dollaro, però Qjclla e materia 
per ministri e governatori delle 
banche centrali e aia si è vu.lo 
quante siano state le divergen
ze su questo terreno. Il tir al 
massimo livello avrà in agenda 
almeno tre temi l'idea della 
Casa Bianca di (ar diventare 11 
G7 un organismo non più sol
tanto di «coordinamento» delle 
politiche monetarie ma orga
nismo con uno spiccato molo 
politico, una sede nella quale 

stabilire le regole per una con
sultazione permanente e rapi
da sulle crisi regionali, il debito 
estemo dei paesi in via di svi
luppo e la ricostruzione del
l'Est. l'Urss Sul primo punto a 
Washington si e avuto solo 
qualche accenno e per ora so
lo I giapponesi hanno fatto ca
pire di non vedere dl buon oc
chio una soluzione del genere 
Devono decidere (come i te
deschi) se puntare diretta
mente al consiglio di sicurezza 
dell'Orni dl cui non fanno par
te oppure no. E ritengono che 
le divergenze tra I Grandi siano 
tanto ampie da non gradire ec
cessivi vincoli. Sul debito ester
no e l'Est, invece l'assemblea 
primaverile del Fmi e il G7 

hanno saggiato il terreno ed è 
apparsa subito più di una di
vergenza Dopo tante dichiara
zioni politiche generali, l'Urss 
è sparita anche dal comunica
to finale del comitato dei go
vernatori del Fmi L'economi
sta Grigory YavKnsky, 'unico 
sovietico presente a w.ishlng-
ton con un mandato di rappre
sentanza non ufficiale, è torna
to a casa prima della cenmon-
nia d'apertura. Si racconta che 
Yavlisnky sia stato accolto con 
qualche imbarazzo, avendo 
potuto parlare soltanto negli 
incontri precedenti l'assem
blea Fmi sponsorizzati da enti 
privati. Verso I Urss a Washing
ton è prevalsa insomma la 
freddezza Lamberto Din! 
(Bankitalla), a nome dei «de-
puties» del Gruppo dei 10. 
spiegando che II gradualismo 
non è una risposta ai problemi 
dell Europa centrale e orienta
le perche richiederebbe un 
flusso di risorse che nel mondo 
oggi non ci sono, ha spiegato 
che all'ordine del giorno ci so
no interventi per Bulgaria e Ro
mania ma non per l'Urss per
che «non e membro del Fondo 
Monetario» L'amministrazio
ne americana continua a tene
re sulla corda Gorbactov, il Fmi 

non si discosta dalla linea di 
Bush: 1 prestiti vanno concessi 
solo di fronte a risultati tangibi
li nella riforma economica. Il 
direttore generale del Fondo 
(che l'anno scorso ha sostenu
to l'Est con prestili per 1,2 mi
liardi di dollari e per quest'an
no prevede un esborso di 5 mi
liardi di dollari) ha dichiaralo 
però che il caso sovietico «sarà 
discusso» Intanto Gorbaciov si 
vede rifiutata una richiesta di 
prestito per acquisto di grano 
dagli Stati Uniti per 1.5 miliardi 
di dollari. La situazione è para
dossale, dal momento che 
mentre si chiede un passaggio 
«non graduale» al mercato ven-
gonolesinatl i quattrini per fi
nanziario Norman Lamont, 
Cancelliere dello Scacchiere 
britannico, ritiene che non 
pensa che siano maturi 1 tempi 
per un massiccio aiuto finan
ziario a causa dell'incertezza 
del corso politico gorbaciovia-
no l tedeschi vedono il proble
ma da un altro punto di vista: 
vogliono che lo sforzo verso 
l'Est sia ripartito più equamen
te Se con l'Urss c'è quantome
no freddezza, sul caso polacco 
invece 11 termometro e partito 
verso l'alto II Fondo Monetario 
e gli Stati Uniti continuano a 

sgolarsi per rassicurare tutti 
(dal Giappone alle banche 
commerciali) che lo sconto 
del debito a Walesa (oltre la 
meta decisa dal Club di Parigi, 
un altro 20% deciso unilateral
mente dagli Usa) e la sanato
ria per l'Egitto (In cambio del
la partecipazione alla guerra 
contro Saddam) resteranno 
casi isolati. Pochi ci credono. 
Nella giornata conclusiva, la 
discussione è stata sulla pro
posta britannica per cancella
re due terzi di debiti del paesi 
più poveri (pmcipalmente 
africani). Maè mono probabi
le che questa soluzione sari 
l'unica a trovare un riscontro 
positivo. La Banca Mondiale 
ha dato il suo parere positivo, il 
segretario al Tesoro america
no ha continuato Invece a insi
stere sulla difesa del paesi «a 
medio reddito» di cui fanno 
parte, appnto Egitto e Polonia 
Brady non ha dubbi. Poi si pro
fila anche un contrasto tra i 
paesi della Cee nel loro com-

?lesso e il resto del mondo i 
2 temono che la ripartizione 

del carico a sostegno dei paesi 
In via di sviluppo e dell'Est co
minci a essere troppo sbilan
ciato Secondo il ministro fran
cese Beregovoy una riparuzio-

... E ai paesi poveri ci pensino gli avvoltoi 
E così i ricchi del mondo 
tornano alle proprie case senza 
alcuna strategia in materia di 
debito. Unico risultato del 
vertice niente soldi per nessuno 
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MASSIMO CAVALLINI 

• I NEW YORK Tutti a essa. 
Terminata I assemblea annua
le delt'Fmi e consumatasi con 
qualche mala parola la riunio
ne conviviale tra il G7 ed il pre
sidente Bush, i grandi del mon
do tornano arcora una volta 
alle proprie occupazioni con 
una consolidata certezza in 
materia di gestione del debito 
estero - vecchia o nuova ver
sione - ciascuno farà come 
meglio crede O, per meglio di
re non (ara nulla limitandosi 
più modestamente a curare su 
questo terreno tanto le pro
prie relazioni di buon vicinato, 
quanto, laddove esistano, 
quelle piccole o grandi «aree 
d'influenza» che gli antichi fui-
gon della politica coloniale 
hanno talora lasciato in en-di-
tà ai ricchi e potenti. Questo è. 

in sostanza, il non brillantissi
mo risultalo d'una accesa e 
prolungala discussione for
malmente dipanatasi. In questi 
giorni, attorno al perno d'un 
recentissimo dilemma, chi pri
vilegiare nel finanziamenti? La 
rinascita delle economie ex
comuniste dell'Europa del
l'Est, o i sempre più disastrati 
paesi del Terzo Mondo? 

Gli Usa, come si conviene 
ad un «primus Inter pares». 
avevano tentato di risolvere la 

auestlone portando In palmo 
I mano due paes I - la Polonia 

e l'Egitto - in rappresentanza 
di ciascuno dei due partiti in 
lizza Anche se del tutto evi
dente era, in effetti, come tra i 
due toccasse al primo fare la 
parte del leone, non fosse che 
per l'assai tangibile fatto che 

già la Polonia era stata mate
rialmente beneficiata dal più 
generoso condono creditizio 
aerino negli annali della stona 
recente prima il 70 per cento 
offerto in regalo da Bush a Wa
lesa nel corso della sua visita 
americana: e, quindi. Il 50 per 
cento garantito dal club di Pa
rigi. In tutto 16 miliardi di dol
lari, più di quanto il molto 
osannato piano Brady abbia 
fin qui garantito, in quasi due 
anni, a tutti 1 paesi debitori del 
Sud del mondo Ed ovvio era 
che di fronte ad un tale esem
plo subito si levasse un caoti
co coro dl proteste Quelle in-
nazitutto. dei paesi sottosvilup
pati decisi a reclamare un trat
tamento analogo, quelle della 
Francia, intenzionata difende
re i dintti della sua Africa (Ga
bon Senegal, Costa d Avorio e 
Camerun), quelle dell Inghil
terra anch essa apparente
mente preoccupata per li de
stino dl antichi sudditi, quelle 
della Germania, angustiata da 
ogni possibile spreco di fondi 
altrimenti impiegabili sull or
mai emorragico fronte dell U-
nilicazlone e quelle infine, 
del Giappone assai determi
nato, come si conviene ad un 
paese super-creditore, a non 
assistere inerte alla moltiplica
zione di «pericolosi preceden
ti» 

Tale discussione, per quan
to animata, non era (e non e ) . 
tuttavia, che il sottoprodotto di 
un altro e ben più sentito di
battito quello sulla diminuzio
ne del tassi d'interesse contro I 
pericoli d'una recessione ge
neralizzata. Poiché una cosa 
era (ed è ) più che evidente al 
dl là delle parole, nel proporre 
I termini del confronto, gli Usa 
si sono ancora una volta rivela
ti ben più impensieriti dalla 
Sravosissima realtà del proprio 

eblto che da quello del paesi 
terzomondisti o ex-comunisti 
E fedeli ad una linea politica 
ampliamento sperimentata nel 
corso dell'ultimo decennio, 
hanno allegramente chiamato 
il mondo a pagare - sul piano 
finanziario e su quello politico 
- i loro conti in rosso Una ri
chiesta che, riassumendo il pa
rere dl molti, I autorevole Fi
nancial Times, ha definito ieri 
«non solo poco convincente, 
ma sfacciata» 

Posizione legittima Cosi co
me più che legittima - una vol
ta stabilitoche il creditcrunché 
un problema prevalentemente 
americano - è la drastica con
clusione tratta dal giornale bri
tannico, specie laddove im-
guardosamente ricorda come 
non possa rientrare «tra i prin
cipali compiti del resto dei G7» 
quello di «assicurare la nele-

continuano ad essere subordi
nale a condizioni e interessi 
nazionali e cioè alla difesa del
le propne monete D altra par
te gli Usa come possono dare 
lezioni sulle scelte monetarie e 
di bilancio degli altri quando 
continuano a dimenticarsi 
sfrontatamente che negli ulti
mi 9 anni hanno ricevuto dal 
mondo qualcosa come 670 
miliardi di dollari per far fronte 
ad un debito che ha raggiunto 
il trilione di dollan? In ogni ca
so, mai un vertice del G7 - tan
to più contrastato come quello 
dl domenica - aveva prodotto 
effetto cosi immediato II se
gretario al Tesoro Brady ha ser
vito su un piatto d'argento la 
buona porzione per permette
re al suo presidente di avvici
narsi al ciclo elettorale delle 
presidenziali con qualche ar
gomento in più - o qualche ac
cusa di meno. Ci si chiede se 
bisogna credergli quando af
ferma che la recessione finirà 
entro l'essate Ai massimi stori
ci quanto a debiti privati e pub
blici, con una debole doman
da e industrie che producono 
più di quanto vendano, le isti
tuzioni finanziane con ia borsa 
stretta gli Usa non possono 
aspettarsi una fase espansiva 
da «boom»' il tragitto sarà lento 
e in condizioni di fragilità. Do
po ia ripida salita di marzo, il 
Board's Consumer Confidence 
Index, barometro chiave del
l'economia, rendeva noto che 
in apnle la fiducia dei consu
matori ha ricominciato la di
scesa. 

zione del presidente Usa» Ma 
resta il fatto che, sconfitte nel
l'immediato le non disinteres
sate pretese di Bush, la que
stione del debito estero resta, 
in tutta la sua estensione, una 
pagina drammaticamente 
bianca. E che i paesi debitori si 
trovano una volta di più ab
bandonati ai meccanismi mor
tiferi della finanza Intemazio
nale 

Tutti, senza eccezioni La 
generosità verso la Polonia 
non pone infatti che una pic
cola pezza su una realtà lace
rata da fenomeni ormai fuori 
controllo La marcia verso I e-
conomia dl mercato si va risol
vendo ovunque in un netto ca
lo di produzione (dal 3 per 
cento in Cecoslovacchia al 12 
percento in Polonia), e la po
litica di privatizzazioni si va ri
velando assai più difficile, do
lorosa e squilibrante di quanto 
troppo facilmente pronostica
to agli albori della «rivoluzione 
anticollettivista» Al punto che 
le distanze tra Ovest ed Est, tra 
vecchio e nuovo capitalismo, 
sembrano destinate ad am
pliarsi drammaticamente - e 
con imprevedibili conseguen
ze - negli anni a venire 

Ma ancora una volta, saran
no soprattutto i paesi del Terzo 
mondo a precipitare nel vuoto 
delle iniziative concrete Del 

ne onesta potrebbe essere 50% 
ai paesi Cee, 35% Usa-Giappo-
ne-Canada-Australia, il resto 
altri L'altro punto di scontro e 
la proposta di emettere nuova 
•moneta Fmi», cioè i diritti spe
ciali di prelievo I giapponesi ci 
tengono molto e sono stati so
stenuti da Italia, Francia, Cina 
e dai dirigenti del Fondo mo
netario Beregovoy ha parlato 
di una emissione del valore di 
3040 miliardi di dollari Con
tran Stati Uniti e Germania E 
cosi la conclusione del Fondo 
è inferiore alle proposte' nel 
comunicato finale si mette so
lo in evidenza che l'aumento 
delle quote procederà nello 
misura «del possibile» 

OXPS 

Operatori al lavoro nella Borsa dl New fork 

Per la scelta Fed 
un coro di elogi 
ma il dollaro cala 
• 1 WASHINGTON Tutti d'ac
cordo con la decisione della 
Federai Reserve di abbassare il 
tasso di sconto statunitense 
dal 6 al 5.5% Un coro di elogi, 
anche se per ora Washington 
resta da sola a dare l'esempio 
Vediamole comunque queste 
reazioni Partiamo da Giappo
ne e Germania, che al vertice 
dei sette Grandi sono stati i più 
decisi avversari della proposta 
Usa dl abbassare l tassi. «La de
cisione americana - ha detto il 
ministro delle Finanze di Tokio 
Riutaro Hashimoto - è una 
buona cosa per l'economia 
mondiale» Ma ha aggiunto «D 
Giappone prenderà le sue de
cisioni indipendentemente da 
quello che faranno gli nitri 
paesi» Insomma, come ha ri
badito anche un funzionano 
delia Banca centrale giappo
nese. Tokio non ridurrà U suo 
tasso,'D'altronde il comunica
to- finale dei •G>7.idav<v solo 
un'Indicazione- di .massima 
sulla necessità di ridurrei tassi, 
mentre su tempi e modi, in 
pratica, diceva Ognuno fac
cia come crede» E la Germa
nia7 Il sottosegretario del mini
stero delle Finanze tedesco 
Horst Khoeler ha definito quel
la della Fed «una decisione 
meravigliosa», precisando poi 
che è «la cosa giusta per gli Sta
ti Uniti» E il ministro delle Fi
nanze di Bonn Theo Waigel, ir
riducibile sostenitore della li
nea antinflazlonistica (cioè 
tassi alti), ha detto che non ci 
sono ragioni sufficienti allin
eile la Bundesbank allenti la 
politica del credito e che la ri
duzione del tasso Usa elimina 
le eventuali ragioni a sostegno 
di una limatura dei saggi tede
schi. 

Il governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azelio Ciampi è 
anche lui in sintonia con i toni 
generali «In una situazione in
temazionale in cui molti paesi 
sono In recessione o in basso 
sviluppo - dice - l'alleggen-
mento dei tassi è un'evoluzio
ne che nini auspichiamo Mol
te volte ho detto che i tassi nel 
mondo, specie quelli reali, so
no molto alti Che poi ogni 
paese debba nel tempo e nei 
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modi guardare sia alle relazio
ni con gli altri, che alle proprie 
condizioni interne, è eviden
te» Molto calorosa la reazione 
francese Per il ministro delle 
Finanze Piene Bregovoy -«è la 
pnma applicazione concreta 
del comunicato del Gruppo 
dei sette II G-7 ha fissato un 
obiettivo Constato che là Fed 
applica con questa iniziativa lo 
spirito del comunicato». Adrnt-
tura esultante il presidente Usa 
Gerge Bush. «E un'ottima noti
zia - ha commentato «caldo -
e spero che avrà un forte effet
to intemazionale. Siamo l'eco
nomia più forte del mondo» 
Ma il cancelliere alio scacchie
re britannico Norman .Lamont 
non si lascia incantare: «X tassi 
inglesi non si muovono» ha ri
badito E anche il direttore ge
nerale del Fmi Michel Camdes-
sus ha «eagito tiepidamente. 
«Se la Fed Io ha lutto deve ave
re del buòni motivi. Non fìttemi 
dire di più» Fiducioso invece il 
presideme della Fed Alan 
Greenspan, per il quale il taglio 
del tasso di sconto «migliorerà 
la redditività delle Banche» In
tanto ieri la Southwest Bank è 
stata la prima ad abbassare il 
prime rate (il tasso applicato 
alla migliore clientela), por
tandolo dal 9% ali 8,75%. 

E le reazioni dei mercati? A 
New York il dollaro era già in 
ribasso ad inizio giornata per 
finire a 1,70 marchi contro gli 
1,77 di lunedi Poi la-notizia 
dell'abbassamento del 'asso lo 
ha portato ancora più giù ad 
1,7240 marchi A Francoforte è 
invece arrivato ad un minimo 
dil,7135marchi perpoirisali-
re fino ad 1.7270 Dalle borse 
reazioni abbastanza pacate 
Buona a Francoforte, dove i 
principali titoli sono saliti con
siderevolmente Blanda a Lon
dra, che ha chiuso con un -
0,48% e a Pangi (-1,01%). Ri
spetto alla lira il dollaro è cala
to sensibilmente, passando a 
New York dalle 1 292 di lunedi 
a 1263 lire U calo del dollaro 
inoltre ha fatto bene all'oro, 
che a Londra è schizzato a 
357.75 dollari all'oncia, rispet
to ai 351,10 dell'ultima quota
zione ÙALC 

Etano Brady, solennemente 
iridato due anni orsono, si è 

in pratica persa notizia Qual
che traccia del suo passaggio 
si può tuttora ritrovare - se n-
cercata con la pazienza d'un 
paleontologo - in Messico, 
nelle Filippine e, forse, in Co
sta Wc* e nel Venezuela Ma 
non si tratta che di fossili, buo
ni solo a spiegare le ragioni 
scientifiche d'una tanto repen
tina e totale scomparsa Ragio
ni peraltro semplicissime lan
ciato per avviare una «rivolu-
zionana» riduzione del debito 
estero, il piano non è mai stato 
adeguatamente finanziato, né 
dal Fondo Monetario, né dalla 
Banca Mondiale. E ciò che re
sta, ora, sono soltanto rovine: 
quelle dl apparati industriali 
malamente cresciuti all'ombra 
di un protezionismo miserabi
le, quelle di strutture sociali -
salute, educazione, trasporti -
stritolate dall azzeramento 
delle risorse, quelle del «piani 
di risanamento» che hanno via 
via marcato I illusione di una 
possibile uscita dalla crisi In 
Brasile il «plano Collor» a suo 
tempo salutato come -drastico 
ed audace» è ormai soltanto 
un relitto divorato dal ritomo 
dell'iperinflazione (9% al me
se secondo gli ultimi dati) E lo 
scoppio delPepidemia di cole
ra sembra marcare, in Perù, i 

•benefici effetti» del passaggio 
dal populismo di Alan Garcla, 
al neoliberismo di Alberto Fuji-
mon 

Le distanze tra il Nord ed 1 
diversi Sud del mondo si fanno 
ogni giorno più abissali E dal
la lunga ed inutile discussione 
dei grandi solo un obiettivo è 
parso in realtà emergere con 
chiarezza quello, già aperta
mente ventilato dall ammini
strazione Usa di trasformare il 
G7 in «gruppo politico», ovvero 
in una sorta di rappresentanza 

Un 
poverissimo 
quartiere 
dlBeiem 
capitale 
ceiTArnazzonia 
in Brasilo 

del mondo dei ricchi che. vigi
lante ai bordi dell'abisso, sia 
capace di soffocare i rimbom
bi delle esplosioni (o delle im
plosioni) che giungono dal 
mondo dei poven Nelle luci 
ancora incerte del suo albeg
giare, il «nuovo ordine mon
diale» preannunciato da Bush 
assomiglia straordinariamente 
ad una strenua difesa d ordini 
antichissimi e consolidati Eia 
guerra del Golfo, probabil
mente, non è stata che una pn
ma prova sul campo. 

12 l'Unità 
Mercoledì 
1 maggio 1991 
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Cisl 
Eletti 
Detoni 
eMorese 
•IROMA. Da ieri la guida 
della Cisl è formalmente pas
sata da Franco Marini, ora mi
nistro del Lavoro, a Sergio 
d'Antoni che diventa segreta
rio generale e a Raffaele Mo-
rese, segretario generale ag
giunto. Il consiglio generale li 
ha eletti ieri mattina dopo un 
dibattito preceduto dal saluto 
dell'ex segretario. Un Marini 
commosso e •trascinatore* ha 
ridadito la necessità del rilan
cio dell'unità sindacale, ha 
auspicato la deriva della poli
tica dell'individualismo e dei 
sindacati corporativi e ha in
fiammalo la platea chiudendo 
con «Porterò sempre con me 
l'ideale del sindacato demo-

* eretico, qualunque responsa-
. ,• billtàlo abbia.. 

Un dibattito anche di dls-
., senso, riassunto nella dichia

razione di voto, anzi «di voti» 
-:'« del segretario confederale Lu

ca Borgomeno. Scheda bian-
. . ca, ha spiegalo Borgomeno. 

' non contro l'unità, ma per ri
badire la necessità di una Cisl 
•pluralista», necessità messa 
In forse dall'eccessivo ricorso 
ai probi viri e ai troppi com
missariamenti. E il dissenso, 
manifestalo da Borgomeo ha 
avuto il suo riscontro nelle 
elezioni. Ma non tanto da in
taccare la quasi unanimità 
raggiunta da D'Antoni e segui
ta con qualche voto in meno 
da Morese. Il nuovo segretario 
Osi ha avuto 21S voti su 241, S 
ad altri, 23 schede bianche e 2 

< nulle. Morese è segretario ge-
- iterale aggiunto con 196 voti a 

- • favore. 34 schede bianche. 3 
t. ; • nulle e 8 voti destinati ad altri. 
; Entro restale D'Antoni e Mo

n t e faranno la loro proposta 
- ' per sostituire nella segreteria 

". confederale Marini ed Emilio 
' Cabaglio, che passerà alla ce» 

;•'• (la confederazione dei sinda
cati europei)-

Il neo segretario e inlerve-
' • mito dopo lo scrutinio riba-

' ' «tendo che l'eredità lasciata 
"•' da chi ora e II ministro del La-

', voto sarà tutelata al meglio 
«ed anzi cercheremo - ha dei-

'•"' » - di far crescere ancora la 
' Cisl». Tremilloni e mezzo di 

• •; ' '. Merini, 500 mila In più rispetto 
' ', ' afl'86. una tenace lolla contro 
"'"-, I Cobas e la frantumazione 

sindacale, un modello di sin-
•̂  r; dacato votato alla partecipa-. 
._ , jdone; questo 11 patrimonio 

. ' ereditato. E a chi, come è sta-
"," tó ribadito da molti; ha tanto 

.' lavorato per la Cisl. l'orgazza-
; ' alone tutta da regalato un tar-

f con un «Ciao Franco». E per 
futuro? Le parole d'ordine 

l ".. restano «autonomia, plurali-
,'. • - imo e unità», novità nella con-
. v tinuità. 

iSh -
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Partono domani le consultazioni del 
vicepresidente del Consiglio 
con le parti sociali. Ma convincere 
sindacati e imprese sarà duro 

Il governo cerca 20 mila miliardi 
tra tagli alla spesa e nuove tasse 
Iva su scarpe e abbigliamento al 13% 
Esenzione flor dal primo gennaio 

S#' 

Manovra, ora ci prova Martelli 
Partono domani le consultazioni del governo con le 
parti sociali sulla manovra da 20mila miliardi. Mar
telli e i ministri finanziari dovranno ammorbidire 
sindacati e imprenditori, sinora molto crìtici. Reich-
lin: «Altro che rigore, questo è un sistema costruito 
sul debito*. Il fisco conferma: al 13% l'Iva su calzatu
re e abbigliamento. Li decorrenza dell'esenzione 
llor resta ferma al primo gennaio'91. 

RICCARDO LIQUORI 

m ROMA. Da domani ci pio
va Martelli. Sarà direttamente il 
vicepresidente del Consiglio a 
condurre il giro di consultazio
ni con i partiti di maggiorarmi 
e le parli sociali sulla manovrili 
economica annunciata per il 
10 maggio. Un viaggio alla ri
cerca del consenso mai avuto, 
visto che sir. daila formazione 
del .Giulio VII» e dalle prime 
anticipazioni sui nuovi tagli e 
le nuove tasse sul governo e 
piovuta una valanga di (ischi 
raramente registrata in passa
lo. Con tre obiettivi più o meno 
•ufficiali»: evitare che i tre mini
stri responsabili della manovra 
(Carli. Formica e Pomicino) 
continuino a litigare Ira loro; 

mettere la sordina al dissensi 
nella maggioranza; far digerire 
a sindacati e imprenditori i 
provvedimenti con i quali il go
verno si appresta a rastrellare i 
20mlla miliardi necessari per 
condune in porto quell'opera
zione di riduzione dell'1,5% 
del rapporto debito/pil annun
ciata a Washington da Carli. - ' 

Per primi Martelli incontrerà 
i sindacali, i più duri sino a 
questo momento nel contesta
re le forbici del ministro del Te
soro su tagli a pensioni, stipen
di e sanità, ma anche nel de
nunciare lo stalo di «schizofre
nia, nel quale si agita il gover
no. Nella Cgll poi si delinea an
che un . variegato fronte 

Claudio 
J Martelli. 
i vicepresidente 
! del Consiglio 

composto da Giorgio Crema-
scrii (segretario Fiom, Pds), 
Luciano Mancini (segretario 
Fili, socialista) e Aurelio Crip-

; pa (segretario di Sesto S. Gio
vanni, Rifondazione comuni
sta) a sostegno dello sciopero 
generale contro tagli e tasse. 

Venerdì mattina sarà poi la 
volta della Confindustria. L'in
contro tra Pininfarina e Martelli 
precederà il vertice di maggio
ranza, cui prenderanno parte 
oltre al vicepresidente del Con
siglio, I ministri della troika fi
nanziaria e i capigruppo della 

maggioranza. Le consultazioni 
termineranno sabato mattina. 

I segnali per il governo sono 
tutt'aluo che incoraggianti. 
Anche gli industriali hanno 
condannato la «troppa confu
sione» che circonda la mano
vra, mentre duri giudizi pro
vengono anche da Confeder-
quadri e Confesercenti. Molto 
allarmato il mondo delle coo
perative dall'ipotesi di elimina
zione delle agevolazioni fisca
li: «Sarebbe un atto di una gra
vità inaudita - ha detto il vice
presidente della Lega, Luciano 

' Bernardini - cosi si colpisce il 
cuore istituzionale della coo
perazione e si finisce per dare 
ragione alla Confindustria». 

La stessa filosofia della ma
novra è stata duramente con
testata da Alfredo Reichlin. 
della direzione del Pds e mini
stro ombra del Bilancio. Senza 
riforme economiche e istitu
zionali, dice, parlare di rigore 
ha poco senso: «Un sistema 
come quello attuale non può 
che costruirsi sul debito, per
ché per impedire le alternative 
e tenere bloccato il sistema 
politico bisogna continuamen
te fare operazioni da botte pie- ' 

na e moglie ubriaca; cioè non 
bisogna fare delle scelte, di de
stra o di sinistra che siano, ma 
bisogna accontentare tutti». 

Uno dei provvedimenti della 
manovra di correzione sarà l'e
levazione dell'Iva su calzature 
e abbigliamento al 13%. Ieri tra 
l'altro è decaduto il decreto 
che abbassava dal 19 al 9% l'a
liquota per le calzature. I con
tenuti del provvedimento sa
ranno riproposti nel pacchetto 
fiscale, informano le Finanze, 
•con le opportune modifiche.. 
Resta inoltre confermata al pri
mo gennaio '91 la decorrenza 
dell'esenzione llor per artigiani 
e piccole imprese, mentre sarà 
riproposta alle imprese che 
chiudono il bilance in corso 
d'anno la possibilità di acce
dere alla rivalutazione agevo
lata dei beni aziendali e allo 
smobilizzo del fondi in so
spensione d'imposta. Due 
provvedimenti che tra maggio 
e giugno vivranno la prova del
la verità. Formica ha già più 
volle - per usare un eufemi
smo - «invitato» gli industriali 
ad avvalersi delle agevolazio
ni, ora non gli resta che incro
ciare le dita. Sono In gioco più 
di 8mila miliardi. . 

Isveimer verso la spa 
Nel '90 raddoppia Futile 
e crescono i finanziamenti 
erogati: 3900 miliardi 
• • NAPOLI. Raddoppio del
l'utile netto, pari a 13,5 miliar
di, crescita della domanda di 
credito per oltre 5.100 miliar- ; 
di( + 54%) e dei finanziamenti 
accordati per 3.900 ( + 26*) e 
di quelli erogati per poco me
no di 3.200 (-1-30%). Questi i 
dati essenziali dell'esercizio 
1990 dell'lsveimer approvato ' 
ieri, Commercio, turismo, ser
vizi ed iniziative di dimensioni': 

consistenti sono stale le aree dì* ' 
intervento che hanno maggior-» 
mente caratterizzato l'attività 
creditizia a lasso di mercato 
dell'istituto. Gli impieghi per 
mutui al 31 dicembre 1990 
hanno raggiunto i 9.021 miliar
di ( +16%). Valori in crescita 
anche per quanto riguarda la 

raccolta: nel 1990 è arrivata a 
3.000 miliardl(+35%) di cui 
oltre 1.300 reperiti sul mercato 
intemo e per il controvalore di 
oltre 1.700 sui mercati esteri. 
Queste le luci. Le ombre evi
denziate nella relazione al bi
lancio riguardano il ruòlo ed II 
futuro dell'istituto. Esse sono la 
assenza di «parità competitiva» 
con gli «altri istituti di credito 
mobiliare che possono conta
re su strumenti di contatto di
retto con la clientela minore, 
l'immobilizzo InfruttlfeS» di 
ben 315 miliardi. Infine, viene 
ricordato la -partecipazione 
dell'istituto al consorzio per 
l'alta velocità, esempio di ruo
lo più attivo nella «progettuali
tà economica e produttiva me-. 
ridionale». 

Un Primo Maggio 
tutto rock 
a piazza 
San Giovanni 

• • ROMA Un grande raduno di rock band,, 
un cast di artisti famosi, oggi a Roma per fe
steggiare il 1 maggio: in piazza San Giovan
ni, dalle 17 alle 24. un non-stop di musica. 
Aprirà il concerto Ugabue, poi, tra gli altri, 
Litfiba, Mauro Pagani, Tazenda, Pierangelo 
Bertoli. Mory Kanle, Ladri di Biciclette, Tullio 

. De Piscopo, Eugenio Finardi, Pino Daniele, 

registrato per motivi di salute e Roberto Vec
chioni Alle 20,15 uno dei quattro mega 
schermi trasmetterà la partitaltalla-Unghena 

.'. (nella foto il concerto dello scorso anno) . 
Riprese in diretta sulla Rai che dalle 9,30 tra
smette il concerto diretto da Abbado e orga
nizzato dal sindacati per i! 25 Aprile alla Sca
la di Milano. 

Sentenza della Cassazione 
«Le donne possono lavorare 
anche in stato di gravidanza» 
Conmansionimeno gravose 

MARCELLA CIARNHXI 

M ROMA. Se una donna è già 
da tempo al lavoro pud chie
dere di non smettere, anche se 
è in stato di gravidanza, magari 
con mansioni meno dannose 
per il suo stato. Se, invece, e 
stata appena assunta, il con
tratto resta valido a prescinde
re dalle mansioni per le quali 
era stato firmato. La gravidan
za, insomma, non ostacola il 
lavoro. Questo afferma, in sin
tesi, una sentenza della Cassa
zione chiamata a decidere sul 
caso di Maria Grazia Santini, 
una donna di Rimini, assunta 
come bigliettaio stagionale nel 
1984 dall'Azienda trasporti ro
magnoli ma non utilizzata non 
appena aveva dichiarato di es
sere in attesa di un bambino. 

La vicenda la racconta la 
protagonista. Quando l'abbia
mo rintracciata nella sua casa 
di Rimini non sapeva ancora di 
avere vinto la sua battaglia le
gale. «Era il mese di giugno del 
1984. Mi hanno chiamato dal
l'Air per impiegarmi come bi-
gliettala. Mi hanno dato tutto 
l'occorrente per il mio lavoro: 
la borsa, la macchinetta. Non 
ho detto che ero incinta. Pen
savo che la legge prevedesse il 
blocco del lavoro solo dopo il 
settimo mese. Poco prima di 
prendere servizio ho pensato 
che era meglio avvertire i diri-
gentidel mio stato. Tra l'altro 
avevo saputo che era disponi
bile un posto di segretaria. Po
tevano quindi destinarmi a 
quello. Non fu cosi. Prima mi 
sospesero temporaneamente 
dal servìzio, poi ho ricevuto -
una lettera in cui mi si diceva •, 
che il contratto non sarebbe ' 
stato perfezionato». Maria Gra- : 
zia non si è data per vinta.,Il 
primo round (ricorso al preto
re) le fu favorevole. E. di con
seguenza, le furono pagati an
che i mesi di lavoro non svolto 
e quelli della maternità per un 
totale di sette milioni. Il Tribu
nale, in seconda istanza, dette 
ragione all'Air. Ora è arrivata la 

sentenza della Suprema Corte 
che, come afferma l'avvocato 
Bruno Cossu. difensore della 
signora Santini «affronta in mo
do approfondito e innovativo 
la delicata questione dell'equi
librio tra l'interesse della don
na a non essere discriminata 
nel lavoro e i problemi che la 
sua natura femminile inevita
bilmente comporta». 

La Cassazione cosi afferma: 
•Per legge le mansioni prima 
pattuite e poi vietate per la gra
vidanza sono sostituite con al
tre non vietate e questo indica 
che il divieto in questione con
sente ugualmente l'esecuzio
ne del rapporto di lavoro». Se 
fare la bigìiettaia su un pull
man può essere pericoloso la 
Santini, secondo i giudici, do
veva essere comunque consi
derata assunta e adibita ad al
tre mansioni. «Lo stato di gravi
danza -prosegue la sentenza-
viene riguardato come un mo
do naturale di essere della 
donna e non come un suo sta
to patologico con logica esclu
sione di un accostamento del
la donna in gravidanza alla 
persona infortunata o malata. 
L'accesso al lavoro deve esse
re garantito come se la donna 
non fosse in gravidanza». 
Maria Grazia Santini, una vita 
da precaria proseguita negli 
anni successivi a quel fatidico 
'84 e alla nascita di Filippo, «in
volontaria» causa di tanto cla
more, è contenta della sua vit
toria. «Meno male, non dovrò 
rendere lutti quei soldi. D'altra 
parte con l'azienda trasporti 
negli anni successivi ho poi 
continualo a lavorare. Sempre 
d'estate. D'Inverno, per vivere, 
faccio la professoressa d'tngle-

< se. Ma «orto ancora supplente. 
Non ho mai trovato ostilità tra i 
colleghi. Solo l'Atr. dopo l'Ini
zio della causa, mi ha messo 
all'ultimo posto ogni volta che 
facevo la domanda. Ma a Rimi
ni, d'estate, c'è lavoro per tutti. 
Altrimenti avrei cominciato 
un'altra causa...». 
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Moby Prince tì 

I sindacati | 
saranno "* 
parte civile 

CMOVANNILACCABO 

SUOLANO. Uno sbrigativo 
Facchiano ha liquidato con 
poche battute e generiche pre
messe la delegazione del sin
dacato dei trasporti (confede
rali e Federmar-Cisah, un in
contro, ieri mattina al ministe
ro della Marina mercantile, 
che la categoria aveva voluto 
per verificare in che modo il 
governo sta affrontando il te
ma della sicurezza della navi
gazione che la tragedia del 
Moby Prince ha riproposto in 
termini drammatici. Ma il mini
stro non ha neanche citato il 
traghetto incenerito con le de
cine e decine di vittime. Niente 
relazioni dettagliate su futuri 
impegni, tempi e modi di inter
vento, come speravano i sin
dacalisti che. attoniti, hanno 
belato il ministero formulando 
un giudizio caustico: «Ben si 
pud affermare che l'incontro 
ha dimostrato la latitanza as
soluta del governo*, è il com
mento del segretario naziona
le Hit Ivan Carravetta. 

Per incalzare il ministro i sin
dacati hanno proposto una se
rie di riforme su temi prioritari: 
il ruolo della capitaneria di 
porto e de) registro navale, la 
modifica del rapporto fiducia
rio di lavoro del comandante, 
la formazione professionale ed 
il controllo del traffico coste
rò. Facchiano si è limitato a va
ghe promesse. Il documento 
dei sindacati - - sottolinea Car
ravetta • prende le mosse dalla 
tragedia del Moby Prince: "È 
anche una delle più grandi 
sciagure sul lavoro. Anzi la più 

Prave in assoluto, quanto al
enila delle vittime. LA sicu

rezza della navigazione non è 
separabile da quella del lavo
ro». Per questo le segreterie 
hanno deciso di costituirsi par
te civile al processo Moby Prin
ce. È l'ultima di tutta una serie 
di Iniziative già attuate dai sin
dacali gli aluti al familiari delle 
vHtime.1l sostegno ai marinimi 
stranieri della Haven. Domani 
a T o m del Greco delegazioni 
del marittimi di tunttalia dan
no vita ad una grande manife
stazione e lanciano un appello 
•per una mobilitazione di mas
sa» affinchè il Parlamento ven-
ga responsabilizzato (si pensa 
ad una mega-raccolta di fir
me). Spiega Carravetta: «Il set
tore in Malia e ormai del tutto 
deregolamentalo, m i fatti. Lo 
Stato ba gradualmente abdica
lo al proprio ruolo. LA sicurtà-
s a dei porti « del natanti è so
na franca, al di fuori del con
trollo statale». Lo si evince dai 
problemi che ieri i sindacati 
hanno sottoposto al ministro. 

Capitaneria di porta ade
guarne gli organici e farla di
ventare l'unica authority che 
coordina mezzi di soccorso e 
l'attività delle altre forze (poli
zia, carabinieri, vigili del fuoco, 
guardie di finanza) in materia 
di salvataggio. 

Registro navale (RINA): 
l'ente che certifica la navigabi
lità e la classifica di un natante 
non pud svolgere nel contem
po funzioni ispettive, che quin
di vanno scorporate. 

Ilcomandante della natie ha 
enormi responsabilità, ma e 
nominato dall'armatore in ba
se ad un rapporto fiduciario, 
situazione che limita l'autono
mia del comandante ed accre
sce il potere di ricatto dell'ar
matore. Il sindacato propone 
di introdurre nel codice alcune 
clausole di salvaguardia per il 
comandante che sollevi obie
zioni sulla sicurezza. 

Formazione professionale il 
ministero deve ripresentare il 
d i segno di legge Degan nume
ro 2135. Devono essere costi
tuiti pochi centri, specializzati, 
c o n un periodo di formazione 
annuale pratico e teorico per il 
personale delle navi traghetto 
c o n esercitazioni in materia di 
antincendio, abbandono della 
nave e salvataggio. 

jQgil, Cisl e Uil organizzano 
ima giornata di lotta a Buggerai 
teatro della prima grande rivolta 
operaia all'inizio del secolo 

Manifestazioni contro Eni e Sim 
che chiudono i pozzi senza offrire 
alternative e intascano i 600 
miliardi di risparmio fiscale 

Sardegna, 1° maggio in miniera 
Ritomo a Buggerru. I sindacati organizzano davanti al
la miniera della prima grande rivolta operaia del seco
lo un primo maggio di lotta, in difesa dell'apparato in
dustriale del Sulcis-lglesiente. Occupazione simbolica 
di tutte le miniere che l'Eni e la Sim vogliono chiudere 
senza attuare gli interventi alternativi promessi da an
ni. A Montevecchio continua lo sciopero della fame di 
sei minatori, a 350 metri di profondità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

m KSLESIAS. Un'olficina 
meccanica, qualche strumen
to di lavoro, dieci minatori. 
Dell'antica miniera di Bugger
ru - quella della tragica rivolta 
del 1904. repressa nel sangue 
dall'esercito di Sua Maestà -
non resta praticamente altro. 
Una presenza marginale, ep
pure importante: non solo co
me testimonianza storica, ma 
soprattutto sul piano produtti
vo e sociale. Buggerru non ha 
altra, non ha mai avuto altro: 
se chiude la miniera, si toma 
indietro di oltre un secolo. Co
si quando la Sim, qualche 
giorno fa, ha comunicato la 
chiusura dell'officina e il tra
sferimento degli ultimi dieci 
minatori nella vicina miniera 
di Masua, in parcheggio per La 
cassa integrazione, è scoppia
ta la rivolta. E i dieci «supersti
ti» di Buggerru hanno trovato 
subito la solidarietà e l'appog
gio di tutti: sindacati, ammini
stratori, partiti, l'intera popo
lazione. Tutti assieme, in as
semblea permanente nell'offi
cina meccanica, fino a quan
do non ci sarà un ripensa
mento della direzione 
aziendale. 

Stamane, davanti alla mi
niera, saranno però ancora di 
più. Anzi, molti di più. Verran
no dalle miniere e dalle fab
briche di Igleslas, Carboni*, 
Pruminlrnaggiore, da Guspini, 
VUlacidro. Verranno da Mon

tevecchio. dove altri sei mina
tori da più di una settimana 
occupano il vecchio pozzo 
•Amsicora» a 350 metri di pro
fondità. Ma sono previste de
legazioni di lavoratori anche 
da Cagliari, dagli altri centri 
urbani, dalle zone Interne. Per 
il primo maggio, le organizza
zioni sindacali hanno deciso 
infatti di tornare a Buggerru, 
per fame il simbolo della più 
generale battaglia per il lavo
ro, contro I progetti di sman
tellamento dell apparato in
dustriale della Sardegna. 

Non è un caso che si parta 
dal Sulcls Iglesiente. «Più che 
altrove - dice Giampaolo Del 
Rio. della segreteria Cgil - in
combe qui il pericolo di una 
completa cancellazione del
l'apparato industriale, di un ri
tomo ai passato più lontano, 
al sottosviluppo». Le cifre so
no chiarissime: nelle miniere 
della Sim sono ancora al lavo
ro circa 800 minatori, dieci 
anni fa erano cinque volte di 
più. E presto sarà liquidato 
tutto: dopo Montevecchio e 
Buggerru, I programmi delia 
Sim prevedono infatti la gra
duale chiusura delle miniere 
di Monteponl, Funtanaraml-
nosa, Masua. «Improduttive e 
antieconomiche», ribadisco
no i dirigenti della società mi
neraria del gruppo Eni, «I no
stri programmi erano già noti 
da anni». Già-ribattono! sin
dacati - ma quegli stessi pro-

L'entrata di una miniera di piombo a Masua in Sardegna 

In lotta nelle saline siciliane 
tm PALERMO. Primo maggio in miniera, as
sieme ai lavoratori delle saline di salgemma 
di Petralla Soprano, in provincia di Palermo. I 
sindacati hanno organizzato una manifesta
zione di solidarietà con i minatori da due me
si in assemblea permanente: 24 di loro sono 
stati licenziati dalla direzione aziendale dell'l-
talkali, per ritorsione contro le richieste di 
patto integrativo presentate dai sindacati e 
dal consiglio di fabbrica. Il tutto fra la totale 
indifferenza della Regione Sicilia, proprieta
ria al 51 per cento delle saline di salgemma, 
lasciate gestire perù quasi esclusivamente dai 
soci privati di minoranza. 

Una vicenda sconcertante e al tempo stes
so emblematica del pessimo uso delle risorse 
pubbliche nel mezzogiorno d'Italia. Il coordi
natore della segreteria del Pds, Massimo D'A-
lema. Ieri In visita di solidarietà ai lavoratori in 

lotta, ha annunciato che sottoporrà immedia
tamente il caso al neoministro al Lavoro, 
Franco Marini, in un'Interpellanza urgente. I 
fatti risalgono al mese di febbraio, quando i 
sindacati e il consiglio di fabbrica chiedono 
un incontro alla direzione dcll'ltalkali per 
presentare una piattaforma Integrativa. Si sol
lecitano in particolare delle maggiori misure 
di sicurezza sul lavoro, una regolamentazio
ne dell'uso delle ditte esteme (molte delle 
quali Impiegano i propri dipendenti al di fuori 
di ogni garanzia contrattuale), e degli au
menti salariali. L'ttalkall non accetta pero 
neppure di iniziare la discussione. Anzi per ri
torsione avvia la procedura di licenziamento 
per 24 dei 109 dipendenti, senza alcuna moti
vazione. Immediata la protesta del minatori e 
degli altri dipendenti dell'IlalkaU, che scendo
no in lotta compatti. 

grammi prevedevano anche 
precisi impegni alternativi. 
«Nel 1986 - dice ancora Del 
Rio - quando ci fu lo scorporo 
del settore minerario da quel
lo metallurgico, la Sim e l'Eni 
si impegnarono a reinvestire i 
600 miliardi di risparmio fisca
le in iniziative sostitutive. Inve
ce non sono state in grado di 
fare niente. Chiudono le mi
niere e basta, lasciando interi 
paesi senza alcuna attività 
produttiva. Ormai a Buggerru, 
la categoria lavorativa più va
sta è quella degli impiegati co
munali Ma. poi è giusto 
cancellare definitivamente le 
miniere? La legge mineraria -
sottolineano i sindacati - rico
nosce l'importanza strategica 
di questo settore: anche in al
tri paesi europei una certa 
presenza viene comunque ga
rantita. 

Prirro maggio In miniera. 
Contemporaneamente alla 
manifestazione di Buggerru. 
tutti i pozzi saranno occupati 
simbolicamente dai lavorato
ri. A Montevecchio da tre gior
ni l'occupazione è affiancata 
da uno sciopero della fame, 
che rende ancora più difficili e 
precarie le condizioni dei sei 
minatori rinchiusi nel «pozzo 
Amsicora». La solidarietà at
torno a loro cresce ogni gior
no. In prima linea il Pds, 1 sin
dacati, gli altri lavoratori. Iso
lati, a 350 metri di profondità, 
i sei minatori comunicano 
con l'esterno solo attraverso il 
telefono della miniera. L'altro 
giorno ha chiamato il vescovo 
di Ales, mons. Antonino Orrù: 
«La vostra è una causa giusta, 
tenete duro...». Da quota me
no trecentocinquanta, un gra
zie e una rassicurazione: «Da 
qui non ci muoviamo, fino a 
quando l'Eni e il governo non 
forniranno garanzie per il no
stro lavoro e per la nostra ter
ra». 

Le Partecipazioni Statali programmano drastici tagli in settori decisivi per l'economia : 

Un'isola dove l'industria smobilita 
Il primo maggio in Sardegna toma alle origini: è una 
giornata di lotta per 11 lavoro. Da 10 giorni i minatori 
occupano i pozzi di Montevecchio. L'isola vive una 
fase drammatica della sua storia. Le partecipazioni 
statali, ovvero il grosso delle imprese industriali, pre
sentano programmi di drastica riduzione dell'occu
pazione nel settore minerario, decisivo indice della 
modernità di ogni sistema economico-sociale. 

OIORQIO MACCIOTTA 

• s i Non si tratta di un allar
me ingiustificato. L'Enlchem 
ha presentato un programma 
di ristrutturazione del compar
to chimico nazionale che pre
vede l'immediata cancellazio
ne di due siti (Assembli e VUla
cidro) e il ridimensionamento, 
in prospettiva, di altri due 
(Porto Torres e Oltana). La 
Sim. nel quadro di una più ge
nerale ristrutturazione delle at
tività estrattive non energeti
che, si predispone alla chiusu
ra di tutte le miniere ed intinto 
procede alla smobilitazione di 
Montevecchio e Buggerru. La 
Samim ha da tempoTn erbo
razione un incomprensibile 
programma di riorganizzazio

ne della metallurgia dei non 
ferrosi che, se attuato, coste
rebbe all'erario diverse centi
naia di miliardi In più di quello 
già approvato dal Clpe. Ma 
non fornirebbe un significativo 
contributo alla qualificazione 
delle produzioni e determine
rebbe gravi problemi di occu
pazione in Sardegna ( Portove-
sme e San Gavino) ed in Cala
bria (Crotone). 

Il presidente dell'Efim ha 
usato brutalmente una riunio
ne convocata per fare il punto 
su altre situazioni di crisi per 
gettare sul tavolo una minac
cia di ridimensionamento del 
settore alluminio sempre a 
Portovesme. La cartiera di Ar-

batax vive una condizione di 
assoluta instabilità per II man
cato intreccio tra politiche di 
forestazione e produzione car
taria e per le errate e penaliz
zanti scelte nella ripartizione 
delle produzioni tra i diversi 
stabilimenti nazionali. Nessu
na delle opportunità di nuovi 
investimenti (dal polo vetro al-

> la conversione da militare a ci
vile di alcune produzioni) è 
stata assegnata all'isola dagli 
enti delle Partecipazioni statali 
che anzi utilizzano spesso la 
Sardegna per lucrare sugli ap
palli pubblici con tecniche 
neocoloniall. Uno tra i mag
giori gruppi privati operanti 
nell'isola (t'Alisarda del grup
po Aga Kahn) si accinge a 
cambiare il suo nome (in Me
ridiana) e, quel che e peggio, 
a trasferire il centro delle sue 
attività verso Firenze con il ri
schio di allontanare da Olbia 
la qualificata manodopera che 
revisiona l Dc-9. Anche le pro
duzioni di diretta emanazione 
dello Stato (le aziende dei mo
nopoli) sono da tempo ferme 
(saline) o rischiano la fermata 
(manifattura tabacchi). 

Il quadro è assai pesante sul 

piano quantitativo ma lo fi an
cora di più su quello qualitati
vo. Se anche solo una parte 
delle ipotesi prospettate sì rea
lizzasse la Sardegna verrebbe 
privata della più gran parte 
delle sue industrie. L'equilibrio 
del suo sistema produttivo sa
rebbe irrimediabilmente spo
stato (e squilibrato) verso la 
pubblica amministrazione ed i 
servizi. L'economia di un'area, 
privata di ogni autonomia pro
duttiva e ridotta alla totale di
pendenza dai trasferimenti 
pubblici, può anche tenere un 
buon livello di consumi (che 
sono infatti anche In Sardegna, 
come nel resto del Mezzogior
no, superiori alle produzioni) 
ma non può evitare una dipen
denza culturale e politica, pri
ma e più che economica, da 
chi manovra le leve del trasferi
menti pubblici al centro ed in 
periferia. Non solo in Sarde
gna, Il modello clientelare di 
gestione del potere conquiste
rebbe nuovo spazio. La chiu
sura di impianti nell'isola rive
la, inoltre, sintomi più generali 
di crisi dell'economia del pae
se. Il ridimensionamento della 
base industriale sarda è un se

gnale di quali conseguenze ro
vinose possano derivare da 
una crisi della Finanza pubbli
ca cosi grave e persistente co
me quella che attanaglia l'Ita
lia. I ritardi del governo nel 
predisporre un insieme di mi
sure strutturali comportano 
che il rigore si eserciti sulla 
struttura produttiva penaliz
zando gli investimenti ed il fu
turo del paese. 

I lavoratori sardi non si bat
tono dunque solo per la loro 
condizione. Il sistema di am
mortizzatori sociali garantireb
be il destino degli attuali occu
pati. La battaglia dei minatori, 
dei metallurgici, dei chimici, 
dei sahnieri fi volta a garantire 
lo sviluppo, ha un carattere 
economico e, insieme, politi
co. Non fi la prima voltai Chi 
abbia una qualche conoscen
za di storia del movimento 
operaio riconoscerà in alcuni 
dei punti della crisi odierna ve
ri e propri «luoghi» storici della 
lotta operaia sarda e naziona
le. Furono le operaie della ma
nifattura tabacchi di Cagliari a 
scatenare nel 1904 una memo
rabile rivolta contro il caro 
prezzi. Fu la brutale repressio

ne di Buggerru che nel 1906 
determino il nascente sindaca
to confederale ad indire il pri
mo sciopero generale nazio
nale. Quelle lotte originarono 
una specifica esperienza de
mocratica del movimento po
polare sardo e realizzarono 
l'intreccio tra questione sarda, 
cultura operaia, lotta autono
mistica che determino la pecu
liare esperienza del sardismo 
ma fu anche il terreno di coltu
ra della riflessione meridionali
stica di Antonio Gramsci. Una 
elaborazione che i lavoraton 
sardi non hanno lasciato alla 
polvere nelle biblioteche: uni
tamente ad altri filoni culturali 
(dall'autonomismo sardista e 
socialista di Lussu al popolari
smo) essa ha innervato, in di
verse fasi della storia sarda, 
grandi mobilitazioni popolari 
per l'autonomia e la rinascita 
dell'isola. E grazie a questa 
esperienza che, malgrado la 
calata di ministri de in Sarde
gna, la protesta non si è atte
nuata ed anzi si fi accentuata 
la consapevolezza della crisi E 
non si tratta di una battaglia 
che possa essere vinta solo in 
Sardegna. 

1975 1931 
DOMENICA ALBERGHI 

ved.BOREU.0 
A 16 anni dalla scomparsa il figlio 
Gino, la nipote Paola con il marito 
ed I figli la ricordano a tutu coloro 
che la conobbero e ne apprezzaro
no le inestimabili doti di donna e di 
madre. Sottoscrivono per l'Unità 
Torino. I maggio 1991 

Le donne della coop. Camst espri
mono alla famiglia li loro prolondo , 
cordoglio per la grave perdita del 
compagno 

GUSTAVO TROMBETTI 
Lascia un grande vuoto in ognuno 
di noi. Primo presidente della 
Camst, compagno di cella di Anto
nio Gramsci, ha speso la sua vita lot
tando sempre per valorizzare ed ac
crescere la dignità di uomini e don
ne. La splendida figura di Gustavo 
resterà per tutu noi quale esempio 
di altruismo ed Integrità morale, va
lori fondamentali sempre attuali da 
sviluppare sempre e con maggior 
forza dalla nostra sinistro. In sua me
moria le donne della Camst sotto
scrivono per l'Unità. 
Bologna, ) maggio 1991 

I militanti del Pds della Coop Camst 
salutano per l'ultima rolla il compa
gno 

GUSTAVO 
presidente fondatore della coopera
tiva e lo ringraziano per l'Impegno 
politico e per l'esempio morale che 
tu proluso nella società ed all'inter
no della Camst 
Bologna, I maggio 1991 

II presidente della cooperativa 
Camst Marco Minella, i consiglieri di 
amministrazione, il collegio sinda
cale e tutti 1 soci ricontano 

COSTAVO TROMaern 
socio fondatore e primo presidente 
della cooperativa Casml, rammen
tandone le doti umane ed 11 rigore 
morale che lo fecero unanimemen
te apprezzare e stimare. 
Bologna. I maggio 1991 

Nel 25° anniversario della scompar
sa del compagno 

UltGI SAVONA 
la moglie. Il figlio e i parenti tutti lo 
ricordano con Immutato alletto e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per I Unità. 
Genova, t maggio 1991 

Nel settimo anniversario della scom
parsa del compagno 

NATALE VÌOJNO 
la moglie e le sorelle lo ricordano 
sempre con rimpianto e immutato 
affetto e In sua memoria sottoscrivo
no lire 50 000 per/t/nno. 
Genova, 1 maggio 1991 

Nel 15* anniversario della scompar
sa dei compagni 

- ciovANmcAaus 
ANTONIO FRALI 

i figli B ricordano tempre cori gran
de alletto s quanti ti conobbero e 
stimarono. In loro memòria sono-
senvono tn 50.000 per IVnua. 
Genova, 1 maggio 1991 

In occasione del I* Maggio la figlia 
Malagrazia ricorda con immutato 
alletto il padre 

GAETANO Z1GON 
e per onorarne la memoria sotto
scrive per tVnild. 
Trieste, I maggio 1991 

In ricordo di 
ANGELO DESIDERI 

I cognati Francesca e Silvano «c3o-
senvono per l'UnllA. 
Roma, 1° maggio 1991 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

GIANLUCA TAMBORM 
sarà ricordato con una cerimonia al
le ore 18 nel cimitero di Prima Por
ta davanti alla sua tomba. 
Roma, t* maggio W9I 

Nel quarto anniversario della morie 
del compagno 

OSCAR TERRENI 
la famiglia lo ricorda con Immutato 
affetto e sottoscrive per limita. 
Empoli CFl).l*moBgK> 1991 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

ROLANDO CIARDI 
(KitJusha) 

la famiglia lo ricorda agli amici e ai 
compagni. 
Prato (Fi), 1° maggio 1991 

A due anni dalla «compana del 
compagno 

•ORIO BALDINI 
In moglie e il figlio nel ricordarlo con 
alletto sottoscrivono per l'Uniti. 
Poggibonsi (Si). 1* maggio 1991 ' 

Domani ricorre l'anniversario della 
scomparsa del compagno 

FOSCO RIKTKHEUI 
della sezione del Pei degli autoferro
tranvieri La sorella e f cognati con 
alletto, in sua memoria sottoscrivo
no per l'Unita. 
Firenze. ] • maggio 1991 

£ passato un anno dalla scomparsa 
del compagno 

- LUIGI PUCCINI 
«Gigi> mori il giorno dopo la festa dei 
lavoratori, quella festa che era per 
Gigi un momento in cui si esaltava
no la sua passione politica e il suo 
attaccamento al movimento ope
raio. E stato dirigente nazionale del
la Cgil, e il pneorso CU sindacalista si 
chiude solo quando viene chiama
to a ricoprire l'Impegno di Vice-pre
sidente della Provincia dove mantie
ne saldi legami con II Comprenso
rio del cuoio e con tutta la realtà 
economica della zona. Le sue carat
teristiche di compagno battaglielo 
rigoroso e gioviale. Instancabile e 
comprensivo, non lo abbandone
ranno mai, ed è pronto cosi che tut
ti 1 compagni del Pds di Santa Cro
ce sull'Amo amano ricontatto. 
S. Croce Sull'Amo (PI), I* maggio 
1991 

Oggi riccone l'undicesimo arauver-
sarto della morie di 

. AIITf>NK>mjFFsNO i 
partigiano, sindacalisti, dirigente 
del Pei. Per ricorda/Io la moglie ed l 
figli sottoscrivono tire 200.000 per 
tVnùa. 
Udine. 1 moggio 1991 

Nel terzo anniversario della morte di 
GUIDO BRAMBATI 

Maria e bruno ne ricordano gli idea
li di comunismo e le Ione per una 
società giusta. 
Milano, 1 maggio 1991 

Lunedi 6 maggio, ore 9.30 
Direzione Pds - Botteghe Oscure, 4 - Roma 

«PDS, IL PARTITO 
DELLE LAVORATRICI 

E DEI LAVORATORI ITALIANI 
PROGRAMMA, AZIONE, INIZIATIVA» 

Assemblea nazionale 
dei responsabili provinciali e regionali 

peri problemi del lavoro 

Introduce: 
FABIO MUSSI 

responsabile nazionale dell'area 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO m ITALIA: la perturbazione s e 
gnalata ieri ha raggiunto la nostra penisola 
concorrendo alta formazione di un centro 
depressionario localizzato sulle nostre re
gioni settentrionali. La perturbazione si 
muove abbastanza velocemente verso est e 
sud-est ma al suo seguito permarranno con
dizioni di Instabilità.La temperatura rimane 
inferiore al livelli stagionali anche s e potrà 
aumentare leggermente nei valori minimi, 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'alto Tirreno e 
dell'alto Adriatico cielo da nuvoloso a co
perto con precipitazioni sparse a carattere 
intermittente. Sulle altre regioni dell'Italia 
centrale tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite ma con tendenza 
ad aumento della nuvolosità ad iniziare dal
la fascia tirrenica. Prevalenza di cielo sere
no o scarsamente nuvoloso sulle regioni 
meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti fra 
ovest e sud-ovest. 
MARI: mosso il Tirreno centrale, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrio
nale e su quelle dell'Italia centrale cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
a carattere intermittente. Durante II corso 
della giornata tendenza a parziale migliora
mento sul settore nord-occidentale e sulle 
regioni dell'alto Tirreno. Per quanto riguar
da il Meridione temporaneo aumento della 
nuvolosità che resterà comunque alternata 
a schiarite. 
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.Le novità, del settore .Il valore dì un alimento 
La ristrutturazione del mercato Nel «triangolo d'oro» del|J2milia 
e la vitalità dimostrata dagli yogurt uno dei migliori prodotti (l'Europa 

Torna la buona abitudine del latte 
M II mondo dei prodotti tal-
liero-caseari in Italia sta attra
versando un periodo di trasfor
mazione: si vanno inlatti 
creando delle concentrazioni 
produttive, anche con ramifi
cazioni intemazionali, tali da 
cambiare completamente la 
geografia industriale cui siamo 
stati per lungo tempo abituati. I 
grandi gruppi stanno dimo
strando maggiore vitalità, so
prattutto a fronte di un merca
to che va riscoprendo fenome
ni di crescila dopo un periodo 
di flessione. I motivi di tale fles
sione sono molli, fra I quali 
certamente il diffondersi del ' 
pregiudizio che ha preso avvio ' 

da regimi dietetici mal formu
lati o male interpretati secon
do i quali il latte e i suoi deriva
ti sarebbero da escludere. Og
gi, mentre si va affermando 
una visione più equilibrata e 
meno penalizzante dell'ali-
mentazionc. il latte nuova il 
suo ruolo. Ma nello stesso tem
po, all'interno del mercato, si e 
sviluppata una forte competi
zione tra le aziende concor
renti che, anziché creare 
un'opportunità di crescila, 
provoca una penalizzazione 
della redditività del settore Per 
le aziende, quindi, il mercato si 
fa sempre più difficile ed inten
so il loro lavoro sulle compo

nenti del marketing mix per 
aprire ai prodotti nuovi spazi 
commerciali: numerose le ini
ziative promozionali, sempre 
più raffinata e sofisticata la ri
cerca di packaging* innovativi 
ma anche capaci di Ispirare fi
ducia nel consumatore. Moltis
sima la cura nella distribuzio
ne e nel servizi di cui essa ab
bisogna. Il tutto per portare i 
consumi di latte In Italia ai li
velli europei. Latte che peraltro 
può fregiarsi di migliore in Eu
ropa non solo nel magico 
triangolo compreso fra Parma. 
Reggio e Modena, ma in tutto il 
Paese. Un latte che gli sforzi di 
alcune aziende come la Ciglio 

che può contare sulla collabo
razione di migliaia di allevato
ri, hanno reso perfetto per qua
lità, gradevolezza e conserva-
bllità. Un latte ricco di siero-
proteine, assolutamente indi
spensabili, per esempio, nella 
dieta dei bambini, e che molti 
adulti hanno ripreso a consu
mare superando convinzioni 
dietetiche del tutto infondate. 

La crisi degli anni passati è 
stata tuttavia anche utile per
ché ha avuto come conse
guenza una riformulazione 
dell'intero settore lattiero-ca-
scarto, ove incominciava ad 
avere troppo peso l'Importa
zione di latte straniero. Un latte 

spesso inferiore a quello italia
no, come ben sono riuscite a 
dimostrare le aziende che vi 
hanno creduto e che l'hanno 
valorizzato: ed i consumatori 
l'hanno capito. Per affermare 
questa superiorità le aziende 
hanno dovuto affrontare un 
impegno notevole soprattutto 
su due fronti decisivi: la qualità 
dei prodotti e la loro distribu
zione. Non solo il latte va ritro
vando spazio nell'alimentazio
ne di ogni giorno: anche il bur
ro viene giustamente rivaluta
to, grazie alla creatività delle 
aziende che riescono ad anda
re Incontro alle esigenze ed ai 
gusti dei consumatori. Fra i 

prodotti lattiero-cascari la 
maggior vitalità è dimostrata 
dagli yogurt: la loro gamma si 
va arricchendo di gusti ed in
gredienti al punto da trasfor
marli in veri e propri piccoli 
pasti, pieni di energia ma an
che «ani e privi di pesantezza. 

L'equilibrio tra gusto e leg
gerezza sembra quindi essere 
l'obiettivo per cui stanno lavo
rando le aziende del settore 
più innovativo e con maggiore 
attenzione al mercato. Sarà 
quindi questa la sfida sulla 
quale si misureranno le azien
de del settore nei prossimi an
ni. 

Gino Lugli, direttore commerciale della Giglio, spiega le strategie produttive dell'azienda 

Dieta leggera all'insegna della genuinità 
• f i 'Dopo I regimi alimenta
ri punitivi delle diete proposte 
negli anni passati il consuma
tore ha riscoperto il piacere di 
alimentarsi con gusto senza 
rinunciare alla forma fisica. 
Stanco dei troppi consigli 
spesso strumentalizzati, il 
consumatore rivendica la 
possibilità di nutrirsi corretta
mente senza rinunciare al 
piacere del cibo». Gino Lugli 
direttore commerciale della 
Ciglio - gruppo lattiero casca
rlo italiano - una delle princi
pali aziende italiane dei setto
re, lamenta le gravi ed indi
scriminate accuse fatte ai pro
dotti caseari da sedicenti 
esperti di alimentazione. 

•Gli italiani consumano po
co latte rispetto agli altri euro-

, pel. la nostra media è di 76 li
tri a testa l'anno contro i 102 
del resto della comunità. Ep-

,. pure anziché slimolare il con
sumo di questo alimento indi
spensabile si e cercato ogni 
argomento per danneggiarlo, 
secondo un costume frequen
t e nel nostro Paese. Benché il 
nostro latte sia certamente tra 

••••» migliori sotto fi profilo della 
- salubrità e qualità. Una quali
tà che finalmente anche nel 
nostro Paese viene ricono
sciuta e protetta da una legge 
che. fra l'altro, stabilisce in 
modo certo le caratteristiche 
del latte fresco pastorizzato 

, che viene diviso in Ire catego
rie in funzione del contenuto 
di sieroprotelnc. 

•Ebbene: Giglio che da 
sempre è portatore di una 
profonda cultura del latte e 
dei meravigliosi prodotti che è 
possibile ricavarne, prima an
cora che la legge vedesse la 
luce-produceva e distribuiva 
un latte fresco che le nuove 
disposizioni definiscono di 
"alta qualità* perche ha un 
contenuto di sleroproteine 
non inferiore al 15,50 per cen
to. Un latte proveniente dalle 
aziende agricole che costitui
scono l'universo Ciglio e che 
noi sottoponiamo ad un solo 
trattamento termico. Un latte ' 
che ha il 16 per cento di siero-
proteine solubili con un bas-

- sisslmo livello di carica batte
rica e quindi con caratteristi-
che nutrizionali eccellenti. 
•Non a caso - aggiunge Lugli 
- a questo splendido alimen-

• to abbiamo voluto riservare 

diverse confezioni, oltre a 
quelle in rex, tra cui una con
fezione in vetro, sicuramente 
il materiale più idoneo per 
esaltare quelle Immagini di 
genuinità e purezza che il 
consumatore ricerca». 

Torniamo alla dieta e ai 
pregiudizi - ma anche alla 
nuova consapevolezza - che 
hanno generato. Che cosa ha 
fatto Ciglio per venire incon
tro alle esigenze delle nuove 
regole alimentari? 

•Da un punto di vista quali
tativo non abbiamo dovuto fa
re nulla - dice Lugli - perche i 
nostri prodotti erano e sono 
assolutamente in linea con le 
più severe metodologie di 
controllo. Giglio però non e 
solo attenta alla qualità, ma 
anche all'evoluzione delle 
esigenze alimentari del nuovo 
consumatore. Per questo ha 
creato e sviluppato Vivace 
una nuova linea di prodotti la 
cui caratteristica e quella di 
avere contenuti vivi, magri ed 
equilibrati. Vivace oggi e so
prattutto yogurt: ben un mi
liardo di fermenti vivi per 
grammo, oltre a tali minerali 
e vitamine in perfetto equili
brio e tanti gusti assolutamen
te innovativi, tra cui cocco, 
mandarino, mais/sola, malto-
/cereall, ultimi nati nella 
gamma. Ma la linea Vivace è 
anche latte magro e Bretik. Vi
vace Break e la grande novità 
in porzione monodose per 
chi esige equilibrio e legge
rezza tra gusto e piacere. Due 
i gusti tra cui scegliere Vivace 
Break, che si prepara all'istan
te, basta infatti versare nel va
setto il contenuto del coper
chio per avere un alimento 
freschissimo e croccante, tut
to gusto e salute. Il primo Vi
vace Break è a base di latte e 
fermenti vivi con rmuli: nel 
coperchio vero musli nella 
sua ricetta originale; D secon
do Vivace Break è a base di 
formaggio fresco, latte, fer
menti vìvi e ciliegie: nel coper
chio piccole schegge di cioc
colato. Vivace Break è un'al
ternativa al pasto, ma e anche 
adatto alla prima colazione, o 
l'ideale per snack, merende, o 
come dessert per spezzare la 
frenetica attività quotidiana. 

•I fermenti di Vivace Break, 
Il blfidus e l'aeldophilus. ag
giungono proprietà snlutan. 

sono equilibratori della flora 
microbica e producono vita
mine Indispensabili del grup
po P. In Vivace Break sono 
inoltre presenti sali minerali 
in perfetto equilibrio nutrizio
nale. Questi nuovi prodotti si 
ricollegano dunque a tutta la 
gamma Ciglio, con la quale 
hanno in comune genuinità, 
qualità decisamente superio
re ed anche una gran bontà. 

•Un altro prodotto di cui 
siamo molto orgogliosi è Più 
Leggero, un prodotto a base di 
burro con il 50% di grasso in 
meno. Il gusto, il colore, la 
consistenza sono quelli tipici 
del burro, ed identica è la re
sa, cui si aggiunge un'ottima 
spalmabilità ed una deliziosa 
cremosità. Ma Più leggero ha 
soltanto, per cento grammi, 
387 chilocalorie e cioè vera
mente la metà di quelle pos
sedute dal burro. Più Leggero 
si usa come il burro ed offre 
una completa soddisfazione a 
chi lo utilizza in modo sia tra
dizionale, e cioè come condi
mento, sia a crudo. Il suo gu
sto è naturale e pieno; e la 
pratica vaschetta richiudibile 
ne assicura una perfetta dura

ta. Ricco di sapore, sicuro nei 
risultati, Più Leggero è dedica
to ai buongustai che amano 
alimentarsi in modo equili
brato ma non intendono ri
nunciare al gusto dei cibi: la 
leggerezza tutta naturale di 
Più Leggero è il vero alleato di 
un'alimentazione attuale, sa
na ma non penalizzante, pie
na di tutto il piacere che ci si 
attende dalla buona tavola». 

I risultati commerciali rag
giunti con questi nuovi pro
dotti, confermano che 11 di
chiarato impegno nei con
fronti della qualità e della ge
nuinità è un principio vincen
te. Il gruppo lattiero caseeno 
italiano che dà vita al marchio 
Giglio è forte oggi di 190 coo
perative, tutte produttrici di 
latte e burro, dislocate nella 
Pianura padana e particolar
mente in Emilia. Diecimila so
ci con un patrimonio di oltre 
63 000 capi di bestiame, con 
un fatturato consolidato di 
gruppo di 480 miliardi ed un 
latte che per qualità e genui
nità non teme confronti: non 
a caso è il latte utilizzato per 
la produzione del Parmigiano 
Reggiano, per il quale Giglio 6 

leader nel mondo. 
Le strategie di Giglio sono 

3ulndi tutte dalia parte di pro
otti dedicati a chi è molto 

esigente in termini di legge
rezza e di salute? 

•Crediamo che questo sia 
un settore in grande espansio
ne e quindi la Giglio è ben In
tenzionata ad impegnarvisi 
per acquisirne la leadership. 
Parallelamente intendiamo 
espandere la nostra presenza 
in altri settori, quali quello del 
Parmigiano Reggiano grattu
giato, dei formaggi freschi, 
con il nuovissimo Stracchino 
Giglio e la nostra Mozzarella 
di Gioia del Colle da vendere 
a peso, nel settore dello yo
gurt, con Yogurt in Vetro arric
chito di frutta e cereali. Ma 
contemporaneamente cre
diamo anche che si vadano 
formando delle esigenze ga
stronomiche sempre più raffi
nate e che si vada ampliando 
il mondo dei buongustai: di 
gente, insomma, che esige 
qualità assoluta ma anche 
idee nuove e sapori nuovi. 
Una riprova di tutto questo è il 
successo che ha accolto il no
stro Burro con Tartufo che, 

nonostate il prezzo elevato 
dovuto alla sua preziosità e al
la qualità degli ingredienti, ha 
avuto eccezionali risultati di 
vendita. Il Burro con Tartufo 
ha inaugurato la nuova linea 
"Piatti & Idee" che per ora 
comprende la Besciamel e la 
Panna, ingredienti di qualità 
indispensabili per chi ama la 
cucina fantasiosa e sofistica
ta, e che riserverà presto nuo
ve sorprese, come l'eccezio
nale Burro con Salmone». 
Spesso però questi alimenti 
sono considerati nemici della 
dieta, di quel mangiar sano 
che esclude cibi troppo ricchi. 

•Ma mangiar sano non si-

Fnifica privazione o sacrificio, 
buongustai mangiano sicu

ramente sano quando metto
no in tavola il nostro Parmi
giano Reggiano, cosi come 
quando usano il Burro Ciglio. 
Per quanto concerne quest'ul
timo, notevole successo ha 
avuto la nostra confezione 
Giustadose, sia per il Sigillo 
Oro sia per il Salato: un for
mato studiato per dare tutto il 
sapore utile per una persona, 
con il minimo di quantità». 

Un alimento che contiene 
le sei sostanze essenziali 
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• • ti latte e per definizione 
l'alimento più completo esi
stente in natura. Basti pensare 
che tutti i piccoli dei mammife
ri, compreso naturalmente II 
cucciolo d'uomo, vivono e cre
scono per un certo periodo nu
trendosi solo di latte. D latte in
fatti contiene tutti i principi nu
tritivi essenziali alla vita, alla 
crescita e al rinnovamento dei 
tessuti: proteine di alto valore 
biologico, grossi, lattosio (uno 
zucchero speciale presente so
lo nel latte) sali minerali, vita
mine e acqua. Per questo il lat
tante mangia beve e succhian
do al seno materno o al bibe
ron, e per alcuni mesi II latte è 
per lui sia necessario che suffi
ciente. Anche quando dopo il 
S*-f? mese ha inizio io svezza
mento e il bambino comincia 
a mangiare un po' di tutto, 
cioè da lattante esclusivo di
venta onnivoro, il latte deve ri
manere nella sua alimentazio
ne quotidiana alla dose di al

meno mezzo litro. Questa ra
zione consigliata è valida per 
tutta la vita. Perche mezzo litro 
olgkjfno?Pentì6 questa quan
tità fornisce circa 320 calorie di 
elevata •qualità» e facilmente 
digeribili E già una buona ra
gione per dare un giusto spa
zio al latte nell'alimentazione 
del bambino, del ragazzo, del
l'adulto e dell'anziano. Ma la 
vera motivazione nutrizionale 
e fondata sull'esclusMU del 
latte come «miniera» di sali mi
nerali, soprattutto di calcio. Il 
calcio indispensabile per lo 
sviluppo e il rinnovamento dei 
tessuti ossei, si trova in quanti
tà consistenti. In giusto rappor
to col fosforo e in forma alta
mente assimilabile solo nel lat
te. 500 mi di latte contengono 
450-700 mg di calcio: il fabbi
sogno quotidiano è di 800 mg 
da l a9annieI000mgperun 
adulto. Oltre al calcio nel latte 
sono presenti anche magne
sio, di cui la nostra dieta abi

tuale sarebbe carente, e altri 
. sali minerali (iodio, zinco, co

balto, rame, ferro) in quantità 
minori ma sufficienti a dare un 
contributo significativo alla co
pertura del nostro fabbisogno 
quotidiano. Il mezzo litro di 
Une può essere sostituito, tutto 
o in parte, dal suol derivati. Il -
latte, a seconda della tempera
tura cui viene sottoposto nel 
processo di lavorazione, si di
stingue in: Pastorizzalo - la ma
teria prima viene sottoposta a 
nscaldamento per alcuni se
condi e successivo raffredda
mento ed è il medesimo per 
ogni tipo di latte. Questo pro
cesso fa si che il prodotto man
tenga i propri valori nutriziona
li pressoché inalterati rispetto 
al latte crudo; UHT- a differen
za del latte pastorizzato, che 
deve essere conservalo in fri
go, il latte UHT ha una durata 
di 3 mesi ed è quindi molto più 
pratico in quanto può essere 
acquistato più raramente e 
conservato a temperatura am
biente fino al momento in cui 

si presentano le occasioni di 
consumo. La maggiore durata 
non è ottenuta, come alcuni 
erroneamente credono, ricor
rendo a conservanti, ma unica
mente utilizzando un tratta
mento termico analogo a quel
lo della pastorizzazione, ma 
ad una temperatura superiore. 

Tutti i tipi di latte, sia pasto
rizzato che UHT. vanno consu
mati senza ricorrere ad ulterio
ri bolliture, perché esse rendo
no il prodotto più povero di 
quello che si trova abitualmen
te in commercio. A seconda 
del tenore di grasso in esso 
contenuto, si trovano in com

mercio i seguenti tipi di latte, 
intero e parzialmente screma
to, particolarmente indicato 
per chi desidera ridurre le ca
lorie per problemi di eccesso 
dipeso. 

// lane a lunga conservazio
ne, oggi trattato con tecnologie 
che ne conservano al meglio i 
valori nutritivi naturali può es
sere usato tranquillamente per 
comodità o necessità. 

Il burro t un grasso genuino, 
molto digeribile e con un buon 
contenuto di vitamina A. Co
me tutti i grassi, non si giova 
del calore e va usato il più pos
sibile a crudo. 

// parmigiano-reggiano è 
una fonte preziosa di proteine 
(36%) e di grassi (26%). in 
pratica predigeriti grazie al 
metodo di caseificazione natu
rale e alla stagionatura. E ricco 
di calcio e di altri sali minerali. 

Lo yogurt. Intero o magro, 
bianco o alla frutta, é un rego
latore intestinale, che. ostaco
lando i processi putrefattivi, di
sintossica l'organismo. 

La panna, ottenuta dalla 
scrematura del latte, è an
ch'essa un prodotto genuino 
idoneo ad essere consumato 
crudo, per arricchire di sapore 
la cucina di tutti i giorni. 

Parla Romano Burani, dirigente del Gruppo 

Tradizione e tecnologia 
per prodotti di qualità 
• I La tecnologia italiana per 
l'industria lattiero-casearia sti
molata dalla ricca tradizione 
legata alla produzione di for
maggi, ha avuto e sta avendo 
grande successo anche all'e
stero dove non solo cresce il 
favore per i nostri alimenti ma 
pure, e naturalmente, per le 
nostre tecniche di produzione. 
Un contributo importante al
l'evoluzione di queste tecnolo
gie è venuto dalla grande e ra
dicata cultura lattiero-casearia 
diffusa in molte regioni italia
ne. 

Una grande concorrenza fra 
i produttori, l'attenzione a rea
lizzare prodotti di qualità sem
pre più elevata, le modificazio
ni intervenute nei gusti dei 
consumatori e le accresciute 
cautele di ordine igienico-sani-
tario hanno imposto profonde 
modifiche nelle tecniche di 
produzione. Modifiche che 
hanno interessato sia le lavora
zioni più artigianali'sia e forse 
soprattutto l'industria alimen
tare più avanzata. 

•Credo che Giglio, a questo 
proposito - dice Romano Bura
ni, responsabile di stabilimen
to del Gruppo • sappia conci
liare perfettamente la tradizio
ne con il progresso più avan
zato. Nessuno del nostri pro
dotti, ottenuti oggi grazie a tec
nologie modernissime, ha 
perso il gusto pieno, la genui
nità che gli stessi prodotti ave
vano cinquantanni fa quando 
erano il frutto dell'esperienza e 
dell'abilità manuale dei nostri 
contadini. Dalle nostre parti si 
é sempre saputo come trattare 
il latte per trasformarlo in ali
menti golosi pieni della bontà 
e del valore della materia pri
ma da cui provengono. 

•Nel nostro stabilimento di 
Reggio Emilia, completamente 
rimodernato, che copre un'a
rea di centomila metri quadri 
nei quali lavorano oltre 280 
persone - prosegue -nascono 
ogni giorno un milione di con
fezioni di latte, nascono le 
Panne Giglio e gli ottimi yogurt 
interi, magri o alla frutta che 
contengono I miliardo di fer
menti vivi in ogni grammo; in 
questo stabilimento vengono 
prodotti sessantamila pezzi di 
burro ogni ora. 

«E a tutti questi prodotti, che 
escono da macchine ultramo
derne, i nostri tecnici riservano 
le stesse cure di una volta: cui 
si aggiungono attentissimi 
Controlli. Ogni quarto d'ora 
preleviamo 6 campioni scelti a 
caso dalle diverse linee di con
fezionamento del latte per esa

minarli nel laboratorio di ana
lisi. E la stessa operazione vie
ne compiuta anche per gli altri 
prodotti. Nell'arco di una gior
nata riusciamo a contare ben 
1384 controlli per linea di con
fezionamento». 

È diffusa la convinzione se
condo cui gli impianti straordi
nari di cui dispongono i grandi 
complessi lattiero-cascari con
sentano risultati meraviglie*! 
un po' a tutti. Le nuove mac
chine, insomma, sono come le 
Ferrari che fanno guidare bene 
anche a chi ha appena preso il 
foglio rosa. 

•Certo • risponde il dirigente 
dell'azienda emiliana massi
mo custode della qualità Ci
glio - la convinzione é diffusa 
ma profondamente sbagliata. 
Per restare al paragone auto
mobilistico: provate a schiac
ciare al massimo l'accelerato
re di una F40 senza essere 
esperti guidatori. I risultati sa
ranno catastrofici. E la stessa 
cosa accadrebbe nel nostro 
stabilimento. 

•Che senso ha avere mac
chine splendide se il latte è 
scadente o se chi governa gli 
impianti non sa quali sono i 
migliori risultati possibili? Di
ciamo piuttosto che le macchi
ne servono a lasciare intatta la 
qualità'eccelsa del nostro latte, 
servono a confezionare mi
gliaia di pezzi invece che po
che centinaia e servono a sfrut
tare al massimo il nostro mera
viglioso latte ottenendo risulta
ti raffinatissimi che forse una 
volta non era possibile rag
giungere. 

•Ma é la qualità del latte il 
punto di partenza fondamen
tale. Ogni giorno ce ne porta
no seimila ettolitri provenienti 
dalle stalle dei nostri soci dove 
vacche da latte delle razze più 
pregiate sono allevate in modo 
esemplare. La zootecnia più 
avanzata coniugata con l'e
sperienza di gente che da sem
pre alleva animali consente ri
sultati eccellenti, sia sotto il 
profilo della qualità sia dell'i
giene. 

•E la conferma ci viene dai 
nostri impianti che segnalereb
bero immediatamente la più 
piccola carenza della materia 
prima e ci viene giorno dopo 
giorno dall'analisi dei prodotti 
che escono dalle linee di con
fezionamento. Ma soprattutto 
ci viene dal Parmigiano Reg
giano che producono i ricotti 
soci e viene affidato successi
vamente a noi per Li stagiona
tura. Il Parmigiano é una 

straordinaria cartina di toma-
sole: se il latte con cui viene 
prodotto non é ottimo, non c'è 
casaro che tenga, il risultato 
sarà scadente». 

Ma cosa occorre allora per 
ottenere il miglior Parmigiano 
Reggiano? 

•Il Parmigiano Reggiano Gi
glio -risponde - nasce dove an
cora dove esistono le mani e 
l'amore di gente che dedica 
tutta la propria vita al re dei 
formaggi sulla base di un'arte 
che si tramanda di generazio
ne in generazione. Non c'è an
cora tecnologia, né ci sono im
pianti che consentano i risulta-
u ottenuti attraverso una sa
piente lavorazione artigiana. 

•Per la stagionatura il discor
so è diverso. Servono grandi 
spazi e grandi investimenti. La 
tecnologia aiuta a creare i cli
mi ideali che assicurano mi
gliori risultati. Giglio conserva 
nei suol locali riservati alla sta
gionatura centinaia di migliaia 
di forme per un valore di deci
ne di miliardi. Un tesoro affida
to ai battitori Giglio che con
trollano la maturazione: se
guono la stagionatura di que
ste forme, attenti alla gradazio
ne paglierina della pasta non 
meno che gli aromi che spri
giona. Cosi il latte migliore dà 
vita al re dei formaggi». 

Latte, burro, panna, formag
gi, yogurt e besciamella, tutti 
prodotti di ottima qualità che 
devono poi fare i conti col tem
po e perciò debbono avere 
una buona conservabilità. Ma 
la lunga conservazione non ri
schia di attenuare i gusti, sani
ficando la qualità? 

•Certo, i prodotti freschi 
hanno un sapore particolare -
dice il direttore di stabilimento 
della Giglio -. Ve ne sono alcu
ni che indubbiamente debbo
no essere consumati entro due 
o tre giorni dalla loro prepara
zione ma ve ne sono altri, e so
no la maggior parte, che le 
nuove tecnologie di produzio
ne ma soprattutto le nuove 
confezioni conservano freschi 
e buoni a lungo». 

•Penso alla conlezione in 
vaschetta che abbiamo studia
to per la nostra mozzarella di 
Gioia del Colle e penso al no
stro latte confezonalo in botti
glia di vetro col tappo twist-off 
che dà una protezione ideale 
impedendo al latte, una volta 
aperta la bottiglia, di assumere 
gli odori degli altri cibi conser
vati nel frigorifero. Anche in 
questo caso l'innovazione si è 
alleata alla tradizione». 

Simpatia a tutta forza, 
ecco l'immagine Giglio 
• I Gli investimenti pubblici
tari nel settore del latte e dei 
suoi derivati sono massicci e in 
costante aumento. Solo per 
quel che riguarda l'area degli 
yogurt e dei dessert a base di 
latte, per esempio, i produttori 
italiani hanno investito in 
ognuno degli anni più recenti 
olire cento miliardi- uno sforzo 
ampiamente ripagato, se si 
pensa che questo segmento di 
mercato è cresciuto del 10 per 
cento. Dell'importanza della 
pubblicità e del valore di una 
immagine accortamente tute
lata parliamo con Giustiniano 
Tornaceli!, presidente della 
Associati Globe, l'agenzia che 
si occupa della comunicazio
ne Giglio. 

•Per Giglio - dice Tomacclli • 
abbiamo puntato sulla simpa
tia come elemento di identifi
cazione e di differenziazione: 
simpatia inlesa come compli
cità e amicizia col consumato
re, da conquistare e radicare 
con una comunicazione am
miccante, coinvolgente, mai 
supponente. Tutto questo si ri
trova pienamente nel nostro 
lavoro per Linea Vivace: sia nel 
packaging allegro e spensiera

to, sia nella campagna pubbli
citaria, che si svilupperà in mo
do consistente in televisione, 
in affissione e sulla stampa 
femminile che più influenza le 
consumatrici». 

E per quanto concerne la 
strategia promozionale? 

•Giglio, con le proprie pro
mozioni, ha veramente fatto 
scuola nel settore. La sua stra
tegia è iniziata con le Tazze 
Pazze, è proseguita con i Piani 
Matti, è continuata con i Bic-
chierom Mattacchioni. Alla ba
se di queste idee ancora sim
patia, come modo di entrare 
nelle case degli italiani attra
verso un regalo fortemente ca
ratterizzato e legato all'imma
gine Giglio, e che non corra il 
rischio di perdersi nel mare 
delle altre promozioni. Per 
questo 1991 - continua Torna
celi! • abbiamo dovuto cedere 
al "furor di popolo" che ci 
chiedeva di replicare le Tazze 
pazze, che proponiamo con 
nuovi divertenti soggetti. I pun
ti da raccogliere per ricevere 
questi oggetti sono su tutti i 
prodotti Ciglio, inclusi quelli 
della Linea Vivace. Inoltre Gi
glio agirà direttamente nei ne

gozi con proprie hostess che 
distribuiranno ai clienti un ul
teriore bellissimo regalo: il 
Simpaticocco. un coloratissimo 
portauovo con le gambe». 

Quanto può influire una 
promozione sul successo di un 
prodotto? 

•Una promozione può risul
tare determinante, ma è im
portante che il suo ruolo non si 
esaurisca nello svuotare gli 
scaffali. Una promozione, co
me noi la intendiamo, deve 
anche e soprattutto dare im
magine alla marca. E quindi 
avere un significato sinergico 
con li valore generale che la 
marca intende presidiare al
l'interno di un preciso merca
to. Per quanto concerne Qglio, 
crediamo proprio che il consu
matore non scelga i suoi pro
dotti esclusivamente per moti
vi promozionali, ma innanzi
tutto perché vi riconosce una 
qualità superiore. Il regr.lo che 
riceve è un modo per ringra
ziarlo della scelta compiuta, è 
la testimonianza di un rappor
to stretto, diretto, amichevole. 
fra l'azienda e i suoi consuma
tori. 

l'Unità 
Mercoledì 
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1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

LaCee 
riduce 
il contenuto 
di zolfo 
nel gasolio 

La Germania 
sarà il primo 
Paese «libero» 
dai gas 
buca ozono 
Alla meta degli anni novanta, la Germania sarà II prin _ _ 
se praticamente •libero da cte«, i clorofluorocarburi cnMi-
•truggono la fascia di ozono dell' atmosfera. Lo ha detto il 
ministro dell' ambiente tedesco, Klaus Toepfer, annuncian
do che oggi il consiglio di gabinetto ha decìso di bandire in 
maniera graduale i gas entro il 1995. Nella riunione, cui erti 
presente U cancelliere Helmuth Kohl, è stato deciso di vieta
re già da quest' anno I d e che servono da propellenti nelle 
bombolette spray, quelli con cui si fabbricano I materiali da 
imballaggio e le stoviglie di resina espansa. Dall' anno pros
simo I eie non saranno più impiegati nei condizionatori d' 
aria dei grossi Impianti (con l'eccezione degli Impianti mo-
biU) come anche nei detersivi e solventi. Nel 1994. ha deciso 
il governo tedesco, scatterà anche il divieto dell' uso dei ckv 
rofluorocarburi nel condizionatori d'aria degli Impianti mo
bili più grandi. Nel 1995 ne verrà interdetto rlmplego anche 
nei condizionatori mobili più piccoli, come ad esemplo i fri
goriferi. Un bando graduale simile e stato deciso anche per 
altre sostanze alogenate. 

Una proposta per ridurre il 
contenuto di zolfo nel gaso
lio e stata approvata ien dal
la Commissione europea i 
Bruxelles. Lo hanno annu-
ciato fonti dell'esecutivo del
la Cee precisando che essa 

K M sarà esaminata a giugno dai 
ministri dell'ambiente dei 

dodici. Secondo la commissione, il contenuto di zolfo del 
gasolio per autotrazione, dal primo ottobre 1994, non dovrà 
superare lo 0,20 per cento e, dnl primo ottobre 1996, lo 0,05 
per cento. Dal primo ottobre 1995, inoltre, almeno il 25 pei 
cento del gasolio da autotrazione reperibile sul mercato do
vrà avere un contenuto di zolfo Inferiore allo 0,05 per cento. 
Il contenuto di zolfo del gasolio da riscaldamento, per uso 
Industriale e per motori marini non dovrà essere superiore 
allo 0,2 per cento a partire dal primo ottobre 1994 e alto 0,1 
per cento a partire dal primo ottobre 1999. 

La Svizzera * il paese di eu
ropa in cui l'incidenza del
l'Aids è proporzionalmente 
maggiore : 243 casi per un 
milione di abitanti. Ogni 
giorno, la malattia provoca 
almeno un morto: 98 deces
si sono slati infatti registrati 
nel primo trimestre del 1991. 

Complessivamente, a tutto il 31 marzo scorso, i cosi dichia
rati sono 1778. dei quali 1047 mortali.ll 46 percento dei nuo
vi casi sono stati registrati fra i tossicomani, il 35 percento fra 
gli omosessuali o bisessuali ed il 15 per cento Ira ali etero
sessuali. L'infezione e diffusa soprattutto nei grandi centri : i 
due terzi dei casi sono stati Infatti registrali nelcantoni di Zu
rigo, Ginevra, Vaud e Berna. 

A cinque anni dalla catastro
fe nucleare avvenuta a Cher-
nobyl, in Ucraina, nessuno è 
ancora in grado di prevede
re quando cesseranno gli ef
fetti della contaminazione 
sulle zone più esposte alla 

• radiazione. Oi ritorno da 
una missione in Urss, Marga

ret Anstee. direttore generale dell'ufficio Orni di Vienna, ha 
iterilo che per disposizione delle autorità sovietiche entro la 
fine dell'anno altre 120.000 Persone lasceranno le zone con
taminate, Il provvedimento interessa soprattutto la popola
zione residente nella vicina repubblica della Bielorussia. In 
prossimità del confine, La Antsee, direttrice del programma 
di assistenza dell'Orni per la catastrofe avvenuta a Chemo-
byl. ha fatto osservare che 0 22 per cento della popolazione 
bielorussa e un terzo di quella di quella russa vive in zone 
contaminate. CU sfollati andranno ad aggiungersi ai 116.000 
Che furono costretti a emigrare nell'86 e agli 88.000 «vacuali 
l'anno scorso. 

La Svizzera 
è il paese 
europeo 
con la maggiore 
incidenza di Aids 

Altre 120.000 
persene saranno 
evacuate 
daChemobyl 

un batterio 
la causa 
di una forma 
dicancro 
dello stomaco? 

CUnDatterlO Un microbo sembrerebbe 
favorire lo sviluppo di una 
torma di cancro allo stoma
co, lo affermano \lcuni ri
cercatori della Stanford Uni
versity californiana. Secon
do I loro studi ci sarebbe una 
relazione tra il batterio chia
mato Helicobacter pylori e 

una forma di cancro dello stomaco. Circa due terzi dei 
24.000 casi di cancro dello stomaco che si contano ogni an
no negli Stati Uniti sono di questo tipo. Questo carcinoma 
inoltre colpisce più 1 maschi che le femmine e normalmente 
si localizza nella parte bassa dello stomaco, vicino all'inte
stino. Lo studio condotto dai ricercatori americani su 60 pa
zienti atietti da cancro dello stomaco ha mostrato che 
nell'89 per cento del pazienti si trovava l'Helicobapter nei 
tessuti dello stomaco. Circa il 30 per cento della popolazio
ne degli Stali Uniti è inietta da questo batterio che preceden
temente era stato associato a malattie come la gastrite e l'ul
cera peptica. L'azione del batterio potrebbe essere facilitata 
da alcuni co-fattori, poiché l'infezione da Helicobapter è 
molto diffusa, mentre la forma di cancro allo stomaco che 
favorirebbe è abbastanza rara. La scoperta suggerisce che 
distruggendo II microbo si potrebbe prevenire enea <'85 per 
cento oi questo tipo di carcinoma, secondo gli scienziati 
americani. 
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Ugo Arnaldi al Gerii 
trova un segnale 
della supersimmetria 
••GINEVRA La notizia era 
nota già qualche settimana fa. 
ma soltanto ieri è arrivata ai 
grandi media: Ugo Arnaldi, 
uno dei fisici di punta della co
munità scientifica intemazio
nale ( e figlio dell'Indimentica
bile Edoardo Arnaldi, l'erede 
di Enrico Fermi) ha annuncia
to la prima evidenza sperimen
tale della supersimmetria, cioè 
di una parte della Teoria della 
grande unificazione. 

Si tratta di un risultato note
vole, perché, se altre misure 
venissero a confermarlo, si 
tratterebbe di un notevole pas
so avanti della tisica sperimen
tale. L'ottimo risultato di Arnal
di é stato ottenuto con il Lep, il 
nuovo, gigantesco accelerato
re di particelle (27 km di cir
conferenza) del Centro euro
peo di ricerche nucleari di Gi
nevra, il Cem. Arnaldi dirige 
uno del quattro esperimenti 
che si svolgono attualmente 
sulla macchina. Con l'espe
rienza realizzata ora si verreb
be a confermare ancora di più 
il Modello Standard con cui I fi
sici hanno teorizzato la nascita 
dell'Universo e le sue leggi fon-
damenuili. Il Modello Standard 
raccoglie tutte le particelle fon
damentali (elettroni, neutrini, 
quark eccetera) e le forze fon

damentali (elettromagnetica, 
forte, debole) in una struttura 
matematica coerente che si ri
conosce sotto il nome di sim
metria. Una caratteristica di 
questa teoria é quella di soste-

- nere che le forze elettroma
gnetica, debole e forte sono 
l'espressione scomposta di 
un'unica forza fondamentale. 
Corollario di questa afferma
zione é un'altra teoria delta 
•supersimmetrica»: ogni parti
cella, sostiene questa teoria, 
ha un suo partner «supersim-
metrlco». Queste particelle su-
perslmmetriche potrebbero 

, costituire quella materia oscu-
• ', ra che popolerebbe l'Universo 
'_ spiegando tante sue apparenti 
I stranezze. 

Arnaldi e i suoi colleghi dei 
3"Cem hanno trovato la prima 

evidenza della supersimmetria 
studiando il decadimento del
le particelle Z zero, quelle sco
perte da Carlo Rubbia proprio 
al Cem otto anni fa e che gli 
valsero il Nobel (assieme alla 
direzione generale del labora
torio ginevrino). I fisici ameri
cani sono per ora molto cauti 
nei loro giudizi. Per loro, certo, 
sarebbe una gioia scientifica 
ma una grave sconfitta politica 
subita ancora una volta dai 
«coUeghi nemici» europei. 

.Viaggio nei quartieri popolari della capitale 
* peruviana, dove infuria il colera e doveva causa 
è di una miseria infinita, non c'è modo di fermare l'epidemia 

Il vibrione è dei poveri 
II viaggio nel «fuoco dell'epidemia» di colera che sta 
massacrando il Perù e minaccia d'estendendersi a 
tutto il Sudamerica comincia, nella capitale, dall'a-
venida della povertà, la strada che dal centro di Li
ma porta a Bocanegra. LI le baracche sprofondano 
nella sporcizia, lo spaccio dei generi alimentari è 
immerso nell'immondizia, i pozzi contengono più 
vibrioni che acqua.Ma che strana epidemia! 

«ANTO MOLINA 

• • LIMA. Il viaggio nel -fuoco 
dell'epidemia colera» comin
cia nell'Avenida Peni, uno stra
done lungo una ventina di chi
lometri che dal centro della ca
pitale porta nei pressi dell'ae
roporto. La chiamano •viale 
della povertà» ed è l'opposto di 
•viale della ricchezza», l'Aveni-
do José Pardo che porta nella 
zona residenziale, nelle ville 
dei benestanti. La José Pardo 
finisce nel parco dell'esclusivo 
«Golf club» di Mirafloresm, l'A-
venido Perù nel mondezzaio di 
Bocanegra. 

Vi abitano due generi di 
umanità che, distanti una deci
na di chilometri, sono lontani 
mnni-luce. Non c'è più bisogno 
che Alexandre il mio tassista, 
spieghi, basta la puzza a Indi
care che -Il fuoco» è vicino. Le 
baracche lentamente sprofon
dano nella sporcizia sulla qua
le migliaia di persone versa i 
propri bisogni. Nella mondez
za si vendono i generi alimen
tari, sopra i quali commercian
ti e straccioni camminano a 
piedi nudi e bambini dormo
no. 

Se non vedessi tutto questo 
con i miei occhi direi che è Im
possibile. Alexandre è talmen
te abituato alla meraviglia de
gli europei che ci scherza su: 
•Benvenuto nell'America Lati
na degli anni 90. Adesso le 
presento I protagonisti di cui 
nessuno spartito paria». E indi
ca Tlmotea. 

Timotea-Lucha è un perso
naggio di un metro e mezzo 
con una voce da tenore che 
lancia parole a valanga. •Perio-
dista europeo? Allora mi dica 
se é vero che dall'Europa han
no mandato qui medicinali, 
vestiti, cibo per noi. Lo chiedo 
perché sa, qui non abbiamo vi
sto niente. Seicento persone 
sono morte di colera. Il nume
ro non é preciso perché di al
cuni non abbiamo avuto più 
notizia: stavano male, sono 
andati all'ospedale e non sono 
tornati. I vecchi hanno conta
giato i bambini e cosi intere fa
miglie sono sparite». 

Timolea non grida più: «SI. a 
me ha portato via due figli, di
ciotto e ventun anni, due ma
schi. Il medico una volta é ve
nuto, ha detto che il vaccino 
non serve a niente; ha fatto la 
ricetta perché comprassi i sali 
in farmacia, lo gli ho detto che 
non avevo i soldi. Lui ha alzato 
le spalle e se ne é andato. An

zi, si è pure arrabbiato perché 
gli altri dottori stavano in scio
pero e a lui toccava lavorare. 
Lei che è un giornalista euro
peo, parli con il suo presiden
te. Gli dica che le medicine le 
deve mandare direttamente a 
noi, non al governo di Lima 
perché, fino a ora, tolto il cole
ra, qui non é arrivato nient'al-
tro». 

L'epidemia a Bocanegra e 
tra gli altri cinque milioni di 
abitanti le baracche alla perife
ria di Lima ha trovato tutti i 
confort per moltiplicarsi. È la 
più forte, si sta insediando al 
posto degli uomini perché altri 
uomini, che potrebbero fron
teggiarla, fanno finta che non 
esista. I giornali ne parlano so
lo quando Fulmori, Il presiden
te della Repubblica, lancia ap
pelli a favore della pesca e del 
turismo in crisi, « raccomanda 
l'igiene. Le televisioni vendono 
arresterò le immagini dei ma
lati ma In Perù non le trasmet
tono più da giorni. Solo il mini
stero della Sanità, assetato di 
aiuti intemazionali, fornisce. 
quotidianamente un bolletti
no. Su quello di oggi è scritto: 
171.295 le persone affette da 
colera, 1.240 sono morti, 
64.925 sono ricoverati in ospe
dale. 

I nosocomi straripano, perfi
no sulle panche delle sale d'at
tesa non c'è più posto. Ma I 
medici da ventuno giorni han
no Incrociato le braccia per
ché pretendono più soldi. Cosi 
la gente muore tra le cure di 
pochi studenti volontari. Gli 
abitanti di Bocanegra si sono 
costruiti una baracca adibita a 
pronto soccorso. C e stata l'i
naugurazione, sono venuti i 
rappresentanti del Comune 
che hanno affisso la targa «U. 
R. O.Comunal-Pollgono 4», ma 
la porta è chiusa e dentro non 

- c'è neppure una bottiglia di al
cool. 

Le medicine provenienti da 
parti più fortunale de) mondo. 
il popolo disidratato di Boca
negra le ha solo viste passare 
dirette, dall'aeroporto, verso il 
centro di Lima. 

Timotea è Inferocita. Se la 
prende con il governo: «Dico
no che non è colpa del "«evi
ene" (il piatto nazionale a ba
se di pesce crudo, ndr) se c'è 
l'epidemia; dicono che bisó
gna lavarsi. Ma come facciamo 
a lavarci senza acqua? Come 

Cile, Brasile: 
il morbo dilaga 
• • Negli ospedali peruviani i pazienti crescono a vista 
d'occhio a causa del colera: i ricoverati, affetti da questa sin
drome, sono 65mila. Il morbo ha già colpito 171.295 perso
ne e ha fatto 1249 morti. Ma non c e nessun segnale che fac
cia sperare di frenarne la diffusione. I fine settimana sono il 
momento peggiore. I peruviani infatti durante II fine settima
na continuano a rispettare un'antica usanza: mangiano pe
sce fresco. Un pasto prelibato che è però una delle maggiori 
cause della diffusione del colera. A poco sono valse le rigo
rose proibizioni delle autorità. Gli effetti purtroppo si misura
no il lunedi, quando 1 ricoveri ospedalieri raddoppiano. I più 
colpiti: anziani e ragazzi nella maggior parte dei casi prove
nienti dal quartieri periferici di Urna. Ma ormai il morbo ri-.-
schia di diventare un terribile messaggero peruviano in molti 
paesi dell'America latina. In Brasile ci sono già stati cinque 
morti, tra I quali una bambina di tre anni, lutti nella zona 
confinante con il Perù. Si teme per alcune tribù di indios che 
vivono isolate e che potrebbero gii essere state pesante
mente colpite. In Cile sono 32 gli ammalati, secondo i dati 
ufficiali, ma non si hanno notizie di ciò che sta accadendo 
nelle periferie di Santiago dove è più facile che il morbo at
tecchisca. In Columbia il bilancio ha già raggiunto 113 morti, 
mentre, per fortuna, in Bolivia è stato registrato un solo caso. 
Il colera, insomma, dilaga: dal Pera viene esportato ovun
que e sempre più appare inarrestabile. Il veicolo: soprattutto 
la miseria. 

Pallida speranza: 
il vaccino 
M La cura del colera è rapida. Impressionantemente 
semplice e soprattutto contrasta con le pratiche in uso fino a 
quatctrAdecennio fa, quando il malato moriva per mancan
za di liquidi. Il colera infatti pud provocare diarree cosi acute 
che il paziente letteralmente si «dissecca». Se presa in tem
po, la disidratazione si può fermare somministrando al pa
ziente acqua addizionata con una mistura di sali, zucchero 
e potassio. Rimane però un ostacolo da aggirare: far arrivare 
la soluzione salina al paziente. In Perù, per esempio, secon
do stime ufficiali il tasso di mortalità nelle campagne è dalle 
10 alle 100 volte superiore a quello riscontralo « l ima; 0.5 
percento. Ma altri paesi dell'America latina potrebbero es
sere ancóra meno preparati all'espandersi dellamalattia. In 
Perù infatti da una decina d'anni l'Orna aveva messo in piedi 
un programma per combattere la diarrea infantile, malattia 
simile al colera. Una magra speranza rimane il nuovo vacci
no dell'Istituto Pasteur-Merieux. Già sperimentato nel Ban
gladesh, il vaccino si è dimostrato efficace ne!l'80 percento 
dei casi. Quindicimila dosi verranno distribuite nella zona di 
frontiera tra Perù e Colombia, mentre 11 governo brasiliano 
ha dichiarato di voler organizzare una campagna di vacci
nazione di massa. Ma rimane il problema della distribuzio
ne: il prezzo estremamente alto del vaccino e la scarsa 
quantità disponibile condannano all'insuccesso la sua diffu
sione commerciale. 

facciamo a disinfettarci dopo 
essere andati al bagno se qui i 
bagni non esistono? Venga, le 
mostro dove prendiamo l'ac
qua noi». 

Truppe di ragazzi festanti si 
agitano dentro due fosse. Biso
gna guardare con attenzione 
per scoprire che, da piccole 
fenditure del terreno, escono 

rigagnoli d'acqua: sono pozzi. 
•I tranci»! sono venuti, hanno 
fatto l'analisi: ci sono più mi
crobi che acqua». 

Sarebbe come dire che da 
questi pozzi esce il colera? Un 
giovanotto con il cappellino 
da baseball ben calzato in te
sta strappa un bambino dalle 
mani di quella che. evidente

mente, deve essere la moglie: 
«Magari solo il colera. Vede tut
te queste macchie sulla pelle 
di mio figlio?, prima pensava
mo alla varicella ma la varicel
la mica può durare tre mesi. È 
una malattia della pelle. L'ha 
presa dall'acqua. Me lo hanno 
detto I francesi». 

Il colera le ha studiate tutte 

per arrivare a Bocanegra. Dal 
mare è entrato nel Rio Rimac, 
il cui letto un tempo era vastis
simo. Era una specie di palude 
che fu prosciugata perché c'e
ra bisogno di terreni. Gli abi
tanti di Lima crescevano in 
modo ìmpressionanle. La po
vertà dalla Sierra spingeva mol
titudini di campesinos verso 

Perù, 
un bambino 
affetto 
da colera 
visitato in un 
centro 
sanitario 

l'illusione di una vita più de
cente in città. Si diceva: Lima è 
un grande centro di affari, sarà 
facile trovare un lavoro. Invece 
sono nati gli «asentiamento 
umani», seimila famiglie si so
no ritrovate a Bocanegra. Il Rio 
Rimac adesso passa qui vicino 
tra due interminabili file di ba
racche. Ci arriva dopo aver at
traversato il centro. Insieme al 
Rio Chlllon e al Lurion è il con
tenitore di tutte le fogne di Li
ma. 

Il colera cosi ha trovato un 
percorso ideale: al seguito de
gli altri batteri ha contribuito a 
inquinare le falde da cui attin
gono i due pozzi di Bocanegra. 

Timotea-Lucha vorrebbe 
andarsene nella sua baracca: 
«Adesso ho da lare. Sa, con me 
vivono ancora quattro figli, 
uno toma da scuola, gli altri 
dal lavoro, devo preparargli 
qualcosa da mangiare». Allora 
qui c'è una scuoia, c'è anche 
la possibilità di lavorare? «Beh, 
ci arrangiamo. Vada a vedere 
lei stesso. La scuola è in quella 

pure fare qualcosa: qui tutuìa-
vorano nel "Botadero de Bas
sura*, trovi qualcuno che la ac
compagni». 

La scuola è composta da: la
miere arruginite e mattoni di 
iena tenuti insieme con una 
poltiglia che potrebbe essere 
fango. Non c'è pavimento. 
Non ci sono bagnL Oggi«on è 
venuta neppure la maestra-vo
lontaria e gli studenti sono-an-
dati con I più grandi a lavorare 
nel «Botadero de Bassura». 

Passata Bocanegra l'wenida 
del poveri finisce all'Inferno: 
ettari, montagne di rifiuti su Cui 
si agitano centinaia di esseri 
umani, soprattutto bambini. E 
il «Botadero». I camion scarica
no la mondezza di Lima. Il po
polo di Bocanegra ci si getta 
sopra: accatasta da una parte 
le carogne di animali; scava 
con I piedi e con le mani nude; 
se capita qualcosa da mangia
re ne approfitta: raccoglie pla
stica, ferro, carta e li infila se
paratamente in grandi buste. 
Poi attende, anche delle ore. 
Prima o poi passera la camio
netta con gii impresari della 
sporcizia. Per dieci sacchi pie
ni danno un milione di intis, 
che potrebbero sembrare una 
bella cifra. Invece, sono solo 
l'equivalente di millecinque
cento lire. 

L'Antartide diventerà un'inviolabile isola ecologica 
Importante accordo raggiunto a Madrid per salvare 
l'Antartide. I trecento delegati di 39 paesi, riuniti per 
discutere del futuro del continente di ghiaccio, han
no deciso di vietare, per i prossimi cinquant'anni, 
ojini spedizione che abbia lo scopo di sfruttare le ri
sorse dell'Eldorado bianco. Si apre ora la speranza 
di realizzare il Parco naturale mondiale nell'unica 
grande zona ancora inviolata del mondo. 

MIRELLA ACCONCIAMHMA 

• I Per l'Antartide un respiro 
di sollievo lungo cinquant'an
ni. SI apre una porta per la 
creazione del Parco naturale 
mondiale in cui sia consentita 
untamente la ricerca scientifi
ca a beneficio dell'umanità. 
Soddisfatti, anche se non ce
deranno di un passo nell'azio
ne di controllo, gli ambientali
sti di tutto II mondo. Tanta sod
disfazione giunge da Madrid 
dove i trecento delegati di 39 
paesi, riuniti nella conferenza 
dedicata al futuro del conti
nente di ghiaccio, hanno rag
giunto un accordo: per i pros
simi cinquant'anni sarà vietata 
ogni spedizione in Antartide 
che abbia lo scopo di sfruttar
ne le risorse nascoste. 

La febbre di conquista del
l'Eldorado bianco aveva rag
giunto gradi elevatissimi in 
questi ultimi anni. Il mondo, 
sempre più alla ricerca di nuo
ve lonti da sfruttare, si era volto 
verso questa terra che conser
va, sotto i ghiacci, ricchezze 
eccezionali: ferro, rame, ar

gento, cromo, platino, zinco, 
berillo e, anche, petrolio, valu
tato in 40-50 miliardi di barili. 
Nelle sue acque, inoltre, vive e 
prolifica, se lasciato in pace, il 
Io-ili. fonte essenziale di cibo 
per cetacei, pinnlpedl, pesci e 
uccelli. 

In difesa dell'Antartide si era 
pronunciato tutto II Parlamen
to italiano. La mozione, pre
sentala dal verde Gianni Mat
tioli, su sollecitazione di 
Greenpeace, fu votata in un'af
follatissima seduta della Ca
mera, Il 28 settembre 1988, da 
governo e opposizione. Ma 
molti paesi scalpitavano per 
avere una fetta di quel conti
nente da sfrattare. Il Trattalo 
Antartico, del 1959, nel quale 
era stala firmata la Convenzio
ne per la regolamentazione di 
un futuro sfruttamento minera
rio del continente, subiva con
tinui assalti. Ora a Madrid si è 
fatto II primo importante pas
so, anche se il Trattato dovrà 
ancora essere ratificato a Wa
shington nella sconda meta di 

quest'anno. Uno degli scogli 
maggiori da superare è stato il 
Giappone, fortemente interes
sato allo sfruttamento dell'An
tartide. 

Un'azione decisiva, in difesa 
di questa parte ancora forte
mente incontaminata del 
inondo, è stala condotta dal 
Parlamento europeo che ha 
insistito con i paesi firmatari 
del Trattalo perchè rivedessero 
le loro posizioni. Erano gli anni 
'88 e '89 «segnati» dagli inci
denti della Exxon Valdez In 
Alaska e di Bahia Parahiso in 
Antartide (la catastrofe del 
Golfo era ancora lontana). 

Nell'Immaginario comune 
l'Antartide è la terra dei pingui
ni e delle foche. Ma in questo 
deserto freddo, battuto dal 
vento, con un clima più secco 
di quello del Sahara, vivono 
pesci e uccelli il cui elenco ri
chiederebbe pagine e pagine. 
Per l'uomo l'Antartide costitui
sce la più grossa riserva di ac
qua, che non è certo da sotto
valutare. E forse non è da di
menticare che l'Antartide non 
è sempre stato un continente 
gelato. Un po' meno di 70 mi
lioni di anni fa, il clima della 
regione era subtropicale; esi
stevano dense foreste frequen
tale da numerosi animali di 
terraferma e nelle acque co
stiere erano presenti grandi 
rettili. 

Ora le acque sono ricche di 
tirili. Sono stati i balenieri nor
vegesi a indicare con questo 
nome i «pesciolini», cioè l'in
sieme di alcuni crostacei 

planctonici. La più grande del
l'Intero genere, e anche la più 
numerosa, è l'Euphasia Super
ba, 1 cui individui sono media
mente lunghi 4 centimetri e 
possono vivere fino a sette an
ni. Di giorno il krill si presenta 
sotto forma di enormi macchie 
rossastre in superficie. Durante 
la notte gli organi biolumini-
scenti trasformano le macchie 
in isole splendenti. Congelato 
rapidamente a meno 20 gradi 
centigradi e stoccato- alla stes
sa temperatura, perchè non 
produca un' eccessiva quanti
tà di fluoruri, il krill viene in se
guito commercialo in scatola e 
in Giappone ne vanno ghiotti. 
Altra utilizzazione è sotto for
ma di farine di pesce per ani
mali. 

L'uomo è il nemico princi
pale dell' Antartide. Ecosiste
ma delicatissimo • ci vogliono 
decenni perché un'orma uma
na venga cancellata - ha subilo 
in questi ultimi decenni l'im
patto durissimo delie basi che I 
diversi paesi hanno voluto sta
bilire in cerca di ricchezze o 
anche solo a scopi scientifici. Il 
problema, posto con forza e 
determinazione dagli ambien
talisti, è stato soprattutto quel
lo dei riliuti. Costruite soprat
tutto in luoghi interessanti dal 
punto di vista scientifico e logi
stico, senza tener conto delie 
conseguenze sull'ambiente, le 
basi hanno prodotto una 
quantità enorme di rifiuti che 
sono rimasti sul terreno. E non 
tutti hanno rispettato il codice 
di comportamento ecologico 

varato nel 1975 con il quale si 
stabiliva che tutti i residui ra
dioattivi o quelli contenenti 
elementi metallici pesanti in 
alte percentuali e composti or
ganici pericolosi non degrada-
bili, dovevano essere allonta
nati. 

Altro impatto è quello pro
dotto dal turismo e la pubblici
tà spiega che è possibile vede
re l'Antartide con ogni comfort 
e lasciare il proprio nome scrit
to magari su un contenitore 
abbandonato. Ma per lo più il 
turista si ferma ai confini del
l'Antartide anche se esistono 
voli costosi per raggiungere il 
Polo. Ma ai guai prodotti dal 
turismo si può ancora ovviare 
e la curiosità di vedere, cono
scere e sapere non può essere 
contrastata. Si tratta, anche 
stavolta, di educare il turista a 
rispettare la natura, soprattutto 
quella incontaminata dell'An
tartide. 

L'accordo firmato a Madrid 
avrà i suoi effetti positivi anche 
sui pinguini sulle foche e sulle 
otarie. Le acque dell'Oceano 
Australe costituiscono un am
biente ideale per questi anima
li. Basti ricordare che, delle 18 
specie di pinguini di tutto il 
mondo, ben sette di questi uc
celli tipicamente non volatori 
vivono in Antartide. La ricerca 
e l'estrazione di petrolio e di 
altri minerali avrebbe sconvol
to la loro vita che si vuole paci
fica. Per ora il pericolo è scam
pato. E forse tra 50 anni gli uo
mini saranno migliori. -

16 l'Unità 
Mercoledì 
1 maggio 1991 
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.M arco Ferreri 
porla di «La carne», il film in cui Francesca Dellera 
viene mangiata (per amore...) 
da Sergio Castellato. Sarà in concorso a Cannes 

avarotti 
ha festeggiato a Reggio Emilia i 30 anni di carriera 
Un recital di arie celebri 
nello stesso Teatro Valli che lo vide debuttare 

CULTURAeSPETTACOLI 

D post-opportunismo 
• i Compagni di strada del 
post-moderno, la (elice rasse
gnazione al .qui e ora», l'elogio 
delle differenze e della ric
chezza delle opportunità, ci 
hanno accompagnato lungo II 
decennio che ci siamo appena 
lasciati alle spalle CU anni Ot
tanta, vituperio della sinistra. 
arco di trionfo della destra, se
condo un consolidato luogo 
comune quelli della morte 
delle ideologie, del mogani-
smo vincente, degli yuppie» 
lampanti Con il loro bravo ap
pannaggio di tonalità emotive 
e di sentimenti propri dell'età 
del disincanto paura, oppor
tunismo, cinismo A chi non si 
appaga delle rappresentazioni 
in bianco e nero, e desidera 
scandagliare luci e ombre di 
questi contesti, per mettere a 
fuoco maschere dell'eia con
temporanea, modalità e stili di 
vita «emersi in risposta a una 
modernizzazione e a uno sra
dicamento senza precedenti., 
consigliamo di ripescare un li
bro uscito da Theona. Senti
menti deH'aJdiquO. raccolta di 
saggi scritti a più mani, 6 un 
tentativo di lettura del «attivo 
nuovo» e dei suoi «ontrovele-
nK Senza far necessario ricor
so • valutazioni d'ordine psi
cologico o morale 

„ E 11 che si trova la ferro/ne-
notato dell'opportunismo di 
Massimo De Carolis. Giovane 
studioso di Heidegger e di fik>-
sofia greca. De Carolis lavora 
«uTUidversui di Salerno e ha 
tendalo, insieme con alcuni 
degli •specialisti» In sentimenti 
deU'aldiqua (tra gli altri. 
Agamben. Bascetta. Vinto), 
una rivista che continua a se
guire questi temi, luogo comu
ne. Il suo saggio, che può fare 
suggestivamente da sfondo al
la corte dell'ormai famigerato 
ministro Boterò, e tuttavia etn- > 
mio su particolari figure d'op
portunisti. Ce l'opportunismo 
del diseredati che cosi sfuggo
no tra le maglie del destino, 
quello del solisti perseguitati 
dalle leggi, quello, soprattutto, 
dei soggetti sociali più aperti a 
istanze radicali. Sono questi ul
timi, secondo De Carolis, che 
alla fine degli anni Ottanta mi
surano una bruciante sconfit
ta. Perche? 

•Chi aveva abbandonato i 
movimenti per scendere nella 
giungla d'asfalto - risponde -
per muoversi come un pesce 
nell'acqua (secondo le meta
fore «animali, tipiche del lin
guaggio anni Ottanta), risco
priva l'Idea, antichissima in fi
losofia, che nella prassi non ci 
sono principi E che l'adesio
ne. I* partecipazione intima a 
un mondo che diventa om-
otflnkt, dove tutto è problema 
d> chanches, comporta una 
messa In mora della morale. 

Sentimenti negativi / 2 
H disimpegno degli anni 80 
ha prodotto una collatura 
fra aspettative e realtà 

Intervista con lo studioso 
Massimo De Carolis 
«Dalle strutture immobili 
del potere al disincanto» 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Ma II contrattare della società 
labirintica, con la sua esaspe
razione di possibilità, è una 
meccanica del potere scarna 
ed elementare Rispetto alla 
quale la società polimorfa 
conta pochissimo E questo 
che vanifica la ricerca di quel
l'intima appartenenza al mon
do che muoveva l'opportuni
sta radicale Oggi, fn fonilo, 
questa figura non ha che due 
alternative fare il portaborse o 
diventare spregiudicato fino In 
fondo Cloe pasure ali oppo
sizione» 

Vuol dire che l'Idea di muo
verti come pesci dentro la 
complessità era illusione 
pura? 

Voglio dire che e arrivato II di
sincanto Prendiamo una figu
ra esemplare, come quella del 
creativo pubblicitario Oggi 50, 
perché lo ha sperimentato, 
che è solo un mediatore Che 
la sua. come ogni possibilità 
offerta dalla società polimorfa, 
e attività creativa ina subordi

nata Ali idea di vendere bi
scotti, per esempio L'opportu
nismo è infatti sconfitto come 
mezzo per essere nel cuore 
pulsante della resta Ma que
sto non vuol dire che quella 
complessità non sia vera, che 
la «giungla d'asfalto» sia finzio
ne Quella faccia polimorfa 
pud infatti esistere, perché i 
meccanismi di dominio sono 
cosi formali da tenere in rete 
qualunque cosa Non a caso, 
la figura chiave in questo con
testo 6 il manager che dispo
ne di un codice applicabile a 
tutto dai mondiali di calcio, 
agli affari, alla programmazio
ne tv il vincolo che tiene insie
me la pluralità e infatti sempre 
lo stesso Ed emergono figure 
capacità di passare da una 
«comunità» all'altra Perché 
hanno un'intima apparterrà 
al niente. 

D sentimento dominante, 
nell'opportunista radicale, 
ogfj è dunque uapotenzaT 

Considero l'opportunismo, co

me forma di partecipazione 
spregiudicata alla prassi sul 
terreno di ciascuna singolarità, 
un atteggiamento ancora inte
ressante Il problema « come 
possa guadagnarsi la sua auto
nomia, e qui non è ancora 
molto chiaro cosa si può fare 
Dall'azienda agricola alla casa 
di produzione cinematografi
ca, nella rete lutto è consenti
to Il guaio è che, crescendo, 
prima o poi ci si scontra con 
meccanismi di dominio ferrei 
e formoli Altrimenti, si resta al 
di sotto, nello stadio della me
diocrità La domanda è come 
mantenere un livello di auto
nomia creativa superando la 
mediocrità, cui fn Italia ci si 
sente del resto cosi invitati 11 
potere (Andreotti) o I modelli 
sociali di riferimento (Pippo 
Baudo) In fondo non incarna
no nient'altro se non la medio
crità 

Non mi sembra, pero» che 
questo definisca una carat
teristica Italiana. 

Negli Stati Uniti la mediocrità-
standard, quella per cui sei pa
gato purché tu non faccia nul
la, in cambio del tacito assen
so a non creare scompiglio, è 
meno consentita- Il mercato 
del lavoro è più fluttuante, ha 
regole più dure Ma sarà bene 
distinguere tra due mediocrità. 
C'è quella delle grigie incarna
zioni del potere solo una so
cietà di questo tipo poteva pro
durre un Ronald Reagan presi
dente Cioè una figura che si 
scioglie più o meno completa
mente nei meccanismi di feed
back del potere, che non pre
tende sovranità reale E poi c'è 
la mediocrità di rifugio, che è 
una forma di esodo, una sorta 
di esilio, una messa in mora 
dell identità. 

Ecco, non sari che a forza di 
Indebolire il soggetto d si ri
trova davvero In alca-adt-
zer, dot dissolti la acque 
neppure troppo pure? 

Nell'opportunismo radicale 

c'era, è vero- l'Idea liberatoria 
del sé come un farsi, del farla 
finita col soggetta Da sconfitti, 
Imprigionati nel grigio della 
mediocrità perché è sempre 
meglio che fare il portaborse, 
questo diventa triste Ma il 
cruccio fondamentale dell op
portunista, che si muoveva 
dentro un «qui e ora» tutto affi
dato al gioco delle possibilità. 
è nella perdita del legame con 
le singolarità Perché non e è 
concretezza senza possibilità 
di toccare il cuore segreto del
le cose L'opportunista radica
le ha ormai imparato che in 
questa società un ruolo vale 
I altro e quel che conta è la 
possibilità di individuare la re
gola aurea. In un contesto in 
cui tutto è mobile, e bisogna 
muoversi più veloci delle cose 
stesse (ecco la metafora dei 
pesci nell'acqua, che non a ca
so viene da un contesto religio
so, di tipo taolsta), si finisce 
per riconoscere il movimento 
come insensato e inutile La 

domanda è insomma a che 
prò? Tuttavia, credo proprio 
che nessuno rimpianga un'i
dentità sociale slabile come 
possibilità di maggiore adesio
ne al reale Mi pare un'aspira
zione definitivamente tramon
tata L intellettuale potenziale, 
diventalo bibliotecario in pro
vincia, semmai rimpiange il 
contatto desiderato con quelle 
effettive singolarità di cui si di
ceva Che nel suo caso sono I 
libn libri che tocca ma non 
legge più Èqui che si è aperto 
il vuoto 

È abbastanza credibile che 
nell'area deD'lnteUemiantà 
di massa, quella dove secon
do lei abita la medioalti di 
rifugio, nessuno rimpianga 
un'Identità sociale stabile. 
Ma delle appartenenze poli
tiche e culturali che cosa ne 
è stato? 

In via di dissoluzione e desti
nate a diventare irrilevanti È su 
questa perdila di senso, del re
sto, che vengono fuori feno
meni come 1 integralismo reli
gioso o il leghiamo Oggi che 
I Identità di lombardo è stori
camente una cosa risibile, van
no forte le Leghe Oggi che è 
diventato veramente difficile 
essere cattolico, viene fuori il 
papismo. Voglio dire che 
quando l'esperienza religiosa 
come tale non c'è più. diventa 
uno dei tanti sintagmi del pote
re, un codice semplificato di 
comunicazione Personalmen
te, continuo a pensare che la 
disappartenenza resti un tram
polino più ricco di accesso al 
mondo Giacché nessuna ap
partenenza può cogliere dav
vero la complessili del nostro 
essere Come nel romanzo di 
formazione dell'Ottocento, la 
dissoluzione delle illusioni, e 
un atto di dimissione radicale, 
restano il primo passo verso 
un'esistenza vera. Anche se so 
bene che oggi abbiamo da
vanti una simbiosi sconcertan
te tra nihilismo esasperato e 
adesione al meccanismo so
ciale E che viviamo immersi in 
un sistema sostanzialmente to
talitario Anche se certamente 
non lo è in modo ingenuo, o 
assimilabile al passato 

In questo contesto, la nte-
dlocriti di rifugio cos'è: usa 
scelta consolatoria per chi 
non ce l'ha fatta ad entrare 
neD'establishmeni? 

È una scelta al limiti della so
pravvivenza, non una soluzio
ne politica. Una forma di resi
stenza del pretore d'assalto di
missionario, o dell'intellettuale 
finito a lavorare in biblioteca, 
che salvaguardano cosi una 
potenzialità. Una scelta di futu
ro, spesso, suppone un esodo. 

La mostra di Ennio Calabria a Milano: scompare dalle tele la Roma del pittore, appaiono figure femniiriili. 
in preda a un processo di metamorfosi, cariche di un presagio di liberazione 

Appuntamento misterioso con corpi di donne 
OARIOMICACCHI 
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MILANO La città, la Roma 
di folla dove s'era aperta 

ima voragine abissale - quasi 
una porta dell'Inferno - pro
prio nella piazza del Popolo e 
cha Ennio Calabria con pas
sione boccioniana aveva di
pinto nel 1987 in contraddizio
ne con la «Qui sale» di Boccio
ni, quella città non e è più, è 
lontana chissà dove Ora figure 
umane, corpi femminili assai 
sensuali si muovono in uno 
spazio di luce che riverbera di 
mille cokxi ma non dà indica
zioni di luogo e di tempo 

Figure come fiori di zolfo, di 
smeraldo, di rubino, di pietra 
lavica fatta roccia, di marmi 
duri e preziosi. Il soggetto è ai 
minimo' la pittura al massimo 
Guizzando su gesti lenti oppu
re violenti dei corpi femminili 
lame di colore puro vanno in 
tutte (e direzioni favillando co
me per incandescenza. La 
gran parte delle tele sono di 
formato piccolo e medio an
che questa una novità per Ca
labria che amava far grande 

Tutti questi corpi di donna 
ambiano convenuta su una ri
va misteriosa, uno di quei luo
ghi dove certe speci vanno a 
fare certe metamorfosi. E di 
una metamorfosi si tratta co
me te 11 di dentro dei corpi si 

rovesciasse nel fuori 
Lo scheletro dei corpi non 

coincide più con lo scheletro 
delle forme perché IJ forma di
pinta sembra In eruzione. In 
metamorfosi esplode, si dila
ta, erutta, scorre nello spazio, 
si avvita in torsioni imprevedi
bili Sono alcuni anni che En
nio Calabria ha posto al centro 
della sua ricerca pittorica di 
un'immagine aderente al tem
po la figura femminile fatta 
portatrice di tutti gli scardina
menti possibili delle abitudini 
e delle convenzioni sociali e 
spesso figure femminili nella 
notte della città e come com
presse e schiacciate tra gli og
getti della citta e da un [Temen
do attrito con la città, con l'av
ventura maledetta della vita ur
bana: oppure donne-fiori dan
zanti come liberate o ancora 
donne distese sulla terra o sul
la roccia a picco sul mare e 
che finivano per essere roccia 
su roccia in strana simbiosi 

In tutte queste figuri- femmi
nili dominanti fino al 1990 cir
colava un inquieto clima di at
tesa come se le figure, per 
chissà quali vie misteriose, 
sentissero arrivare una tempe
sta al momento lontana Ora. 
con le figure femminili ultime 
la tempesta è arrivata « sta av> 

«Farsi 
paesaggio», 
acrilico su tela. 
1991 

venendo una svolta radicale 
La bellezza, che bellezza è, 

esplode con colori e forme 
mai viste prima nel settore Co
lori, ardite coppie di comple
mentari, che non sono più i 
colori locali o colori Imitati ma 
colori di un magma che vengo
no fuori da profondità a lungo 
celate una vera e propria libe
razione consapevolmente per
seguita attraverso la figura 
femminile, il corpo femminile 
Per misurare la qualità della li
berazione avvenuta si può 
prendere il più piccolo dei 
quadri minimi, esposti alla gai-
Iena Appiani-32 con un testo 
di Paolo Levi fino al 26 maggio, 
e confrontarlo con due quadri 
di gran formato, pure qui espo
sti, dipinti nel 1987 e che ap
partengono alla più bella tradi
zione visionaria di Calabria 
•Biografia rivisitata» e «Evento 
sull'acqua» 

Complice una vecchia foto
grafia la biograffa è diventata 
un'immagine abissale e stra
ziante visione dallalto assai 
marcata con la bella, giovane 
madre in abito da sposa che 
guarda verso latto col volto 
appassionato e sta al braccio 
di un militare che non ha volto 
e sembra tirarsi indietro, una 
bandiera rossa di altri tempi e 
un pianoforte stanno davanti 
agli sposi come spinti su una 
ribalta da una cappella cupa e 

quasi minacciosa che sia die
tro a loro 

L'evento sull'acqua è una 
pittura visionaria e prefiguravi-
ce magari nata da una cosa vi
sta ma che poi decolla nell al
lucinazione poetica nell'ac
qua fetida di un Tevere slarga
to fino all'orizzonte di ponte S 
Angelo è trascinata una gran
de bandiera rossa, mezza 
emerge e mezza affonda quel 
rosso è tremendo, non si può 
dimenticare 

É incredibile lo scatto gioio
so dei rossi di corpi femminili 
nspetto al rosso patetico della 
bandiera che il Tevere trasci
na Ma il rosso e tutti gli altri 
colori che sprigionano dai cor
pi in torsione sono manifesta
zioni di un'energia che sta ri
plasmando il modo stesso di 
vedere II mondo e di costruire 
l'immagine del quadro come 
immagine di un conflitto pro
fondo per la liberazione 

Io non saprei dire se tutto 
questo appassionate e inquie
te figure femminili daranno vi
ta a una bellezza nuova e a 
una abitabilità altra dello spa
zio del mondo cosi come lo 
vede Calabna Certo, queste 
pitture novissime dimostrano 
che è possibile fare una buona 
pittura figurativa senza nostal
gia per il museo e senza as
semblaggi dei grandi stili del 
Novecento. 

Nanni Morelli, il ministro Boterò nel «Il portaborse» e, al centro, un 
disegno di Giacomo Hilla. «Autorità inauguranti», 1922 

D «vademecum» 
del buon 
moralista 
• i Moralista. Nella lingua 
italiana e francese dalla line 
del Quattrocento, la parola 
si presenta nell accezione 
un pò neutra e molto colta, 
di scrittore di cose morali, 
spiega il linguista Tullio De 
Mauro Ma già nel Settecen
to se ne fa uso più corrente e 
banale, con una connota
zione negauva che non si 
perderà più è persona che 
fa mostra di sapere ciò che è 
morale e cit> che non lo è. 
Attenzione che fa mostra. 
Nell'Ottocento, infatti, è 
chiaramente solo uno che 
impartisce lezioni e precetti. 
Non è davvero «l'uomo mo
rale», è uno che come tale si 
atteggia scianto L'Italia 
bacchettona del dopoguer
ra, che pare sapersi scanda
lizzare solo In faccende di 
sesso usa I immagine del 
moralista e del censore so
prattutto in ordine al «ormi
ne sentimento dei pudore» 
Nella galleria dei vizi nazio
nali rappresentati da Sordi, 
c'è anche // moralista, film 
di Giorgio Bianchi scnUoda 
Ettore Scola nel 1959 Stona 
dell'integerrimo segretario 
di un ufficio intemazionale 
della Moralità, che in realtà 
importa e strutta ballenne. 
Cambia il csntesto, ma la 
sostanza del significato re
sta Il moralista è un ipocnta. 
Non a caso, mtatlsslmo nel 
panni del Innamoratela», 
Giuliano Ferrara non fa che 
gridare «farisei* E spiega. 
•Ce I ho coi moralisti perché 
non ce ne sono Perche in 
giro c'è solo gente che affet
ta morale come salame, che 
semplifica la realtà e la pie
ga ai buoni sentimenti den
tro ai quali sguazza oppure 
che predica doveri fiscali ed 

6 pagata in nero» 
La nuova ribalta di cui go

de la parola nel senso co
mune non ha però più a che 
vedere con la virtù dei costu
mi, ma con la corruzione 
raccontata dal Portaborse di 
Luchettl In questo contesto, 
la parola si si arricchisce di 
altri significati Fondamenta
lista-fanatico, per esempio, 
secondo Michele Serra che 
ha scritto dell'accorpamen
to all'ingrosso di tutto ciò 
che è critica alle categorie 
del moralismo e del dogma
tismo «Curiosamente - so
stiene - una società sedi
cente laica tende ad estro
mettere ogni manifestazione 
di dissenso o di critica radi
cale facendone un altrove. 
Tanto che si è acceso un ric
co dibattito sui perché e 1 
percome il copy-right della 
critica anticapitalistica or
mai spettasse al Papa.. Ma 
tante la giustapposizione 
tra critica e moralismo, or
mai, è quasi cosa fatta» 
Dunque moralista vuol dire 
oppositore Un altro che a 
questa corona di spine dice 
di essersi rassegnato è Lu
ciano Canfora. «T cattivi sen
timenti trionfano - osserva -
anche perché non hanno 
antagonisti seri. Come tutti 
abbiamo visto, oggi si può 
penino essere bellicisti sen
za imbarazzo Mirendocon-
to, sono arcaico ma penso 
che l'etica capitalista, il per
sonalismo agonistico e cer
nitore che cresce tanti pic
coli Boteri. purtroppo risulti
no vincenti. Non resta che 
sperare che solidarietà, sen
so di responsabilità verso gli 
altri, non restino in mono so
lo al Papa». OAM.G. 

Nuova .scoperta archeologica 
Nel 3500 a.C. i Sumeri 
furono i primi 
a inventare e a bere il vino 
• • NEW YORK. Che la scoper
ta del vino si perdesse nella 
notte dei tempi era cosa nota 
Nel risalire indietro negli anni, 
si era arrivati ad accertare le 
prime tracce della sua p-»sen-
za all'inizio del terzo millennio 
avanti Cristo In Egitto Ora, ac
curate analisi chimiche hanno 
dimostrato che il vino era già la 
bevanda prefenta del sumen 
intomo al 3500 a C La sua pre
senza è stata accertata con ui 
metodo che lascia pochi dub
bi, l'analisi a raggi infrarossi di 
antichissimi recipienti attra
verso questo metodo non sol
tanto si è nusciti a rilevare trac
ce di acido tartarico - die in 
natura si trova soltanto nell'u
va fermentata - ma anche a ri 
salire all'origine delle macchie 
rinvenute sulla superficie inter
na di frammenti di antichissimi 
otri 3500 a C La scoperta con
ferma che in quell epoca sulle 
sponde del Tigri e dell Eufrate 
fioriva già una civiltà evoluta I) 
In quella stessa epoca compa
re per la prima volta la scrittu
ra, il rame le pnme tracce di 
canali di irrigazione per un a-
gncoltura che mal in passato 
era stata più produttiva, e per 
la prima volta I uomo si eleva 
al di sopra della necessità ed 
arriva a gustare quella bevan
da che alla fine di questo stes
so millenno l'epica della stele 

sumera di Gilgamesh celebra
va come «fonte di immortalità» 
La scoperta è stata fatta da Pa
trick McGovem dell Università 
di Pennsylvania e viene illu
strata nell ultimo numero del 
•Research Paper» In Science 
and Archeologi. Il luogo del 
rinvenimento è il villaggio di 
Godin Tepe sui monti Zagros 
della porte occidente dell Iran, 
uno dei teatn dove «.i e consu
mato in questi giorni il dram
ma dei curdi Doveva trattarsi 
di un avamposto militare dei 
sumeri che vivevano nella valle 
compresa tra 11 Tif n e l'Eufrate, 
su quello stesso senUero che 
qualche millennio dopo dove
va diventare la via della seta. 
Un sentiero lungo il quale cor
revano i commerci con le re
gioni dell'Est, quelle degli at
tuali Iran e Afghanistan. 

ERRATA CORRIGE 
Per uno spiacevole er
rore tipografico Ieri, 
I articolo sul romanzo 
rosa negli Stati Uniti 
pubblicato a pagina 19 
0 apparso senza la fir
ma di Gianfranco Cor
sini che ne era l'autore. 
Ce no scusiamo con 
Corsini e con I lettori. 

H I 
l'Unità 
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PROGRAMMI TV 

PROGRAMMI m OGGI 

CRAIUNO RAIDUE 4RAITRE (fi mmm 
® mi/MOWTK«IO 

SCEGLI IL TUO FILM 
8 4 8 UNO MATTINA. Con Livia Azzerili 

10.1S PADRI IN PRESTrTO. .Danaro patto-
Telalllm 

« 1 4 0 C O N C n r a Per l'anniversario del 
«Beniner Phllnarmonlkar», direttore 
Claudio Abbailo 

I M O MIA SORELLA CAM. -Il gioco delle 
parti» Telefilm 

1 8 4 0 TRUmiORNALaVaMINUTIDL. 

1 4 4 0 IRA0AZZIDICAMPStDDON8.Fllm 

184Q L'AUimOAXgURRO. Perl più piccini 

184Q I M I Un programma di Oretta Locano 

1 8 4 0 TQ1 FLASH 

1 8 4 8 ITAUAORIO 

« 1 4 9 «•MAOOIO'OI.Feetàdl musica 

I M O ALMANACCO PSL«ORNO DOPO 

tO.10 CALCIO. Italia-Ungheria Nazionale A 

• 1 4 0 T U O K I M U U 

224Q PIAZZA DELLA REPUBBLICA.^) 

884Q CALCta Norvegia-Cipro (tlnteal) 

14-00 TOI MOTTI-CHITIMPOPA 

OSO RALLY DILLA CORSICA 

7 4 0 

• 4 0 

s-ao 
ioao 

««.so 
1148 

ia .00 

1 3 4 8 

14.18 

1 8 4 8 

lauta 
ir.oa 
10.00 

in-ao 
is-ao 
I ILAB 

1 8 4 8 

ao.ie 
lovso 

2 2 4 0 

aa.ie 
1 4 4 0 

CARTONI ANIMATI ' ' 

L'ALMRO AZZURRO. Per 1 più piccini 

CARTONI ANIMATI 

MANIPISTAZIONIDIL1* MAOOKX 
Con Cgll-CIsl-UH (da Roma) 

T02 FLASH 

1 FATTI VOSTRI. Con Q. Magali! 

TOa-ORITRIDICI 

BEAUTIFUL. Telenovela 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

DITTO TRA NOI 

TUTTI PER U N a La Tv degli animali 

1* MAOOIO '01 . Fetta di musica 

TOX. Regia di Michele Mirabella 

TG2SPORTSERA 

ROCK CAPÌ. 01 Andrea Oleose 

MOONUOMTINO» Telefilm 

TQS -TBLIOIORNALI 

TQ2-LO SPORT 

•INGO BONOO. Film con Adriano Ce-
lentano Regia di Pasquale Festa Cam
panile 

MIXERCULTURA. Con Aldo Bruno. 
Giovanni Mlnoll. Giorgio Monteloschl 

TOa- PIGASO. Fatti A opinioni 

Mirioa -Toa OROSCOPO 

12.0O OSI. Il circolo delle 12(1-parte) 
1 4 . 0 0 TBLIOIORNALI REGIONALI 
14.1Q T 0 3 - P 0 M E R I 0 0 I 0 
1 4 . 1 0 O S I . Il circolo delle 12 (2* parte) 
1 B 4 S TORNBO OIOVANIL I D I CALCIO. 6* 

edizione 
1 8 4 Q CICLISMO. Giro delle Regioni (7-) 
1 8 4 6 IPPICA. Edwood Medium di Trotto 

14.0O OLI INCATENATI 
1 8 4 Q A N D R I A C I L I S T I 
1T.1B CARTONI ANIMATI 
1Q.aO BARNABY JONES. Telefilm 
2 0 4 0 CICCIO PERDONA.. IO N a 

Film di M Clorclollnl 

18.00 FUOCO SULLA MONTAGNA. 
Film 

1 T.OO CICLISMO. G P Industria e Art, 
1T.8Q VITA DA 8TRSOA. Telefilm 
1T.BO O I O R N A U B T V I S T B R I 
18.0O l 'MAOOIO'a i .Featadlmualca 

2 3 4 0 LA SFINOI SORRIDI PRIMA 
DI MORIRE STOP LONDRA. 
RITTI 

2.10 JOB FORRESTER Telefilm 

1 0 4 0 TV DONNA. Attualità 
1 8 . 1 0 AUTOSTOP PER IL CIELO 
2 0 4 0 T M C N E W 8 
2 0 . 8 0 FUOADASOBIBOR.Fi lmdU. 

Gold (1* parte) 
2 2 . 1 0 FESTA DI COMPLEANNO 
« 3 . 1 0 STASERA NEWS 

8 4 0 RUBY FIORE SELVAGGIO 
Regia di King VMor, con JennNer Jones. Chartlon He-
aton, Karl Malden. Usa (1BS3). 82 mlnuU. 
Ascesa e caduta di Ruby, ragazza selvaggia di Inten
sa sensualità e fascino fatale. Respinta dall'uomo di 
cui 6 innamorata, sposa, per rlplcca, un maturo indu
striale. Quando questi viene ucciso è la prima ad es
sere sospettata di omicidio... 
CANALE 5 

1.00 HORROR. CACCIA A l TER
RESTRE Film di G. Ciarli 

1 8 . 0 0 TBLIOIORNALI 
1 8 . 4 8 ASPETTANDO. Un terno al lotto 
«O.08 I L O ! . D I TUTTO DI PIÙ 

aa.08 

^CLARINCS, IL LIONE STRABICa 

TQ8SERA 
w w i w r t i » 

8 2 . 1 0 LASSIE. Telalllm «Il mistero del pu-
ma» 

« 8 . 1 8 TQ8 NOTTE 
S 4 4 0 PRIMA DELLA PRIMA. Richard Bc-

nynge prova -Semiramide» di 0 . Ros
sini 

0.0O 

13.00 

1 6 4 0 

10.OO 

2 1 4 0 

2 2 4 0 

VIDEO MATTINA 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

RANDY CRAWFORD 

ILUBNIOHT 

ONTHI AIR NOTTI 

1 4 0 M O T T I ROCK 

1 8 . 4 8 QUANTO È BELLO LU MURI-
R I ACCISO. Film con S. Satta 
Flores 

18.3Q CARTONI ANIMATI 
2 Q 4 Q I NOSTRI MARITL Film 

2 2 . 1 S IL RITRATTO DELLA SALU
T I . Rubrica di medicina 

2 2 4 S IL DITO NELLA P U P A . Film 
S 4 4 0 FIORI DIZUCCA.Varietà 

2 0 4 0 BINGO BONGO 
Regia di Pasquale Fetta Campanile, con Adriano Ce-
lentano. Carole Bouquet. Felice AndreaaL Italia 
(1882). 105 minuti. 
Insolito Celentano nelle vesti di Tarzan. E la storia di 
un bambino catapultato da un aeroo nella giungla 
che, dopo essere cresciuto con le scimmie, approda a 
Milano al seguito di una spedizione scientifica. Dinoc
colalo come sempre l'attore e particolarmente in par
te. 
RAIDUE 

TEIE «7 

204O HOWARD I IL 0ESTINO DEL MONDO 
Regia di Willard rtuyck, con Lea Thompson, Jeflrey 
Jones, Tlm RobMns. Uaa (1988). 106 minuti, 
n ritorno di E T. In versione da papero, con mollo me
no pathos, meno lacrime, meno cinema naturalmen
te. Finito misteriosamente sulla terra Howard va a vi
vere nell'Ohio e (a amicizia con una cantante e col 
suo giovane amico. Insieme si danno un compito: tro
vare qualcuno capace (e disposto) di riportare II pa
pero a casa. Sfortunata produzione (il film Incassò 
molto poco) firmata da Steven Spielberg. 
ITALIA1 

tilMlMlll 

C I O LB PIACEVOLI NOTTL Film «Dingo Bongo» (Raidue, ore 20.30) 

«£' 

1 7 4 0 I N N O M I DEL POPOLO ITA-
LIA NO. Film 

2 0 . 3 0 IL CANTANTE MATTO. Film 
con Oean Martin 

2 2 4 0 FANPAN LA T U U P E , Film 
conG Lollobrlolda 

O S O LA RIVOLTA DEI OLADUTO-RL Film con Ettore Mann! 

1 8 . 3 0 TILEOIORNALE 
1 4 4 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 4 Q B W O l B f T O BALLARE 
1 8 . 3 0 VIOBOOIORNALI 
2 0 4 0 LA POLIZIA INDAGAI S U M O 

TUTTI 808PETTATL Film 
2 2 4 B ATUTTOJAZZ 

2 0 4 0 CLAHENCÉ, IL LEONE STRABICO 
Regia di Andrew Merton, con Marshall Thompson, 
Bats* Drake, Cheryl Miller. Uaa (1665). 85 minuti. 
Film per ragazzi, ispirato alla celebre aerle -Daktarl», 

Brodetti dalla Mgm e destinati al piccolo schermo te-
rvisivo. Avventure e disavventure di uno strano leo

ne e di una bizzarra famigliola. In stile da commedia 
brllante. 
RAITRE 

TELE 
M O ROSY. F I O R I SBLVAOOK*. Film 1 0 L O O LA DONNA BIONICA. Telefilm l a i O PER ELISA. Telenovela 

RADIO lllSillffllliWH 
1 0 2 8 OENTECOMUNB. Attualità 
1 1 4 8 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
1 2 4 8 TRH.OulzconMmeBonfllorno 
1 8 4 Q OJCILPREZZOEQIUSTOtOult 

1 1 4 0 B U L L I S T R A D I D I L L A CALIFOR
NIA. Telefilm- -Giochi di guerra. 

1 1 . 8 0 TOPAZIO. Telenovela 

« O S I L'AMANTI PURA 
Regia di Pierre Qaepard-HiriL con Rooty SchneMer, 
Alain Dato», Michelino Fresie. Francia (1858). 109 mi
nuti. 
Impostazione teatrale per una prova d'attrice della 
Scnnetder. Stanco di una relazione con una noblldon-
na sposata, un ufficiale a'innamora di una bellissima 
fanciulla. Lei lo ricambia, ma un destino crudele è in 

1 «.SO RIBELLE.Telenovela 
1 2 4 0 TJ .HOOKER. Telefilm 

1 4 4 Q aOH>CODELLECOPPIE.OulZ 1 S 4 0 HAPPY D A V I . Telefilm 
1 8 4 8 8EHTIERL Sceneggiato 

1 4 0 IL FALSO TRADITORI . Film 
con William Holden 
(repllcndall'l fino alle23) 

1 4 4 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDIN I 

1 8 4 ) 8 AOBMZIA MATRIMONIALI 1 3 4 0 CIAO C I A a Variala 1 8 . 1 8 P1CCOLACBNERENTOLA.Telen. 

1 S 4 S T I AMO—PARLIAMONE 
1 8 4 Q H M BUM BAM. Varietà 

1 4 4 Q URKA. Gioco a quiz 1 8 . 1 8 LA VALLE DEI PINI 

1 S 4 0 a P A E S I D I L L I MBRAVIOUE 
1 8 4 8 I ROBINSON. Telefilm 

1 8 * 4 8 OBNERALHOSPTTAL.Telelllm 
09. 

1 1 4 8 TOCOMETELIOATTO 
1 8 . 1 8 SIMON A SIMON. Telefilm 

18X48 g O I O C O D E I 8 . 0 u U 1 7 4 0 MAI D I R I S i Telefilm 

1 T . 1 8 FEBBRE D 'AMORI . Sceneggiato 1 8 4 Q TOA INFORMAZIONI 

1 B 4 0 CARtOENITORLOuIz 
2 0 4 8 LA MIA VITA PER T I 

1 M » C A N A L I 8 NEWS. Notiziario 1 8 . 3 0 STUDIO AFBRTO.Notlzlarlo 1 8 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
2 1 . 1 8 IL SEORETO, Novale 
2 2 4 0 NIDO D I SERPENTI 

ISvSB TRA M O O U I I M A R I T O . Quiz 1 0 4 O MAO^IYVBR.Telefllm 10^*O MARIL INA. Telenovela 

2 0 . 1 8 RADIO LONDRA. Attualità 
10-BB I fRaBClALANOTIZ IA 
2 0 4 0 I8BORBTIP I TWIN PEAKS. (2« aerle) 

HOWARD I IL DESTINO D I L M O N 
DO. Film con Lea Thompson. Regia di 
WllllardHuyck 

L 'AMANTI PURA. Film con Romy 
Schnelder. Regia di Pierre Gaspard-
Hult 

?$• 
I DA UN MATMMONia Varie-

là con Davide Monoaccl 
22J8S TOPVENTL Con Emanuela Folliero 22~9S 

«3.1Q MAURtZK>CQ8TANZOaMOW 83^*8 JONATHAN RBPORTAOB 

NATIONAL QIOORAPHKi. -Gli ani-
mail del selvaggio West» 1T.80 AMANDOTL Movala 

1.18 STRISCtA LA NOTglA. Varietà OJtO «TUDIOAPIRTO 

f-SO liAJICUSWILBVBLD. Telefilm Ov«S «UNO FU. Telefilm 

aa^o a COLONNELLO R I D I . Film con 
Klaus Maria Brandauer, Ragia di Ist-
vanSzabo 

10.30 BRILLANTI. Novale 
SOrSO AD UNO AD UNO-SPUTA-

Film . , . 

RADIOGIORNAU. GR1- 6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2: 848; 7.30; 
8J0-, 8J0; 1140; 1240; 1848; 1540; 
18.30; 1740; 1840; 1940; 2245. GR3: 
6.45:740; 9.45; 11^5; 1X45; 14^*5; 1»v4S; 
20^5- 23.83. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.08. 645 . 
7.55. 0.55, 11.55. 12.55. 14.55. 16.55, 
18.55.20.55, 22.55, 8 Alberto Sordi rac
conta: 1140 Tu. lui. I figli: 12.08 Radlode-
lectlve; 1840 Sportello aperto; 1840 Au-
diobox. . 
RADIODUE. Onda verde: 6.27,7^6.846. 
8.27. 1147, 1326, 15 27, 16.27. 1747, 
18 27.19 26.22 27.845 Cala normanna; 
1040 Radlodue 3131; 1248 Impara l'ar
te: 13GII occhiali d'oro. 20.10Calclo: Ita-
I la-Ungheria; 22.40 Poesie e musica. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 0.43. 
I I 43.10 II filo di Arianna: 12.00 II club 
dell'Opera; 14 Diapason; 18.80 Orione: 
21.00 Concerto diretto da N. Zappulla; 
22401 luoghi dello sguardo. 
RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e In
formazioni aul traffico e informazioni sul 
Iranico In MI dalle 12.50 alle 24. 

aggui 
RETEI 

uato dietro le loro sorti. 
QUATTRO 

K. COLONNELLO REDL 
Regia di Istvan Sxabò, con Klaus Marta Brandauer, 
Qudrun Landgrebe, Jan NlWaa. Ungheria (1885). 140 

Ritratto di Alfred Redi, nato nella Galizia polacca, di 
umili origini, ma dotato di grandi disciplina, volontà, 
vocazione al comando. Grazie alle quali percorre I 
gradi di una folgorante carriera nell'esercito au
stroungarico. Una maniera di raccontare miseria e 
nobiltà dell'ultimo tratto di storia di un grande Impero. 
RETEOUATTRO 

a i O LE PIACEVOLI NOTTI 
Regia di Armando Crispino, Luciano Luetgnanl, Vina
rio Osssman, con Vittorio Oaaaman, Gina Lollobrlgl-
da. Ralla (1888). 117 mlnirtl. 
Commedia di vaga derivazione boccaccesca. Tre di 
stinti episodi sul filo di un erotiamo a sfondo rinasci
mentale. C d una nobildonna che flirta con un prigio
niero, un finto papa che Incoraggia le perversioni di 
una giovane, perfino Lucrezia Borgia sorpresa in 
compagnia del amante Duca d'Ette. 
RAKHJe 

PROGRAMMI DI DOMANI 

CRAIUNO RAIDUE 1 RAITRE (fi m I M # W 0 H I I C 1 B M 1 O . 
SCEGLI IL TUO FILM 

«LSS UMO MATTINA. Con Livia Azzeriti 
10.1B 

11.00 

11X8 

1 1 J » 
atLoo 
«a-os 
«&40 
184X) 

1 4 4 » 
««-so 
1B-SO 
1 L M 

1 7 4 8 

88LOO 
«(LOS 
1BL4S 
1B4JO 
8XLOO 

SO-40 

B8L4S 

2SX>0 

B4-00 
OJMI 

PIVI MILI CREEK, STAZIONI DI 
POSTA. Sceneggiato 
TOI MATTINA 

aSOQNO DEI NOVAK.Telefilm 
CHETBMFOFA 

TQ1 FLASH 
OCCHIO AL BKM.IETTO 
•OMWnMO SULL'ISOUUTeletllm 
TILIOKMNALI 

a MONDO DI OU ARK 
PRIMISSIMA. Di Gianni Reviele 
L'AtBERO AZZURRA Per I più pieclnl 
•IO! Programma per ragazzi 
aPAZIOUBERO. Confcoltlvatorl 

TOI-FLASH 
ITALIA ORI 8 . Di E. Falcetti 
80 ANNI DELLA NOSTRA 8TORIA 

C H I TEMPO FA 
TELEOtORNALB 

VARUTA. Spettacolo condotto da Pip
po Baudo. regia e coreografia di Gino 
Landl (7* puntata) 
TOI-LINEA NOTTE 

SUPPLEMINTO. Come atanno le co
se 
TOI NOTTE-CHETEMPOFA 
OOOI AL PARLAMENTO 

7-00 CARTONI ANIMATI 1 8 4 0 IL CIRCOLO DELLE 1 a . (1* parte) 1 8 . 0 0 ANDREA CELESTE 

0 4 0 WADIOANCH' IO'OI .ConG Blsiach 1 4 4 0 TELBOIORNAM REOIONAU 

1 1 4 0 T P 2 . Flash 
1 4 . 3 0 T03POMERIOOIO 

1 7 . 1 6 SUPER 7 . Cartoni 
1 8 4 0 UN N A T A L I DA RICORDA-

RE. Film di G Englund 

1 1 4 8 I FATTI VOSTRL Con Q.Magalll 
1 4 4 0 ILCIRCOLO PELLE 1 2 . (2-parte) 1 8 . 1 8 USA TODAY. News 1 8 . 1 0 AUTOSTOP PER IL CIELO 

1 8 4 0 BICI A BIKE di Giacomo Santini 1 0 . 3 0 B A R N A I Y J O N I S . Telefilm 

1 8 . 0 0 TOaORETRBOICI 1 8 . 1 0 CALCK». Rassegna dilettanti 

1 S 4 S BEAUTIFUL. Telenovela 
1 8 4 0 IPPICA.Concorso Internazionale 

2 0 4 0 4 MARMITTONI 
GRANDI M A N O V R I . Film 

1 T 4 Q MOTONAUTICA ESUPEBBIKE. 

2 0 4 0 TMC NEWS. Telegiornale 
2 0 4 0 FUOA DA SOBIBOR. Film di 

Jack Gold (2* parte) 

1 4 . 1 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 1 7 4 8 O IOHNAUB TV ESTERE 
8 2 4 8 COLPOOR08SO. Quiz 

1 8 4 8 PETTO TRA NOI 
1 8 . 0 0 SPECIALE OSO, di Luigi Villa 8 3 4 0 CATCH. Un Incontro 

2 2 . 1 0 FESTA P I COMPLEANNO 

2 3 . 1 0 STASERA NEWS 

IN8IEMEAPARK3I 
Regia di Richard Oulne. con Wim-m Holden, Audrey 
Hepbum. NOel Coward. Uaa (1883). 110 minuti. 
Uno sceneggiata re americano scrive un copione assi
stito dalla bella segretaria. Paaaa II tempo e lui Imma
gina di vivere proprio con lei la storia che sta raccon
tando. Il coplonei va a rotoli ma i due s'Innamorano. 
Comedia sentimentale, libero rifacimento di un film 
francese di Jullen Duvivler, -La lete à Henrlette». 
CANALE 5 

1 8 4 8 8CHEOOE P I RADIO A COLORI 
1 8 4 8 TUTTI PER UNO. La tv degli animali 

2 8 4 8 FLASHMAN.F!lm a i O OCTAOOH.FIImconC.Norrls 
1 8 4 8 TQ8 DERBY 

1 7 4 0 T 0 2 FLASH 1 8 4 Q TELEOIOHNALE 

1 7 . 1 0 IELLrTALIA.DIG.LaPorta 
1 8 4 0 TELBOIORNALIREOIONAU 
1 8 4 8 ASPETTANDO. Un temo al lotto 

ODEOiì IMÈMWM 
1 7 4 8 ALF. Telefilm «La promozione» «O.Oa BLOB. DI TUTTO DI PIO 

184Q VOX. Divagazione umoristiche 2 0 4 8 

1S40 TOaSPORTSERA 

CALCIO UNOHERIA. Italia Under 21. 
Ouallllcazlone campionato europeo 

22.20 TQ8 NOTTE 

1 8 4 0 ROCKCAFE. Informazione musicale 

1 8 4 8 MOONUOHTINa Telefilm 

LA GENTILEZZA DEL TOCCO. Film di 
Francesco Calogero 

OSO APPUNTAMENTOALCINEMA 

s a i a Toa LO SPORT 
I RAGAZZI D I L MURETTO. Telefilm 
( y . 7* episodio) 

ANTSNNATt 2 LA V E N D U T A . (5* 
puntata) 

2 8 . 1 8 TOaPEOASO. Fatti a opinioni 

O l i MEZZANOTTI I DINTORNI 

2 4 4 Q METEO 2 - T Q 2 OROSCOPO 

a i O APPUNTAMENTO AL CINEMA 

OSO LA SPOSA IN N B R a Film 

7 4 0 

1 3 4 0 

1 8 4 0 

1O00 

2 0 4 0 

2 2 4 0 

ON THE AIR 

SUPER HIT 

OH THE AIR 

HAWKWINa CONCERTO 

SUPER HIT E OL04BS 

ONTHI AIR 

14.0Q CANZONI NEL M O N P a Film 
1 8 . 1 6 IL RITRATTO D I L L A SALU-

TE. Rubrica di medicina 
1 8 4 8 MARINAI, DONNI I OUAL 

Film con U, Toonazzl 

SOBO CONANILDrSTRIJTrORE 
Regia di Richard Flerscher, con Arnold Schwarzeneg-
ger, Orace Jone», Win Cnarnoerlam. Uaa (1883). 103 
minuti. 
Capitolo secondo della saga cinematografica di Co-
nan, trampolino di lancio nella celebrili per l'ex Mr. 
Universo Schwarzenegger. Qui si racconta, con mino
ra Incisività del precedente film. Il lungo viaggio di 
Conan e della sua corte, attraverso luoghi fantastici 
tra pericolosi scontri Usici, grandi prove di fedeltà, 
leelià, coraggio. 
ITALIA 1 

1 8 4 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 4 0 N A P O L I - I F K I U SO* PEZZI 

'SCORE. Film 

1 4 0 N O T T I ROCK 

8 2 . 1 6 FIORI DIZUOCA. Cabaret 
2 2 4 8 LA POLIZIA STA A GUARDA

RE. Fil con E. Maria Salerno 

TELE #7 mulinili 

2 0 4 S TORNA A SETTEMBRE 
Regia di Robert Mufllgan. con Rock Hudson. Gina Lo*. 
ktbrlglda. Sandra Dee. Usa (1961 ). 112 mimi». 
Americano in vacanza in Italia fa una apiacevole sco
perta: la tua villa al mare viene utilizzata in sua as
senza come albergo e la aua amante locale 8 in pro
cinto di sposarsi. Commedia brillante tutta giocata sul 
tema delle distanze generazionali. 
RETEOUATTRO 

«Conan H distruttore» (Italia 1. ore 20,30) 

w 
1 8 4 0 IELLA. AFFETTUOSA, I L U -

BATACERCA8I - . Film 
1 7 4 0 AQUILE NBLL ' INF INr fS 

Film 
2 Q 4 Q I PIOLI DBL 88CQLQ. Film 
8 2 4 0 VIVA ZAPATA. Film 

O S O L I LEGIONI D9CLEOPATRA. 
Film con Linda Orlala! 

1 2 4 0 MEDICINA 3 3 . Con L. Ondar 
1 4 4 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 4 0 B PROIBITO BALLARE 
1 8 . 3 0 TELEOIORNALI 
2 0 4 0 8PECIALECINQUE8TBLLE 
1 2 4 0 T I L I O I O R N A L I 

O S O I N S I I M I A P A R I O L n i m 7 4 Q CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
1 0 4 8 P I N T I C O M U N I . Varietà 8 4 * 
1 1 4 8 IL PRANZO ISIRVrro. Quiz 

L*UOMO DA I I I MILIONI M DOLLA-
RL-I minuti contati» 

1 1 4 1 TRtB. Quiz con Mike Bonglomo 1 0 4 0 LA DONNA MONICA. Telefilm 

184Q OJCaPRIZZOEOluaTOLOuIZ 1 2 4 0 T-L MOOKER. Telefilm 

1 4 4 Q IL GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
1 8 . 0 0 HAPPY PAY8.Telefilm 

1 8 4 8 AGENZIA MATHIMOMIALI . Attualità 
1 8 4 0 CIAO CIAO. Variai* 

1 8 4 8 
11 

I A M O - P A R L I A M O M I 
14.8Q URKA. Gioco a quiz 

• I M BUM B A H . Variata 
18.3Q IL P A E S I P E L L I MERAVIGLIE 
1 8 . 1 8 StWON A SIMON. Telalllm 

1 8 4 8 IWOlINSON.Telell lm 1 7 4 0 MAI DIRE 8 L Telefilm 
1 8 4 8 TOCOMETELEOATTftVar leU 1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
4 8 4 8 ILOIOCODEle.Oul>: 19.QO MCOYVER. Telefilm 
1 8 4 Q CANALE 8 N E V t l . Notiziario 8Q.OO CARTONI ANIMATI 

184S TRAMOOUEEMAWrraOuiZ 
2Q.1B RAPK>LONPWA.ConO.Ferrara 
2 Q 4 8 STRISCIA LA NOTORIA. Varietà 

2 0 4 0 CONAN IL DISTRUTTORI, Film con 
A Schwarzenegue. Regia di Richard 
Flelacher 

2 0 4 0 TELEMIKE.QultconMIKeBonglorr>o 
2 2 4 8 TROPPO FORTE. Telefilm 
2 8 4 8 ASTRONAVE TERRA. Documentarlo 

2 8 4 Q MAURIZIO C O 8 T A N a 0 8 H 0 W 
L O S STRISaALANOTIZ tA 

2 8 4 Q GRAND PRIX. Sport 
Q 4 0 STUDIO A P E R T A Notiziario 

1 4 0 I IARCUSWELIVMU>.Telef l lm 0 4 S KUNO FU . Telefilm 

iato 
1 1 4 0 
12.80 

1 8 4 8 

1 4 4 8 
18.18 
18.18 

184S 

17.18 
18.SO 

18.10 
1 8 4 0 

« 0 4 8 

22.80 

2 8 4 0 
2 8 4 8 

a i o 

PER ELMA. Telenovela 

TOPAZKL Telenovela 
RIBELLE. Telenovela 

BBNTIERL Sceneggiato 

LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
PICCOLA CENERENTOLA 
LA VALLE DEI PINL Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL. Telali Im 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

CARI OENITORL Gioco a quiz 
C'ERAVAMO TANTO AMATI 
MARILENA. Telenovela 
TORNA A SETTEMBRE. Film con Gi
na Lollobrigida. Rock Hudson. Regia di 
Robert Mulllgan 

PRONTO INTERVENTO. 

TILIOUATTRa Attualità 

PISHBYE. Attualità 
ROSSO SANGUE. Film 

RADIO • • • W f f l 

2 2 4 0 VIVA ZAPATA 
Regia di Ella Kazan, con Marion Brando, Jean Pettre, 
Anthony Qalnn. Usa (1952L110 mlnutt. 
Il Messico vegeta eotto la gogna del dittatore Porfirio 
Diaz Tra gli oppositori al dà da fare Emiliano Zapata, 
a capo dei ribelli, assistito dal suo fido Pancho Villa. 
Quando II nuovo presidente, debole e Incapace, viene 
sollevo» da una sommossa popolare à proprio Zapa
ta ad essere acclamato nuovo capo dolio Stato. Fin
ché anche lui non cadrà ucciso In un attentato. 
TELE-M 

1 4 0 MA NON I UNA COSA BB> 
RIA. Film con Vittorio De Sica 
(rapi Ica dal le Ielle 23) 

09. 
1 T 4 Q NIDO D I SERPENTI 
18.0Q TOA. Informazione 
3 0 . 2 8 LA MIA VITA PENTE 
21.18 IL SBORBTa Telenovela 

1 7 4 0 AMANPOTLTelenovele 
1 0 4 Q BRILLANTE. Telenovela 
8 0 4 0 L I C I C O O N I T O R N I R A N -

N a F i l m 

RAINOOIORNAU. ORI: 6; 7; f; 10; 11; 12j 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: l i f t ; 741; sJOt 940; 
1140; 1240; 1340; 1940:1649; 1740; 1949; 
1940; 2245. GR31.4S: 740; 9.4S; 114K13AS; 
14.45; 1845; 20.45; 23.S3. 

RAOIOUNO. Onde verde' 6.03. 656, 7.55, 
9 56,11 57.12 SS, 14 57,16.57.18 66, 20 57. 
22.57.9 Radio anch'Io '91; 1140 Tu, lui I figli 
e gli altri, 12.05 Radlodetectlve; 15 Sportello 
aperto. 2040 Calcio. Ungheria-Italia (under 
21); 23.10 l a telefonata. 

RAMOOUE. Onda verde- 6.27. 746. 846. 
927. 1147, 13 2», 1327. 18 27,1747. 1527. 
19 25.2247.9.45 Cala normanna: 1040 Ra
dlodue 3131.12.45 Impara l'arte; 15 Gli oc
chiali d'oro. 1940 Radlocampu», 20.10 Le 
ore della aera. 

RADIOTRE. Onda verde- 7 18. 943. 11.43. 
740 Concerto del mattino, 10 II filo di Arian
na, 12 II Club dell'Opera, 14.95 Diapason; 
19.00 Orione, 19.15 Terza pagina; 21 Le ma-
tcherediP Mascagni. 
RADIO VERDE RAL Musica, notizie e tnfor-
mazioni aul traffico in MI dalle 12.50 alle 24. 

8 S 4 S LAGENTTLE2ZADELTOCCO 
Regia di Francesco Calogero, con Maurizio Pugllal, 
Ninni Bruschettà, Antonio Ahreario. Italia (1987). SO 
minuti. 
Uno del migliori piccoli film Indipendenti degli ultimi 
anni. Con pochi mezzi, molto umorismo, situazioni e 
dialoghi brillanti, Il racconto dell'odissea di un corret
tore di bozze in un giornale siciliano che crede di rico
noscere da un refuso la chiave di volta di un giallo 
sentimentale. Fintile a sorpresa. 
RAITRE 

OSO LA SPOSA IN NERO 
Regia di Francois TniBauL con Jeanne Moreau, MI* 
chel Bouquet, Jean Claude Brialy. Francia (1968). 108 
minuti. 
Cinque uomini vengono giustiziati, uno alla volta, da 
una misteriosa signora. Che cosa c'è dietro? Sempli
cemente che I cinque, un giorno di molti anni prima, 
avevano con una bravala provocato la morte di un uo
mo all'uscita dal suo matrimonio. La vendicativa si
gnora non 6 altro che sua moglie. Ottima suspense • 
grande Interpretazione della Moreau per un film tratto 
da un romanzo di William Irish. 
RAIDUE 

18 .'Unità 
Mercoledì 
1 maggio 1991 
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SPETTACOLI 

CARO DIOGENE (Paratie. 13.15). D atomo della testa dei 
lavoratori la rubrica del Tg2 parla di chi lo cerca, in un 
viaggio, non proprio edificante, negli uffici di colloca
mento delle grandi citta italiane, tra le centinaia di mi-
Sitala di giovani (quattro milioni Iscritti agli 872 uffici ita-
ani) alla ricerca della prima occupazione. 

1* MAGGIO '91 (Raidue. 17OS), ti concerto organizzato 
dal sindacati a piazza S. Giovanni di Roma viene tra
smesso anche dalle altre reti Rai (alle 18 da Raltre u alle 
18 SO da Ramno) Sul palco, vecchi e giovani autori ita
liani e cantanti stranieri dai Gang ai uftiba, da Elio e le 
storie tese a Pino Daniele, da Cheb Kaled a Tuck and Pat-

ISEGRETI DITWIN PEAKS (CanaleS. 2040). Follie, (e-, 
nomcnl paranormali e paradossi estremi continuano a 
imperversare nella non più tranquilla cittadina di conti-

. ne. Nella puntata di oggi Cooper indaga sulla presunta 
pazzia del collega Wtndom, Ben Home è convinto di es
sere il generale Lee e la «piccola» Nadine sapra che il ma
rito-fidanzato ama Norma. 

inXERCULTURA (Raidue. 22.20). La •linea geografica» 
del settimanale prosegue con un documentario, curato 
da Gianni Marcelioni e Giorgio Manganelli, sulla Norve
gia I mari e I laghi, la notte bianca, le fattorie a strapiom
bo sui fiordi e le grandi citta Oslo, Trondheim e Bergen. 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Ornale 5.2230). Secon
da serie per la trasmissione ideata da Gianni Ippolita e 
condotta da Davide Mengacci. 11 ritratto di un matrimo
nio all'italiana, dal giorno dei preparativi al banchetto fi
nale. La coppia di stasera, due bel giovani di Bologna. 

PRIMA DELLA PRIMA (Ràtre. 24). Dietro le quinte della 
Semlramidedi Gioachino Rossini, in scena in questi gior
ni al teatro Bellini di Catania. Con II direttore dorchescra 
Richard Boynge e i cantanti Anna Caterina Antonacci, Si
mone Alaimo, Simona Ansetmi. 

I PROGRAMMI DI DOMANI 
IL MONDO DI QUARK (Raimo. 14). Ci sono voluti dirci 

a ini di appostamenti per realizzare il filmato sul gruccio
ni che Angela ci propone oggi. Realizzato da Alastair Fo-
thcrgill, il documentario mostra le abitudini di vita di 
questi uccelli che vivono tra l'Africa e il Sud Europa. 

IL PAESE DELLE MERAVIGLIE (Italia I, 15.30). Su bar
che dal fondo di vetro, Linus e Monica Nannini ammira
no, e ci mostrano, le meraviglie delle «sprlngs», nate da 
sorgenti di acque purissime, dove sono state girate scene 
di molti film, da Legenda Moonnker. 

SCHEGGE DI RADIO A COLORI (Raitre. 18.35). Un pic
colo break sonoro con i brani di repertorio radiofonico 
da •ascoltare» in videa Oggi operazione nostalgia con il 
Trio Lescano che canta Tornerai e con I consigli dei sa
botaggio di Radio Bari del 19+4. per l'Italia che combatte. 

FUORI ORARIO (Raitre. 23.10). interamente dedicata a 
tutte le Sicilie del grande schermo, la puntata propone la 
prima visione di Za gentilezza del tocco. deU'esordionte 
Francesco Calogero, e da un montaggio di (Dm di Germi. 
Rosselllni, Visconti, Tomatore. Ciprl,Maresco, Rosi, Cop
pola. Cimino, Ford e tanti altri. Paesaggi. sentimenti e 
volti della frontiera-Sicilia. 

STEREODROME (SlereoRai. 21). Il programma quotidia
no di musica •estrema» condotto da Alberto Piccini e 
Marco De Domlnlcls, In traslena • Milano per la diletta 

* del secondo concerto del mini tour Italiano di Galliano. 
Dallo Shocking club, le atmosfere sospese fra acid Ma», 
hip hop e poetry reggee del trio (composto da Grlspin, 
Constantlne e dal poeta Rob Galliano) e il commento di 
Alberto Piccinini. 

(SMnto&attrij) 

Il regista parla del film «La carne» 
Una storia d'amore «cannibalesco» 
in cui Sergio Castellitto 
uccide e divora Francesca Dellera 

«Una parabola sul sesso dedicata 
a tutti i giovani d'oggi * 
Cosa c'è di più spirituale 
che mangiarsi la persona amata?» 

Ferreri, cinema al san 
Dopo La casa del sorriso a Berlino, tocca a La carne, 
che passerà tra-pochi giorni in concorso a Cannes. Il 
'91 è l'anno di Marco Ferreri: una nuova gioventù 
per il regista, che dopo aver vinto l'Orso d'oro a Ber
lino è in lizza per una prestigiosa accoppiata. Ecco 
come racconta, molto a modo suo, il nuovo film, 
una storia d'amore «cannibalesca» interpretata da 
Sergio Castellitto e Francesca Dellera. 

ALBERTO CRESPI 

•HI ROMA. Ferreri 1, l'attesa. 
Un'intervista di circa tre mesi 
fa, in partenza per il festival di 
Berlino con La aasa del sorriso. 
Almeno una domandina sul 

Krossimo La come. Ferreri, ce 
i permetterà «Devi scrivere 

che La come è un film molto 
bello e molto erotico, che ci 
son dentro tutte quelle cose 
che piacciono al pubblico, il 
culo e tutto il resto, cosi la gen
te lo va a vedere». 

Ferreri 2, la vendetta. A Ber
lino, prima alla conferenza 
stampa e poi alla premiazione 
(La casa del sorriso vince l'Or
so d'oro), il regista milanese si 
sfoga. •Questo non è un film 
sui vecchi. E un film per spa
ventare i giovani, per fargli ve
dere quanto sono coglioni e 
che fine faranno quando di
venteranno vecchi» Della Car
ne non si parla. Non è Il mo
mento. 

Ferreri 3, la goduria. Il regi
sta 6 tornato da Berlino più pa
cioso e soddisfatto che mai. 
•Con quell'Orso d'oro lo ci 
campo dieci anni», dice. La 
carne sta per andare In concor
so a Cannes, lo stesso festival 
che un armo fa aveva rifiutato 
La casa del sorriso, imbarazzo 
Ira i selezionatori cannensl? 
•Non lo so. Non gllel'ho chie
sto, sono un signore. So solo 
che La carne l'hanno visto in 
sette, la commissione del lesti' 
vai al completo. Forse non si fi
davano». Fioccano st doman
de. Pia sono assurde, più Fer
reri si diverte. Tentiamo di re-. 
stltuirvelo «al naturale», anche 

se la sua cadenza milanese in
tervallata di espressioni roma
nesche non e, ahinoi, riprodu
cibile per iscritto. 

La Dellera. Partiamo da II. 
perché II film è tutto costruito 
sul personaggio di Francesca. 
•I miei film nascono da un'im
magine. In questi giorni sono 
ossessionato dall'Idea di una 
donna che ha paura dei ragni 
e di notte mette le mutande di 
gomma perché i ragni non le 
entrino in quel posto la. Non 
so ancora come, ma da questa 
Immagine lo costruirò un film. 
E cosi per ia carne sono partito 
dalla Dellera. Come 11 simbolo 
di un sesso tranquillizzante. 
Ma guardate che all'estero 
quando vedono la Dellera mi
ca ridono come ridete voi. Di
cono "ammazza che figliola, 
ammazza quant'è brava , e il 
film gli piace, almeno ai fran
cesi è piaciuto». 

Il pubblico. Ferreri è pronto 
a scommettere sul successo 
della Carne, ha gli Individuato 
I possibili spettatori. «È un film 
per 1 giovani di vent'anni che 
sono interessati a una cosa so
la. Se si può scopare bene o 
scopare male, se si può scopa
re rimanendo amia. D'altron
de, qualcuno sa davvero cosa 
vuole il pubblico? Il pubblico 
vuole la merda che gli danno, 
dategli Beautihilt loro lo nove-
ranno beDo. Se Alberarli e la 
dottoressa'Tirane si mettono 
d'accordo « dicono che la 
merda fa dimagrirà. Il giorno 
dopo tutti a comprare merda 
liofilizzata. In. tannaci*. Co
munque La cam» è una storia 

di sesso destinata al giovani. È 
come Pretty Woman. Con la 
differenza che Pretty Woman è 
un film scemo e 11 mio no». 
Non chiedeteci come, ma da 
Pretty Woman si passa a parla
re d'America, di cinema ameri
cano e di Balta eoi limi, e qui 
Ferreri si scatena: «Mal visto un 
film più scemo di queltol Ma 
l'avete visto quel capo indiano 
che è in Italia in questi giorni? 
Quello era venuto da me a Pa
rigi quando giravo Non toccare 
la donna bianca, con Ma-
stroianntche faceva Custer. Me 
l'aveva mandato quel va a mo
ri ammazzato di Marion Bran
do per chiedermi del soldi! Io 
non gli ho dato una lira ma lui 
mi ha invitato In America, io 
sono andato nelle loro riserve 
ed 6 stala una cosa allucinan
te. Hanno cominciato a faro-
dei riti, del canti religiosi che 

sono proibiti dal governo, è ve
nuto l'esercito e » ho passato 
venti giorni chiuso in casa con 
le mitragliatrici che sparava
no». Ma sarà vero? Chi lo sa. 
Ferreri continua: «Ma che glie
ne frega ai coatti romani degli 
Indiani? La verità è che noi sia
mo in mano all'impero più 
pezzente di tutti, I America, 
dove hanno un sacco di delin
quenti e muoiono di fame, al
tro che la Russia) Comunque 
adesso i miei film escono di 
nuovo in America, anche se io 
non so come vanno perché gli 
esercenti americani rubano, 
quello e l'unico paese dove ru
bare è un'attività legale e ri
spettata». 

SI toma alla Carnee al paral
lelo fra cannibalismo e eucare
stia. Castellitto si mangia la 
Dellera ripensando alta comu
nione che ha fatto da bambi

no. «E allora7». E allora niente, 
Ferreri, come la prenderanno i 
cattolici credenti? «Se uno è 
credente deve rispettare gli al
tri. Del resto lo dice il rito, 
prendete e mangiate questo è 
il mio corpo, l'hanno detto lo
ro. So già che su questa cosa 
mi romperanno le scatole, ma 
cosa c'è di più spirituale che 
mangiarsi la persona amata?». 
Pero, si paria tanto di amore, 
ma la sensazione e che nel 
film l'amore sia una cosa triste, 
un po' funerea» «Perche, cosa 
c'è di bello nel sesso? Non sap
piamo nemmeno cosa sia, 
perché dovrebbe essere una 
gioia? D sesso é l'Incontro fra 
due macchine non compatibi
li L'uomo è un pistone che 
ogni volta perde ore a ricari
carsi, la donna e un reattore 
«he può lavorare ad oltranza. 
Non funziona, il sesso e anco-

Seraio 
CasteWtlo 
ef-rancesca 
Penerà 
In una scero 
di «La cam» 
di Marco 
Ferrari 

ra tutto da Inventare. Come 
prossimo film vorrei fare Le let
tere di Abelardo ed Eloisa 
Quella è una grande storia d'a
more, perché a lui lo castrano 
all'inizio e da li in poi non ci 
sono più complicazioni» E co
si via Sergio Castellitto, seduto 
accanto al regista, lo guarda 
allibito. Riesce a dire poco, 
l'attore. Che lavorare con Fer
reri «e come andare in fabbri
ca», e che «quella che sullo 
schermo appare improvvisa
zione é in realia una scienza 
esatta». 

Ferreri 4 andrà in scena a 
Cannes. Sarà un altro show di 
cui vi comunicheremo tempe
stivamente il tema. Già Imma
giniamo I francesi plaudenti e 
riverenti (lassù Ferreri è adora
to) e il Maestro pronto « ftiiJ-
garti. Vi faremo sapere. - j 

Mega-serata a Reggio Emilia per celebrare i trent'anni di carriera del popolare tenore 

Festa di ugole per «Lucky» Pavarotti 
Pavarotti, trent'anni di carriera e una mega festa al 
Teatro Valli di Reggio Emilia, proprio dove avvenne 
il fatidico debutto. Chi l'avrà trovata detestabile, in
sopportabilmente illuminata, mondana e agiografi
ca, e chi assolutamente esaltante e commovente, 
con tutte queste celebrità a gola spiegata, questo 
pubblico ubriaco d'ammirazione e di affetto. Ma 
forse è solo una festa malinconica e niente più. 

(MORDANO MONTECCHI 

Luciano Pavarotti e Rata Kabaivanska nel recital a ReogloEmite 

• i REGGIO EMILIA. L'impres
sione é che Pavarotti alla fin fi
ne, anziché unire, divida fatal
mente I suol adoratori dal suol 
detrattori. E non per la virtù 
musicale del soggetto. Si dirà: 
Pavarotti non è più solo un 
cantante, è qualcosa di più. 

come un monumento o una 
bandiera, come la pizza o la 
Coca Cola. Assolutamente no, 
Invece; Pavarotti è e dovrebbe 
rimanere un tenore e basta. Ed 
Invece è più che lampante co
me dò non sia più possibile, 
da quando almeno «Lucky» Lu

ciano è diventato il tenore dal
le uova d'oro. Ed é altrettanto 
ovvio come a questo punto, la 
coscienza critica di alcuni in
sorga vivacemente, mentre i 
più non fanno che accodarsi al 
culto del Pavarotti d'oro. 

Comunque sia eccoci qui. 
Gli ingredienti ci sono tutti: lu
minarie, dame infiocchettate, 
ressa, il duo •non-manco-mal» 
Vittorio Sgarbi e Pierferdlnan-
do Caslni,ll sor Badinl, varie ed 
eventuali. Attorno a Pavarotti 
ruota un sistema solare com
posto • In ordine alfabetico! -
da June Anderson, Piero Cap
puccini, Paolo Coni, Enzo Da
rà, Giovanni Furlanetto, Raina 
Kabaivanska, Patrizia Pace, 
Giuseppe Sabbatini, Shlrley 
Verrett. L'orchestra è quella 
del Comunale di Bologna e le 
bacchette sono due, a turno 

Leone Maniera e Maurizio Be-
nini Finalmente si canta: va 
Pavarotti con Recondite armo
nie, poi Tutte le feste al tempio, 
col duo Anderson Cappuccini. 
Quindi Tosca (Kabaivanska -
Pavarotti), LO d darem la ma
no (Pace - Furlanetto), Elisir 
(Darà? Pavarotti) evia via tutti 
gli altri. Tutto bello e perfetto? 
Assolutamente no. E può darsi 
(horury soit qui mal y pense) 
che la differita televisiva serva 
proprio a rimediare. Non è 
questione di Pavarotti; che 
trent'anni siano tanti lo capi
sce chiunque e, per quanto in 
declino, il suo patrimonio vo
cale « ancora superbo: accan
to al volenteroso Giuseppe 
Sabbatini il tenore di Modena 
suona come un hi-fi vicino a 
una radio a transistor. Le voci 
In generale sono belle e canta

no con gusto, si crogiolano nel 
loro belcantare. Eppure su tut
to aleggia un'andatura son
nacchiosa; quello che manca 
é in realtà un direttore, croce e 
delizia delle belle ugole. Dila
ga invece, da un lato, quell'ap
prossimazione ritmica che da 
sempre è stato l'handicap di 
Pavarotti, specie quando è in 
coppia con Magiera che gli la
scia fare tutto quello che vuole. 
In un recital solistico forse può 
passare, ma in una serata di 
duetti e concertati ciò sortisce 
un effetto disastroso (come 
nel duetto Alvaro/Don Carlos 
della Forza del destino o nel 
sestetto dalla Luaa di Lammer-
moor). Dall'altro la dittatura 
delle voci sparge per ogni dove 
un canto morbido, lezioso, 
estenuato. E Maurizio Benini, 
dal gesto tecnico, sensibile e 

preciso (il duetto dall'Elisir di 
Patrizia Pace e Enzo Clara é 
stata forse la cosa migliore del
la serata) è parso anch'egii 
impotente dinnanzi a un «Ai 
nostri monti» (Trovatore) con 
scansioni da moviola imposta
to da Pavorotti-Verrett. Eppure 
tutto va all'incontrarlo e pro
prio laddove le voci radono al 
suolo l'orchestra ecco che gli 
applausi risuonano più frago
rosi e beati che mai. Dopo luJ-

. timo bis, un «Libiamo nel lieti 
calici» cantato anche dal pub
blico. Trent'anni di Pavarotti? È 
solo un tassello di una storia 
che dura da quattro secoli. 
quest'opera: nata per far litiga
re il suo pubblico, cteschitaIra 
miracoli e patatrac Un'aman
te adorabile e detestabile, ma 
di cui non ci si può liberare. 

Matto come un gatto, ribelle come Paoli 
Matto come un gatto, il titolo, un bel gattone che 
inarca la gobba, nervoso, e il nome dell'autore: Gi
no Paoli. Basta questo, e già si sa con cosa si ha a 
che fare, visto che Paoli si merita in pieno l'etichetta 
di classico» della musica italiana. Canzoni scritte 
CMvgrande libertà compositiva, partite da un gran
de pessimismo e approdate a qualche considera
zione più serena, del «solito» amore alla solidarietà. 

ROBERTO QIALLO 

tm GENOVA Ma non diventa 
grande mal, questo Paoli? A 
guardarlo cosi, sul terrazzo di 
una casa bellissima che si 
sporge su Genova, con la ca
micia di jeans aperta, mela 
poeta da bar metà lupo di ma
re, si direbbe proprio di no Lui 
conferma' «Cosa farò da gran
de ho persino smes.io di chie
dermelo» E intanto parla di 
tutto e di tutti, come se il disco 
in uscita fosse un incidente di 
percorso Intanto, sforna nuo
ve canzoni, figlie di un nuovo 
contratto (4 album per la Wea 
m 4 anni, anche se lui assicura 
che I tempi non sono vincolan
ti). Brani diretti, con linguag
gio di tutti I giorni, una nimica 
senza troppe regolo, gestita in 
libertà assoluta, e tanti cori a 
seguire 11 testo. Un disco di 

Paoli, Insomma: difficile che 
deluda. A •tirare» il tutto in tor
ma di singolo, Quattro ornici, 
canzone adottata come 'inno» 
dalla sinistra giovanile, con la 
quale Paoli ammette di avere 
buon feeling, certo maggiore 
di quello che lo lega al tuo 
scranno in Parlamento Chiac
chierando del più e del meno, 
comunque. Paoli trova modo 
anche di passare dalle cano
ni, di spiegare quel che vuo. di
re. Dall'orrore per la guerra, ad 
esemplo, che gli ha ispirato 
Matto e vigliacco, all'irui'ri-
mento della voce di Vasco 
Rossi in Quattro amici. Spiega 
Paoli «La malattia del ribelle I 
giovani la prendono ancora, 
cosi ho pensato che se fossi 
nato 30 anni dopo sarei stato 
un po' Vasco anch'io. Volevo 

mettere una citazione, poi l'ho 
incontrato. » 

Il resto, amore, amici, storie. 
E anche speranza. «Andava 
tutto male quando abbiamo 
cominciato. Poi. strada facen
do vedi piccoli segnali Una se
rata come quella di San Gio
vanni (il concerto di Roma 
contro la guerra, ndr) ad 
esemplo, ma anche amici, 
gente normale, solidarietà soli
da che circola, lo ho visto la 
nursery di Rebibbia, che è un 
colpo al cuore per chiunque, 
ma ho anche visto gente che ci 
va a lavorare gratis, cosi per 
passione, per umanità». Ecco 
allora Piccola signora, con 
Paoli che canta un amore più 
consueto, quotidiano, lontano 
dal fuochi fulminanti della 
passione, più vicino alla com
plicità. Oppure Come un ser
pente «dove - dice Paoli - ho 
pensato all'uomo come al ser
pentone un po' scemo del Li
bro della giungla, quello che va 
per affascinare e rimane pun
tualmente affascinato lui» Poi? 
Poi ancora. Paoli non si ferma, 
compie ampie digressioni, 
gongola sincero quando qual
cuno lo avvicina a Brassens, 
ma dice che la poesia con la 
canzone non c'entra, non ci 
deve entrare. E cita ridendo 
Lester Young che gli diceva: 

«Fare musica é come far pipi, ti 
viene e basta». 

Sulla terrazza di Nervi, con il 
sole che cade su Genova, tene
re a Freno Paoli è un proble
ma. Farà un tour. In autunno, 
ma di sicuro si sa solo la città 
di partenza: Firenze. Poi dice 
dei curdi, chiede se anche noi 
non ci stiamo un po' male e 
annuncia un'iniziativa di soli
darietà, un altro concerto co
me quello di San Giovanni, 
•ma questa volta - dice - gli 
amici dovranno venire tutti e 
non tirarsi Indietro all'ultimo 
momento». Il riferimento a 
Zucchero è trasparente, ma 
Paoli non ne fa una gran que
stione Di certo, a 57 anni, c'è 
che non sa cosa farà da gran
de. E racconta aneddoti parla
mentari, compreso il giorno 
del debutto, quando si mise 
una cravatta e si presentò tutto 
compunto per accorgersi che 
anche 11 volevano insulti da an-

fllporto. Un Paoli come al bar, 
nsomma. che chiacchiera co
me tutti tra pessimismo, bran
delli di speranza, storielle, opi
nioni, piccole manie Lo stesso 
Paoli di quando canta, insom
ma, e forse qui sta il suo vero 
pregio su disco, dal vivo, a ce
na o davanti all'aperitivo Gino 
Paoli é 0 da vedere, senza truc
co e senza inganno. 

«Io, un cantautore 
nel gran serraglio 
di Montecitorio» 

MARCELLA CIARNILU 

BEI Un antico amore, un 
nuovo disco. Gino Paoli e 
trent'anni di «gattitudine». Un 
rapporto Intenso che vai la 
pena di conoscere meglio. 
La parola all'autore. 

Considerandolo dal punto 
di vista posittvo dell'Ispi
ratore, M poaslbUe coro-
pegno di mine avventure, 
deD'amlco fidato, in fondo 
anche tu hai sempre avuto 
un «portaborse». Certo un 

K'particolare dato che ha 
ighl baffi e fa le fusa. 

Qua! è il legame vero che 
c'è travet? 

n legame vero tra me e I gatti 
è la libertà 11 gatto « l'unico 
animale che vive libero an
che dove non si può più. Una 

tigre strappata alla giungla è 
capace di adattarsi alla gab
bia di uno zoo. Un cane è 
schiavo del suo padrone. Il 
gatto vive In un ambiente do
ve non si può esserlo In ma
niera Ubera. E lo sono uno 
che vive in questo mondo al
lo stesso suo modo. Ecco la 
sintonia che ho col gatto. 

L'esperienza perbunenta-
re. Alla Camera c'è qual-
che altro gatto o tono tutte 
volpi? 

A Montecitorio c'è l'Italia. 
Con lì stessa percentuale di 
buoni, di cattivi, di gatti o di 
volpi, di stupidi e di intellet
tuali, di onesti e disonesti che 
ci sono in un bar affollato o 
in una riunione di condomi

nio o in qualunque altro pun
to di aggregazione. Il parla
mento, insomma, è U ritratto 
del nostro Paese. 

Hai sicuramente sette vile 
come I gattL Ma, arrivalo 
alla maturiti di quella in 
corso (fai attesa delle altre 
• d ) , c'è qualcosa di cui U 
penti? 

No. lo credo che ogni espe-

Primefilm 
Hackman 
fa la lotta 
di classe 

MICHELE ANSILE» 

Conflitto di classe 
Regia: Michael Apted. Inter
preti: Gene Hackman, Mary 
Elizabeth Mastrantonio, Colin 
Fnels. Donald Moffat Fotogra
fia Conrad Hall. Usa, 1991. 
Milano: Cavour 

rienza di vita sìa qualche co
sa che ti resta dentro e che in 
qualche modo ti è servita. 
Anche quelle più tragiche e 
negative che ho avuto hanno 
tatto di me quello che sono e 
quello che sono non k> rin
nego certamente. Io sono 
uno che ha vissuto seconde-
se stesso. Sempre. Ho fatto 
grandi errori ma credo che 
siano serviti anche quelli La 

ani Bel titolo anacronistico 
(chi paria più. oggi da noi, di 
conflitti di classe?) per un film 
che esce, per una strana coin
cidenza, alla vigilia del Primo 
Maggio. Il genere giudiziario e 
un classico del cinema ameri
cano, permette di combinare i 
meccanismi processuali con le 
ambiguità psicologiche, la su
spense s.alla con il messaggio 
sociale Ricorderete forse, tra i 
più recenti, SuspeaàW Peter Ya-
tes. che gettava uno sguardo 
nella miseria disperata e •bar-
bona» a due passi dalla Casa 
Bianca. Con Conflitto sodale il 
tirante politico si precisa ulte
riormente dietro 0 contrasto 
padre-figlia che fa da motivo 
conduttore. 

Il padre è Gene Hackman, 
avvocato civilista dalia parte 
dei più deboli, forte carisma 
dialettico e una certa predi
sposizione all'adulterio. La fi
glia è Mary Elizabeth Mastran
tonio. anch'ella avvocato di 
successo presso un potente 
studio di San Francisco. Come 
dire, due idee del mestiere fo
rense. Passione contro cini
smo. La sorte (o forse no) li 
mette l'uno contro l'altra in tri
bunale: bisogna stabilire se 
una grande casa automobilisti
ca, la Argo, commercializzò 
nel 1985 un modello sapendo 
che II sistema elettrico era di
fettoso, tale cioè da provocare 
l'incendio del veicolo in caso 
di scontro. La risposta, ovvia
mente, è sL In altre parole, an
corché consapevole di incor
rere in una serie di processi 
(con relativi risarcimenti per 
decine di miliardi), l'azienda 
preferì tacere pur di non sosti
tuire nelle auto già in circola
zione il «pezzo» in questione. 

Il regista britannico Michael 
Apted (Chiamami aquila. Co
nila nelle nebbia) cuce attorno 
alla inconsueta vicenda uno 
psicodramma familiare che è li 
versante forse meno convin
cente: lei non sopporta la reto
rica patema attorno a «quella 
merda degli anni Sessanta*, lui 
vede con fastidio la grinta car
rierista della figlia. Chiaro che 
la morte improvvisa della mo
glie, conosciuta in pieno mac
cartismo e ampiamente tradita 
al tempi delle marce contro Ni-
xon, approfondisce 0 solco tra 
idue Anche se nel sottofinale, 
mentri» il Potere sembra vince
re su tutta la linea, qualcosa 
succederà... 

Film impensabile In Italia 
(dove le grandi case automo
bilistiche dettano legge più 
che in America), Conflitto di 
classe sfodera un certo smalto 
nel raccontare le nefandezze e 
I trucchi procedurali che può 
permettersi un agguerrito stu
dio legale nella società più 
monetizzabile del monda D 
che. ovviamente, non impedi
sce alla giustizia di trionfare (e 
alla famiglia di ricongiungersi 
al lume di candela). 

Gene Hackman, meno tra
volgente del solito, è bravo 
specialmente quando torchia i 
suoi avversari in aula di giusti
zia; Mary Elizabeth Mastranto
nio indossa elegantemente I 
suol tailleu d'alta sartoria con 
l'aria di chi, prima o poi, si 
pentirà. 

Gino Pno» ha presentato B suo 
nuovo album 

vita non è buona o cattiva. È 
vita. 

Trent'anni fa già cantarvi 
ramoreper gli animali e la 
statura, la noeta! già per nn 
mondo capace di dare più 
spazio al sentlmentL E ora 
che le cosa sono dedta-
mente pegglorate7 

È cambiato il rapporto tra 
l'uomo e la natura nel senso 
che gli esseri umani nella lo
ro Indifferenza e nel loro 
egoismo ormai sono indiffe
renti ed egoisti anche nei 
confronti della natura. Que
sto guardando le cose in mo
do generale. Fortunatamente 
ci sono ancora persone che 
rispettano, amano ed hanno 
un rapporto con la natura 
che è quello giusto. 

NeDa tua vita di «mano co
me un gatto» c'è ancora 
spazio peri «ogni? 

Per I sogni sL Non c'è spazio 
per l'utopia. Ma per I sogni è 
diverso, sono una dominante 
dell'uomo. Il mio poi è qual
cosa di più, non è fine a se 
stesso E una speranza. Il mio 
sogno è sempre qualcosa 
che io spero diventi realtà e 
che io tento di realizzare. 

l'Unità 
Mercoledì 
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50 anni 
di mito 

SPETTACOLI 

Il 1° maggio 1941 nelle sale di New York «Citizen Kane», l'esordio 
di Orson Welles che rivoluzionò il linguaggio cinematografico 

> L'ascesa e la caduta di un magnate della stampa americana, una parabola 
sulle leggi del capitalismo che non ha perso la sua attualità 

Il potere e la sua ombra 
UGO CASIRAGHI 

• I Cinquant anni esatti so
no trascorsi da quel 1° maggio 
1941 in cui Citizen Kane fu pre
sentato al Palace Thcatre di 
New York. -Il giocattolo più 
bello mai regalato a un ragaz
zo», diceva la pubblicità Lo 
slittino Roscbud o il film su 
Charles Foster Kane' Orson 
Welles era già famoso per I 
suoi spettacoli teatrali provo
catori e per aver fatto sbarcare, 
alla radio, i marziani in Ameri
ca Né era digiuno di cinema 
come il credeva Ottennecarta 
bianca dalla Rko che sperava 
di risollevarsi dalla crisi grazie 
al suo estro di ragazzo prodi
gio Pieni poteri economici e li
berti artistica assoluta Un 
contratto memorabile, il primo 
e l'ultimo nella storia di Holly
wood. Un'occasione irripetibi
le, die il venticinquenne genio 
non si lascio sfuggire, e che fin 
dalla lavorazione tramutò in 
una bomba. 

A soggetto del film, infatti, 
prese un cittadino potente, un 
padreterno dei mass-media 
tuttora vrvo e anche piuttosto 
riconoscibile II titolo italiano 

Quarto potere è aderente 
Quest uomo, padroni- della 
stampa ('dell'opinione pubbli
ca muore e ora la stampa 
vuol sapere chi era come uo
mo Ne tenta il ritratto con 
un inchiesta in cui entra anche 
un cinegiornale Interroga le 
persone che gli furono pi ù vici
ne la seconda moglie l'amico 
giornalista, il manager, il mag
giordomo del favoloso e mo
struoso castello Xanadu dove il 
magnale si è spento tra I tesori 
della sua collezione privata e 
la miseria della sua solitudine 
Si consu (ano anche le memo
rie del suo banchiere-tutore 
Quel che ne esce sono tante 
venia parziali e contradditto
rie Tante venta e tante nenzo-
gne degne di un personaggio 
complesso difficile, troppo 
chiacchierato e, in fondo, se
greto Questo titano che ha do
minato la vita pubblica ameri
cana per quarantanni, muore 
pronunciando una paiolo che 
lo riporta alla purezza dell'in-
fanzia 

L'ambivalenza (a dir poco) 
dell eroe deriva dal fatto che-

Boss e portaborse 
il cinema 
non vi dà tregua 

FURIO SCARPILU 

•*• Quanti libri e film contro 
li potere furono definiti una 
battaglia vinta, un uragano un 
mito, una pietra miliare? Poi II 
potere resta quello che era, 
con piccoli irrilevanti aggior
namenti Le battaglie si nper-
ctono, i miti scatafasciano le 
pietre miliari sprofondano e la 
rirada è ancora tutta da per
correre dall'Inizio. 

Resta in noi. come reale 
conquista, ciò che di più sonile 
e in certe opere, non il fragore 
che le costituiva e che hanno 
sollevato, resta U substrato che 
ci aiutò in seguito ad identifi
cale le motivazioni del potere, 
ad averne oltre al disprezzo 
•oche una sorta di pietA clini
ca. 

Welles lascia abbondante
mente intrawedere nel perso
naggio di Kane una psicopato
logia di fondo che e vertigine 
di possesso, smania di fagoci
tare. Non c'è chi non sappia 
che limitarsi a riferire il com
portamento estemo di un indi
viduo è assolutamente insuffi
ciente a mettere in piedi un 
personaggio Pulcinella non 
ha soltanto fame ha anche le 
sue manie In tanti magnali del 
potere industriale, finanziano 
e politico le due particolarità si 
sommano nella mania della 
lame Essi si certificano soltan
to fagocitando, e da un pò 
non si sprecano neppure più a 
dare ad intendere di farlo in 
nome di altissime finalità (pro
gresso e benessere collettivo). 
Proviamo a rammentare quan
te volte abbiamo pensato ai 
tanti •Citizen Kane» che ci sono 
qui da noi, che trangugiano 
senza sosta, come balene in 
preda a delirio di esibizione. 
un plancton di beni industnali 
e commerciali della più svaria
ta natura Si recassero nello 
studio di uno psKoveterinario 
verrebbero fatti accomodare 
con allarmata sollecitudine 
L'anima umana non cambia. 
si dice, ma non c'è da giurarci 
l'anima può forse cambiare, 
sono le malattie dell'anima 
che non cambiano, sono an
cora quelle di cui pativa Cali
gola e poi Kruger lire dei fiam
miferi ^r 

Si è detto di qualche aggior
namento dai tempi del «Citizen 
Kane» ad oggi Ali epoca il po
tere comprava i subalterni 
dando denaro o facendolo 
sperare Oggi fa dono anche di 
pezzetti di pseudo-potere co
stituiti dalla possibilità per tutti 
di poter apparire, una volta o 
l'altra, su un teleschermo ma 
gari soltanto con una telefona
ta Cosi la buona gente si sente 
felicemente complice del po
tere, il quale occupa per intero 
tutti i teleschermi presenti nel
la grande vetrina del negozio 
di elettrodomestici ma sa elar
gire gli spiccioli di quella gioia 
sovrumana. 

Il cinema americano aveva 

sempre raccontato i piccoli e I 
medi protagonisti di quella so
cietà, e continuerà in questa 
meritoria e redditizia intrapre
sa, ma e nel '41, con Quarto 
potere, che comincia a pren
dere di petto i grandi montato
ri Personaggio maestosamen
te e maniacalmente bieco, Ka
ne costituisce un alto esempio 
di narrazione cinematografica 
e tuttora un vivo rimprovero 
per noi altri autori cui si e sbra
cato il cavalletto della cinepre
sa a causa, dice taluno, della 
turpe negatività dei personaggi 
che la nostra società (ingene
rosa) offre al pensiero e ali ot
tica 

Se fosse vero quanto si te
me, ovvero l'inutilità di curie 
grandi lezioni di morale (e an
che di estetica quanti hanno 
saputo trarre un utile insegna
mento dalla raffinata primitivi
tà di Welles, che si realizza In 
una specie di, proviamo a d-rlo 
cosi, postimpressionismo non 
più tedesco, non americano, 
forse all'inglese, un po' die-
kenslano? Pochi, forse neppu
re lui stesso), questa non sa
rebbe tuttavia una ragione per 
continuare a parlar d'altro E 
qui forse torna utile nfarsi al 
Portaborse Ciò che maggior
mente ci piace di Luchefi-Mo-
retti d che il loro film ha provo
cato del sussulti non soltanto 
alla parte politica duramente 
criticata, ma a tanta saggistica 
che considera realtà e impe
gno (impegno, all'antica, se 
c'enlrasse qualcosa direi an
che ideologia) un male ornai 
debellato come il vaiolo, de
bellato dal trastulliamo sia 
poetico che zozzo e travagli in 
tanti produttori pragmatico ni 
tutti protesi al cinemismo eu-
rovisrvo, possibilmente ({irato 
in lingua inglese, e poi per gli 
Italiani ritradotto in marchigia
no perché fa ridere Libri <• film 
che parlano come vog Iorio 
del nostro reale non serviran
no a far prevalere definitiva
mente il meglio della società 
ma serviranno almeno a rac
contarla (in qualche modo a 
storicizzarne certi momen'i) 

Chissà se la vera colpa del 
poco e del peggio che appa
riamo non ce I abbiano prò-
pno i narratori (di cinema e 
non) che hanno rinuncialo ad 
osservare e a raccontare a te
stimoniare, rendendo cosi Ine
sistente la società civile'' Ogni 
cosa per essere deve divenire 
oggetto di testimonianza e di 
interpretazione Una sorien 
ha le stesse esigenze dell' ndi-
viduo singolo se non è idcnti 
beata, resta in ombra etisie 
senza essere 

Welles con Quarto potere 
non I ha cam jiata la sua socie
tà ma ha illuminato il mito del 
potere dalla parte posteriore 
ha contnbuito a farcelo cono 
scere per quello che £ e per 
quello che continua ad essi-re 

gli e insieme negativo e positi
vo è per metà Kane e per metà 
Welles, e un despola ma an
che un idealista, è un esibizio
nista ma anche un Infelice, e il 
padrone del giornale ma an
che il suo direttore Come pa
drone alimenta lo scandali
smo per aumentare la tiratura 
e i profitti, come direttore co
nosce il suo mestiere e perfino 
lo serve con lealtà Quando l'a
mico critico teatrale lascia a 
mezzo la stroncatura dello 
spettacolo d'opera imposto da 
Kane alla moglie cantante. Ka
ne completa l'articolo ma, tra 
la sorpresa generale, nel senso 
voluto dal redattore e dalla ve
rità Eppure, quando la moglie 
che ama lo abbandona, il mi
liardario non sopravvive 

Per penetrare in questo labi
rinto di contraddizioni, il gio
vane Welles -che scrive, dirige 
e interpreta il film, nnnovando 
cosi la «santa trinità» che fu di 
Chaplin e di Stroheim - crea 
I unico stile possibile la frantu
mazione della storia Tra un 
prologo e un epilogo a Xana
du, su cui campeggia il minac
cioso cartello «Non oltrepassa
re», il film e un gigantesco Ab

ili0 maggio del 
1941, al Palace 
TheatrediNew 
York, il mondo 

vide per la prima 
volta Quarto potere 

di Orson Welles. 
Ad appena 25 
anni, il geniale 

cineasta 
americano 

rivoluzionava 
il linguaggio 

del cinema sonoro 
e creava un 

personaggio 
straordinario: 

quello di Charles 
Foster Kane, 

il magnate che 
conquista 

il mondo ma 
muore solo, 

soffocato 
dal suo stesso 

potere. La «fonte» 
di ispirazione era 

il boss della 
stampa Usa 

William Randolph 
Hearst, ma Kane 

rimane un simbolo 
attualissimo. 
Anche oggi, 

anche in Italia... 

Welles hi una famosa 
immagine 

di «Quarto potere-
In alto, 

di nuovo rattore-regista 
durante 

la registrazione 
della trasmissione radio 

«La guerra dei mondi» 

sh-badi. ma il ritomo all'indie-
tro non è un blocco unitano, 
bensì spezzettato in una selva 
di frammenti che trasformano 
la vicenda in un giallo anzi in 
un «puzzle nel puzzle» Si pen
serebbe dunque a un montag
gio a rapidi stacchi mentre il 
linguaggio scelto si articola al 
contrario in lunghi piani-se
quenza dove protagonisti, am
bienti, sfondi e perfino soffitti 
lanno corpo unico e consento
no un robusto scavo psicologi
co La «profondità di campo» 
ottenuta dagli obiettivi gran
dangolari di Gregg Toland, 
I incombere delle scenografie 
che sembrano schiacciare i 
personaggi dato che la ripresa 
e spesso dal basso, il commen
to musicale dell'esordiente 

Bernard Hermann (poi predi 
letto da Hitchcock) che s inse
risce nel ricco tessuto sonoro 
dell opera, tutto ciò concorre a 
un risultato che non è dovuto a 
un solo artista, sia pure genia
le, quanto a un armonico pia
no corale che Welles favori to
talmente partecipando ai suoi 
collaboratori il tempo la liber 
tà e lo spirito d iniziativa da lui 
conquistati per tutti Perciò 
questo film che passa giusta
mente sotto il suo nome riba
disce ancora una volta che il 
cinema é una costruzione col
lettiva 

Per riuscire nell'impresa di 
fare i conti con un gigante del 
danaro, del successo e del po
tere, il cinema non poteva più 
essere quello eh era stato pri

ma di Welles Doveva rivolu
zionare se slesso, la propria 
tecnica li proprio linguaggio 
la propria morale Doveva co
niugare (e Welles fu II primo a 
farlo) la visionarietà del gran
de cinema muto alla potenzia
lità ancora inesplorata del so
noro Qui è I eccezionalità di 
un opera prima (un opera pri
ma') che nacque modernissi
ma e rimane attuale mezzo se
colo dopo Se per esempio in 
Italia la televisione - questo 
quinto onnipotente potere - la 
mandasse in onda nell ora di 
massimo ascolto le rendereb
be il doveroso onore nell occa
sione del cinquantenano e In
durrebbe un bel po' di concit
tadini a meditare sui problemi 
editoriali e sull informazione 

'*vf*t*ì2*f #**P*" 

di casa nostra 
Nella sua presunti obiettivi

tà il cinercportage che Welles 
confeziona per Citizen Kane é 
un avvertimento importante 
L «attualità» è costruita sul mo
dello di un informazione avan
zata e dinamica i newsreels 
degli anni Trenta e del New 
Deal Ma il regista la manipola 
esattamente nel modo che av
veniva nella realtà II bombar
damento di immagini e di pa
role è un trucco una finzione 
è il mezzo migliore per celare 
la venta dietro l'illusione di ri
produrla per intero II mito 
americano della libera infor
mazione viene demistificato 
dall intemo 

Per metà il personaggio, per 
metà 1 autore-attore Ma stac-
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Carli è impossibile K<ine è un 
titano e una canaglia e Welle s 
impersona soltanto i re Bene e 
male, quale fragile confini 
Amore-odio, attrazione-repul
sione, come negli eroi del su) 
Shakespeare Da ardente de
mocratico Welles detesta i t -
ranni, ma solo essi lo affasc -
nano come artista I caratteri 
forti, gli uomini rinascimentali. 
non le mezze cartucce che in
ventano gli orologi a cucù Èli 
battuta di Harry Lime, il Terza 
uomo 

In un mondo, come quello 
di allora, di certezze ideologi 
che contrapposte. Citizen Ka
ne invadeva la coscienza degli 
spettatori propagandovi il me 
todocntico Ne) 1941 il pubbli 
co americano non lo capi 
Nessuna meraviglia neppure il 
pubblico russo aveva capito I 
Potemkm Un pamphlet pro
blematico, che agitava i pro
blemi senza la pretesa di risol
verli sullo schermo che so
spendeva il giudizio lineare 
ma metteva in tavola tutte le 
carte in un convulso laborato
rio di analisi, un film che sul 
capitalismo diceva quel che 
appariva a un occhio borghe

se ma lucidissimo era un 
evento nato per sconcertare i 
contemporanei e affidarsi al 
futuro D altra parte un film al
trettanto straordmano prodot
to nella stessa epoca e che sul
la stessa Amencd espnmeva la 
visione del proletanato - dicia
mo Native Land di Paul Strane) 
e Leo Hurwitz - è nmasto pra
ticamente sconosciuto fino a 
oggi 

Quando Citizen Kane appar
ve '-. Curopa a guerra finita, di
venne di colpo oggetto di cul
to lu il responsabile maggiore 
di tante vocazioni cinemato
grafiche e il ragazzino Truffaut 
ne «ottraeva di notte i cartello
ni dal cinema di quartiere Ma 
e eri stato qualcuno che ne 
aveva capito I importanza su
bito Era il maestro in realismo 
di Crson Welles, che amava il 
realismo almeno quanto (al 
solito) lo odiava In un articolo 
del giugno 1941 Ench von 
Stroheim, che aveva preceduto 
I allievo nel destino di bandito 
da Hollywood scrisse con de
cisione Citizen Kane è un 
grande film e tale resterà nella 
ston ì del cinema» 

«Voglio perdermi 
in quel labirinto 
senza centro...» 

.JORQB LUIS BORO» 

Anche «tonte Lui* Bor-
gè» aartaae di Quarto po
tere, lYedamntente nel 
IMS, sol numero 83 del
la rivista argentina di ci
nema Sor. PnbbUchla-
BH> alcuni «tralci di q w * 
l'articolo. 

• i Quarto porerehaalmeno-
due soggetti 11 primo, di 
un'imbecillità quasi banale, 
vuole attiranti gli applausi degli 
spettatori distratti, ed è. a lai 
scopo, alquanto stupefacente-
un milionario vanitoso accu
mula statue, giardini, palazzi, 
piscine, automobili, bibliote
che, uomini e donne, come un 
collezionista di un tempo (le 
cui analisi vengono attribuite 
per tradizione allo Spirito San
to) scopre che una tale acco
glienza e una tale abbondanza 
non sono che vanità, nlent'al-
tro che vanità Al momento 
della morte non desidera che 
un oggetto al mondo una po
vera slitta con la quale giocava 
da bambino 

Il secondo soggetto è di gran 
lunga superiore Unisce il ri
cordo di Koheleth a quello di 
un altro nichilista Franz Kafka 
Il soggetto, metafisico e poli
ziesco a un tempo a un tempo 
psicologico e allegorico, è la 
scoperta dell'anima segreta di 
un uomo attraverso le opere 
che ha costruito, le parole che 
ha pronunciato, i numerosi de
stini che ha infranto ( ) In 
modo sorprendente e infinito. 
Orson Welles mostra dei fram
menti della vita dell'uomo 
Charles Foster Kane e ci invita 
a combinarli e ricostruirli Le 
forme della molteplicità e del
la diversità abbondano nel film 
le pnme scene passano in ri

vista i tesori accumulati da Ka

ne, in una delle ultime-acene 
una povera donna affranta gio
ca su! pavimento di un palazzo 
che e anche un museo con un 
enorme puzzle cinese. Alla fi
ne capiamo che i frammenti 
ìon sono il prodotto di un uni-
ià nascosta. Foster Kane. og-
lietto di amore-odio, è ur. si
mulacro, un caos di apparen-
: s (corollario possibile, previ
sto già da David Hume. da 
Ernst Mach, e dal nostro Mace
donio Femandez nessun uo-
rio sa chi è, nessun uomo è 
qualcuno) 

In un racconto di Chcster-
ton. 77ie Head ofitte Cesar, cre
do, l'eroe osserva che niente è 
più angosciante di un labirinto 
senza centro Questo film è 
e attamente quel labtnnto 
Sippiamo tutti che una festa o 
u ì palazzo, una grande impre
sti, un pranzo di scnttori o gior-
nilisti, un ambiente cordiale 
all'insegna del cameratismo 
sincero e spontaneo, sono es
senzialmente orribili Quarto 
potere è il pnmo film che mo
stri tutte queste cose tenendo 
sempre presente tale venta. 
L'esecuzione £ in generale de
gna di un soggetto tanto vasto, 
ìe inquadrature hanno una-
profondità ammirevole, inqua-
diature il cui sfondo, come 
nelle lete dei pre-raffaellitj. 
non è né meno preciso né me
no fedele dei pnmi piani 

Oso prevedere tuttavia che 
Quarto potere terrà come «ten
gono» certi film di Gnffith o di 
Pudovkln di cui nessuno nega 
il valore storico ma che nessu
no si rassegna a rivedere Sof
fri; di gigantismo, di pedante-
n ì, di noia Non e intelligente. 
é gemale nel <enso più cupo 
ed oscuro del termine 

Scorsese: «Ci ha insegnato a sentirci onnipotenti» 
ALFIO BBRNABBI 

• i LONDRA. Un traumatico e 
mijtenoso ricordo di infanzia e 
alla base del film che molli 
considerano «il migliore» di tut
ta la storia del cinema Citizen 
Kane (Quarto potere) venne 
proiettato pubblicamente per 
la prima volta il primo maggio 
del 1941 e in questi giorni il 
cinquantenario viene celebra
to nelle cineteche di tutto il 
mondo E uno dei principali 
motivi per cui Citizen Kane 
continua e continuerà ad eser
citare il suo straordinano inef
fabile potere sugli spetlaton è 
dovuto al significato di una 
slilM La vediamo solamente 
due volte ali inizio del film -
sulla neve - in mano al ragaz 
zino Charles Kane e alla fine-
fra le fiamme - quando Kane 
conclude la sua epica esisten
za muore solo nel suo farao

nico palazzo e I ultima parola 
che pronuncia e «Rosebud» 
(bocciolo di rosa) 

L allora 2Senne Orson Wel
les riuscì ad impostare 11 film 
intorno ad una specie di in
chiesta giornalistica per sco
prire come mai quest uomo 
potente e misterioso aveva ti
rato l'ultimo respiro pronun
ciando una parola cosi strana 
legata ad un fiore Solo nell ul
tima sequenza con una scena 
magistrale che inizia con un 
campo lungo su migliaia di og
getti preziosi alcuni prove 
nienti da Firenze e finisce con 
lo sconvolgente primo plano 
di un povero semplice legno 
(ionio il mistero viene rivelalo 
allo spettatore «Rosebud» non 
é altro che il nome della slitta 
Da ragazzino Kane I aveva 
chiamata «bocciolo di rosa» 
perché cosi diceva il marchio 

decorato appunto con quel 
bocciolo 

«Ho visto questo film molto 
spesso durante gli ultimi tren-
tanni» ha detto Martin Scorse-
se in un recente intervento per 
celebrare il cinquantenano 
«Ed ogni volta che penso a Citi
zen Kane. penso alla bellezza 
del mistero di "Rosebud" in 
parie risolto alla fine La bel
lezza che uno conserva da 
questa idea é quella dell'inno
cenza perduta la malinconia 
dell'ispirazione che uno ha da 
giovane, e sul come cambia 
come sopravvive e come muo 
re, a seconda La slitta rappre
senta la scintilla che ognuno 
vorrebbe trattenere fino alla fi 
ne della propna vita» A livello 
professionale Scorsese dice 
che Citizen Kane è ritenuto co
si fondamentale da tanti registi 
perché fa pensare che «ogni 
cosa é possibile nel cinema» 

In queste settimane che ve

dono lunghe file di gente da
vanti all'Everyman di Londra 
(uno dei cinema storici della 
capitale) per una speciale «Or
son Welles Season», il regista 
inglese John Schlesinger ha 
detto 'Citizen Kane è uno dei 
più importanti film che ricor
do il modo straordinario in cui 
la narrativa si dipana nel tem
po e la fotografia sono incredi
bili Ha influenzato moltissimi 
registi ma non credo sia possi
bile dire "è il number one" 
semplicemente perché questo 
tipo di classifica assoluta non 
ha senso» Anche Jean-Luc 
Godard ha messo Citizen Kane 
vicino al «number one» ma ha 
voluto fare una precisazione i 
maestri da nngraziare sono 
due, Gnffith per il penodo del 
muto e Welles per quello del 
sonoro 

La terminologia da «miglior 
film della stona del cinema» 

viene da riviste specializzate 
che pcnodcamente consulta
no le opinioni di critici ed 
esperti É un pnmalo che nes
suno si sarebbe aspettalo nella 
primavera del 1941, quando i 
dirigenti della Rko si misero le 
mani nei capelli e maledirono 
il momento in cui avevano da
to caria bianca al giovane im
prevedibile Welles, il «genio» 
che a 18 anni aveva pubblicato 
la propna edizione di Shake
speare e che, a 23 era riuscito 
a terronzzare I America col 
suo famoso programma radio
fonico La guerra dei mondi, in 
cui uno speaker aveva annun
ciato lo sbarco dei marziani 
Davanti a Gfizen Kane gli 
«-onvolti dirigenti della Rko 
s accorsero che «il cittadino 
Kane» aveva tutte le caratteri
stiche di uno degli uomini più 
potenti d America il barone 
della stampa William Randol
ph Hearst Neppure I amante 

di Kane era molto diversa da 
quella, in carne ed ossa di 
Hearst, I attrice Manon Davies 
Toccò alla famosa «pettegola» 
(nonché columnistdei giornali 
di Hearst) Louella Parsons 
sventolare davanti alla Rko la 
minaccia di denunce Non ce 
ne furono ma tale era la pau
ra, a Hollywood, di irritare un 
uomo potente come He irsi 
che Louis B Mayer fece un of
ferta alla Rko distruggete la 
pellicola e io vi rimborso delle 
spese Onore ai dlngenti della 
Rko che pur tremolanti n o 
tarono Citizen Kane usci, in
cile se in circolazione limitata, 
e nonostante nove candidatu
re vinse solo un Ox ar per la 
miglior sceneggiatura 

Oggi, il film è un «must» as
soluto in tutte le scuole di cine
ma intorno al mondo Anche i 
registi più ribelli e forse anche 
un po' arroganti, si inchinano 
•L'ho visto abbastanza tardi 

avevo 17 anni perché lo im
maginavo uno eh qu-M mattoni 
osannat da gente con maglio
ni e occhiali», ha detto Hamf 
Kureishi lo sceneggiatore di 
ongine pakistana (My Beauti
ful Laundrette Sammy e Roste 
vanno a letto) che ora è dietro 
la macchina da presa come re
gista, «mia devo dire che l'ho 
trovato molto buono con quel 
finale devastante» Più umile e 
nflessrva la giovane indiana 
Mira Nalr, regista di Salaam 
Bombay che ori sta girando 
Mississippi Masalcr «L ho visto 
a 15 anrj Una gemma futun-
sta pien.1 di nschi e perfetta
mente nuscita Rosebud non é 
più semplicemente una paro
la, ma è un'espressione mitica 
che echeggia mistero anche ai 
nostri giorni» Continua fortu-
natamenre anche la «scoper
ta» e lo shock di nuove genera 
zioni di semplici spettaton 
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Proposto per la direzione 
«Ero disponibile alla presidenza» 

Teatro Argentina 
Psi candida Ghirelli 
ma lui non lo sa 

STEFANIA CHINZARI 

E U «Sia chiaro- se la can
didatura e a direttore artisti
c o non potrei che rifiutare» 
Antonio Ghirelli è disponibi
le ma categorico Raggiunto 
a Napoli, non si «ottrac ad 
un veloce commento sulla 
sua candidatura a direttore 
del Teatro di Roma, annun
ciata ieri dal commissario 
lesionale socialista Bruno 
U n d i 

•Già In passato si ventila
va una mia candidatura alla 
Presidenza del consiglio 
d'amministrazione - prose
gue Ghirelli - Ecco, in quel 
caso, se la nomina dovesse 
passare, mi augurerei di lare 
un buon lavoro, di collabo
rare con 11 direttore artistico 
per dotare Roma di un tea
tro stabile di levatura euro
pea». 

Un refuso di agenzia (di
rettore al posto di presiden
te) o una manovra socialista 
che inetta fuori gioco Ghirel
li rispetto a ulteriori candi
dature? Ghirelli, giornalista e 
scrittore, già portavoce di 
Sandro Pettini al Quirinale e 
di Bettino Craxi a Palazzo 
Chigi, nonché direttore di 
numerosi giornali, aspetta 
chiarimenti. In realtà, può 
essere utile ricordare che In 
realta la candidatura di Ghi
relli alla presidenza era già 

stata preannunelata subito 
dopo il soferto ma deciso 
no di VlttoroGassman alla 
carica di direttore del Teatro 
di Roma Ma allora, dopo 
settimane di ipotesi nómi e 
cootfonomt,'«r»-aneora in 
auge il democristiano Pietro 
Cartìglio quale direttore e ir 
Fai, nel classico gioco delle 
spartizioni, si riservava quel
la carica alla presidenza. 
Carica comunque •minata» 
dalla decennale e inamovi
bile presenza di Diego Gul-
lo. per ora confermato insie
me a Giorgio Della Valle, 
Cartiglio e Dacia Maraini, tri 
1 futuri consiglieri d'ammini
strazione 

L'annuncio, comunque, e 
arrivato piuttosto a sorpresi! 
ieri pomeriggio, a una setti
mana dal prossimo 8 mag
gio, data del previsto consi
glio regionale, al cui ordini1' 
del giorno tornerà lo spino
so problema della direzione 
dell'Argentina, nonché 
quella dei due rappresen
tanti regionali allo Stabile di 
Roma Proprio in vista del 
consiglio, accanto alla can
didatura di Ghirelli, il Pri ha 
annunciato sempre ieri la 
proposta di candidare come 
rappresentante regionale 
nel consiglio d'amministra
zione del teatro l'attore Ar
noldo Foa. 

«Trasparenza» alla Provincia 

Bufera a palazzo Valentini 
su sovvenzioni facili 
e appalti senza controlli 
• B Battaglia a palazzo Va-
ttntinL Dodici ore di Consiglio 
per far approvare a tutti i costi 
una proposta di regolamento 
< h t affida ai singoli assessori 
la concessione di sovvenzioni 
finanziarie a Enti pubblici e 
privati. Con l'appoggio di mis
sini e verdi, la giunta pentapar
tito alla Provincia ha cercalo di 
ter passare un regolamento 
per la concessione delle sov
venzioni ad Enti pubblici e pri
vati che. in barba alla legge 
142 sulle autonomie locali. 
avrebbe ridotto anche quel mi
nimo controllo che le commis
sioni, il Consiglio e i singoli 
consiglieri devono esercitare 
In materia. La denuncia viene 
dal gruppo Ptis che votando 
contro l'intero provvedimento, 
è riuscito ad apportare almeno 
parziali modifiche alla propo
sta presentata dalla giunta e ha 
ricondurre, sia pure non total
mente, alle commissioni e al 
Consiglio il diritto di formulare 
programmi e di e s i m e r e pa
lesi 

Una linea che tende a ridur

re i controlli delle commissioni 
sui finanziamenti agli enti, ma 
che Investe anche altre mate
rie Poca trasparenza e stata 
denunciata dal consiglieri del 
Pds anche con riguardo alle 
proposte di nuove procedure 
d appalto che. anche in questo 
caso, eluderebbero 11 controllo 
delle commissioni Una cosa 
tanto più grave, dicono i consi
glieri del Pds. ;n quanto il pen
tapartito si e avvalso, in tutti e 
due i casi, del contributo di 
missini e di due consiglieri ver
di Si tratterebbe di 4 delibere 
por la manutenzione ordinarla 
della rete viaria provinciale, 
presentate ieri dal Consiglio 
come licitazioni private Una 
proposta che vedrebbe una 
commissione aggiudicarne!* 
con ampi margini di discrezio
nalità, formata dall'assessore, 
dal segretario generale e da al
cuni funzionar, che eludereb
be, anche in questo caso, la re
golare procedura di conces
sione dell appalto Su questo 
tema, i consiglien del Pds chie
deranno un incontro con il Co
mitato regionale di controllo 

214 operai saranno espulsi Oggi presidio delle tute blu 
dalla fabbrica di armi davanti allo stabilimento 
occupata ormai da 20 giorni Pic-nic amaro e striscioni 
Già arrivate 50 lettere con la banda di Testaccio 

1° Maggio di licenziamenti 
Rivolta alla Contraves 
Lettere di licenziamento per 214 lavoratori. Il Primo 
maggio non sarà proprio una festa alla Contraves. 
Dopo venti giorni di presidio davanti ai cancelli, og
gi arriveranno le famiglie e suonerà la banda di Te-
staccio. Una delegazione del consiglio di fabbrica 
andrà alla manifestazione unitana dei sindacati al 
Palaeur. Il Pds chiede l'intervento del ministro Mari
ni e di Carraro per la ripresa delle trattative. 

RACHELE QONNELU 

• • Sara un Primo maggio di 
quelli che non si vedevano da 
tempo, alla Contraves, quasi 
come in un film di Bertolucci 
Con gli striscioni davanti alla 
fabbrica occupata, la banda a 
suonare l'inno dei lavoratori, 
carciofi e animelle portate da 
casa e I bambini a giocare nei 
campi di Settecammi Un Pri
mo maggio di licenziamenti. 
Ieri sono cominciate ad arriva
re le prime lettere' una cin
quantina, per ora. Ma si sa che 
la lista nera è di 214 tra impie
gati e operai Si sa pure che 
quell'elenco grossomodo ri
calca la lista del consiglio di 
fabbrica, famoso per essere 
uno dei più combattivi. In pri
ma fila nelle manifestazioni 
pacifiste 

Le prime voci di licenzia
menti risalgono proprio al pe
riodo della crisi del Colla La 
Contraves produce sistemi di 

importante committente-"«fa' 

sparito dalla cartina geografi
ca' il Kuwait Poi la guerra e fi
nita e la commessa e andata a 
destinazione. Quelli del Consi
glio di fabbrica (non vogliono 
dire i nomi per Umore di rap
presaglie aziendali) tengono a 
precisare- «A noi non piace co
struire strumenti di morte, pre
feriremmo una riconversione. 
Radar per le telecomunicazio
ni, per esempio. E soprattutto 
speriamo che prima di com
prare altre armi. Il Kuwait co
struisca case, acquedotti, 
ospedali» 

Peto I lavoratori {920 dopo 
gli ultimi tagli di due anni fa) 
non vogliono neppure essere 
espulsi dalla produzione. 
Chiedono cassalntegrazlone a 
rotazione, contratti di solida
rietà, prepensionamenti. Da 
venti giorni sono Ih assemblea 
permanente. DIJtomo stanno 
fuori d^<crtcetil a, presidiale 

11111 VBl^mxr^Ttmamr tmBmalv 

«ottante le ftwttdle'peT la sor-

Operai al cancelli della Contraves 

vegllanza e I tecnici della ma-
nuntenzione Vicino al par
cheggio hanno messo su una 
tenda con un fomelletto per il 
caffè, una panca per giocare a 
carte, un bussolotto per la sot
toscrizione. Lo stipendio di 
anrue/.non menno riscosso* 

^pwchft le trattative con l'azien- • 
ttalrsono rotte proprio alla vi
gilia del ventisette ed 6 subito 

scattata l'agitazione 11 salario 
di maggio sarà ridotto agli 
sgoccioli dopo 20 giorni di 
sciopero 

La rabbia cresce «La posi
zione dell'azienda è insosteni
bile - dicono i più moderati -
tarù» erte wmaitt^toamaio 

proprietà una pausa drrilewo-

ne di una settimana e un man
dato meno rigido per I rappre
sentanti della proprietà, venuti 
solo per eseguire I licenzia-
mentì- Tra l'altro s! teme che il 
numero delle lettere aumenti 
•Il capo del personale ci ha fat
to capire che queste 214 sono 
solo un primo assaggio, ndur-
ranno i dipendenti del 50%» 
Inoltre non è chiaro dove si an
drà a parare II gruppo Ocrli-
kon - che produce dalle scar
pe, ai radar della Contraves - è 
pieno di debiti con le banche e 
sta vendendo tutto il settore 
degli armamenti. Per la Con
traves si parla di un interesse 
da parte della finmeccamea I 
lavoratori a questo punto pre
tendono gararu-ie >La sensa
zione è che vogliano stroncare 
il consiglio di fabbrica per ven
dere meglio E una ristruttura
zione e non una crisi struttura
le» 

Intanto la frattura dei mesi 
scorsi tra il consiglio di fabbri
ca e I sindacati confederali si è 
ricucita. Ieri Firn Rom e Uilm 
hanno chiesto un intervento 
congiunto dei ministeri del La
voro, dell'Industria e delle Par
tecipazioni statali Oggi una 
delegazione della Contraves 
sarà presente alla manifesta
zione di Cgll Cisl e Uil al Pa
laeur E l'appello dei sindacati 
alle forze politiche dà i primi 
frutti II Pds ha preparato un'in
terrogazione al ministro Marini 
e al sindaco Carrara per la ria
pertura delle trattative e la re
voca del licenziamenti 

Tutto il giorno 
senza trasporti 
• • Primo Maggio senza tra
sporti fermi I bus, I tram e le 
metropolitane. 1 mezzi pubbli
ci deU'Atac. la metro A e B, tor
neranno a circolare a partire 
dnUe mezzanotte di oggi Per 
chi nel giorno di festa non vor
rà prendere la propria auto o 
un taxi non rimane altra scelta 
che quella di percorrere le 
strade cittadine a piedi. 

Blackout dei trasporti, dun
que Ma non per tutti. £ in fun
zione il collegamento per l'ae
roporto di Fiumicino Inoltre, il 
servizio pubblico è garantito, 
anche se ridotto, solo per i ba
gnanti. Per la linea Roma-Udo 
l'Acotral ha istituito corse con 
partenza dal capolinea ogni 

ora. Nel giorno della Pesta dei 
lavoratori, dalla fermata Cristo
foro Colombo I treni iniziano II 
servizio alle ore 7.29, mentre 
dalla Magliana alle 8.36. Que
st'ultima stazione è collegala 
alla Piramide dagli autobus 
che partono In coincidenza 
con l'arrivo dei treni. 

Occhio al cartello per il col
li gamento extraurbano la fer
rovia Roma-Viterbo osserva 
l'orario esposto al pubblico 

Intanto, I macchinisti di ba
se dell'Acoml hanno rinviato 
lo sciopero, programmato per 
il 3 maggio, al giorno 9 dello 
stesso mese. L astensione è 
dalle IOalle 12, e dalle 15 alle 
17. 

Feste all'aperto, concerti 
e ariimazione-spettacolo 
M È la Festa dei lavoratori, 
giorno di scampagnate fuori 
porta e di manifestazioni-spet
tacolo In citta. 
Festa della nutrica In Piaz
za San Giovanni. Dalle 17 del 
pomeriggio fino a mezzanotte, 
oltre venti musicisti italiani e 
stranieri si alternano sul gran
de palco innalzato dal sinda
cati Cgil-CIsl-UU. Tra i nomi 
della grande kermesse segna
liamo I ladri di Biciclette, 1 Litfi-
ba. Mauro Pagani, Roberto 
Vecchioni, Eugenio Finardi, 1 
Gang. Ugabue, Cheb Khaled e 
Mory Kante, Joan Armatradlng 
eilduoTuckandPatty Diretta 
Tv sulle tre reti Rai dalle 17 alle 
20. Al mattino invece, presso il 

Palaeur, ore 10, ha luogo il 
convegno «Mezzogiorno e Eu
ropa». Partecipano i segretari 
generali Ttentln, D'Antoni e 
Benvenuto. 
Giornata di discussione e 
di festa per I detenuti di Re-
bibbia. Presso la casa di re
clusione di vìa Bartolo Longo 
72 l'associazione «Ora d'aria», 
la Cgll e il circolo «Arci Alba-
tros» hanno organizzato una 
partita di calcio (ore 10), una 
colazione sull'erba del giardi
no delibarla grande» (ore 13-
15), una tavola rotonda sui 
•Problemi dei lavoro peniten
ziario» (ore 17-19) e un con
certo musicale del gruppo «Ki-

limamgiaro» (ore 20-24) 
«Incontro di gente e cavalli 
al O r c o Massimo». Anima
zione-spettacolo, dalle 10 alle 
18. organizzata dalla Uisp 
Giochi popolan (tornei di 
scacchi, minitennis, scopa, 
scopone e tre sette), gara in
temazionale di tricicli ed esibi
zione di cavalli e butten ma
remmani 
•Festa del lavoro e del dirit
ti degU immigrati» al Villag
g io Globale (lungotevere Te-
staccio, ex mattatoio) Alle 17 
giochi Interetnici per bambini, 
alle 18 un incontro sull immi
grazione, alle 21 concerto del 
gruppo musicale «Konsertu» 

Accordo Atac 
sindacati 
per «regolare» 
gli scioperi 

Firmata ten mattina dall Atac e dalle confederazionali regio
nali di Cgll Cisl e Uil I intesa sul servizi indispensabili da ga
rantire agli utenti in a castone degli sciopen dei nvzzi pub
blici L'accordo prevede che il pnmo degli scioperi indetti 
non possa superare le 4 ore continuative e che venga garan
tito il servizio a pieno ritmo nelle fasce orane di maggiore af
flusso, e cioè dall inizio del servizio alle 8 30 e dalle 17 alle 
20 Dopo la proclamazione dì uno o più sciopen di 4 ore gli 
sciopen successivi non potranno superare le 24 ore conti
nuative Dopo la mobilitazione proclamata per un giorno In
tero, sarà possibile npetere lo sciopero solo dopo 7 giorni. In 
questo caso i lavoraton potranno incrociare le braccia per 
48 ore di fila. 

Intera famiglia 
in manette 
Tagliavano eroina 
in casa 

Padre. Madre e due figli, 
un intera famiglia è stata ar
restata dai carabinieri per 
avere allestito in casa un pic
colo laboratono «specializ
zato» per il taglio di eroina. 
L'arresto è avvenuto nella 

••™•»,»»»»™"•••••»»»»*•••••••"" tarda serata di lunedi Nell'a
bitazione di Perfetto Celsi e di sua moglie Elena De Santis. 
entrambi di 69 anni, in via Cialdi 13 nel quartiere Ostiense, 
dove abitavano anche I figli delta copp la Tullio e Giampiero, 
rispettivamente di 39 e 34 anni, ì militari hanno sequestrato 
due etti di eroina insieme ai «leni del mestiere» bilancini, 
strumenti di precisione e bustine per confezionare la droga. 

Dlie b o m b e a manO La telefonata anonima è ar
rivata in questura alle 21 23 
di ieri sera. Segnalava la pre
senza di una scatola con 
due bombe a mano in un 
cestino di rifiuti sulla No-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentana, all'incrocio con 
^m^m'^m~m^~'~mml— viaAsmara Gli artificien so
no giunti sul posto e hanno transennato un largo tratto della 
zona circostante Poi hanno trovato in un cestino di rifiuti 
due residuati bellici due bombe a mano del tipo "Ole™, an
cora efficienti, ma con la sicura inferita. «Probabilmente 
qualcuno non ha trovato altro modo per disfarsene» questo 
il commento degli agenti 

trovate 
in un cassonetto 
sulla Nomentana 

Colpito in testa 
con un piccone 
durante una lite 
col «vicino» 

«Abitano alla Caffarella, in 
una grotta, nella zona chia
mata «Le crepe» Nell'anfrat
to si sono sistemati due nfugi 
di fortuna. In uno dorme 
una coppia, in un altro, a 70 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ metri dal pnmo, un uomo 
" • " ^ • " • ™ " , " ™ ^ ™ , ^ — anziano di 61 anni, Moscari-
to Pasquale len sera è scoppiata l'ennesima lite per questio
ni di «temtono» I motivi non sono chiari. Sembra che Mc-
scanto arrabbiato perché la giovane coppia camminava di 
frequente in una parte del territorio circostante, da lui consi
derato invalicabile abbia provocato la lite A un certo punto 
ha colpito con la parte [natta della lama del piccone Claudio 
Carpa, di 36 anni. L'uomo e stato ricoverato all'ospedale 
San Giovanni, con prognosi riservata. 

«Villa Adriana 
in pericolo» 
Appello di studiosi 
e intellettuali 

25000'.' metri cubi di ce
mento a ridosso di villa 
Adriana? Conno il tentativo 
di edificare a due cento me
tri dai confini della storica 
villa, denunciato dalla Lega 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ambiente, sono intervenuti 
•»«,»»»»»»»»*»»~»»»»»»»»»»1•«••»•"• scrittori, studiosi, rappresen
tanti di istituti di cultura italiani e stranieri, e ambierAilisù In 
molu hanno adento all'appello rivolto dalla Lega per I am
biente del Lazio al governo, al ministero per i Beni culturali, 
alla regione Lazio e a tutte le forze politiche. 

Per un incendio 
stabile lacp 
senza luce 
da 10 giorni 

Da dieci giorni manca la lu
ce nelk> scale della palazzi
na lacp di via Giovanni Por
zio 75, al Trullo, per via di un 
incendio scoppiato nella 
notte del 21 aprile nel sottc-

^ ^ ^ ^ scala. Le fiamme, probabll-
• ^ • » " " » ™ mente provocate da un cor
to circuito, oltre a distmggere II materiale accantonato da 
anni luon la porta della canuna dell'inquilino Nicola Mazzet, 
hanno danneggiato gravemente l'appartamento del primo 
piano e annerito i balconi, le serrande e parte dei solai degli 
intemi 4 e 6, dove in seguito all'incendio, manca il gas L'ap
partamento interessato dall incendio è stato dichiarato dai 
vigili inaglbile e puntellato. 

DELIA VACCARELLO 

Provvedimento annunciato dall'assessore capitolino all'edilizia privata 

Demolizione per 118 case abusive 
«Altre 2000 presto al suolo» 
A giorni 118 case, ville, sopraelevazionl abusive ver
ranno demolite. Lo ha annunciato ieri l'assessore 
all'edilizia privata. Il provvedimento non sembra 
isolato. Sarebbero «in caldo» più di un migliaio di or
dinanze che daranno il via ad altrettante demolizio
ni. Una parte cospicua delle prime 118 abitazioni, 
42, si trova in Vili circoscrizione. Un altro gruppo, 33 
alloggi, si trova in XIX 

•Et Le ruspe del Comune 
butteranno giù 118 case, ville, 
capannoni, sopraelevazionl, 
tutte abusive Sfuggile alla pos
sibilità del condono in vigore 
dal marzo 1985 al 30 giugno 
'87, o costruite di recente sen
za la concessione, le centinaia 
di abitazioni abusive verranno 
distrutte E subito L'assessore 
all'edilizia pnvata Roblnio Co
sti, che ha dato I annuncio, ha 
firmato ien le ordinanze di de
molizione Non solo, questo 
primo provvedimento non si 
presenta isolato 2000 sareb
bero infatti le ordinanze «in 
caldo» che daranno il via ad al
trettante demolizioni 

Dove si trovano le abitazioni 
in via di estinzione? In ottava 
circoscrizione e è il gruppo più 
folto, qui ne saranno distrutte 
42 Le ruspe poi proseguiran
no la loro opera nella zona di 
Primavalle. nella XTXcircoscri
zione, dove si trovano 33 allog
gi abusivi. Altri 8 sarebbero di-
stnbuiti in X e in XIII e altri an
cora In XII e in XX Insomma 
niente picconi a lavoro nel 
quartieri dei centro, la prima, 
la seconda e la terza circoscri
zione infatti non veranno visi
tate dalle ruspe. Il provvedi
mento del Comune annuncia
to dall'assessore all'edilizia ha 
già suscitato le prime reazioni 

«È una follia - ha dichiarato 
Massimo Pompili, consigliere 
comunale Pds - Si tratta di 
un'appliccazione meccanica 
delle leggi in vigore che scate
nerà la rivolta nelle borgate». 

In vetta alla classifica delle 
case da demolire per adesso 
c'è I Vili circoscrizione Stando 
ai «risultati» del condono con
clusosi quattro anni fa, è un 
dato che non sorprende Dei 
461.318 reati denunciati per i 
quali lo Stato Incasso più di 
500 miliardi, la maggior parte 
si trovava in ottava, ben 46.054 
abusi. Dopo 1 Vili seguiva a 
ruota laXX,con 44 845costru-
zioni Irregolari Le altre invece 
si attestavano su livelli più bas
si. In XIII furono denunciati 
33562 abusi, in XVIII 28 539. 
in I circoscrizione 27 954. Ai di 
sotto dei 10 000 abusi si ferma
rono soltanto due circoscrizio
ni In 111 circoscrizione, ne furo
no denunciati 9 460, e in VI cir
coscrizione 8.922 

Il Centro elettronico unifica
to del Comune analizzò anche 
la tipologia degli abusi Furono 
analizzati sei tipi di Irregolarità 
edilizie, tre delle quali macro

scopiche. Si trattava infatti di 
costruzioni che non avevano 
la licenza o la concessione 
edilizia, in queste condizioni 
erano circa 275 000 proprieta
ri L'altro tipo di abuso, molto 
frequente nella capitale, era la 
costruzione realizzata In ma
niera difforme dal progetto au
torizzato A non aver seguito le 
direttive del progetto furono 
circa 76 000 proprietari Infine 
1 altro maxi ubuso era costitui
to dai cambi di destinazione 
d'uso, ne furono denunciati 
ben 48 000 Le altre irregolarità 
riguardavano le ristrutturazioni 
edilizie, la manutenzione degli 
stabili e le opere di restauro e 
di rasanamento Tutti lavori 
fatti in deroga alle leggi volgen
ti 

ti numero degli abusi però 
non rimanda direttamente alla 
quantità dei cittadini che de
nunciarono le propneta «irre
golari» Con una denuncia si 
poteva «confessare» al Comu
ne più di un Illecito II popolo 
degli «illegali» contava allora 
242 726 cittadini Lo Stato 
chiuse un occhio» sui loro al
loggi in cambio di 500 miliardi 

Mezzi pubblici finanziati e attivati solo in parte 

Palombi e Pulci a giudizio 
per i bus fantasma 
Fissata per il 20 giugno l'udienza per il processo sul-
la vicenda dei «bus fantasma». Sul banco degli im
putati per concorso in abuso di atti d'ufficio, l'ex as
sessore al traffico in Comune Massimo Palombi, De, 
e l'ex assessore regionale ai trasporti Paolo Pulci, 
Psdi. Finanziarono dall'85 all'88 le ditte di autobus 
privati «Ata» e «Car» per un servizio tra Roma e Mac-
carese svolto poco e male. 

ALESSANDRA BAOUEL 

•Et Venti giugno, nona se
zione penale del tribunale è 
questo l'appuntamento con 
la giustizia che hanno Massi
mo Palombi, de, ex assesso
re comunale al traffico ed 
ora assessore al bilancio. 
Paolo Pulci, psdi, ex assesso
re regionale ai trasporti, e Li
liana Pelosi, imprenditrice 
L inchiesta giudiziaria sulla 
vicenda dei «bus fantasma», 
condotta dal pubblico mini
stero Cesare Martellino, è ar
rivata alla sua conclusione 
ed i tre saranno processati 
per concorso in abuso di atti 
d'ufficio Con il Comune co

me parte offesa 
Palombi e Pulci sono ac

cusati di aver abusato del lo
ro ufficio di assesson favo
rendo per tutta la durata del
le loro carene amministrati
ve, tra l'agosto 85 e l'agosto 
dell'88, il finanziamento da 
parte della Regione di due 
società di trasporti private, 
l'«Ata» e la «Car», che non 
eseguivano tutto il servizio 
concordato Liliana Pelosi 
era allora rappresentante le
gale delle due società e do
vrà spiegare come mai per
corsi ed orari dei mezzi stabl-
liti, e pagati, non venivano 

mai rispettati 
«Ata» e «Car» dovevano ser

vire alcune zone fuori citta e 
soprattutto Maccarese. Ma, 
secondo l'accusa, le corse 
«fantasma» erano di più di 
quelle vere fin dal primo gior
no Nonostante le proteste 
dei cittadini, i due assesson 
allora responsabili, Palombi 
per il Comune e Pulci per la 
Regione, non fecero nulla I 
mesi e gli anni passavano gli 
autobus, continuavano a sal
tare orari e fermate, ma gli 
assesson - come gli stessi cit
tadini hanno denunciato -
non fecero eseguire nessun 
controllo, né tantomeno 
pensarono a revocare le con
cessioni e sospendere i fi
nanziamenti di svariati mi
liardi Agli assessorati arriva
rono anche, anno dopo an
no le segnalazioni dei vìgili 
urbani Evenne investita la IV 
commissione consiliare Infi
ne, l'assessore prò tempore 
Giulio Bencini inviò numero
se diffide E nell'aula, il 20 
giugno, il Comune si schiere
rà contro i due ex assesson 

l'Unità 
Mercoledì 
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Arresti per droga a Ladispoli 
Sequestrato un chilo di coca 
In un'agenda tanti nomi 
del mondo dello spettacolo 
Quattro arresti, un chilo e mezzo di cocaina purissi
ma sequestrata a Ladispoli. E un'agendina fitta di 
nomi, compresi alcuni personaggi del mondo dello 
spettacolo, tra i quali un famoso cantante straniero 
di musica leggera. La mobile potrebbe aver scoper
to la banda di spacciaton che da mesi si è insediata 
sul litorale romano La droga sarà confrontata con 
quella trovata nella villa di Laura Antonelh. 

ANDREA OAIARDONI 

( • Potrebbe essere il «filone» 
giusto, quello degli spacciatori 
di cocaina che si sono insedia
ti sul litorale romano Un blitz 
della prima sezione della 
squadra mobile in un apparta
mento di Ladispoli ha portato 
ieri all'arresto di quattro perso
ne e al sequestro di un chilo e 
mezzo di polvere bianca Pu
rissima, su questo non c'è dub
bio Ancora da valutare se del
lo stesso tipo di quella trovala 
nella villa dell'attrice Laura An-
tonelli Ma c'e di più In un al
tro appartamento, questa volta 
a Roma, che la banda usava 
come base logistica, sono stati 
trovati numerosi appunti In 
questi appunti c'erano i nomi 
di alcuni personaggi legati al 
mondo dello spettacolo, tra i 
quali un noto cantante stranie
ro di musica leggera Tutto il 
materiale sequestrato è stato 
consegnato al sostituto procu
ratore della Repubblica di Civi
tavecchia Antonino Lolacono 

L'indagine andava avanti da 
mesi, anche se negli ultimi 
giorni, dopo I arresto dell'attri
ce, i controlli erano stati interi-
silicati tra Cerveteri, Ladispoli e 
Marina di San Nicola. Cosi ieri 
gli agenti della mobile, diretti 
dal vicequestore Niccolò D'An
gelo, hanno circondato quel
l'appartamento in vìa Torino 
26, a Ladispoli In casa c'era il 
proprietario. Emanuele Messi
na, 42 anni, incensurato, origi
nario di Palermo, e la sua con
viverne argentina. Lidia Nilda 
Cuarriello. di 40 anni Gente 
tranquilla e insospettabile, al

l'apparenza Ma evidentemen
te gli agenti sapevano con pre
cisione cosa cercare e dove 
cercarla La droga è stata tro
vata poco dopo, nascosta nel
la canna fumaria della cucina 
Un pacco pressurizzalo con 
dentro un chilo e mezzo di co
caina purissima 

Nemmeno un'ora dopo gli 
stessi agenti sono entraci nel
l'appartamento in via Olevano 
Romano 7, sulla Prenestiria, 
dove sono stati catturati due 
corrieri colombiani Moreno 
Lilian Martha Huajek, di 24 an
ni, e Bernardo Ocampo, di d2 
In casa sono stati sequestrati 
altri cento grammi di cocaina, 
dieci di eroina e due chili di so
stanze per il taglio Ma e sugli 
appunti troviti in una delle 
stanze che si sta concentiando 
l'attenzione degli Investigaton 
e della magistratura Appunti 
precisi, dettagliati, liste di nomi 
ancora tutti da verihean.', for* 
acquirenti, foise venditori Ma 
tra i nomi anonimi ce n e qual
cuno ben nolo Personaggi del 
mondo del cinema e dello 
spettacolo Nessuna indiscre
zione è fìlirata dalla Questori, 
se non che tra questi Vip e e un 
famoso cantante straniero di 
musica leggera Nessuno, ov
viamente, si sbilancia dindo 
per sicuro ti collegamento tra il 
caso Anlonelli e gli arresti di ie
ri Ma le coincidenze sono 
molte Coincidenze che si po
trebbero tramutare in certezze 
se la cocaina dovesse risultate 
dello stesso t pò di quella se
questrata nella villa dell'attrice 

ROMA T!^^^ 

Due concerti di Santa Cecilia Megaprogetti delle Ferrovie 
ali 'Esedra e ali 'Ostiense per sopraelevare la galleria 
perii bicentenario mozartiano Biglietteria nuova a luglio 
«Rivalutiamo quelle zone » Ticket unificato per turisti 

Mozart tra i binari di Termini 
Musica per una «stazione amica» 
Nuovo look, anzi nuovo «sound» per le stazioni fer
roviarie dt Termini e di Ostiense che ospiteranno 
due concerti di Mozart. Le matinées, gratuite, si svol
geranno il 5 e il 12 maggio e avranno per interpreti i 
Virtuosi di Santa Cecilia diretti da Adnano Melchior
re Presentati anche megaprogetti delle Fs un dop
pio parcheggio, la galleria sopraelevata, il nuovo 
profilo di piazza dei Cinquecento 

ROSSELLA BATTISTI 

• I II bicentenano di Mozart 
e un pò come la legge su Ro
ma capitale offre spunti a tutti 
Ma I concerti che i Virtuosi di 
Santa Cecilia dedicheranno al 
musicista salisburghcse il 5 e il 
12 maggio hanno, se non il te
ma, l'ambientazione originale 
Si svolgeranno infatti nella Sa
la Cifi all'Esedra e nell'atrio 
centrale della stazione Ostien
se «È un tentativo di restituire 
una dimensione dignitosa alle 
stazioni ferroviare, rivalutando 
la loro funzione di nodi di in
terscambio sociale e di incon
tro» ha detto l'assessore al turi
smo, Adriano Redler, presen
tando le matinées musicali a 
ridosso del binano Opportu
namente appoggiata dalle Fs, 
l'iniziativa prevede anche una 
mostra dal tema «Le stazioni 
del Lazio», stampe fotografiche 
e storiche dell architettura fer
roviaria che verrà allestita an
ch'essa nell'atrio centrale di 
Ostiense dal S al 12 maggio. 

L'itinerario musicale mozar
tiano - c h e prevede la Serena
ta notturna in re maggiore n 6 
KV239, il concerto in la mag
giore per clannctto e orchestra 
KVG22 e la sinfonia in si mag
giore n 33KV319 - rappresenta 
poro solo l'inizio di una sene di 
iniziative, la punta di un ice
berg - tuttora sommerso - di 
progetti che le Fs intendono 

dedicare a un piano generale 
di riqualificazione Non è sfug
gito alla solerzia culturale del-
I assessore Redler e dei funzio
nari Fs che il punto centrale da 
nsotvere sta nel degrado della 
stazione e del suo territorio cir
costante •Certamente non è 
un luogo da raccomandare 
per mandarci la moglie a com
prare le sigarette in ore non so-
ian o i figli a passeggiare», ha 
ammesso in tutta franchezza 
Carlo Gregoretti, funzionario 
dell Ente Né il progetto di un 
biglietto unico per il turista che 
sbarca nella nostra 'piccola 
mela», può alleviare pia di tan
to la sensazione di disagio che 
provoca l'arrivo nella stazione 
Termini Una casbah, dove 
l'interscambio sociale cui aspi
ra Redler ha per ora tonalità lo
sche e di dubbia natura Cosi, 
oltre ali accordo fri» Regione e 
Fs di garantire entro quest'e
state un biglietto giornaliero 
valido su tutte le reti di traspor
to del Lazio (solo per turisti), 
quest'anno partiranno una se
rie di progetti di riqualificazio
ne di Termini per un totale di 
spesa, già varata, di due miliar
di e 355 milioni Rientra in que
sto 'progetto qualità» la ristrut
turazione della biglietteria, che 
inizierà a luglio Ma dal cilin
dro Fs sono spuntate ben altre 

Passeggeri in attesa alla stazione Termini 

aspirazioni-proposizioni il 
riassetto di piazza dei Cinque
cento, il raddoppio sopraele
vato dell'attuale galleria della 
stazione, un doppio parcheg
gio per circa 1300 vetture. Si 
tratta per ora di progetti su car
ta, dei quali è stato ultimato so
lo il 'ripensamento» di piazza 
del Cinquecento 'Nel progetto 
originario della stazione Ter
mini - ha illustrato Gregoretti -
il piazzale antistante doveva 
servire al transito dei passegge
ri in partenza, ma col tempo 
sono state stravolte le intenzio
ni di base e piazza dei Cinque
cento è diventata un nodo di 
interscambio di bus e vetture 
che rende impossibile attraver
sarla. Si utilizzano infatti le en
trate laterali di via Gioititi e via 
Marsala» Proprio quelle entra

te che nel giorni scorsi il que
store Impiota e Carrara inten
devano chiudere per diminui
re il flusso misto dì piccola de
linquenza che prolifera nel sot
tobosco ferroviario e che ha 
fatto insorgere i commercianti 
delle due vie 'Una protesta 
giusufx.ata - ha aggiunto Gre-

goretti - , dal momento che al-
} stato-attuale delle cose, cir

cumnavigare la stazione per 
passare da una parte all'altra 
risulta perlomeno un'Impresa 
azzardata, sfiorati da mille vei
coli e camminando persentie-
nimpropn» Il doppio progetto 
Fs permette al passeggen in 
partenza di accedere con faci
lità alla stazione (ridisegnan-
do il piazzale) e d altro canto 
permette ai cittadini di attra
versare la galleria senza intral

ciare il flusso dei viaggiatori 
Un piano sopraelevalo ali at
tuale galleria con copertura a 
botte di vetro costituirebbe un 
passaggio «alternativo», com
pleto di negozi per una vera e 
propna passeggiata da turista 
Le Fs hanno pensato anche al 
problema della sosta delle vet
ture, trasformando un edificio 
limitrofo in parcheggio multi-
plano e individuando un'altra 
area per ricavare nell insieme 
1300 posti auto I piani inanae 
su carta dell'Ente prevedono 
un costo complessivo di 30 mi
liardi di lire, che le Fs intendo
no assumersi a totale carico 
qualora il Comune dia il pla
cet E aspettando la stazione 
del 2000, Mozart vi attende alle 
11 del 5 e del 12 maggio pros
simi 

Un putto di bronzo recuperato dai carabinieri 

Opere d'arte trafugate 
Recuperati dai carabinieri 
oggetti per 2 miliardi 
Appello per «Dioniso barbato» 
• I Un microcosmo in «bois 
de rose» avono e madrcperla, 
con anche quattro ampi cas
setti per nporre la biancheria 
intarsiato dalla bottega dell e-
banista Piffelti in epoca Luigi 
XV il corno recuperato nella 
capitale dai carabinieri del Nu
cleo di tutela del patrimonio 
artistico è il pezzo più impor
tante che sia stato ntrovato ne
gli ultimi due mesi Un penodo 
in cui oltre al comò i carabi
nieri del Nucleo tutela hanno 
ritrovato anche 31 quadn, 24 
opere grafiche, altn 3 mobìli, 
una Madonna in legno policro
mo del 300 3 marmi 3 bronzi 
14 reperti archeologici romani 
ed etruschi, 4 ceramiche votive 
di Deruta e 4 monete romane 
Per un valore totale di circa 
due miliardi e mezzo 

Il cassettone era stato rubalo 
ad un privato di Città della Pie
ve Io scorso luglio ed il fortuna
to propnetano ha scoperto so
lo ora che quel mobile pagato 
70 milioni ne vale in realtà al
meno 400 Lavorato con la 
maestna degli ebanisti italiani 
del 700, il comò nproduce un 
intero mondo ideale tipico del
l'Arcadia perduta vagheggiata 
in quel secolo Nel cielo-ripia-
no, Diana, appena scesa dal 
cocchio madreperlaceo della 
luna, si inchina a Giove Sui 

cassetti e sui lati in candido 
avorio la tranquilla vita quoti
diana dei bucolici mortali che 
passeggiano filano la lana, 
portano vini e formaggi alla lo
canda si addormentano sotto 
le querce giocano a carte La 
m iggior parte de'le opere so
no state ritrovate a Roma e 
spesso rubate nella stessa cit
tà Ma da case chiese, labora
tori di restauro erano 'passa
te» ad altre case o anche a gal
lerie d arte e case d aste Tra i 
pezzi più importanti un Bum, 
la scultura ! anca una rara cre
denza laccata del 700 un olio 
di Ardengo Soffici 

E mentre i carabinien mo
stravano il Irut'o del loro lavo
ro sottolineando I enorme 
aiuto della banca dati compu
terizzata che usano dall 85 al 
convegno sulle «nuove pro
spettive per la tutela del patri
monio archeologico» il sovrin
tendente Adriano La Regina 
chiedeva ullicialnente la col
laborazione della Cee per na-
vere in Italia il «Dioniso barba
to da Castel Gandolfo» trafu
gato dalle -SS» tedesche nel 
44 La statuì romana copia di 
un onginale greco sebbene n-
chiesta dal goveno italiano 
dall'85 è ancora in bella mo
stra al «Pcrgamon Muscum», 
nella ex Berlino est 
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24 MESI SENZA INTERESSI SU 126, PANDA, UNO, TIPO. 
F una intanfivo Autoramo Sobrio 
veMo inoci3Ì/S/9Ì •non* 
cunufaòtli con •» atr» in cono 

FOtO FIESTA I960 
FORDFIESTA1 1 1987 
tNNOCINTIMINIElveo 
CANOA 30 1982 
126)987 
RENAUIT4GTL 1983 
GOIFGTI 1 6 5PTAIMPGAS 
AUSTIN METRO IS 1986 
POtOO.1984 
FIAT 1271 OSO 1984 
LANCIA PRISMA DS 1984 
FORDFIESTA i 1 CU 1989 
PEUGEOT 205 XID 1987 
BMW 320.1985 
BMW 3161 1989 
LANCIA DÈLTA 1 ÓHF I9B5 
Y10FIRE1987 
MASERATI422 1988 
127 SUPER 1982 
Y10 TURBO 1987 
SEAT IBIZA! 2 1989TA 
IENAULT9SPRING1987 
FORD ESCORTSW 1985 
LANCIA DELTA I960 
UNO 4$ S 1985 
UNO 60 SI 1988 
UNO45FIRE5P1990 

1.900.000 
ft-ffff.OOft1 

4400.000 
2900.000 
1.500.000 
4400.000 

15.900.000 
4.900.000 
4.900.000 
3.900.000 
3.900.000 

10.900.000 
5.300.000 

11.900.000 
17.500.000 
8 500.000 
8400.000 

28400000 
1.500.000 
9400.000 
8.700.000 
7.700.000 
6400.000 
2400.000 
4.900000 
8700.000 
7.900.000 

UNO DS 1985 
PANDA 3011984 
PANDA 750 a 1989 
126 BIS 1990 
127 SPECIAL 1 0501984 
UTMO 60 a IMP GAS 1985 
RITMO D a TEAM 1987 
RITMO TURBO DS 1987 
TIPO 1 1 FfRE 1989 
TIPO TD 1989 
REGATA 70 SI 987 
REGATA 100 S 1985 
REGATA DSWE 1987 
LANCIA DELTA 1 3 1983 
LANCIA DEDRA 1 6 1989 
lANCIA THEMA 2 0IE 1990 
LANCIA TREVI 2 0IE 1981 
CROMA 2 0IE 1985 
CROMA TD AC 1988 
CROMA 2 0 IE AUTOMATICA 1986 
DUNA 60 BERLINA 1991 
RENAULT 5 GTL 1983 
RENAULT 21 TXE 1988 
BMW 324 D 1986 
CfTROENBX14TGE1989 
GOLF GLD 1985 
AUDI 80 1980 

USATO: 12 MESI SENZA INTERESSI! 

4.900.000 
3.500.000 
6.600.000 
4400X100 
3.900X100 
4J00XO0 
4.900.000 
5.900.000 
9400.000 

12700.000 
7.500.000 
6700.000 
7.900.000 
4.900.000 

17700.000 
27.500.000 

1.900.000 
I1.900XWO 
14.500.000 
11.900.000 
9.300.000 
3.900.000 

11.700.000 
9.900.000 

12700.000 
6.900.000 
2.500.000 

INNOCENTI MINI TRE SI 1983 
OPEIKADETTI 5D1987 
ALFA 33 QUAO VERDE 1 71988 
BMW 5351 FUI! OPTrONALS 1988 
PANDA 750 a 1991 
RITMO PAUMURO 1984 
IADANIVA) 54X4 1990 
MINI MOKE 1989 
MERCEDES 280 SI PAGODA 1976 

IECABRIQ 
RITMO PAUNURO 1984 
IADANIVA 16 4X4 1990 
MINI MOKE 1989 
MERCEDS 280 SI PAG 1976 

/ VBCOU COMMEROAU 
(Imporlo cow • ptncrmf 
DUCATO 10 QLDS 1985 
DUCATO SUfERCOME. 10 a 1989 
DUCATO PANORAMA TD 1988 
FIORINO FURGONE BZ 1979 

3700000 
6700.000 
5.900.000 

52.500.000 
8400000 
6.900.000 

12 700.000 
8 900X100 

45 000.000 

6.900.000 
12 900.000 
8.900000 

50.000.000 

12400000 
17 900000 
15900000 
2500000 

DUCATOCARRO DOPPIA CABINA 1985 12 900000 
DUCATO 14 QITRBZ 1991 
DUCATO PANORAMA BZ 199) 
DUCATO COMBII4 QLBZ 1991 
EBROCARROa 131986 

18 500000 
19 500 000 
17 900 000 
9 900.000 

GRANDE DISPONIBILITÀ DI FURGONI USATI 
...ED ALTRE 300 OCCASIONI 

CONCESSIONARIA FIAT 
APERTO SABATO INTERO GIORNO E DOMENICA MATTINA 

00138 ROMA VIA SALARIA, 741 - TEL 06/8863302-8108336 - FAX 8127148 
SUCCURSALE -00138 ROMA VIA SALARIA, 1280 - TEL 8887826-8887827-8887828 

SUCCURSALE • 00175 RO/ViA VIA TUSCOIANA, 1528 - TEL 7213500-7213503 

UfflllIIIHH 22 l'Unità 
Mercoledì 
1 maggio 1991 
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Vademecum antimazzetta 
Parlano le associazioni 

«Io non pago» 
|f Come 
ij: si può fere 

\~~~- NELLA II PAGINA 

Soprusi piccoli e grandi 
raccontati ai cronisti 

Le segnalazioni 
raccolte 

al telefono 
NELLA III PAGINA 

* Giudici, politici, giornalisti 
discutono l'iniziativa s 

Cosa ne pensi? 
Pareri 

in bella mostra 
NELLA IV PAGINA 
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Ecco perché 
?ubMchiamo 
e denunce 

'-""" L'UNITA-CODACONS ~" 

Q uando i carabinieri hanno arrestato 
un amministratore pubblico con 
venti milioni nascosti nelle mutan
de, frutto di una tangente, abbiamo 

•ananas* pensato che era ormai ora di fare 
qualcosa. I panni del censore ci 

stanno stretti e perciò non ci ha colto sacro furo
re, indignazione senile, ansia moralizzatrice. CI 
siamo più semplicemente convinti che a stare 
zitti si diventa complici. E che se i canali che of
fre al cittadino l'ordinamento giuridico (magi-
Strati, polizia, carabinieri) erano inceppati, for-

' se un giornale poteva dare una mano a togliere 
un pò di ruggine. Mente surroghe, è ovvio: solo 
dare una mano. 

Cosi è, partita l'idea di Pronto tangente. Non 
- senza timori. Chi non è qualunquista, o leghista, 
ha paura più di altri di sembrarlo. Le telefonate 
numerose, serie e circostanziate che abbiamo 
ricevuto, hanno sgomberato il campo dalle 
preoccupazioni. «Diciassette denunce in due 
soli giorni, e vi sembrano poche? - d diceva un 
capitano dei carabinieri - Ne ricevessimo noi 

. cosi tante in un anno.'». 
Come promesso, oggi queste denunce le 

pubblichiamo. Le trovate a pagina 3 del nostro 
dossier. Sono depurate dalle indicazioni che 
servono a Individuare con euiiterra 1 presunti 
colpevoli e gli uffici coinvolti. Restano Integre le 
storie. Tutte le segnalazioni ricevute, comun
que, complete di nomi e cognomi, le invteremo 
con un esposto alla magistratura. CI sembra la 
via più seria da seguire Non spetta a noi fare In
dagini, ne avremmo gli strumenti per farle. A noi 
premeva soprattutto dimostrare una cosa: le 
tangenti sono un'abitudine nella nostra dtta. 
Come a Milano, Firenze, Bologna, Napoli? Di 
pio? Di meno, come sostengono alcuni pollaci 
capitolini? Non lo sappiamo. E certo peìo che 
metropoli che se la cavassero peggio di Roma 
nel campo delle mazzette, sarebbero davvero 
messe male. Perche la realta che è venuta fuori 
dalla nostra Inchiesta è drammatica: si paga per 
veder rispettati anche i diritti più elementari. 
Spesso bastano pochi soldi (per piccole cose), 
e chi non d sta si trova In groppa a un ronzino e 
con la lancia In mano a dar di cozzo contro i 
mulini a vento. Cosi capita che le vittime si ade
guino, che divengano complici. 

L'Unità e il Codacons hanno deciso anche 
chtj questa iniziativa vada avanti. Ogni settima
na pubblicheremo una pagina con le denunce 
dei lettori e delle associazioni. Non ci illudiamo 
che questo serva a fare giustizia dello scandalo 
delle tangenti, ma non provarci sarebbe un pec
cato. 

A pagina due del dossier troverete una serie 
di suggerimenti per la pubblica amministrazio
ne: piccole cose che, a costo zero, permettereb
bero di ridurre !a tentazione a corrompere e a 
farsi corrompere. E poi una guida su come evi-
lare le tangenti senza farsi male: cosa fare in
somma di fronte ad una richiesta llledta di de
naro senza rinunciare per questo a veder realiz
zati 1 propri diritti, senza dover subire minacce e 
senza trovare ogni giorno le ruote dell'auto bu
cate. 

InArie, nell'ultima pagina del dossier ospitia
mo i pareri di magistrati, avvocati, giornalisti, 
politici e intellettuali sulla nostra iniziativa. Qua
si tutti ci incoraggiano. 

F ate mollo bene a fare un lavoro di 
questo genere. Mi rallegra il fatto 
che abbiate ricevuto delle risposte 
dai lettori. Contrasta con l'impres-

_..______ sione che avevo di un'abitudine 
•"T*""""™' alle tangenti diventata ormai cul
tura», Oiovanni Palombari ni, membro del Consi
glio superiore della magistratura, si lascia trasci
nare volentieri sul terreno fin troppo scivoloso 
delle tangenti, favorevolmente stupito dalle tele-

. fonate di denuncia arrivate al nostro giornale. 
• la poco più di una settimana sono arrivate de-

- ' due di segnalazioni. Che cosa ne pensa di 
questa risposta dd lettori al nostro •Pronto 

> tangente»? 
Credo sia dovuta al fatto che le tangenti pesano 
enormemente sull'economia del singolo. Ma 
non penso sia solo questo. O almeno spero che 
dipenda anche dal fatto che continua ad esserci 
nella gente la consapevolezza dell'illegalità di 
questa pratica, che è comunque un reato molto 
grave. Se commesso da un pubblico ufficiale è 
punito con una pena fino a 12 anni. 

QuantedentmceajTrvaDoaDainsglsbratura? 

IL DOSSIER 

PRONTO 
Chiamate il 44.490.292 
CONTRO GLI ABUSI 
Cronaca di Roma-Codacons 
Telefono aperto ai lettori 
Una tangente per un appalto, ruote unte per un 
bimbo all'asilo nido, mazzette per una licenza, 

moneta sonante 
per coprire un 
terrazzo, per fare 
un'analisi, 
aprire un negozio, 
per non essere 
scavalcati 
in graduatoria 
nelle assegnazioni 
delle case, 
per un posto 
alVerano... 
È questa Roma? 
La cronaca 
dell'Unità, 
insieme 
al Codacons, 

il Coordinamento delie associazioni per la 
difesa dell'ambiente e dei diritti degli utenti 
e dei consumatori, mette a disposizione 
un numero telefonico, il 44.490.292.1 cronisti 

risponderanno 
dalle 11 alle 13 
e dalle 16 alle 20 
per raccogliere 
le segnalazioni 
dei lettori. 
Per portare alla 
luce, senza 
generalizzare 
e senza 
nascondere, 
la Roma degli 
abusi, delle 
sopraffazioni, 
della corruzione. 

Continuate a chiamarci, pubblicheremo 
le vostre denunce. Tutta la documentazione 
raccolta sarà inviata alla magistratura. 

Intervista al rnagistrato Qovarini F^ombarini 
«Uno strumento di scambio che foraggia i partiti» 

Nella mia carriera di giudice penale di denunce 
come quella del commerciante della XIX circo
scrizione me ne sono capitate ben poche. Ma
gari storie di tangente per grossi appalti, ma non 
storie di quarti*.™, te cose piccole, la piccola 
impresa, il piccolo artigiano costretti a pagare 
per avere cose di cui hanno diritto, alla magi
stratura proprio non arrivano. Se dovessi ragio
nare sulla mia personale esperienza direi anzi 
che questa fascia di avvenimenti sicuramente il
legali non ha repressione. 

Per quale motivo? 
Non ha repressione perchè non arrivano de
nunce, non perchè i processi si concludano con 
l'assoluzione degli imputati. Ed 6 un fatto dop
piamente allarmante, perchè da un lato vuol di
re che si ha timore di una ritorsione - che nel 
caso del -pizzo» è timore di subire danni, men
tre nel caso di un pubblico amministratore e 
paura di non vedersi concessa o rinnovala la li
cenza - e dall'altro si ha una grossa sfiducia nel
le istituzioni. 

Non sarebbe possibile Ipotizzare usa figura 
Intermedia, tra 0 dttadlno e U tribunale? In
somma, qualcuno pio video alla gente, capa-

ANTONIO CIPRI ANI MARINA MASTROLUCA 

ce di raccogliere anche eventuali denunce 
anonime? -

Una figura intermedia è quella del difensore ci
vico, che in qualche regione d'Italia esiste già. E 
stata pensata proprio per mettere a disposizio
ne della gente qualcuno tecnicamente compe
tente, che ti assista nei confronti della pubblica 
amministrazione senza farti spendere. In sua as
senza, il punto di riferimento non potrebbe es
sere la stazione dei carabinieri? 

Si, ma c'è una difficolti oggettiva, che d se
gnalano le stesse forze deD ordine, a denun
ciare vicende del genere... 

Chiedere tangenti è un reato. Al momento non 
so Immaginare schemi alternativi di protezione, 
non troppo formali. Credo però che possa servi
re anche la denuncia anonima. Chi ha la re-

- sponsabllltà dell'ordine pubblico potrebbe indi
viduare qualche meccanismo di protezione pre
ventivo. Se c'è un po' di volontà politica di con
trollare, penso che una serie di cose si possano 
fare. 

Tra la gente che d telefona, In molti dicono di 
non aver presentato una denuncia perchè 
non sanno come dimostrare di aver ricevuto 
una richiesta di denaro. 

È vero. Esiste questa difficoltà di prova. Ma in un 
processo normale la prima prova sarebbero lo
ro. Non è una partita in patita. La gente pensa; 
•La mia parola contro la sua. Non mi crederan
no. Cosi rischierò di non ottenere niente e di 
prendermi magari una querela». Questo è un 
problema difficile. Perchè naturalmente chi 
prende le tangenti non accetterà mai assegni 
ma contanti, gli Incontri non avverranno in una 
struttura pubblica ma al bar... Si possono cerca
re però delle prove di sostegno: usare il registra
tore, far coincidere II prelievo In banca con il 
giorno della consegna... Certo bisogna avere un 
po' di fantasia e sono cose che non sempre fun
zionano. 

È possibile pensare a mezzi di prevenzione? 
Le operazioni scorrette sarebbero molte di me
no se si introducesse un'organizzazione ispirata 
all'automaticità di certi servizi. E poi c'è sempre 

la questione dei controlli. Volendo, non sono 
poi cosi complicati. Se io voglio veramente con
trollare da un punto di vista amministrativo la 
regolarità e la rapidità di determinati atti, posso 
farlo senza granai difficolta. 

Ha parlato anche di grandi tangenti, ben al di 
14 del ricatti di qualche amministratore loca
le. Su queste la magistratura riesce ad inter
venire? 

Le polemiche più gravi esplose contro i giudici 
sono nate proprio intorno a processi sulle tan
genti. Il fatto che uomini politici siano stati inve
stiti da un'accusa di questo genere, che inevita
bilmente coinvolgeva anche i loro partiti, ha de
terminato un atteggiamento sempre più aspro 
di alcuni settori nei confronti della magistratura. 
Attraverso una serie di processi, partiti intorno 
allo scandalo deipetroli, alle vicende dell'Am
brosiano e della P2, si può arrivare ad affermare 
che la tangente è diventata uno strumento ab
bastanza normale di scambio, con una conse
guente attenuazione progressiva della percezio
ne dell'illegalità di questa pratica. Si finisce per 
considerarla come il prezzo di una mediazione. 
Ed in alcuni casi è un prezzo molto alto. Quan-

Bustarella 
Compenso illecito dato sottomano per ot
tenere favori (per esempio, per sollecita
re il disbrigo di pratiche amministrative). 

Concussione 
È il reato che commette il pubblico uffi
ciale o il pubblico impiegato quando, 
abusando della sua carica, costringe o in
duce qualcuno a dargli o a promettergli 
denaro. La pena va da quattro a dodici 
anni di carcere. La condanna solitamente 
comporta l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. 

Corruzione per un atto 
d'ufficio 

È il reato che commette il pubblico uffi
ciale quando, per compiere un atto del 
suo ufficio, riceve una retribuzione che 
non gli è dovuta o ne accetta la promessa. 
Tale retribuzione può essere in denaro, in 
favori o in regali. La corruzione è punita 
con la reclusione Tino a tre anni. 

Corruzione per un atto 
contrario al doveri d'ufficio 

È il caso di un pubblico ufficiale che 
omette o ritarda un atto del suo ufficio e 
ottiene per questo denaro o una promes
sa di denaro. Il reato è punito con la reclu
sione da due a cinque anni. 

Istigazione alla corruzione 
É il reato in cui incorre chi offre denaro o 
altro a un pubblico ufficiale o all'incarica
to di un servizio pubblico per indurlo a 
compiere un atto dell'ufficio o un servizio. 
L'istigazione alla corruzione è punita con 
la reclusione fino a un anno di carcere. 

Mazzetta 
Somma data illegalmente a una persona, 
specialmente a pubblico ufficiale o a im
piegato di pubblico servizio, per ottenere 
favori. 

Peculato 
Questo reato punisce con la reclusione da 
ile a dieci anni il pubblico ufficiale o l'in
caricato di pubblico servizio che si appro
pri di denaro o beni appartenenti ad altri. 

Tangente 
Compenso estorto a seguito di minacce o 
di favori illeciti. Il termine teoricamente 
indica anche la parte di guadagno o di 
spesa comune che tocca a ciascuno, ma 
in questa accezione è usato raramente. 

Truffa 
lì il reato che commette chi, inducendo 
qualcuno in errore attraverso raggiri, pro
cura a sé o ad altri un ingiusto profitto 
danneggiando qualcuno. Per perseguire 
questo reato solitamente è indispensabile 
la querela di parte: doè l'autorità procede 
solo se il truffato sporge denuncia. La tele
fonata anonima non è sufficiente per fare 
scattare le indagini. Il reato è punito con 
la reclusione da sei mesi a tre anni e con 
una multa da centomila lire a due milioni 
(gli anni di carcere però possono diventa
re cinque se lo scopo della truffa è far eso
nerare qualcuno dal servizio militare o se 
al truffato è stato fatto credere di stare ese
guendo un ordine dell'autorità). 

Calunnia 
Nel dizionario dei reati, c'è anche un'altra 
•voce» di cui si deve tenere conto: è accu
sato di calunnia chi, anche in modo ano
nimo, si rivolge all'autorità giudiziaria o 
ad altra autorità per incolpare ingiusta
mente qualcuno di un reato. Si rischiano 
da due a sei anni di reclusione. La pena 
può aumentare (fino a vent'anni) se chi è 
stato calunniato ha dovuto scontare in
giustamente una condanna. 

do si rugiona su appalti di opere pubbliche si 
parla di tangenti pari al 15 per cento del valore 
dell'appalto. Questo vuol dire che ci si arricchi
scono alcune persone, ma anche che queste 
somme servono a finanziare correnti di partito. 

SI è spesso criticato un «eccesso» di autono
mia della magistratura, che avrebbe provoca
to Interferenze con il potere politico. 

L'indipendenza della magistratura è sicuramen
te cresciuta. Ma è anche vero che c'è stata una 
crescente disinvoltura nel modo di amministra
re. E vero che ognuno deve fare il suo mestiere. 
Se però c'è una supplenza •indiretta» da parte 
del giudice penale è perchè sono via via venuti 
meno i controlli intermedi, quelli preventivi, am
ministrativi. Cosi la funzione del giudice penale 
si è caricata di una valenza politica. Ed in certi 
momenti è sembrato che la sua attività fosse la 
sola forza di opposizione effettivamente ope
rante. E guardate che la crisi dei controlli è ge
nerale ed Investe anche il settore dell'informa
zione, che, se si escludono i giornali di partito, si 
sta trasformando in un duopolio. Se la tendenza 
è questa chi controllerà in maniera spregiudica
ta e libera la legalità dei poteri? 

l'Unità 
Mercoledì 

1 maggio 1991 
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IL DOSSIER 

Esposti consegnati con firma 
segnalazioni da «informatori» 
storie raccontate da anonimi 
Così s'incastrano i corrotti 

Senza nomi e con pochi dati 
l'indagine però é più lenta 
E gli inquirenti avvertono 
«Dire tutto è più sicuro» 

Tre strade per una denuncia 
Denunce firmate, anonime e da «terza via»: il com
merciante Paolo Pancino avrebbe potuto far arresta
re il consigliere Sergio ladeluca senza diventare fa
moso? Il sistema per segnalare i casi di corruzione 
restando anonimi c'è, ma gli inquirenti avvertono: 
«Niente garantisce più di un'accusa "gridata"». Inve
ce le denunce sono rarissime, generiche e soprattut
to senza firma. 

CtAUMAARUrm 

• i Paolo Pancino entro nel
la caserma del carabinieri la 
mattina del 9 aprile. Ne usci 
con la copia di una denuncia: 
«Dichiaro che mi hanno chie
sto venti milioni per una licen
za commerciale...». Una setti
mana dopo il consigliere cir
coscrizionale Sergio ladeluca 
veniva trovalo con duecento 
banconate da centomila lire 
infilale nelle mutande. Con lui 
finirono in carcere il presiden
te della XDC e altri due consi
glieri della De. 

Nel verbale sottoscritto da 
Paolo Pancino c'era tutto: da
te, orari, luoghi, nomi e cogno
mi. Si chiama «notizia certa». 
Quando la denuncia e di que
sto tipo, indagare è quasi uno 
scherzo. Per prima cosa il capi
tano dei carabinieri Antonio 
Corasannlti s'incontro con un 
magistrato. CU occorrevano 
due cose: l'autorizzazione per 
compiere «Intercettazioni am

bientali» eli permesso di usare 
Paolo Pancino come «esca». Fu 
cosi che l'aspirante commer
ciante si presentò da Sergio la
deluca con due registratori sot
to la giacca e i venti milioni 
della tangente. Prima, però, le 
duecento banconate erano 
state (otocopiate una per una; 
era l'ultimo, piccolo accorgi
mento per poter incastrare Ser
gio ladeluca senza ombra di 
dubbio. Dopo sii arresti, il ma
gistrato d<jv«S solo confron
tare soldi e fotocopie. 

•Un caso esemplare, la mi
gliore delle segnalazioni», di
cono oggi I carabinieri. Ma 
Paolo Pancino avrebbe potuto 
comportarsi altrimenti, otte
nendo egualmente giustizia? 
Che sarebbe accaduto, per 
esempio, se si (osse limitata a 
raccontare la sua storia per te
lefono o per posta, omettendo 
di dire il suo nome ai carabi
nieri? Le indagini sarebbero 

comunque cominciate. Indagi
ni preliminari, per verificare la 
fondatezza della denuncia. 
Poi. probabilmente, il magi
strato avrebbe autorizzato i ca
rabinieri a fermare il consiglie
re corrotto. Sergio ladeluca, in
somma, sarebbe egualmente 
finito in prigione e sui giornali, 
poiché la segnalazione era co
munque ricca di particolari 
(nessuno, invece, avrebbe mai 
saputo dell'esistenza di Paolo 
Pancino). 

Le denunce anonime, in
somma, vengono prese in co-
siderazione quanto quelle fir
mate, purché siano sufficiente
mente dettagliate. In effetti al
cune segnalazioni sono cosi 
generiche da non poter nep
pure essere vagliate. «Il geome
tra Tale impiegato del Comu
ne a CanicatU chiede la tan
gente per le licenze», é ai limiti 
Una denuncia di questo gene
re è giunta all'Uniti attraverso 
una telefonata rapidissima e 
anonima. Le indagini in teoria 
potrebbero anche cominciare: 
ma da dove? Occorrerebbe 
un'altra informazione. Per di
ventare significativo, il testo 
della telefonata avrebbe dovu
to essere: «Il geometra Tale di 
Canicattt il giorno x ha ricevuto 
la somma tot». CU elementi re
stano pochi, ma qualche parti
colare c'è. Ed è anche possibi
le che questo impiegato cor
rotto, preso in contropiede da

gli inquirenti, ammetta subito 
ogni cosa. 

Tra la segnalazione anoni
ma e la denuncia in piena re
gola c'è una «terza via». Paolo 
Pancino, cioè, avrebbe potuto 
andare di persona dai carabi
nieri, raccontare ogni cosa, ma 
infine chiedere di non firmare 
niente. Avrebbe cioè fatto da 
«informatore» e il suo nome sa
rebbe stato noto solo ai carabi
nieri. Fuori della caserma di 
Trastevere, nessuno ne avreb
be saputo niente e Sergio lade
luca sarebbe stato comunque 
arrestato per corruzione. 

«Non voglio dire U mio no
me»: cosi hanno esordito quasi 
tutti coloro che in questi giorni 
si sono rivolti all'Unita. Cera U 
timore di passare per «spioni». 
Ma ha pesato anche la paura 
vera, quella delle ritorsioni, 
delle intimidazioni E l'anoni
mato sembrava estere una ga
ranzia di sicurezza. Lo è?'No. 
quasi mal, dicono gli inquiren
ti 11 funzionario che ha preteso 
la tangente immagina facil
mente chi l'abbia denunciato. 
E un accusatore anonimo è in
difendibile. La denuncia «mi
gliore» resta quella firmata e 
poi gridata attraverso i giornali 
ola Tv: una volta che 11 caso di 
corruzione sia svelato, non ha 
più senso colpire chi denun
cia. Paolo Pancino ha «pagato» 
il suo gesto con qualche dan

no all'automobile e una telefo
nata intimidatoria che gli è ar
rivata a casa subito dopo gU ar
resti. Poi più niente. Il •messag
gio», spiega la polizia, non era 
diretto a (uL Ma a tutti quelli 
che vorrebbero dire, e non lo 
fanno. 

Una bustarella In cambio di 
un certificato, la tangente per 
una licenza commerciale, ri
chieste di regali, di favo-
rL.Quante di queste porcherie 
sono punite? In Italia, dal 1976 
al 1986 sono stati condannati 
per corruzione 396 persone, 
tra assessori, sindaci e impie
gati: meno di quaranta all'an
no. Tanti o pochi? I carabinieri 
allargano le braccia: «Se potes
simo provare ciò che si sa per 
certo, se arrivasse una denun
cia per ogni caso di corruzione 
o concussione...». 

Invece la gente tace. Cosi, le 
diciassette segnalazioni giunte 
all'Unita nei primi due giorni di 
•Pronto tangente» devono es
sere considerate un caso ecce
zionale, quasi un fenomeno. 
Lo confermano gli inquirenti I 
carabinieri, per esempio, riten
gono «un successo imprevisto» 
ciò che è accaduto subito do
po U caso-Pancino: ben due 
(2) denunce anonime arrivate 
per telefono in caserma. E la 
polizia? Registra «meno di una 
denuncia all'anno». Nel mon
do delle (avole, questo resta un 
paese pulito. 

Poche regole 
contro le tangenti 

CARLO RIENZr 

H Non è impossibile prevenire il fenomeno delle tangen
ti. Bastano, tanto per incominciare, alcuni accorgimenti che 
non comporterebbero nessuna spesa per la pubblica ammi
nistrazione. U elenchiamo rapidamente. 

I tempL Stabilire i termini entro i quali ogni pratica deve 
essere completata e riconoscere ai cittadini U diritto di chie
dere spiegazioni al capoufficio nel caso in cui questi venis
sero superati. 

La chiarezza. Introduzione di moduU chiari ed esaurien
ti con l'indicazione di tutti i dati e documenti che il cittadino 
deve specificare o allegare alla domanda. Controllo della 
completezza della documentazione subito all'atto della pre
sentazione. 

I registri. Licenze, concessioni, autorizzazioni, dispen
se... Consentire U controllo sui vari passaggi delle pratiche, 
attraverso registri, consultabili senza particolari formalità. 

I boDetUrd. Pubblicazioni mensili, distinti per materie, 
con l'indicazione dei provvedimenti positivi adottati dal-
l'amministrazione comunale e tutte le notizie utili a verifica
re tempi, contenuti e destinatari degU atti 
' Uffici di controllo. Stabilire con precisione le compe

tenze dei singoli, prevedere rotazioni periodiche, incarichi 
brevi e l'obbligo per 1 funzionari di fare relazioni giornaliere 
sul lavoro svolto. 

Sentalo lapettjVo centrale. Un organo nuovo per veri
ficare il lavoro degli uffici e intervenire su segnalazione dei > 
cittadini A dirigerlo un'autorità non politica e non rieleggi
bile, come ad esempio un difensore civico. 

E Infine... controllo annuale dei redditi e delle proprietà 
del dirigenti dell'amministrazione pubblica e dei loro fami
liari tempi brevi per • procedimenti disciplinari contro dipen
denti Dubbila e partecipazione di rappresentanti delle asso
ciazioni di utenti e consumatori alle commissioni disciplina
ri; esclusione degli amministratori eletti dalle commissioni 
di concorso per l'accuso al pubblico impiego, a quelle per 
l'assegnazione di appalti e la concessione di contributi 

'segretario generaleCodaoons 

M.F.D. 

Bustarelle anche in corsia 
Così si paga l'assistenza 
• i Marzo 1991. La signora Cristina E. si pre
senta in ospedale per (Issare un appuntamento: 
deve sottoporsi a un'ecografia. Dietro 11 vetro 
dello sportello, un impiegato gentilissimo le 
spiega che per l'esame occorre mettersi In atte
sa: un mese, (orse due. Scoraggiata, la signora si 
avvia verso l'uscita. Ma proprio quando è sulla 
porta, la raggiunge un signore, che le sussurra In 
un orecchio: «Guardi che un modo per far prima 
d sarebbe...». Cristina E. scopre cosi che pagan
do centomila lire sottobanco può sottoporsi al
l'esame nel giro di una settimana. 

È una delle tante segnalazioni che giungono 
ogni giorno negli uffici del Movimento federati
vo democratico (Mld). Strutturato per sede re
gionali (U presidente nazionale è Giovanni Mo
ri). U Movimento del Lazio riceve centinaia di 
denunce ogni anno. La gente chiama soprattut
to per segnalare I disservizi delle strutture sani
tarie (dalla mancanza di Waanieri nella corsia, 
alle sgarberie di un medicwprepotente e irri
spettoso, ecc) o per avere informazioni; in que
sti casi molte volte è sufficiente che qualcuno 
del Movimento intervenga con una teletonata 
per rimettere a posto le cose. Spesso però negli 
uffici deU'MId arrivano segnalazioni d'altro tipo. 
Segnalazioni di reati che si chiamano truffe e 
corruzione. -

Ecco unralao episodio. Due mesi fa un'azia-
na sIgrxMftyiene ricoverata in una costosissima 
clinica privata fuori citta. Dopo qualche giorno i 
parenti scoprono che. nonostante la salatissima 
quota giornaliera, la donna di notte è abbando
nala a se stessa (non si tratta solo di un com
portamento moralmente discutibile: ogni rico
vero comporta l'assistenza continuala). 

Alle rimostranze dei parenti, un infermiere ha 
risposto cosi: «Certo, potrei lare qualcosa. Ma 
voi siete disposti a pagare centocinquantamila 
Ore per ogni notte?». I famlgkari della ricoverata 
hanno finto d'accettare. Ma, tornati a casa, han
no composto U numero di telefono dellMd. 

Negli uffici del Movimento, dicono che «le 
tangenti negli ospedali si pagano, eccome. 

Spesso però la gente tace, per il semplice fatto 
che di quella cura, o di quell'esame ha davvero 
necessita*. 

E per Aristide Bellacicco, segretario romano, 
c'è anche un altro problema: «Quando si parla 
di corruzione a Roma, purtroppo si tende a get
tare la croce addosso ai cittadini. Cioè, i vizi del
la classe politica vengono confusi con le aspet
tative che la gente, mossa dal bisogno, ha». E 
aggiunge «Contro le richieste di tangenti e bu
starelle i cittadini hanno ben pochi strumenti 
per difendersi Eppure i sistemi ci sarebbero. 
Un'arma potrebbe essere io Statuto comunale, 
se garantirà poteri autentici alla gente. O la leg
ge 241, che se venisse applicata garantirebbe la 
trasparenza nella pubblica amministrazione, il 
diritto all'Informazione, l'assunzione della re-
sponsabUiU. da parte dei pubblici ufficiali...». 

Per ora. dunque, gli utenti costituiscono un 
esercito senza armi e con pochi diritti: Davide 
contro Golia. Il Movimento federativo democra
tico, nel limtx> confuso dei disservizi e della cor
ruzione, ha aperto nei principali ospedali gli 
«portelli dei Tribunale del Malato. Molle segna
lazioni passano proprio di qui. Altre giungono 
direttamentu nella sede di via Cola di Rienzo 28 
(telefono 3216059). Che cosa succede dopo? 
Prima d'Intervenire, i funzionari deU'MId svolgo
no In proprio una piccola indagine. Poi, denun
ciano U follo ai responsabili dell'ente In questio
ne (nel caso di un ospedale, il direttore sanita
rio o quello amministrativo). Per gli episodi più 
gravi - come quelli relativi alla richiesta di dena
ro per prestazioni che la legge vuole gratuite - la 
denuncia viene i nviata all'autorità giudiziaria. 

Codacons 

La protesta corre sul filo 
Primi accusati, i vigili 
n La segreteria telefonica in funzione regi
stra puntualmente le chiamate. Giorno, ora, 
abusi. Il Codacons, il Coordinamento delle as
sociazioni per la difesa dell'ambiente e dei dirit
ti degli utenti e dei consumatori, continua a rac
cogliere le segnalazioni Solo qualche assaggio 
di queste giornate. 

24 aprile, ore 10. Telefona l'amministratore 
di un condominio di piazza Dante. Ha dovuto 
pagare 800.000 lire per ottenere un permesso 
per l'occupazione di suolo pubblico, necessaria 
per iniziare I lavori di ripulitura della facciata del 
palazzo. Segnala anche U nome del funzionario 
che ha preteso i soldi. 

Ore 16. Chiama un operatore del Centro car
ni. Per molti servizi, sostiene, i commercianti si 
devono rivolgere a cooperative che impongono 
prezzi del tutto arbitrari. Senza che nessuno in
tervenga. 

Ore 16,45. Il proprietario di un terreno in via 
H.S. ha chiesto un permesso per un passo carra
bile. Ma il geometra circoscrizionale gli ha latto 
chiaramente capire che vuole soldi. 

Stesso giorno. Una lettera anonima, firmata 
da un «Onesto impiegato», denuncia una prati
ca diffusa in XV ripartizione' per il rilascio con 
urgenza di certificati di •destinazione d'uso» 
qualche funzionario pretende 250.000 lire. 

26 aprile, ore 12. Una persona, che vuole 
restare anonima, sostiene che nella zona di 
C M. i vigili urbani addetti al controllo dell'abu
sivismo chiedono 2 milioni per non sequestrare 
le costruzioni abusive. La denuncia verrebbe 
fatta lo stesso, ma solo dopo la realizzazione 
della struttura in cemento armato. 

Ore 13,35. -Ho costruito abusivamente a P. I 
vigili mi hanno chiesto dei soldi per chiudere un 
occhio». 
Ore 18,10. L'Istituto di cooperazione giuridica 
denuncia che la società «C.A.» ha delimitato 
uno spazio pubblico in viale L. utilizzandolo co
me parcheggio privato. «I vigili urbani sono ve
nuti ma non hanno fatto nessuna contravven
zione». 

Ore 19^5. Un vigile urbano denuncia un 
collega che nel periodo estivo si fa dare Uè mi
lioni al mese dal ristorante «Il F.» per chiudere 

un occhio sull'occupazione di suolo pubblico e 
lasciare più spazio ai tavolini. 

Ore 14,15. Telefona il proprietario di un ri
storante sulla Casilina Ha rifiutato di offrire gra
tuitamente un pranzo di comunione, per decine 
di invitati, a due vigili. Da allora, i suoi clienti so
no bersagliati di multe alla più piccola infrazio
ne. 

27 aprile, orci 1,30. La segnalazione di un 
imprenditore edile. Ha assunto un appalto di 
manutenzione stradale per conto del Comune. 
Ma un funzionario della V ripartizione pretende 
una mazzetta del 2 per cento su ogni mandato 
di pagamento. L'imprenditore segnala anche 
qualche trucco utilizzato da pubblici funzionari 
per gonfiare U costo degli appalti e far guada
gnare imprese compiacenti. 

Ore 9. «La strada è piena di vu' cumpra, ma 1 
vigili per mandarli via chiedono regali ai com
mercianti». 

Ore 12,15. Un geometra di un comune sul li
torale. Un suo cliente, per ottenere il nulla osta 
paesaggistico per la costruzione di un capanno
ne agricolo, è stato costretto a rivolgersi ad un 
altro geometra, con agganci nell'amminlstrazlo-
ne comunale. •Altrimenti poteva aspettare al
l'infinito». 

Ore 16,15. Telefona una cittadina che abita 
al centro storico ed è sotto sfratto. Dice che ha 
fatto domanda per >vere una casa in affitto da 
un ente previdenziale. È stata avvicinata da un 
mediatore che ha promesso di farle ottenere un 
appartamento dietro pagamento di 25 milioni. 
Dice anche di aver saputo il nome di altre perso
ne che hanno avuto una casa con questo siste
ma. 

Confesercenti 

D racket della mazzetta 
«Cediamo per paura» 
• • Una lite furibonda, scoppiata quasi sen
za motivo tra due clienti. Uria, spintoni, nella 
confusione il negozio finisce sottosopra, ca
dono barattoli o vestiti, qualcosa finisce in 
pezzi. Poi i due se ne vanno, inveendo l'uno 
contro l'altro e lasciandosi dietro la perplessi
tà dei commessi che non hanno (atto in tem
po a parare i colpi di tanta furia senza ragio
ne. Il giorno dopo arriva puntuale una telefo
nata. «Quello di ieri è stato un inconveniente 
spiacevole. Se non vuole che si ripeta, fareb
be bene a pagare un contributo». 

Altra inquadratura. Un cliente si fa servire 
di tutto punto, sceglie la merce, si carica di 
roba e, alla (ine, esce senza pagare. Al mini
mo accenno di protesta, si fanno avanti due 
tipi ben piazzati, pronti a far valere le ragioni 
del loro protetto: come dire, meglio stare zitti 
a meno di non cercare guai. Per qualche gior
no la scena si ripete. Clienti diversi, ma con 
gli stessi guardaspalle. Poi l'immancabile te
lefonata. 

Pizzo, tangente, mazzetta. Tanti sono i no
mi per una pratica sempre più diffusa a Ro
ma, che sta tenendo sulle spine un numero 
sempre più esteso di operatori commerciali e 
di piccole aziende. Un racket vero e proprio, 
denunciato pochi giorni (a al congresso pro
vinciale della Confesercenti e ripetutamente 
segnalato al questore e al prefetto della capi
tale. 

Un fenomeno diverso rispetto a quello del
le banconote fatte scivolare con più o meno 
discrezione nelle mani del tecnico, dell'im
piegato, dell'amministratore, del politico in 
cambio di una licenza, di un permesso, di 
qualche metro quadrato in più da occupare 
con i tavolini o di un appalto. Ma nella stessa 
scia di soprusi, destinati per consuetudine al
l'impunita. Anche perchè, non pagare il «piz
zo» a Roma, come in altre città ben più a sud 
della capitale, può diventare un rischio intol
lerabile per un commerciante. 

La Confesercenti ha proposto perciò la co

stituzione di un'associazione sui temi della 
criminalità organizzata aperta a tutti gli ope
ratori del settore, mentre sta inviando 15.000 
Questionari ai propn associati per tentare di 

efinire in modo sistematico i contomi del 
racket i suoi luoghi privilegiati, le caratteristi
che di un sistema di «protezione» che sem
brava appannaggio del meridione della ma
fia. 

Intsmto, a disposizione dei soli iscritti alla 
Confesercenti, è stata aperta una linea telefo
nica per segnalare «storie di ordinario sopru
so». E le segnalazioni cominciano ad arrivare. 
Protetti dall'anonimato, i commercianti rac
contano come si arriva alla richiesta di soldi, 
danno qualche indicazione sugli autori dei ri
catti. Ma restano nell'ombra. 

Anche perchè, dietro al racket delle tan
genti, si intravede una realta che (a paura. 
Enormi quantità di denaro che entrano in cir
colo, proventi di attività illegali che inquina
no anche le attività lecite. «Una concorrenza 
sleale nei confronti delle imprese sane», se
condo la Confesercenti. Ma anche qualcosa 
di più. lo sbocco ideale per riciclare denaro 
sporco, intessendo un intreccio sempre più 
indistricabile tra illegalità ed economia puli
ta. Un rischio che l'attuazione del program
ma per Roma capitale, che prevede un largo 
uso dei finanziamenti privati, rende sempre 
più concreto. A fame le spese ancora una 
volta, dicono alla Confesercenti, saranno le 
piccole e medie imprese pulite, che si muo
vono sul mercato senza rete né protezioni di 
sorta. 

24 l'Unità 
Mercoledì 
1 maggio 1991 
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Le prime segnalazioni: piccoli grandi abusi nascosti nell'ordinaria amministrazione 

Sentite bene cosa vi racconto 
Venti milioni 
per un lavoro 
Concorsi su misura 
per soli prenotati 

«Il mk> nome non lo dico, ma se controlla
te vedrete che è tutto vero. Lavoro In un'a
zienda municipalizzata e queste cose le san
no tutti. Due anni fa è stato fatto un concor
so per autisti: per essere assunti, però, non 
servivano né esperienza né altro. Bastava 
pagare dai sei agli otto milioni a un tale, 
AJft. Dall'azienda se ne era andato da un 
p o ' - era in pensione - ma conosceva bene 
Il capo del personale, il dottor S.D, ed aveva 
il suo quartier generale negli uffici dell'a
zienda in via San Rocco delle guerre. Qual
che volta pero sbagliavano 1 conti e prende* 
vano più prenotazioni di quanti fossero 1 po
sti disponibili. Un mio amico ha pagato 
quattro milioni per far entrare il figlio e si è 
trovato con un pugno di mosche. Ma la de
nuncia non la fa. Quali prove potrebbepor-
tare? E poi spera che, prima o poi, l'aflare 
vada In porto. - , 

Per il concorso per diplomati poi, A.M. e 
SD. sono arrivati a chiedere anche 20 milio
ni. Sono cifre alte, ma In cambio di un posto 
Raso sono parecchie le famiglie disposte a 
pagare. Quella volta hanno accettato tal
mente tante prenotazioni che, per evitare di 
finire nei guai, hanno convinto il presidente 
dell'azienda, che era del giro, a riaprire il 
bando per assumere quelli che avevano pa
gato». 

50.000 lire 
per un permesso edilizio 
«Mi vergognavo 
a darei soldi» 

•fino a qualche anno fa lavoravo'come 
progettista in una ditta di costruzioni. Tra la 
gente del mestiere, architetti o ingegneri, gi
rava la voce che per qualsiasi progetto da tir 
approvare nella XV circoscrizione bisogna
va pagare una tangente. Ma di voci come 
questa ne girano tante, non gli ho dato peso. 
'Folci sono passato anch'Io. Dovevo fare dei 
lavoretti di poco conto dentro casa. Piccole 
modifiche, ma l'autorizzazione non arrivava 
maL Qualcuno più esperto mi ha consigliato 
'alleni'di pagare un-taipteoatoraltrimefflHi" 
.permesso non sarebbe arrivato mai. Ma io 
mi vergognavo, non sapevo da che parte co
minciare per tirare fuori I soldi. Non l'avevo 
mal fatto: figuriamoci che mi vergogno per
sino a lasciare una manda al ristorante. Ma 
erano preoccupazioni inutili. L'Impiegato 
era molto esperto in materia di tangenti. Mi 
ha preso a braccetto e mi ha detto: Vieni, ti 
offro un caffè". Non saprei nemmeno dire 
come la banconota da 50.000 lire è passata 
dalle mie alle sue mani. Allora c'erano prez
zi più modesti. Ma mi hanno raccontato di 
altri casi. Per progetti più importanti si va e si 
distribuiscono banconote da 100.000 lire tra 
gli impiegati. E semplice. Ti avvicini a qual
cuno, gli dici "ciao come stai?", anche se 
non lo conosci Poi gli fai scivolare I soldi 
nella mano senza farti vedere. Lo sanno tutti 
che è cosi, lo ormai non mi fido più di nessu
no. Alle ultime elezioni ho votato scheda 
bianca». 

Falsa invalidità 
per avere un posto 
«Ho pagato 
ma non è servito» 

•11 mio nome non posso dirvelo, ho paura. 
La persona che mi ha truffato è diventata an
cora più potente. Prima era solo un Impiega
to della Rai che diceva di avere molte cono
scenze. Ora è un amministratore della De. si 
chiama RS. Sei anni fa gli ho dato due milio
ni e lui in cambio ha fatto ottenere a mio fi
glio una dichiarazione di invalidità. Mi aveva 
promesso che con quella sarebbe riuscito a 
iscriversi all'lnps e che come invalido, attra
verso le graduatorie riservate, sarebbe riusci
to a far assumere Il ragazzo. In effetti mi fece 
avere un certificato e con quello andai al
l'lnps: fu accettato. Ma il lavoro non arrivava 
maL Allora, tempo dopo, ricontattai l.S. Mi 
disse che in cambio di altri dieci milioni 
avrebbe fatto assumere mio figlio nella sede 
romana di un'azienda americana. Mi disse 
enei due milioni che gli avevo già dato era

no so o per l'iscrizione all'lnps, per il posto 
di lavare avrei dovuto pagare ancora. La
sciai |>erderc perchè avevo paura di buttar 
soldi. Anche se tante persone mi avevano 
consigliato di rivolgermi a R&, mi avevano 
detto che era una persona potente». 

25 milioni 
per diventare 
un'abusiva 
«Lamiastoria -
è comune a tanti» 

«Ho venticinque anni. La mia è una storia 
anche troppo banale. Ho cercato una casa 
per anni. Non guadagno tanto da potermi 
permettere un affitto da un milione al mese 
o più, ammesso che si riesca a trovare qual
cuno disposto ad affittare una casa ad una 
persona residente in questa citta. Soldi per 
comprare una casa non ne ho. Ho 25 milio
ni, non bastano nemmeno per dare un anti
cipo. Cosi afa fine ho fatto quello che fanno 
in tanti, quando si trovano nelle mie condi
zioni. Anche perchè quest'anno mi sposo e 
una casa mi serve proprio, e non credo che 
cercare ancora possa servire a qualcosa. 
Qualche giorno fa mi hanno fatto una pro
posta, per un alloggio occupato abusiva
mente al Lati rentlno. La persona che ci vive
va ha deciso di andarsene, ma per lasciarmi 
la casa mi ha chiesto 25 milioni. Ed io ho ac
cettato. So che è una truffa, che non è giusto 
e cosi via. Ma avevo davvero bisogno. Ora 
sono anch'io un'occupante abusiva. Prima 
o poi, Immagino, mi cacceranno. Anche se 
qualcuno mi ha assicurato che la cosa si 
può risolvere». 

«Ho paura 
a fare denunce 
Nel mio ufficio 
i politici trattano 
sugli appalti» 

•Mi chiama Luana, il cognome non posso 
dirlo. Sono Impiegata al Comune, in un uffi
cio dove se ne vedono e se ne sentono di 
cotte e di crude. Alcune cose le ho ascoltate 
con le mie crecchie, altre me le hanno rac
contate. Ma è una regola. Gli imprenditori, 
per ottenere in appalto delle opere, pagano. 
Soldi che vanno al miei dirigenti e ai politici, 
soprattutto a quelli che governano. Ma mi è 
capitato anche di capire che in mezzo ad al
cuni affari c'erano anche degli esponenti 
dell'opposizione. Chi nel mio ufficio non è 
corrotto le cose che sente ha paura a rac
contarle. Anche io. non avendo prove preci
se e materiali, ho paura a denunciare». 

Piazzole abusive 
a 7 milioni 
«Il parasindacato 
degli ambulanti 
sistema tutto» 

«C'è una fa miglia di ambulanti che a Nata
le recapita in casa di amministratori, soprat
tutto democristiani, abbacchi imbottiti di 

Storie di abusi piccoli e grandi. Le pubblichiamo con qualche 
accortezza, per l'impossibilità materiale di verificarle tutte. 

Nomi» luoghi e tutti gli elementi che possano rendere 
direttamente riconoscibili i personaggi al centro 

delle denunce raccolte sono stati perdo modificati. 
Queste stesse denunce saranno però inoltrate alla 

magistratura con tutte le indicazioni forniteci dal lettori. 

Il 7 per cento 
del contratto 
per fare una buca 
sull'asfalto 

dollari, lo )rr Cawplctoglto'sonocdl'casa*!»-
parecchi anni; ogni volta che ho prov* pre
cise vedo dal magistrato. L'ho fatto altre vol
te. Dietro quei regali di Natale, che sono un 
po' più di una,gentile strenna, c'è un giro di 
corruzione che fa paura. Ora vi spiego il 
meccanismo. Le licenze per gli ambulanti 
sono bloccate dall'85 e gli affari si fanno sul
la distribuzlpne del posti. Sono la circoscri
zione e la ripartizione che stabiliscono dove 
l'ambulante deve vendere e lo fanno senza 
una graduatoria e senza un elenco degli am
bulanti. Per ottenere il posto si paga. Ma a 
parte I posti «in regola» ci sono quelli abusivi. 
C'è un'organizzazione, le cui fila sono tirate 
da un parasindacato degli ambulanti, che 
per 7 milioni assegna un posto. Che non ri
sulta evidentemente in alcun documento uf
ficiale. L'ambulante in realta paga la garan
zia che i vigili urbani, complici dell'organiz
zazione, non arrivino mai a cacciarlo. La te
sta pensante di tutto questo meccanismo è 
C.R., un funzionarlo del Comune, collocato 
piuttosto in alto nella ripartizione dove lavo
ra. Lui non è democristiano, è legato ai so
cialisti». 

«Sono giornalaio 
Da 8 anni 
aspetto 
la licenza 
Chi paga, però...» 

«Il 7 ottobre dell'83 ho chiesto una licenza 
per poter vendere giornali. Erano vent'anni 
che avevo un'edicola, ma prima non c'era 
bisogno di avere autorizzazioni. La mia ri
chiesta ha il numero 91502/83. Ancora non 
ne ho saputo niente. Ma tutti mi dicono che 
nell'XI ripartizione, quella che dovrebbe da
re le licenze, qualche impiegato rallenta o 
blocca addirittura le pratiche, per poter poi 
chiedere le mazzette. Le richieste di tangenti 
in XI sono all'ordine del giorno». 

«Sono baraccata 
Ho chiesto 
acqua e luce, 
ma in XIX volevano soldi » 

•VI telefono per avere un consiglio, per
chè lo non so più come fare. Vivo in una ba
racca, senza acqua né luce, da quando ave
vo vent'anni. Adesso ne ho quasi trenta ed in 
questo periodo ho fatto tutte le domande 
possibili ed immaginabili. Ho chiesto una 
casa popolare o almeno che mi allacciasse
ro l'acqua e la luce. Invece, niente. Nemme
no quando hanno trasferito gli zingari qua 

Memo: a loro in ftJchigtÒrrftTiirlrio' fatto l'at-
• laccio e speravo dt rientrarci pure lo. Allora 
sono andata in circoscrizione, la dicianno
vesima, la stessa dove hanno arrestato quel 
tizio con I soldi nelle mutande, Mi hanno fat
to andare da un ufficio all'altro, senza con
cludere niente. Alla fine un tale mi ha fatto 
capire che dovevo tirare fuori dei soldi, se 
volevo ottenere qualcosa. Ma non ce li ave
vo e non ne abbiamo fatto niente. Lui non so 
come si chiama. Però se lo rivedessi, saprei 
riconoscerlo. La sua faccia ce l'ho stampata 
in mente. 

In questi anni ho provato anche ad occu
pare una casa. Non so quello che bisogna 
fare in questi casi e mi sono rivolta a gente 
che lo sa fare. Però anche loro mi hanno 
chiesto sei milioni. E chi me ti dava? Erano 
troppi soldi per me, ho lasciato perdere. Di
temi voi che cosa devo fare. Possibile che 
per me non ci sia una via d'uscita?». 

«Ha solo 
la terza media 
e fa il dentista 
La laurea 
l'ha comprata» 

•Non posso dire il mio nome, preferisco 
cosi. Voglio segnalare il caso di un noto 
dentista, O.C., che risulta laureato e Iscritto 
all'Ordine pur avendo frequentato solo la 
scuola dell'obbligo. La gente del giro Io sa. 
Ha comprato la laurea circa dieci anni fa a 
B. Un medico, il prof. V., lo ha aiutato a fare 
l'«affare». In realta, grazie a dei prestanome, 
anche prima di comprare la laurea ha sem
pre esercitato, lo sono stata una sua pazien
te: mi ha rovinato. 

•Per avere una licenza di scavo Cper met
tere cavi, o tuberia mia azienda - ma-soche 
accade anche ad-altre - è costretta a pagare 
alla circoscrizione tangenti pari ai 7 per cen
to del valore del contratto. Altrimenti non c'è 
niente da fare, anche se l'autorizzazione do
vrebbe essere concessa entro 30 giorni dalla 
richiesta. Se la ditta non paga la tangente, 
viene perseguitata dai vigili, e fioccano le 
multe. Un motivo per farle lo trovano sem
pre. La circoscrizione ha bloccato unilate
ralmente la concessione di licenze, affer
mando che le imprese ripristinano male il 
manto stradale, ma è evidente che sotto c'è 
il ricatto. Sono anni che le cose marciano 
cosi e gli amministratori conoscono ormai 
tutti i trucchi del mestiere: è difficile coglierli 
in castagna». 

«Soprattassa 
politica» 
Più cari i tavolini 
sul lungomare 

«Mettere I tavolini davanti al bar o al risto
rante, qui sul litorale, costa dalle 300 mila li
re a un milione. In più c'è la tassa vera, quel
la che si deve pagare per l'occupazione di 
suolo pubblico. Noi siamo due consiglieri 
circoscrizionali, molti commercianti queste 
cose ce le raccontano, ma il coraggio di de
nunciarle non lo hanno. In tutto I gestori di 
bar e ristoranti che richiedono ogni estate 
l'occupazione di suolo pubblico sono 300, e 
abbiamo calcolato che il giro d'affari è di ol
tre duecento milioni. 1 soldi finiscono nelle 
tasche di politici e impiegati in percentuali 
prestabilite». 

Impalcature 
fuorilegge 
«Senza mazzette 
non ci danno 
i permessi» 

•Gli amministratori dei condomini del 
centro lo sanno bene. Mettere le impalcatu
re per ridipingere le facciate del palazzo co
sta, oltre al pagamento dell'impresa edile, 
una bella mazzetta. Se non si versa la tan
gente agli uffici della circoscrizione l'auto
rizzazione per occupare il suolo pubblico 
non arriva mal. Alcuni amministratori si so
no rivolti a me, che sono un avvocato, per 
trovare il modo di incastrare gli Impiegati. 
Ma chi prende le tangenti è gente molto 
scaltra». 

«Le fogne ci sono 
ma nessuno 
Io certifica 
senza prendere 
denaro» 

so io quello che è toccato passare a mio co
gnato. Succede la stessa cosa in tutte le bor
gate, non solo a Pnmavalle. Ma la gente ha 
paura di fare delle denunce. È difficile con
vincere sia quelli che hanno pagato, sia 
quelli che hanno ricevuto richieste di dena
ro e non le hanno accettate. Come si fa a 
provarlo? Mica tutti vanno in giro con un re
gistratore. La gente ha paura di finire da visi-
ma ad imputato in un processo per diffama
zione». 

«Ho un cantiere 
sotto casa 
È abusivo 
ma nessuno interviene» 

•Mi chiamo V.P, abito a Rocca Priora. Non 
so bene se questa sia una storia di tangenti. 
Certo è che da Natale subisco un abuso gra
vissimo e non riesco a farmi dare retta da 
nessuno, nemmeno dai vigili urbani o dai 
carabinieri Nella mia via è stato aperto un 
cantiere per la costruzione di una villa. Gli 
operai hanno gettato tonnellate di terra in 
strada. Di fatto, appena piovono due gocce 
io sono costretto a raggiungere casa mia a 
piedi (la strada non ha uscite ed è lunga cir
ca trecento metri). Inoltre, non mi vengono 
più consegnate le bombole del gas, perchè 
il camioncino non riesce a raggiungermi La 
cosa più grave è accaduta qualche settima
na fa. Mio figlio di 17 anni stava male, di not
te aveva avuto la febbre a 40. Volevo portar
lo in ospedale ma non sapevo come farlo ar
rivare all'automobile. Cosi ho chiamato i ca
rabinieri di Frascati, che hanno fatto venire 
anche un'ambulanza. Io sono andato un 
sacco di volte in Comune per capire come 
mai il cantiere possa lavorare in questo mo
do. A parte la terra per strada, mi sembra 
che le irregolarità siano tante. Per esempio, 
il cantiere non ha recinzione, non c'è nem
meno un cartello che faccia capire chi sia fl 
responsabile: inoltre dal terreno lungo la 
strada affiorano sbarre di ferro. In Comune 
mi hanno detto è tutto in regola, a sbagliare 
sono io. La cosa più incredibile è che i cara
binieri mi hanno querelato per «procurato 
allarme»!, perchè mio figlio al momento del 
ricovero aveva solo 38 di febbre. Insomma, 
la ditta V. secondo me ha proprio i santi in 
paradiso. Adesso, dopo che anche I vigili ur
bani mi hanno detto di lasciar perdere, mi 
sono rivolto a un avvocato». 

Un locale notturno 
con un santo 
in paradiso 
«È senza licenza 
ma rimane aperto» 

«Siamo un gmppo di cittadini di un quar
tiere a sud della capitale. Secondo noi il lo
cale notturno A. non è in regola con le con
cessioni edilizie. Infatti non abbiamo malvi
sto i cartelli del Comune esposti davanti al 
cantiere. I vigili urbani della circoscrizione 
non sono mai andati a controllare: perchè? 
Dove ora sorge questo locale, prima c'era 
una fabbrica. Siamo andati a controllare e 
sul plano regolatore risulta che l'edificio sor
ge in una zona «e». Per costruire nelle zone e 
servono piani partic«/ìareggiati che il Comu
ne non ha mai fatto. Siamo anche andati a 
domandare in circoscrizione e sono caduti 
tutti dalle nuvole. Ci hanno detto che in ef
fetti la licenza non è mai stata concessa e 
che perciò il locale va chiuso. Parole, perchè 
questa chiusura poi non c'è stata. E anzi un 
amministratore gli ha prorogato il permesso 
d'esercizio per altri 30 giorni. Temiamo che. 
di proroga in proroga, si potrà andare avanti 
anche «inni. Dalle nostre proteste è nata una 
commissione circoscrizionale che dovrà la
re accertamenti presso la X e la XV riparti
zione per verificare se è tutto in regola. La re
lazione è attesa per il 2 maggio. Nel frattem
po abbiamo scoperto che il propnetario ha 
fatto domanda di condono edilizio neU'87 e 
l'ha ottenuto nell'88, quando tra di noi c'è 
gente che aspetta da anni una risposta. E poi 
i lavori secondo noi sono iniziati dopo 1*87, 
mentre la sanatoria era prevista per gli abusi 
commessi fino all'83. Abbiamo anche fatto 
un sopralluogo e un dipendente del locale, 
prendendoci per clienti, ci ha detto: «Se 
avremo noie, c'è un giudice che metterà tut
to a posto». Noi abbiamo fatto un esposto al
la magistratura. 

«Mi chiamo A.D. Sono un dipendente del
l'Acca. A Primavalle non c'è modo di avere 
l'autorizzazione per l'allaccio dell'acqua o 
per ottenere l'aumento dell'erogazione per 
le case abusive che hanno ottenuto il con
dono. L'Acea chiede un attestato In cui si di
ca che l'impianto idrico è allacciato alle fo
gne. Io lo so che l'allaccio è stato fatto, per
chè ci ho lavorato anch'io in quella zona, la 
rete fognaria l'ho fatta io. Ma ora per fare la 
perizia alcuni tecnici della ripartizione vo
gliono una tangente: si va dalle 200.000 lire 
al milione, secondo I casi. I prezzi salgono 
se si tratta di un negozio, perchè la gente 
non può aspettare troppo senza lavorare.Lo 
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Tanti pareri e una convinzione: la mazzetta è ormai abitudine, l'omertà una regola 

Il silenzio delle tangenti 
Andrea Barbato 
(giornalista) 

HO letto che in tutta Italia sono 30 mila mi
liardi i soldi che la Conlcommercio e la Con
fesercenti denunciano essere estorti dalla cri
minalità organizzata. L'iniziativa dell'Uniti 
mi va benissimo, ma non sono sicuro che un 
numero di telefono sia sufficiente. Forse aiu
terà, ma ci dice anche che chi dovrebbe aiu
tarci è totalmente assente. Ogni tanto biso
gnerebbe telefonare anche al Governo. Fin
ché i taglieggiatori hanno il coltello dalla par
te del manico, il timore della gente non si 
sconfigge cosi. Ci vuole un risanamento pro
fonda 

Filippo Amato 
(ass. com. alla Casa, Psi) 

Roma secondo me è una citta molto meno 
conotta di altre. Proprio per questo, qui si 
tende a ingigantire episodi che in sé sono mi
nimi. Certo, le pecore nere ci sono ovunque. 
Ma nel complesso il tessuto amministrativo di 
Roma è saldo. Ha solo qualche piccola sma
gliatura. L'iniziativa dell'Unita, come qualsia
si Iniziativa di questo genere da parte della 
stampa o della Tv. è ammirabile. Queste ini
ziative Infatti possono agevolare la trasparen
za e migliorare il rapporto tra cittadini e am
ministratori. C'è il rischio però che diventino 
solo momenti di inutile folclore e perciò 
complichino la gestione - in alcuni casi già 
turbotenta-delle città. 

Antonio Cerace 
(ass. com. all'Urban., De) 

L'iniziativa dell'Unità è sicuramente positi
va. È un momento importante che pud aiuta
re a fan chiarezza, soprattutto sulla classe di-

' rigente, lo lo dico da anni: questa classe deve 
essere cambiata, nel senso che alcune perso
ne se ne dovrebbero proprio andare. C'è un 
problema di incapacità e di burocrazia. E 

• quando non c'è capacità, non c'è trasparen-
' za. Non so se Roma sia meglio o peggio di al

tre città, poiché non le conosco. Certo, a Ro
ma il problema della corruzione è enorme. 
Anche se non si può fare di tutta l'erba un fa
scio, penso che il SO per cento dell'ammini
strazione sia marcia 

*i5ranorVespa " 
(direttore del Tgl) 

Sono molto favorevole a questo tipo d'ini-
ziative. Ma penso che la gente, dopo aver 
chiamato l'Unità, debba telefonare anche al
la polizia. 

Maurizio Elissandrìni 
(cons. comunale, Pds) 

A Roma ci sono tre milioni e mezzo di abi
tanti, la pubblica amministrazione - tra fun
zionari e tecnici-ha circa 35 mila dipenden
ti. £ chiaro che un Comune di queste dimen
sioni sia sotto certi aspetti Incontrollabili, a 
sono dei veri e propri «settori», che sono il re
gno della tangente. La casa è uno di questi. 
Ma sono molto chiacchierati anche l'edilizia, 
o II servizio delle affissioni. In effetti, l'Unità 
con questa iniziativa ha posto In modo ecla
tante, anche traumatico, un problema che a 
Roma è drammatico. 

Enzo Proietti 
(pres. Lega coop. Lazio) 

Esprimiamo apprezzamento per l'iniziati
va «Pronto tangente» perchè corrisponde alle 
esigenze di trasparenza e certezza da noi più 
volte poste. La Capitale ha bisogno di proce
dure più snelle. Occorre ridurrei passaggi di
screzionali, altrimenti entrano In gioco la tan
gente, la corruzione, le sopraffazioni 

Max Stefani 
(edit. riviste musicali) 

Mi sembra un'iniziativa intéressantissima 
quella del «Pronto tangente». Non so se risol
verà le cose ma di certo servirà ad aprire uno 
squarcio Mtmuro di silenzio ed omertà che 
dicOaMgÈgMe cose. Anche se nel mondo 
del nMMNIBround gli interessi economici 

" sono UfMMHumitati.da non contemplare 11 
concetto di bustarella. 

Guido Bodrato 
(min. dell'Industria) 

La corruzione è certo un fenomeno che 
pesa nella v ta politica, ma anche in quella 
economica, mene quando non è presente la 
mediazione politica. E' una sorta di compor
tamento diffuso, per cui chi ha il potere lo usa 
per farsi pagare. Questo fenomeno preoccu
pa anche le grandi imprese: anche dove non 
c'è il passaggio politico c'è questo passaggio 
Inquinante. Un inquinamento, soprattutto, 
della vita democratica: fa cadere in modo pe
sante la credibilità delle istituzioni. Penso, co
munque, che ci sia qualche esagerazione nei 
calcoli che si fanno sulla diffusione di questo 
fenomeno, proprio perchè la tendenza della 
gente è di ritenere ciò che la turba un com
portamento diffuso dappertutto: ciò che è ne
gativo ci pani sempre più diffuso. Il problema 
dell'iniziativi. dell'Unità è questo: non vorrei 
un'omertà alla rovescia, in cui si prendono 
per buone accuse anonime. Comunque, se 

3uesto fosse un paese dove chi conosce fatti 
el malcostume li denunciasse con nomi e 

cognomi staremmo tutti meglio. Altrimenti, 
come al solito, gli onesti non si espongono e 
gli avventurieri continueranno ad avere terre
no ferule. 

Vittorio Sbardella 
(parlamentare, De) 

La corruzione è un fenomeno grave, sul 
quale faranno bene a riflettere i partiti, visto 
che danneggia soprattutto loro, la loro credi
bilità. Ma Roma non si distingue per questo ri
spetto ad altre realtà italiane. Anzi, direi che 
nella capitale non sono capitate cose impor
tanti. Le tangenti crescono nel sottobosco 
politico, riguardano più le attività ammini
strative minori, come la concessione di licen
ze o permessi. Qui è molto diffuso un sistema 
di mediazione e intermediazione che va cir
coscritto con leggi che limitino la discrezio
nalità della gestione amministrativa a livello 
decentrato. L'iniziativa dell'Unità mi pare giu
stissima. Ma la gente deve imparare a fidarsi 
anche delle istituzioni e ad uscire dall'anoni
mato. Anche perchè a Roma non possono 
succedere cose gravi Ma spetta ai partiti il 
compito di convincere i cittadini ad avere Fi
ducia. 

Dodi Moscati 
(cantante) 

Non so quanto l'Iniziativa dell'Unità possa 
servire. Personalmente ho sempre meno fidu
cia nei confronti dei progetti che cercano di 
modificare lo stato delle cose. Voglio dire che 
denunciare l'imperante corruzione è di sicu
ro un fatto positivo, ma non credo serva a 
cambiare la realtà che ci circonda. Forse Ro
ma è più sporca delle altre città perché qui il 
potere politico è centralizzato. Per tale ragio
ne la corruzione nella capitale è tanto evi
dente, in alcuni casi esasperata, rispetto alia 
provincia o ad altre città italiane». 

Franco lonta 
(sost. procuratore) 

Pochi denunciano I politici perchè la tan
gente non è un'estorsione semplice. Chi la 
paga sa che prima o poi otterrà un vantaggio 
economico. Non ci sono parti svantaggiate e, 
dunque, disposte a rivolgersi alla magistratu
ra. È un mondo sommerso, difficilmente 
esplorabile per un giudice. Sembra che la 
tendenza, senza generalizzare, sia quella di 
considerare la tangente una sorta di spesa di 
produzione da prevedere nei bilancl.L'inlzia-
tiva dell'Unità? Vedremo che ne verrà fuori. 

• • «È una vergogna»: 
non è solo il lamento un 
po' scontato dell'uomo 
della strada. Giudici, po
litici, giornalisti, gente di 
teatro, editori vedono 
nella corruzione una 
delle piaghe di Roma, 
una sorta di «male oscu
ro» che s'è infiltrato negli 
uffici, nelle corsie degli 
ospedali, dentro gli ate
nei universitari, fino a di
ventare prassi: «la tan
gente ormai è conside
rata da molti una spesa 
di produzione, una voce 
da inserire nei bilanci», 
ha detto il giudice Fran
co lonta. Pochissimi tra 
gli interpellati, di fronte 
alla domanda «in che 
misura è corrotta la cit
tà?», hanno risposto co

me l'assessore alla Casa 
Filippo Amato, che ha 
detto: «Qui si tende a in
gigantire episodi che in 
sé sono minimi». O co
me il parlamentare Ro
berto Formigoni: «Si sen
tono tante voci sulle tan
genti, ma come mai ci 
sono cosi poche denun
ce?». Gli altri hanno par
lato di «gravissimo feno
meno» (Piero Salvagni), 
di «inquinamento diffu
so» (Guido Bodrato), di 
«emergenza» (Lucia Po
li), o di «responsabilità 
della classe politica» 
(Francesco Maselli)... 

Un'altra domanda 
era: «come giudicate il 
"pronto tangente" del
l'Unità?». In generale so
no stati espressi pareri 

positivi. Alessandro Cur-
zi: «È uno stimolo demo
cratico perchè le istitu
zioni comincino a fare il 
proprio dovere». Giusep
pe Sinigaglia, presidente 
della Confesercenti: «Se 
tutti i quotidiani facesse
ro cosi, i cittadini sa
prebbero che hanno 
qualcuno dalla loro par
te». Alcuni intervistati 
hanno detto che «inizia
tive del genere non ba
stano, occorre arrivare 
alla denuncia vera e pro
pria». E altri, come l'an
tropologa Ida Magli, 
hanno avvertito del peri
colo che qualcuno - ga
rantito dall'anonimato -
abbia potuto usare la li
nea telefonica dell'Unità 
come «strumento di de
lazione». 

Ida Magli 
(antropologa) 

In linea di principio la vostra Iniziativa mi 
sembra una cosa giusta soprattutto se con
dotta con ser.età anche da parte di chi telefo
na. Denunciare un abuso subito è, per il citta
dino, sempre più difficile. Per rivolgersi alla 
polizia o ai carabinieri bisogna avere delle 
prove che non è detto sia facile trovare. At
tenzione, però. La delazione è un sistema 
che usava anche l'lnqulslzione...Roma non 
mi sembra più corrotta di altre città. Certa
mente in Calabria le cose andranno peggio. 
Come ogni persona mi capita di verificare 
piccoli e grandi abusi che, paradossalmente, 
vengono sempre più accettati quasi che la 
corruzione sia una regola dalla quale non 
possiamo prescindere 

Lucia Poli 
(attrice) 

Trovo che l'iniziativa dell'Unità sia assolu
tamente posi.iva. In casi di emergenza come 
3uesti è indispensabile avere II coraggio di 

enunciare torti e abusi. La corruzione aleg
gia in qualsiasi settore e di tangenti si parla, 
quasi, con un senso di vanteria. Come se la 
sopraffazione sia una consuetudine accettata 
o un male necessario. Per tale ragione ho 
scelto, nel irlo campo, di distanziarmi dal 
giochi di potare e vivo lontana dalla regola 
•se tu dai una cosa a me...». Roma è corrotta, 
forse più di aire citta, perché qui sono ubicati 
(centridel potere. 
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Gianni Ippoliti 
(cond. e autore Tv) 

Fulvio Vento 
(segr. Cgil-Lazio) 

Giuseppe Sinigaglia 
(pres. Confesercenti) 

Un caso come quello della XIX circoscri
zione è grave, ma non è la cosa più preoccu
pante. Quello del dirigente corrotto che chie
de soldi per concedere una licenza è un fe
nomeno che si può arginare. Anche con una 
informazione più capillare, facendo capire 
alla gente quali sono 1 suoi diritti rispetto alla 

Eubbtica amministrazione. Altra cosa è 11 rac-
et tangenti «per evitare guai», che i commer

cianti hanno paura a non pagare. A Roma si 
sta diffondendo a macchia d'olio. Sta coin
volgendo anche piccole aziende, bar, negozi 
di abbigliamento ed elettrodomestici. Ora an
che i ristoranti. Perciò abbiamo aperto anche 
noi una linea telefonica per raccogliere le de
nunce. Mi pare molto buona la vostra iniziati
va: se l'adottassero tutti 1 quotidiani, i cittadini 
saprebbero che hanno qualcuno dalla loro 
parte. 

Roberto Formigoni 
(parlamentare, De) 

A sentire ciò che si dice in giro, pare che la 
presenza del fenomeno delle tangenti pesi 
molto. Poi, però, le denuce sono molto più 
scarse di quello di cui si paria. E' difficile ca
pire il perchè di questo scarto. 

Antonio Lubrano 
(giornalista) 

£ un'iniziativa che parte dal basso e credo 
che dovrebbe funzionare molto. Se prendia
mo in considerazione 1 dati raccolti dalla 
Confesercenti, si capisce che ormai il feno
meno non è più limitato alle quattro regioni 
del Sud. Questa iniziativa, varata proprio nel 
centro del potere, potrebbe farci capire fino a 
che punto il contropotere occulto si sia svi
luppato, con tanti saluti al diritti del cittadino. 
Dobbiamo riacquistare fiducia in questo Sta
to, ma non lo possiamo fare finché non si 
rompono i legami tra potere politico e mafia. 
Nelle regioni del Sud lo Stato non c'è più, c'è 
la resa totale. E proprio perché la gente non si 
sente tutelata, non ha il coraggio di uscire al
lo scoperto. L'iniziativa delrUnità dovrebbe 

aiutare ad uscire dall'incubo, mettere insie
me un vero e proprio dossier, farla finita con 
l'anonimato. 

Cristina Comencini 
(regista) 

Mi sembra utile. £ giusto che si sappia che 
nel nostro paese si ricorre a questa prassi per 
fare qualsiasi cosa. Ma la denuncia non ba
sta. È difficile trovare I colpevoli attraverso l'a
nonimato. La capitale a livello di corruzione 
non è diversa dalle altre città. E una abitudine 
mentale del cittadino: per qualsiasi pratica 
deve ricorrere ad una operazione di tipo 
clientelare, si rivolge quindi all'amico dello 
sportello di tale ufficio per non fare la fila, alla 
persona che si conosce per non far ristagnare 
una certa richiesta a lungo in un cassetto. 

Michele Santoro 
(cond. di Samarcanda) 

£ un'iniziativa molto buona anche perché 
slamo in una fase di grande rivolta civile con
tro le tangenti e contro l'equilibrio che si è 
creato tra società civile e società illegale. Non 
basta, naturalmente, accogliere delie denun
ce per risolvere il problema. Chi si trova a do
vere pagare tangenti è, fondamentalmente, 
solo. Sapere che c'è un contesto sociale atti
vo e alcuni media che si interessano, diventa 
un elemento di forza, la forza che deriva da 
un tessuto democratico che ti ingloba. Non 
sei più solo, insomma. E questo è molto im
portante. Diceva Sindoni, un manager dell'a
grumicoltura intervistato dalla nostra trasmis
sione, che l'importante, dopo aver denuncia
to un sopruso, è tenere 1 lari accesi su di sé. A 
questo punto diventa difficile la ritorsione. 

Lorenzo Carones 
(Ass. romana vigili urbani) 

L'iniziativa è valida. Ma il lettore dovrebbe 
denunciare i fatti alle persone competenti e 
non soltanto confidarli ni giornalista. Roma 
non rappresenta una perla nera tra mille per
le bianche. Per gli abusi, le sopraffazioni, la 
corruzione è uguale alle altre città. 

Io non sono mai passato sotto le forche 
caudine della bustarella, non ho mai pagato 
nessuno. Trovo che la vostra iniziativa sia giu
sta perché esistono persone che nascondono 
nelle mutande decine di milioni. E allora vie
ne da chiedersi: che tipo di pannoloni, o di 
mega-mutande, usano i deputati, i vari Nico-
lazzi e Longo? E vi propongo di organizzare 
un altro sondaggio. Verificare quanti deputati 
sono tutti i giorni in Parlamento e quanti no. 
Ai primi si lascia l'aumento di stipendio, agli 
assenteisti si mirano i tesserini. 

Guido Calvi 
(avvocato) 

Questo è uno Stato coartato da un'associa
zione a delinquere, non solo mafiosa, che vi
ve di estorsioni e tangenti. £ il male più gran
de della democrazia. Le soluzioni? Non cre
do si possa lasciare tutto nelle mani del siste
ma repressivo giudiziario, la diffusione del fe
nomeno è tale da mettere in discussione l'in
tero complesso dei rapporti della convivenza 
civile. Quindi è un problema politico. Da qui 
la straordinaria efficacia del «pronto tangen
te», perchè mette in moto un meccanismo 
giudiziario e perchè evidenzia ta necessità 
d'informazione creando una coscienza poli
tica diversa. 

Rita Dalla Chiesa 
(giornalista) 

Il problema della corruzione a Roma in 
questo periodo è gravissimo. Anche perchè 
sta passando una diligenza con i vagoni cari
chi di miliardi (mi riferisco, per esempio, alla 
legge per Roma-capitale). E quando le dili
genze sono cosi ricche, entra in funziona un 
meccanismo complesso di tangenti e contro
tangenti Mi preoccupa soprattutto il giro sul
le proprietà dei suoli e sugli appalti. L'iniziati
va dell'Unità? £ interessante, perchè sollecita 
la partecipazione della gente su un problema 
rispetto Al quale normalmente c'è una gran
de rassegnazione. 

Luigi De Ficchy 
(sost. procuratore) 

Ci sono decine di processi per estorsione e 
nulla per lo stesso reato commesso dai pub
blici ufficiali. Ma non perchè i giudici non 
perseguano: il fatto è die non ci sono denun
ce. E il problema è grave: il singolo cittadino 
arriva a denunciare il privato che lo taglieg
gia, ma chi vuole ottenere un appalto o una 
licenza raramente denuncia il politico che 
pretende la mazzetta perché spesso fa parte 
dello stesso mondo, è mosso dai medesimi 
principi. La tangente, insomma, assomiglia a 
una tassa di mediazione accettata in un certo 
ambiente, anche per ottenere ciò che legal
mente sarebbe difficile da ottenere. 

Non so per quale motivo, ma a Roma non 
mi sono mai imbattuta in problemi del gene
re, anche se so che esistono. In altre città, co
me a Napoli e Palermo, tutto ciò è molto più 
violento e visibile. A Palermo, ad esempio, il 
problema è stato sollevato pubblicamente da 
pochissime persone e risolto da nessuna 
Credo che l'iniziativa dell'Unità sia assoluta
mente lodevole. Se ne dovrebbero prendere 
più spesso e anche per altri settori, come la 
sanità o le ferrovie. Vi invito a continuare. So
no molte le trappole nelle quali cade il citta
dino comune. 

Piero Salvagni 
(cons. comunale, Pds) 

Quello delle tangenti è un fenomeno diffu
so. I soldi chiesti per una licenza, però, non' 
sono niente rispetto alle conseguenze deter
minate dall'intreccio tra affari e politica. Per 
questo abbiamo pensato ad un controllo an
titrust in relazione alla legge per Roma capi
tale: vogliamo una sorta di osservatorio sulle 
spartizioni e sulle concentrazioni. E poi c'è 
tutto il settore degli appalti, che sono una ve
ra e propria miniera per chi sfrutta il sistema 
delle tangenti. In consiglio comunale abbia
mo proposto una linea verde per denunciare 
gii abusi. Ma per arginare questo fenomeno 
bisognerebbe anche applicare la legge 241. 
che consente l'accesso del cittadino a tutte le 
informazioni sullo stato della pratica alla 
quale è interessato. E si può pensare anche 
ad un nucleo antitangenti dei vigili urbani, sia 
con funzioni di controllo sia come luogo di 
segnalazione e di denuncia. L'iniziativa del 
giornale è senz'altro lodevole, ma è chiaro 
che l'Unità non può sostituirsi all'amministra
zione. Bisognerebbe istituzionalizzare questo 
canale di denuncia. 

Alessandro Curzi 
(direttore Tg3) 

Credo che l'iniziativa sia ottima, sia uno sti
molo democratico perché le istituzioni co
mincino a fare il loro dovere. Tutte le forme 
che permettono ai cittadini di organizzarsi 
contro la malavita sono un sintomo positivo. 
Si è perso finora molto tempo e dovrebbero 
esistere anche organizzazioni di base, di 
quartiere. Naturalmente queste non possono 
né devono sostituire lo Stato che, purtroppo, 
in molte zone si è arreso alla malavita. 

Francesco Maselli 
(cons. regionale, De) 

Il dilagare di questo fenomeno non è un 
fatto di oggi. La responsabilità è della classe 
politica che non è in grado di rinnovarsi, anzi 
fa di tutto per respingere le energie nuove. 
L'insegnamento del resto viene dall'alto e 
quanto è successo in XIX circoscrizione è 
niente rispetto a tutto il resto. D'altra parte or
mai la battaglia politica non ha più i connota
ti di un confronto tra ideali o proposte diver
se: la concorrenza è economica, non più po
litica. E le elezioni le vince chi ha più soldi, 
non chi ha più idee da sottopone al giudizio 
degli elettori, come ci insegna qualcuno a 
Roma. La difficoltà vera è che è poca la gente 
che ha il coraggio di parlare. E c'è chi appro
fitta dell'omertà generale, lo stesso ho ricevu
to la segnalazione di un appalto costruito su 
misura per una determinata ditta attraverso la 
telefonata di un imprenditore escluso dalla 
gara. Ma quando gli ho chiesto di riettere ne
ro su bianco si è tirato indietro. «Io devo lavo
rare», mi ha risposto. E giunti a questo punto 
si può anche capire. Ma proprio per questo 
mi sembra positiva la vostra Iniziativa. 

Alberto La Volpe 
(direttore del Tg2) 

Tutte le occasioni che offrono ai cittadini la 
possibilità di parlare sono positive. Il proble
ma è un altro, che. purtroppo, bisogna ricor
rere a questi sistemi perché il quadro è allar
mante e non ci è permesso andare a viso sco
perto. CU organi giudiziari sono al corrente 
della situazione, ma la vera difficoltà è per lo
ro trovare prove e testimoni che superino la 
barriera ideila paura. L'Italia, come paese ci
vile, avrebbe tutto 11 diritto di stare allo sco
perto, e invece siamo ridotti al confessionale. 
Certo, più ta gente si apre e meglio è. ma ini
ziative di questo genere sono utili se contri
buiscono a fare, in seguito, altri passi in avan-
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Mariella Milani 
(di Caro Diogene, Tg2) 

Ritengo che si tratti di un'iniziativa interes
sante e importante perché anche questo è un 
modo per contribuire a vincere la cultura det-
l'omertà. La nostra redazione riceve lettere, e 
molte purtroppo non firmate, a questo pro
blema abbiamo dedicato un'intera puntata 
di «Caro Diogene». E un contributo che noi 
giornalisti possiamo dare perchè sia garantito 
il diritto a vivere e lavorare tranquilli 

Gabriele Mori 
(ass. com. alla Sanità, De? 

Fino a che punto ritengo sia corrotta Ro
ma? £ una domanda cui preferisco non ri
spondere, perchè si presta a risposte troppo 
banali. Circa il «pronto-tangente» dell'Unità, 
penso che qualsiasi iniziativa atta a richiama
re il senso dello Stato e del diritto sia positiva. 

Meme Pedini 
(regista teatrale) 

Non mi stupisce che Roma sia la città della 
tangente, dal momento che è la capitale di 
una nazione corrotta. Ben venga l'iniziativa 
dell'Unità, se può servire a fare uscire dalla 
clandestinità una serie di soprusi ormai dati 
per scontato, anche se il mondo del teatro è 
troppo ristretto perchè qualcuno lo possa tro
vare cosi vantaggioso da organizzarvi un si
stema di tangenti. 

I pareri sono stati raccolti da: 
Daniela Amenta, Claudia Arlotti, Rossella 
Battisti, Antonio Ciprianl, Stefano 01 Miche
le, Maristella lervasi, Marina Mastroluca. 
Stefania Scateni. 
Impaginazione • grafica: 
Fabio Ferrari. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrato 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled. adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domic Ilo 

Ospedali] 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefritelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4)62341 
5310066 

77051 
5B73?99 

33054036 
3306107 

36590168 
5=04 

Nuovo Reg Margherita 5E44 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri vetorinarii 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67J61 
«OSCI 

6Ì21688 
5696(50 
7182718 

Pronto Intorvento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi. 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoopauK» 
Pubblici 
Tasslstica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

$ & 
ede «OMA I SERVIZI 

Acea Acqua - j '' 575171 
Acea Recl luce •- 575161 
Enel - u.P* 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Servizio borsa • 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Ulf Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/0440690 
Avis (autonoleggio) .-_ 47011 
Herze(aB»noleggio) ««7991 
Blcinole#o 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radi 5 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

fl cinema 
dell'America latina 
approda a Ostia 

PAOLA DI LUCA 

E B «Un vecchio amico, che 
considera l'aite come un'arma 
da fuoco, ci ha criticati perche 
voler lare un film d'amore in 
un mondo oppresso dalla mi
seria e dall'ingiustizia appare 
quasi un tradimento, lo penso 
il contrario: l'amore e un'ideo
logia per militanti senza lem-

' pc«. Con queste parole Gabriel 
Carcia Marquez presenta sei 
flbn, tratti da suoi soggetti e di
retti da altrettanti registi lati
no-americani, che verranno 
proposti in anteprima nell'am
bito del Festival Ostia Cinema 
9 / . Dedicata interamente alla 
cinematografia dell'America 
Latina questa rassegna, giunta 
alla sua 2* edizione, offre la ra
ra occasione di vedere film ci
leni e peruviani, cubani, argen
tini, brasiliani che difficilmente 
vengono distribuiti nei normali 
circuiti 

La mostra, che rimarrà aper
ta da venerdì all'8 maggio 
presso il cinema Sisto di Ostia, 
verri Innaugurata con la proie
zione de La bella deH'Alham-
Aro del regista cubano Enrique 
Plneda BameL II film, che verni 
distribuito nelle sale romane, è 
ambientato nell'Avana d'inizio 
secolo e racconta la stravagan
te carriera di una piccola sou
brette scandita sulle allegre 
note delle canzonette dell'e
poca, 

Ufllto programma ti articola 
in otto sezioni La prima, intito
lata «informativa», raccoglie 
venti nuovi flbn prodotti negli 

ultimi anni fra i quali La luna 
nello specchio, premiato con la 
coppa Volpi per la migliore in
terpretazione femminile all'ul
timo Festival di Venezia. Li dit
tatura militare in Argentina, la 
prigionia politica in Cile, l'im
possibile sogno dei viaggiatori 
clandestini, sono aleunidel te
mi trattati in questi film che ol
irono una sofferta testimonian
za di quelle difficili realtà. 

Per ripercorrere il passalo 
storico e artistico dell'Ann rica 
Latina la rassegna propone an
che un breve omaggio al regi
sta cubano Manuel Octwio 
Gomez e sei bei film della eli
da stagione degli anni'60 - 7 0 . 
Tira dieci centesimi di Feri an
dò Birri. L'ora dei forni di Otta
vio Gelino e Fernando De-
3ulel Solanas, Terra in trance 

1 Glauber Rocha, sono alcuni 
dei titoli presentati nella sezio
ne «classici». Un'attenzione 
particolare meritano poi i pia
cevolissimi film d'animazione 
firmati da Quino. il creatore 
della simpatica Mafalda, e da 
Juan Padron. uno fra I più bra
vi umoristi della nuova genera
zione. Da non trascurare è -an
che l'omaggio a Walter Hey-
nowsld e Gerhard Scheumann. 
noti documentaristi della Ger
mania orientale che si sono 
occupati a lungo del Cile. So
no stati testimoni di tragiche 
esperienza come 11 bombarda
mento della sede del governo 
del presidente Allendee Ica ra
pi di concentramento di Cha-
cabucoePlsagua. 

All'Ateneo uno spettacolo di Carpentieri da Enzensberger 

Jazz e filosofia nel deserto 
STEFANIA CHINZARI 

Renato Carpentieri e Lello Serao In «Resurrezione-

Seminario-dibattito su «Luoghi arabi 
luoghi ebraici e luoghi comuni» 
• s ì 11 Gruppo Martin Buber/Ebrel per la pace e il Club «Pun
to a Capo» hanno organizzato per domenica un seminario-di
battito sul tema «Luoghi arabi, luoghi ebraici e luoghi comu
ni». Si svolgerà dalle ore 10 30 alle ore 18 presso la Sala del
l'Accademia Filarmonica Romana in via Flaminia 118 e sono 
previsti interventi di Luigi Coglia, Davide Bidussa, Laura Guaz-
zone, Mario Toscano e David Meghnagi. Fari seguito una ta
vola rotonda con la partecipazione di Alberto Benzoni, Gior
gio Bogl, Renzo Foa. Giovanni Negri, Umberto Ranieri e Ros
sana Rossanda. 

Resurrezione 
ovvero: ero muorto 
e m'hanno fatto 
torna a nascere 
di Renato Carpentieri, da 
Zhuang-Zi, Lu Hsun e H. M 
Enzensberger, ambientazione 
e regia di Renato Carpentieri, 
costumi di Annalisa Giacci. in
terpreti. Renato Carpentieri, 
Massimo Lanzetta, Lello Serao. 
Musiche eseguite dal vivo da 
Maurizio Giammarco, Attilio 
Zanchi e Manu Roche. 
Teatro Ateneo 

• i In principio c'erano due 
frammenti di Zhuang-Zi, il 
grande filosofo taolsta, che Lu 
Hsun negli anni Trenta aveva 
riscritto, trasformandoli in un 
apologo dal finale agro-dolce. 
Poi venne Enzensberger, che 
scrisse Resurrezione Ispirando
si al racconto cinese, ma trava
so nel finale amare fiale di pes
simismo occidentale. Oggi, in
fine, c'è Renato Carpentieri, 
che da quando lesse il testo di 
Enzemsberger, nel 1986, si era 
messo in testa di fame un alle
stimento teatrale e l'anno scor
so, per fortuna di noi spettato
ri, e £ riuscito. 

Questo per esortare subito il 
pubblico romano ad andare a 
vedere Resurrezione, ovvero 
ero muorto e m'hanno latto 
turno a nascereche l'attore ria-

?oletano sta presentando al 
eatro Ateneo, dopo la buona 

dose di successi raccolti in tut
ta Italia. Sulla scena, un deser
to di sale disseminato di grosse 
pietre, e una pozza d'acqua, 
c'è anche, dietro il velarlo che 

delimita il palcoscenico, il Trio 
di Maurizio Giammarco che in
troduce, intermezza e conclu
de l'dzione scenica, con Inter-
venU musicalmente pregevoli 
anche se un vagamente postic
ci 

Il cranio rasato, un mantello 
da bonzo, bisaccia e un basto
ne a simulare la cavalcatura. 
Carpentieri è Biase, un filcoofo 

fileno di saggezza e di minima-
istico pensare che con «incan

tevole ed acuminata» intuizio
ne disquisisce e filosofeggia in 
puro napoletano. Fermatosi in 
quel deserto a bere, prima di 
raggiungere il lauto banchetto 
deTpnncipe a cui £ atteso per 
cena, Biase vede un teschio e 
comincia ad interrogarlo- chi 
eri, come sci morto, quando 
sei vissuto? Una curiosità cosi 
divorante da spingerlo a chia
mare, con strane danze della 
pioggia, il suo amico dio del 
Destino per riportare in vita il 
teschio e scoprire che Ciuccio, 
ciabattino vissuto trecento an
ni prima, ominide prosaicissi
mo e quasi nudo, non solo 
non crede alla sua Identità di 
saggio, ma lo denuncia ad un 
gendarme accusandolo di 
avergli portalo via I vestiti. 

Disperato, Biase toma ad in
vocare il seccato Destino, ma 
finisce, lui, trasformato in te
schio, senza che il ciabattino 
sia lontanamente tentato di ri
portarlo in vita. Insieme a Car
pentieri e ai musicisti, comple
tano li cast di questo spettaco
lo delicato, crudele e intelli
gente, Lello Serao e Massimo 
Lanzetta. 

Al Big Marna 
la band 
diBarrence 
Whitfìeld 
• i Al Big Marna, il piccolo 
tempio blues di vicolo S. Fran
cesco a Ripa, solitamente fa un 
gran caldo, ma domani sera 
ne farà ancora di più, coi ritmi 
serrati, surriscaldati, del san
guigno rhythm'n'blues dispen
sato da Barrence WhitJleld & 
the Savages, una band di culto, 
nota ad un pubblico di affezio
nato di seguaci della biade 
music tradizionale, più popò-
lan in Europa che in patria. 
Barrence Infatti arriva da Bo
ston; e un vocalist dal timbro 
acuto e potente, una grinta alla 
James Brown, una presenza 
trascinante e divertente I «sel
vaggi» (the Savages) che lo 
accompagnano sono I due ta
stieristi Milton Reer e David 
Sholl, la sezione ritmica forma
ta da Fuchie Robertson e Lore
na Futress, a cui si aggiunge 
spesso una piccola ma com-

ri sezione fìat! Su di loro 
puntato forte l'etichetta 

francese New Rose, mollo at
tenta ai gruppi di confine tra 
rock delle radici, r'n'b, soul. 
garage, Lets tose it è il titolo 
dell'album appena pubblica
to, un ottimo saggio del vario e 
scoppiettante repertorio del 
gruppo. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. AcHia. C/o largo Capelvetere ore 18 festa del 1* mag
gio (UCem) . 
Sex. Ostia Antica. Località Longarina ore 10 festa del I* 
maggio (C.Leoni). 
Pds XIX Circoscrizione. Festa del 1° maggio con la XTX 
Circoscrizione presso cooperativa Cobragor via Banllai (alle 
spalle dell'ospedale S Filippo Nen). 
Avviso. Domani ore 1S presso la Provincia di Roma p.zza 
Ss Apostoli 49, Incontro del gruppo consiliare con la cellula 
dei dipendenti del Pds Clelia Provincia sullo Statuto della Pro
vincia ( a Bencini - A. Pasquali • MA. Sartori - R Vitale). 
Avviso team-amento. Deve continuare l'impegno di tutte 
le sezioni in vista del prossimo nlevamento dell'andamento 
del tesseramento a Roma del 2 maggio 1991. Entro tale data 
è assolutamente necessario che vengano consegnati in Fe
derazione tutti i cartellini delle tessere fatte. Per qualsiasi 
problema ci si può rivolgere m Federazione ai compagni 
Agostino Ottavi e Katia Bastianinl. 
Avviso. Domani ore i 7 30 in Federazione, attivo della Sani
tà. Odg 1) Discussione sulla sezione monotemauca della 
Sanità; 2) problemi relativi all'elezione dei Comitati dei ga
ranti e alla nomina di Commissari straordinari della Usi Re
lazione di F Piersanti responsabile Progetto salute della Fe
derazione romana del Pds. 
Avviso. Tutte le compagne della Federazione di Roma sono 
invitate a partecipare alla pnma conferenza nazionale delle 
elette «per una citta amica» che si svolgerà venerdì dalle ore 
9 30 alle ore 20 e sabato 4 dalle ore 9 alle ore 13 presso la 
Sala dei Congressi delta Fiera di Roma (via Cristoforo Co
lombo, 295). 

I PICCOLA CRONACA I 
N o z z e Alle ore 11 di oggi si sposano presso la chiesa di 
Sant'Alessio all'Aventino Simona Natalini e Roberto Remoli 
Alla felice coppia gli auguri fortissimi della mamma Giovan
na, del papà Domenico e de IVnita. 
Lutto. E morta Gabriella Toppeni Ricci I funerali si svolge-
ranno domani afte ore 9 in piazza San Lorenzo In Lucina. Al-
la famiglia le sincere condoglianze de /"Unita. 
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Simi-Cor, specialista in veicoli commerciali 
e allestimenti speciali, 
(Transit - Escort van - Fiesta van) 

garantisce: 
• ASSISTENZA • RICAMBI ORIGINAU 
-CONDIZIONI PARTICOLARMENTE 

VANTAGGIOSE 
. AUTORADIO E ANTIFURTO COM

PRESI NEL PREZZO 

^ord 
QWUttOiAZnt 

PROPOSTA VAUDA FINO AL 18 5-91 

Simi 
La nuova concessionaria a Roma 

Vìa Achille Vertutiti., 52-72 - Tel. 22.95.550 (6 linee r.a.) 
Roma - Grande Raccordo Anulare - uscita 15 - località La Rustica 

SABATO APERTO 

l'Unità 
Mercoledì 
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Or» 12.15 Film «La casa dei 
nostri sogni»; 14 Tg; 15 Nove-
la «Brillante»; 1840 Novela 
•Amandoti»; 19.15 Tg Flash; 
20.15 Gioco a premi «Tele-
win»; 20.30 Tg Flash; 2 0 J 5 
Film «Ad uno ad uno... spieta
tamente-; 22.30 Tg sera; 2 * 
Film «Il laccio rosso». 

QBR 

Ore 12.45 É proibito ballar»; 
13.25 Telefilm: 14.30 A tutlo 
Jszz;16.15 Baby star; 16.30 
Buon pomeriggio famigliti; 
10.34, Puntasi landla; 20.30 
Basta* serie A I; 22.15 Medi-
cinsV* d ' i n t o r n l ^ F i l m -La 
polizia Indaga siamo tutti so
spettati». 

TELELAZIO 

Ore 11.80 Attualità cinemato-
grafiche;-1120 News pome
riggio: 14.0»Junlor Tv; varie
tà e cartoni; 19.30 News flash; 
20.50 «Gli sbandati» telefilm; 
21.50 Notiziario; 22.50 Roma 
contemporanea: 23.45 News 
notte. - <• - -

" i 3 

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventurose; BR: Brillante: 0JU Disegni animati; 
00: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico: f: Fantastico; 
FA; Fantascienza. Q: Giallo: H: Horror, M: Musicala; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ora 13.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes»; 14.15 Tg; 14.40 
Grandangolo: 15.15 Rubriche 
del pomeriggio; 18.30Teleno
vela «Piume e Palllettes»; 
19.30 Tg; 2040 Film «La pattu
glia dei sette»; 2240 Rubri
che della sera; I T g . 

TELETEVERE 

11.30 Film «Tamara, la figlia 
della steppa»; 14 I fatti del 
giorno; 14.30 «Problemi ca
sa» rubrica; 15 La nostra sa
lute; 16.30 Telefilm: 19.30 I 
fatti del giorno; 20 Documen
tarlo; 2040 Film «Sui mari 
della Cina». 

TRE 

Ore 13.30 Film «Cartoni ani
mati»; 14 Film «Robinson»; 
16.15 Fiori di Zucca; 16.45 
Film «Quanto è bello lu muri-
re acc ise ; 18.30 Cartoni ani
mati, 2 0 4 0 Film «I nostri ma
riti»; 22.15 II ritratto della sa
lute; 22.45 Film «Il dito nella 
plaga»; 24 Fiori di Zucca. 

I PRIMBVISIONII 
ACAtXMYHAU 
VlaStamlra 

L&000 
Tel 426778 

• W 1 * tana del serperne di Any Hacker. 
Ilng-Q (11) 45-18 40-2036-2230) 

AfMIRAL L 10.000 O Edward marna forbici di Tlm Sur-
Piazza Varbano, 5 Tel. 0S41195 ton;conJonnyDepp-FA 

(16-1810-20 2C-223CI) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 10.000 
Tel 3211896 

a Balla col lupi di a con Kevin Coen-
ner-W (15 30-19 K-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 Americano rosse di Alessandro D'Ali»-
VlaMerrydeiVal.14 Tol. 5880099 tri; con Buri Young-Q 

(1030-18.30-20.3C-22.3CJ) 
(Ingresso solo a Inizio spelatole) 

AU90NC 
Via L. di Lesina. 3» 

L 8.000 
Tol. 8380830 

Chiuso par restauro 

Accademia Agiati. 57 
L 10.000 

Tel. 5408901 

AMERICA 
VlaN.dalOranaa.6 

• D i a l i delle vaniti di Brian vie Pai-
ma-BR (153C-223C) 

L 10.000 
Tel. 5816168 

O BaOacoltupIdieconkavInCostnr 
•W (15.30-19 05-22 3CI 

via Archimede. 71 
L 10.000 • Condominio di Felice Farina; con 

Tal. 875567 Carlo Delle Piana-BR 
(17-18.45-2030-22.3C) 

AMSTON L10000 O Oman Csnttlatrtiwnto di comfe-
Via Cicerone. 19 Tel. 3723230 «lenza di Peter Weir; con Gerard De-

pardieu-DR (16-18.10-20.20-22 3C|> 

ARtSTONI 
Gallarla Colonna 

L 10.000 
Taf. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L 8.000 ]3o Peperone elbrtcanaoelto latnpe-
Vlato.Vnto.223 Tel. 8176256 daper tu ta -OA 

(16-17 30-19.10-20 45-22 30i 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.748 

L 8.000 
Tal. 7610656 

AUOUSTUS L 7.000 
CsoV.Ems/Riele2u3 Tel. 6675455 

a BsftocollupIdlaconKevInCosl-
ner-W __ (15.3C-19.05-22 301 

CarMaw dar i r * rmo di Mike Mctiois. 
con MaryIStTeep-Dfl 

(16.30-1830-20 30-22.3C 

L 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

Aratelo di Franco Zaftlrelll; con M » 
Gibson-DR (15-17.35-2C-2230) 

CAMTOL L 10.000 B o Papetona alla ricerca della lampa-
Via a Sacconi, 39 Tel. 393290 daperduta-OA 

(16-1735-1913-20,40-223011 

CAMtAMCA L 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

Brian 4) NsursSi di Tarry Jones; con 
Graham Chapman-BR 

(16.30-1830-20.30-2230; 

CAMIArWHBTTA L 10.000 
PjalecfltotitoriO.125 Tel. 6796957 

O atedtoasiwo di Gabriele Salvato-
rasi con Diego Abilantuono - DR 

(ie.30-18.30-20 30-22 30) 

CASSIO L 6.000 A letto c o s i nemico di Joseph Ruben, 
WsCstsls.892 Tel. 3651607 con Julia Robert*-DR 

(17-1645-20 30-22 30) 

COUMPJEHZO L10000 
Piazza Coladl Rienzo, 86 Tel. 6676303 

Le et* di Luto di fllgas Luna; con Fian-
I Neri-E ( W 1 8 ) 

(16.30-1840-20.^22 3 0 

VTaProneollna,230 
L 7.000 

Tel. 295606 
«00 k*tp9f0*l8) M B riCffCajjl ot t l t iMiptv 

•DR (16-22.30) 

L 10.000 
PzzaColadlRlenzo,74 TeLea7«652 

O I portatone di Daniele LvchotU; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(16.45-18 46-20 45-22.45O010) 

L 10.000 O Wmyimid.vei i iui . 'OdlBuc-Rel-
Tel. 670245 nar;conJameaCaan-G 

(16.3O-1830-20.30-22J0) 
VlaStoppanl.7 

L 10.000 
Vieto R Margherita, 29 Tal. 6417719 

• I tali se te vaniti di Brian Ce Pai-
ma-BR (1530-17.50-20.05-22.30) 

E l L 10.000 
»toee6taaTctto,44 Tel. 6010662 

Piazza Sennino, 37 
L 7.000 

Tel. 562884 

Q Balle osi lupi d i e con Kevin Cost-
ner-W (1530-19.05a2.30) 

DR 
di Richard Beniamini con Chor 

I16-16.10-20.2P 22.30) 

t R N U L 10.000 
PiazzalnLudna.41 Tel. 6676125 

Senti chi parto Idi Amy Hecksrilng • BR 
(16-17 35-19.10-20.4522J0) 

Via Usa 32 
L 10.000 I portaborse (tlOtnlele Lucchetti; con 

Tel 5910666 SIMo Orlando, Nanni Moretti - BR (VM 
18) (16.30-18.30-20.3C-22JQ) 

(UROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tat.65SS736 

Pugni di rabbia di C. Risi con Rlcky 
Memphis (18.13-22.30) 

LIO 000 
VtoftV.t)olCsrmoto,2 Tel.5292296 

di Franco Zefflrelll; con Mal 
Gibson-DR (15-17-30-20-22.30) 

FARNESE L60CO • Ay Cannala di Carlos Saura: con 
Cempode'Ftorl Tel.6864396 Chris Columbus-3R 

(1630-18 3fr20.3O-22.30) 

rUMalAI 
MoBlsaolsll.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O Rte-sgR di Penny Marshall: con Ito-
bertDeNIro-DR '15.30-1S-20.15-a.30) 

HMIttA* L 10.000 O Itotteldessno di Bernardo Berto-
Via BISS0lStl.47 TeL4S27in luccl-DR (17-19.5fM2.30) 

Ongresso solo » Inizio spettacelo) 

OAROEN 
VlaleTrastov«ra,244/a 

L6000 
Tel. 662646 

Ito poUiMk) a » elemeBtari di hsn 
ReHman; con Arnold Schwarzeneggar -

J R (1613-18J30-20 30-22.30) 

Vto Nò-tersane. 43 
L 10.000 O Volere volare di Maurizio Nichela e 

Tei.8564149 Guido Manu»-DR 
(1630-16.30-20.30-ajO) 

Via Taranto, 36 
L 10.000 Zto Peperone sia ricerca delta Ismpe-

Tal.7596602 (topertuta-DA 
(16-1735-19.ie-2045-il2.30) 

OREOORT L 10.000 O WserynonoewrrwnVedlBobRel-
VTa Gregorio VTI. 160 Tel. 6384652 ner,conJameoCaan-G 

(18 30-1830-20 30-22 30) 

HC4JDAY L 10.000 CyrtmMfMraarsediJaarrPauIRap-
LarooB. Marcello, 1 Tel. 8546326 panesu: con Girard Depardleu- SE 

(17-19 30-22.30) 

Vlaainduno 
L 10.000 2fe Peperone età ricerca delta larapo-

Tel. 532495 daps-outa-DA 
,16-17 35-19.10-20.45-22.30) 

KMG L 10.000 Ito eoaztoto sito ilimsatarl m Ivan 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 ReimuuiiconArnctóSch-nirienegoor-

BR (16-23,30) 

VlaChlabrera.121 
1.6.000 O Aftos di Woody Alien; con A'ac 

Tel 5417926 8al<lwln,MlaFarrow-BR 
(16,15-18,20-20,20-S30) 

VtaChlabrora.121 
Lo.000 

Tal. 5417926 
I «tu*»™ Von e»*» di Barbet Sdirne-
der-DR (16.10-16.15-20 JO-22 30) 

fsVLISTOSO 
VlaAppla.416 

L 10.003 
Tel. 786066 

Pugni si rabbia «I C. Risi; con Rlcky 
Memphis (1815-2230) 

MAMSTK L 10.000 CyTSMDsftoraarsedlJesrvPaulRiip-
vlaSS.Apoatotl.20 Tel.679490B psneau; con Girard Depardleu -SE 

(17-19.60-2230) 

efnROPOUTAN 
VladelCofso.8 

L6000 

Tel. 3200933 
to toga di Jonathan Lynn; con 

ErlcMIe-BR (1633-1845-20.35-2r.30) 

V1sV1torbo,11 $J*S 
- L 10.000 O Irnarfto delta parrucchitrs di Ps-

Tei 6559493 triceLeconle; con AnnaGsllena -SE 
116-17,30-1810-20 45-22 30) 

KWVORK L 10.000 O WesKl mani di forbici di Tlm Bur-
VtadelleCava.44 Tel. 7610271 ton;conJonnyDepp-FA 

(16-16.10-20 20-22 30) 

•ARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L 10,000 

Tel. 7596568 
O Balta col lupi di a con Kevin Cast-
ner-W (1530-1905-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5903622 

Dentea «Mi wohfei (in Inglese) 
(1550-1922) 

Via Nazionale. 190 

L8.000 O I silenzio degli Innocenti di Jena-
Tal. 4862653 than Demmo, con JodieFoster-G 

(13.30-17 50-20.10-22 30) 

OOBMETTA 
yiaM.MinahaW,8 

L 10.000 
Tel. 6790012 

• «onealenion « I n t e s e * . * P.Ms-
zursliy-BR (15.20-17-1840.20 35-22 30) 

Piazza Sennino 
L. 10000 

Tal. 5510234 
2 di Stephen Hopkins; con 

Danny Giovar-FA 
C6-ie.10-20iO-22.30) 

RIALTO L 8.000 A letto con nitemtoo di Joseph Ruben; 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 conJullaRobarts-DR 

(1M6.1S-20.20-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L I O 000 
Tel 637481 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L I O 000 
Tel. 4680883 

O Basa col topi di e con Kevin Cost-
_ner-W (153C-19.0S-22.30) 

ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 6554305 

O « portaborse di Daniela LuchetU; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(1845-1845-20 40-22.30) 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

L I O 000 
Tel 7574549 

Zandatoa di Sam plllsburg - E (VM18) 
(16.30-22.30) 

UNIVERSAl 
Via Bari, 16 

L 7.000 
Tel. 8631216 

Fuoco neve e saiamNe di W. Bogner 
(16-1810-2020-2230) 

VIP-SDA L I O 000 
Via GallaeSldama.20 Tel. 6395173 

Sirene di Richard ben|amin; con Chef 
OR (16-18.10-20.20-22.30) 

Suore In fuga di Jonathan Lynn; con 
Erlcldl«-BR (16.40-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

L.4 500 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlsPalsi«llo.24/B 

L 4.500 
Tel 8564210 

Riposo 

DOLE PROVINCIE 
Visio delle Provincie, 41 

L 5.000 
Tel 420021 

Riposo 

F. IX.C (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettarl, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Aaclanghl.1 

L.6.D0O 
Tal. 5616116 

Rischiosa abSudkU (16.15-22.30) 

PAUZZODfOiCfUPCWZIONI Riposo 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

RAFFAEUO 
Via Terni. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

8.MAAIAAUSUATRICE L 4.000 Riposo 
VlaUmbertlde,3 Tel. 7608841 

TOUR 
Via dagli Etruschi. 40 

L 4 000-3.000 
Tel 4957762 

Sogni (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

1.5000 
Tel. 392777 

NlkitS (1630-16 30-20.30-22.30) 

VASCELLO Ongresso gratuito) Riposo 
Via G. Carini, 72-78 Tel. 6809389 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI L 5.000 
Via degli Sclpioni 84 Tel. 3701094 

Soletto «Lumiere». Cui de sac (v.o.) 
(18): RepuWoo ( M ) (20);The nakad 
W s s M ) ( 2 2 ) . 
Saletta «Chaplln». t4o«toa H ritorno 
(1630); Taxi Mas* (20JC): Porta spetto 
12230). 

BRANCAUONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanne.11 Tel. 699115 

DOPtCCOU L 5.000 
Viale della Pineta. 15-Vllla Borghese 

Tal. 8553485 

ORAUCO L 6.000 
VlaPefugia.34 Tel.7001785-7822311 

S.U6IPJNT0 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNKO 
VlaG.BTiepolo.13/a 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI 8BCT 
VlaMontebello.101 

A O I R U 
v1aL'Aqulla,74 

féODERtCTTA 
Piazza Repubblica, 44 

M00ERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUOE 
V)aM.Corbino,23 

ODEON 
PI azza Repubblica, 48 

PRE8IOENT 
Via Apple Nuova, 427 

PUSSYCAT 
VlaCalroil.96 

SPUENDB 
Via Pier delle Vlgnei 

ULISSE 
VlaTiburtlna.360 

VOLTURNO 
Vie Voilur no. 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tal. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4660285 

L6000 
Tel. 4860265 

L5.000 
Tel. 5562350 

L4 000 
Tel. 4884760 

L 5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel 620205 

l . 5.000 
Tel 433744 

1.10.000 
Tel. 4627557 

Riposo 

Lo anintore al Gaso fWresfre (11-
1530-17-1830). 

Ctoaeis soelsftoe! Aaonta di E. Kllfnov 
(2040). 

Sala A: Turni di Gabriele Salvatore* 
(17.3O-19-1OJ0SV2Z30) 
Sala B: Ho sfsBato ss sttar di AU Kau-
rismaki (1730-19.10-20.50-22.30) 

Riposo 

Film per adulb 

Film per adulti 

Film per adulb 

Film per adula 

Film per sdutti 

Film per adulti 

Film per adula 

Film pir adula 

Film per adulti 

Film per adulti 

FHmpersdutti 

(1O-11J0-16-2Z30) 

I10-22JO) 

(16-22.30) 

(164230) 

(11-22J0) 

(11-2240) 

(t 1-2240) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

L 6.000 
Tel 9321339 

L. 6.000 
Tel. 9024048 

Baia od rupi 

Balla col lepl 

(15-22.15) 

(16-19.1542.30) 

COLLEFERRO 
CtNEMAARISTON L.6000 
Via Consolare latina Tel. 9700588 

Salef*Slc*Aintoto (164022) 
Sala Rcasallinl: Snaadl Nazsreto 

(155022) 
SalaLeona:ltW(t«tMras (154022) 
Sala Visconti: Un psezMto alto ale-

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù, 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 9.000 
Tel 9420479 

L. 9.000 
Tel 9420193 

L 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFIRRATA 
AMBASSADOR L 5 0 0 0 
P.za Bellini. 25 Tel. 9456041 

VENERI 
Viale 1* Maggio, 66 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001688 

OSTIA 
KRYSTAU. 
ViaPalloMni 

«STO 
Via del Romagnoli 

SUPERDA 
V ie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNlcodeml.5 

L 9.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L, 6.000 
Tel 5604076 

L. 7.000 
Tel 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CfNEaMPALkU L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

ritentati 

Sala A t e a * col topi 
SalaB «untato 

Brian di fistartlh 

Sa la col topi 

Chiuso par restauro 

Batta col topi 

NonpeMvtMito 

nHVVQti 

B a s s o * . * 

HpOrlafflOnls 

Sena chi parla 2 

Riposo 

(155022) 

(1S40-1645-22) 
(16-2230) 

(16.30-2240) 

(153022) 

(15-2140) 

(16-22.30) 

(15.45-22.30) 

(1830-22.30) 

(16302230) 

VBLLBTRI 
CfNEMAFIAMMA L. 7.000 
Via Guido Nati, 7 Tel 9633147 

(1022.30) 

SCELTI PER VOI BnnBMaVHill 
O E D W A R D M A N I D I F O R B I C E 
Dal regista di «Barman» una fiaba 
horror che commuove e diverto. 
L'Edwerd del titolo è una creatura 
costruita In laboratorio cui l'Inven
tore Vincent Price (omaggio cine
filo) non ha fatto In tempo ad appli
care le mani. Al loro poeto, otto la
me taglienti, eppunto «mani di for
bice». Catapultato In un placido 
quartiere residenziale fino ennl 
Cinquanta, il «mostro» traaforma II 
auo handicap In feliciti creativa: 
pota le siepi e le trasforma in «ta
tua bizzarre, inventa rivoluzionari 
tagli di capelli e toaa eetroeamen-
te 1 cani. Ma i un «diverto», e pri
ma o poi la pagherà. Più che II 
messaggio, colpisce il viso di por
cellana, massacralo dal tagli, del 
protagonista: un esaere dal cuore 
tenero che rischia ogni volta di fe
rire il proesimo senza volerlo. 

ADMIRAL.NCWVORK 

• A V C A R M E L A 
Da un testo teatrale di José San
ctus Slnlsterra un tllm di Carlos 
Saure ambientato nella guerra c i 
vile epegnoia. Repubblicani da un 
lato, franchisti dall'altro, e In mez
zo -Carmela e Paolino, varietà so
praffino», una acombtnata coppia 
teatrale sul modello di «Polvere di 

stelle- (quel vecchio film con Sor
di e la Vitti). Carmela e Paolino 
fanno la fame, sulla strada v a n o 
Valencia vengono preal al lasciati. 
Unirebbero fucilati ee non fossero 
Ingaggiati per uno spettacolo a 
uso e consumo del comandi miti-
tari. Ma dietro C i l'inganno, a in 
un aoprassallo di moralità Carme
la si sottrae e un «numero» che 
umilia un gruppo di prigionieri 
condannati a morte. Film strano, 
secco, in bilico tra corniciti da 
evanapettacolo e tregedia storica. 
E Carmen Maura i bravissima. 

F A R N E S I 

• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian Oe Palma: 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wofle. Un opera
tore di borea miliardario e la sua 
amante Investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta au un caso gior
nalistico. Istigato da un reverendo 
nero e -cavalcato- da un politico 
senza scrupoli, ansioso di far con
dannare un plano per guadagner
ai le simpatie dell'opinione pubbli
ca enti razziata. P*r fortuna che 
c ' i un giudice (nero) disposto a 
condannare qualcuno solo In pre
senze di prove convincenti. 

• S T O R I E DI A M O R I 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky toma alla comme
dia aentlmentale (ma al ritaglia, al 
aolito, una particlna da attore' e il 
professore cecoslovacco) con un 
cast d'eccezione. Bette Mldler e 
Woody Alien sono la supercoppia 
di «Storie di amori e infedeltà», 
cronace di una giornata in un lus
suoso centro commerciale di Los 
Angeles. Sono ««cene da un ma
trimonio» raccontate con un tono 
agro-dolce In linea con In corniciti 
allenlene. Lui e lei sono e posati fe
licemente da sedici anni e il gior
no dell'anniversario, mentre 
aspettano di festeggiare con gli 
amici, vanno In un «mail» e fare 
epeee. U , persi nella folta, al la
sciano andare a una serie di con
fessioni: sempre più brucianti e 
amare. Finisce bene. Nel senso 
che, pur provati dalle reciproche 
Infedeltà, sceglieranno di salvare 
Il loro legame. 

OUIRMCTTA 

O IL P O R T A B O R S E 
Evviva. PuO piacere o non placare. 
«Il portaborse., i bello che esista. 
Un film sanamente arrabbiato con 
la claaae politica che governa 
questo paese, con I maneggi del 

potere con I brogli elettorali e chi 
PIO ne ha più ne metta. Silvio Or
lando i un pacifico professore di 
liceo che viene aasunto da un gio
vane ministro rampante (Interpre
tato alla grande de Nennl Moretti) 
quale «scrittore ombra» dei suol 
discorsi. Al principio II piccolo 
«prof» aaaapora I vantaggi (morali 
e materiali) del potere, poi il mini
stro gli si rivele per quello che i : 
un mostro. Ma forse S troppo tardi. 
I nomi del film sono inventati e non 
i mai detto a quale partito appar
tenga ti ministro: un partito di go
verno, non di maggioranza, un 
tempo di efnletra. e con un'«onda 
lunga» elettorale che (almeno nel 
film) res ine al la prova dell» e le 
zioni anticipate. Indovinato? 

I O c X R t V O U . E U B C « W 

O BALLA COI L U P I 
Torna II western grazie e Kevin 
Coatner. Il simpatico attore di 
•Fandango» e di «Senza vte di 
acampo» esordisce nella regia e 
sono «ubilo sene Oscar, per que-
ata epopea della frontiera che i 
stata indlecutJbiiments II film del 
l'anno In America. «Balla col hipl» 
i II nome aious di John J. Ounoar, 
tenente dell'esercito nordista che 
solo fra gli indiani troverà amore. 

amicizia e soprattutto rispetto d i 
se slesso Western super classico, 
con cariche di bisonti e battaglia 
nella prateria, il rum di Coatner su
pera le convenzioni del genero 
grazie a una «celta affascinante e 
coraggiosa: per la prima volta 1 
Sioux sono interpretati da veri in
diani, parlano nella propria lingue 
e eono personaggi di autentico 
toccante spessore. Oa non perde
re. 

ADRIANO. AMERICA, ATLANTIC. 
EMPIRE 2. PARIS. RITZ 

O MISERV N O N DEVE M O R I R E 
Bob Relner («Harry d presento 
Selty«) porta sullo schermo un a l 
lucinante romanzo d i Stephen 
King Incentrato sulle disavventure 
di uno scrittore di besl-eeiler ee-
questrato. dopo un Incidente d'au
to, da una aua fan pluttoato o«ses-
eiva. Lui è Jamee Caan, lei Katny 
Bates. giustamente candidata a l -
l'Oscar p*r questa provo. Senza 
ricorrere alle Insidie dell'orrore 
(me c ' i una scena che fa rabbrivi
dire), Rob Relner ei divertono a te
nere sulle eplne il loro pubblico; e 
dietro l'esercizio di etile fa capoti
no una riflessione non banale s u 
certa letteratura popolare d i con-
aumo e «ulta creatività artistica. 

EMBASSY.aREOOStV 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204706) 
Sala A: Riposo 
Sala B. Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 3 3 -
Tel. 6696211) 
Domani alle 21.15. Un Marito di 
Italo Svevo, con la Compagnia 
"La Bottega delle maschere". Re
gia di Marcello Amici. 

AL BORGO (Via del penitenzieri. 
11/C-Tel. 6861926) 
Alle 18. Parole • crociate scritto e 
diretto da Massimo Russo, con 
Francesca Blraachl, Leonardo 
Borohlnl. Paolo De Sanala. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
6760827) 
Domani alle 20.45. PRIMA Ora 
no, toaorel di R. Cooney e J . 
Chapman, regia di Giampiero Fa
vata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6544601) 
Venerdì alle 20.30. PRIMA. Para
diso di Giovanni Giudici, regia di 
Federico Tlezzi. 

ARGOT TEATRO (Vie Notale del 
Grande. 2 1 e 2 7 - T e l . 5698111) 
Al n. 21 . Sabato alle 21.30. " 
sene Caaaar scritto e direto da 
Luigi Marta Musati: con Maurizio 
Panici. 
Al n 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4465332) 
Domani alle 2 1 . R e e u r m l e n e 
scritto e dtostto.-do Ronsto Cor» 
pontieri, con la Compagnia "Il 
carro". 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 • Tel. 
3207266) 
Domani allo 21.15. SacrsM di Me
rlo Luzi. con l'Associazione Cultu
rale "Beat 72". Regia di Umberto 
Catone. 

BELLI (Piazza 3 . Apollonia. 11/A -
Tel. 5694673) 
Alle 21 . Rorna chiame Rio di Finn. 
Floris, Pascucci; con Gastone Pa
scucci e la Troupe " Yea Braall". 

CATACOMBE 2900 (Via Lablcsns. 
42-Tal . 7003495) 
SALA A: Venerdì alle 21 . Otello 
Scritto ed Interpretato ds Franco 
Venturini; Regia di Frsncomagno. 
SALA B: Domani alle 21 . C e n a 
forzo maggiore con Franco Ventu
rini; regia di Francomagno. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A -Te l . 7004932) 
M i e 21 . H cuore to vn fagotto scrit
to e diretto da Daniele Bortolettl. 
con la Compagnia "Teatro La Ma
schera". 

OBI C O C a (Vis Galvani, 69 - Tel. 
6783502) 
Venerdì alle 2 1 . S S S S - Slatto sfe
to ohe non es ls* aerino a diretto 
da Fabrizio Cacchi, con Giustino 
Mari Regia di Paola Serafini. 

O H SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel . 6540244) 
Alle 21 . Male botto blu con Le so
relle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello.4-Tel.6764380) 
Alle 2 1 . Le sola de pranzo di A. R. 
Gurney: con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel . 
4818598) 
Domani alle 21 . PRIMA sfatatone 
di etolto di P. Kohout con Renato 
Campase, Anna Menlchettl, Enzo 
Robutti. Regia di M a n » Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 
6831300-6440749) 
Alle 2 1 . Momentane nentoi 

alle 21 . SCALAbM, CORPOSO) di 
P. Tiziana Crociani. 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62 /A-Tel . 4673164) 
Alle 21.30. Olimpia e oog» con 
Olimpia di Nardo, Laura di Mauro. 
Paola del Prete. 
META TEATRO (Vis Mameli. 5 • 
Tel . 6896807) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 . Fa
veto d'amore di Alfio Pettini da 
Hermann Heaae, con Adriana Ca
ruso, Marina 01 Glannantonlo. 
Regia di Alfio Petrinl. 

NAZIONALE (Via del Viminale, S I • 
Tel. 485496) 
Domani alle 21. Medea di Perto-
medlne con Lina Saatrl, regia d i 
Armando Puollse. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/s • 
Tal. 6948733) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Vedi spa
zio DANZA. 
SALA ORFEO (Tel. 6646330): Do
mani alle 2 1 . Masserie alai sotto
suolo di F. Dostoievskl). con Va
lentino Orfeo. 

PARrOU (via Gtoaui Bon i , 20 - Tel. 
6063623) 
Domani alle 21.30. PRIMA Se ne» 
i l equivoca... une fessone aanv 
are di e con Grazia Se ucci marra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nszkxials, 
183-Tel 4895096) 
Domani alle 2 1 . PRIMA. SI to Moto 
ma non al dtoe adattamento e re-

- ala d i Patrick-Rosei Gastaldi, oon 
Cinzia Ganga/ella. Gloria Saplo. 
PinoStrabioll. 

POLITECNICO (Vis G.B, Tiepolo. 
13/A-Tel . 3611501) 
Alle 21 . AocNneon di Antonio Sca-
vone. con C. di Melo. M.L. Ftanau-
do, N D'Agata. B. Conti Ragia di 
M. Fallucchl 

QUIRINO (Via Mlnghet», 1 - Tel. 
«794585-6790616) 
Domani alle 17 (Ab. FD/2) e alle 
20.45 (Ab. FS/2). La locandieri di 
Carlo Goldoni: con lo Compagnia 
"Doppio Gioco". Ragia di Luigi 
Squorzina. 

ROSSINI (Piazza 8 . Chiara. 14 - Tel. 
6642770) 
Allo 17. In campagna 4 un'atos 
cesa di U. Palmarini e Checco Du
rante: con Anita Durante, Altiero 
Alfieri. Ragia di Lello Ducei e Al
tiero Altieri. 

SALONE MARGICnlTA (Via Due 
Mscel II, 75-Tel . 6791439) 
Alle 2140. Creme Cabaret di Ca-
etellaccl 8 Fingitore, con Oreste 
Lionello e Psmets Prati. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cesala. 
671-Tel . 3669600) 
Domani alle 21.30. Trappola per 
topi di Agsto Chrlstle. regia di S > 
f la Sca ridurrà. 

STANZE SEGRETE (via della Scala. 
26 -Te l . 6347523) 
Alle 21 . I l malato sansa guattii di 
e con Vittorio Vhrianl. Una «orafa 
veramente 'errisele* di e con Car-
mela Vincenti. 

TOROMONA (Vis degli Acquaspar-
10.16-Tel.6546890) 
Alle 21 . Blue Comedy. Sesso? 
Tutto colpe 41 Freud di Psul Abie-
man, con la Compagnia "Il Qua
dro". Regia di Agostino Martella. 

TRIANON (Via Muzio Soevola. 101 -
Tel. 7880965) 
Vedi spazio DANZA. 

ULPtANO (Via Calamene, 36 - Tal. 
3223730) 
Alle 21 . Bel tome, con il Gruppo 
"Colori proibiti-, reg i * di Stefano 

•crino e diretto da Massimo Cin
que, con Salvatore Marino. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel . 
6766259) 
A l l a2 l . 0 Penetonentedi Raffaella 
Battagllnl, con Carlo Simoni. Va
lerlo Ciangottlnl a Massimiliano 
Caprera, regia di Walter Mentr i 

ELISEO (Vis Nazionale, 163 - Tel. 
4862114) 
Venerdì alle 2046. PRIMA. Le tra
viata coreogremma di Giuseppe 
Msnfridl e Francesco Capitano. 
Musiche di Giuseppe Verdi. Regie 
d i Francesco Capitano. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082311) 
Domani alle 18. Mixage di Vito 
Bofloll con la Compagnia «Teatro 
Gruppo». Regia di Vito Bofloll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel. 7887721) 
Alle 21 . Iperricordo di Chiara De 
Angella e Alessandro Fkxldia, 
con l'Associazione "Dark Came
ra". 

ONIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 Anfitrione di H. von Kle ls l 
con Duilio Del Prete, Isabella Gui
doni. Regia di Franco Ricordi. 

V» PUFFlVIa G. Zanszzo. 4 - Tal. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alle ricerco detto -co-
00" perduto di Merlo Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessendra Izzo. Regia di Mario 
Amandole. 

M TRASTEVERE (vicolo Moronl. 1 -
Tal. 5896762) 
SALA PERFORMANCE: Venerdì 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Giovedì alle 21 . PR IMA Llneer-
stone di Natalia Glnzburg. con 
Adriana Asti: regia di O. Ferrara. 

VASCELLO (VIS G. Carini, 72 - Tel. 
8809389) 
Domani olle 21 . PRIMA EU Danza 
presenta: ProopoteVo Nlevsty di 
Nicolai Gogol con Ballai Theetre 
Ensemble. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 1740596-9740170) 
Alle 2 1 . ttu-aerl fuori acena di Mi
chael Pravo, con la Compagnia 
"Attori & Tecnici". Regie di Attillo 
Corsini. 

• PER RAGAZZI BMBfl 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro del burattini e snlmszlone 
fesls per bambini. 

OON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
• Tel. 7467612) 
Alle 10. a flotto dea» atolto di 
Oscsr Mltde, con Is Coop. "Teatro 
Artigiano'. 

ENGUSrl PUPPET T H E A T M CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 0879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 

Kr le scuole. 
UCO (Via Perugia. 34 • Tel. 

7001785-7822311) 
Domani alle 10. t e filatrice che 
sposò un re me porse II sorriso 
narratore Roberto Galve. 

TEATRO MONOtOVTNO (Via G. Co-
nocchi, 15-Tel 6601733) 
Giovedì alle 10. L'owWortnoo fia
ba teatrale per bambini con la 

Compagnia degli Accettetla. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA D I 

OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladt-
spoll) 
Alle 11. Papero Piera e M d o w n 
magico di G. Tallone; oon il clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanleolenae. 10-Tel . 5992034) 
Alle 10. Tutti Ni polooecenlco ras-
sogno teotroia dello scuola. 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo
vo, 522 -Te l . 787791) 
Alle 16. I l fantasma di Cens-rvflto 
di Oscsr Wilde; con la Compagnia 
"Teatro Stabile dal Ragazzi". Re
gia di Alfio Borghese. 

moMOAmmmmm 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel.3962635) 
Domani alla 21 . Cendrllkm di 
Maccy Marln. musiche di Proko-
flev con II Balletto dell'Opera de 
Uon. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a -
Tel. 6546736) 
SALA CAFFÉ' TEATRO. Alle 
21.15 Mer le e «Ha d i Koppe do 
"Amrss" di T. Bemsrd, oon la 
Compagnia Italiana del Balletto 
Cleesloo. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7860965) 
Alle 21.30. H | 
produzione Tir Danza, coreogra
fia di Monica Francia. 

• MUSICA CLASSICA I. 
TEATRO DELL'OPERA (Piazzo B. 

Gigl i -Tel . 4883641) 
Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI
LIA (Via delle Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Venerdì alle 21 . Concerto del 
Quartetto Hagen. In programma 
musiche di Sclostakovi<- e Shu-
bert 

AGORA' SO (Via delta Penitenza, 33 
-Te l . 6666528) 
Riposo. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 32923200294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Solo A • v ie 
Asiago. 10 -Tel . 3223952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
•Te l . 5818607) 
Venerdì alle 18 30. Concerto Sin
fonico Putenco direttore Stephen 
Sollteaz. In programma musiche 
di Strauss: Daphne, tragedia bu
colica In un atto Op. 62 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 -Te l . 653416) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPttCUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. I IMV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVUA (Corso D'Italia. 37 • Tel . 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulsna. 244 -
Tel. 732304) 
Rlpoeo 

CASTEL 8 . ANGELO (Ssls Cappel
la) 
Sabato alle 17.30. Concerti dedi
cati al periodo Barocco Italiano 
per violino, basso continuo e vio
loncello. 

CENTRALE (Via Colse. 6 • Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA 8 . AGNESE M AGONE 
(Piazza Navone) 

- Domani allo 21 . Concerto dell'Or
chestro de Camera del Gonfalo
ne, solisti Pasquale ad Ettore Pel
legrino. In programma i due con
certi per due violini e orchestra di 
Antonio Vivaldi. 

CJ.O. (Via F. Salee, 14 - Tel . 
6866138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vie del Gienieeio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vie Capo d'Afrtcs 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Rli Rlpoeo 

GHK>NE(\ ! (Via delle Fornaci, 3 7 - T e l . 
6372294) 
Lunedi 6 maggio alle 21 . Concerto 
della pianista Marcella Crusca. 
Musiche di Scarlatti, amorosa . 
Beethoven, Chopln, Cemblsss. 

H. TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21. (c/o Sala Baldini -
Piazza Campltolll. 6). Festival mu
sicato delle nozioni Concerto 
straordinario deil'Orebro Kam-
merkor. Musiche di Brshms. 
Schonberg, Kuule. Swlngle. 

ISTITUTO MUSICA SACRA ( P i a S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6668441) 
Alle 16 L'orgsnoaN'600. Conser
to dell'organista Davide Gualtieri. 
Musiche di Biscione, Lorenzinl, 01 
Cioccio. Danieli, Bueeotti. 

UE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Vis Monto Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Domani alle 21. Conceno del con
trotenore Jochen Kowatekl. Musi
che di Haendel e Bach. 

ORATORIO DEL GONFALONI! (v i 
colo dalla Scimmia. 1/b • t a l . 
6675952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Rlpoeo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazze 
dell» Cancellerie) 
Rlpoeo 

SALA BALDINI (Piazza Camprtelll) 
Venerdì alle 21 . Concerto del Duo 
chltarrlstico Pooto Lambisse e 
Piero VM. Musiche Rossini, Sor. 
Mertz, Santorsola. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Rlpoeo 

SALA DELLO STENOfTOtO (S. M i 
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare. 49) 
Rlpoeo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Rlpoeo 

S A L A I (PiazzaS. Giovanni, 10-Tel . 
7006691) 
Rli 

Alle 21.30. Concerto del gruppo 
ModDogs 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489602) 
Domani olle 22. Concerto del Trio 
di Nicolo Saio. 

CAFFÉ LATINO (Vie Monte Testac
elo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 2 2 Concerto del chitarrista 
Roberto Ciotti con A Cecchini, L. 
Gorglulo, S. Cheeea. 

CLASSICO (Via Ubetto, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30 ConeertodeiFulala. 

I L CMARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30. Musica cubana con II 
Gruppo Chlco. 

FOLKSTUMO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871036) 
Domani alle 2140. Stanza desto 
musica con S. Pai ladini, Z. Garga
no. P Schlavoni. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62Ve -
Tel. 6896302) 
Alle 22 3 0 Musica West Coesi oon 

Rlpoeo 
S A N G E N . IGENE3I0 (Via Podgora, 1 - Tel . 

3223432) 
Lunedi 6 maggio alle 2 1 . Concerto 
d i Renato HofsSstM» (violino) Fa-
M o U N e n c M (pianoforte). Musi
che di Schubert, Pugnonl, Krtl-
sler, Brshms. Schumonn. 

SCUOLA TESTAOCIO (Vis Monte 
Tostacelo, 91 - Tel . 5750076) 
Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valle, 23/A '-
Tel. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AXEXANDERP1ATZ (Via Ostia, 9 • 

Tal. 3729396) 
Domani olle 22. Concerto del Jena 
Sandergard Quinte! 

fMQ MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pe. 18-Tet. 562551) 

L'ESPERIMENTO (Vie Rosella. 5 • 
Tel. 4828688) 
Non pervenuto 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A -
Tel. 5697196) 
Chiuso. 

MUSIC rNN ( largo del Fiorentini. 3 -
Tel 6644934) 
Domani alle 22. Jan) «ession con 
il trio di Andre» Bsnsvsnlane. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tal . 3962635) 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8 - Tel. 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6674953) 
Riposo 

R U M 78 (Vis del Rioni. 78 - TeL 
6879177) 
Rlpoeo 

SAINT LOUIS (Via del Cartello. 13/a 
-Te l . 4745076) 
Alle 2 2 Musica ««Isa con I Dtasa-
eon. 

TENDA STRISCE (Vis C. Colombo, 
393-Tel . 5415521) 
Alle 16.15 e olle 2 1 . Circo a l Me» 
•ca svi ghiaccio. 

SERVIZIO DA VAR,E Z0NE Dl R0MA 

Ve.l l . lUV f>ERILCIMITERO Dl 

PUBBLICO PRIMA PORTA 
HI (IUC A CONLEA^TOUNEECAREATA 
VI UNCA Per Informazioni 

GiORMiEflO Sé;im-SH 

i5.000.000 
v l t V T E B ^ 

. . .S ì 
EURAUTO 
ConeessiooanaCeneraiMofcrs I t a l a 

' Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. S92JZZ02 

eti TEATRO VALLI: 
Da giovedì 2 maggio, ora 21 • PRIMA 

Lello Scarano 
presenta 

ADRIANA ASTI in 
"L'INSERZIONE" 
di NATALIA GINZBURG 

con Giorgio Ferrara 
Simona Caramelli - Marcello Scuderl 

Regia di GIORGIO FERRARA 
Scena di MARIO GARBUGLIA 

Costumi idi PIETRO TOSI 

28; 'Unità 
Mercoledì 
1 maggio 1991 

http://Vlato.Vnto.223
http://1530-19.05a2.30
http://3fr20.3O-22.30
http://'15.30-1S-20.15-a.30
http://17-19.5fM2.30
http://16-1735-19.ie-2045-il2.30
http://33-1845-20.35-2r.30
http://C6-ie.10-20iO-22.30
http://153C-19.0S-22.30
http://VlaLevanne.11
http://Ve.ll.lUV
http://i5.000.000
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Dopodomani su LIBRI/2: 
l'Olocausto. Tutti I nomi 
degli ebrei deportati dal
l'Italia nel campi di stermi
nio nazisti. In un libro il 
tragico elenco che testi

monia le responsabilità 
del nostro paese II signifi
cato di quegli eventi se» 
condo Abraham B. Yeho-
shua: «lo vedo l'olocausto 
come parte della storia». 

Due romanzi' «L'isola del
le femmine» di Domenico 
Campana e «Cattivi com
pleanni» di Patrizia Carra-
ro. Medlallbro di Gian 
Carlo Ferretti. 

RICEVUTI 

owaWPiwrrA 

Consideratemi 
un senza patria 

s 

M entre si parla di leghe, di sciovini
smo, di spinte autonomista, di litua
ni e di azeri, di dignità nazionale, di 
guerre patriottiche e di generali che 

t K H B alzano bandiere stelle e strisce, può 
far piacere fin dal titolo un libro co

me quello di Cunther Grass. che ci viene propo
sto, da Leonardo: «Discorso di un senza patria» 
(pagg. 190. Ure 14.000). 

COnther Grass racconta. In una delle ultime 
pagine, un episodio. Un giorno, alla stazione di 
Amburgo, gli si fa Incontro un giovane che lo 
apostrofa con l'epiteto di «traditore della patria». 
Grass spiega ancora che «traditore della patria» 
è un'espressione che fa parte del patrimonio 
linguistico della storia tedesca. I «senza patria» 
erano In epoca bismarckiana i socialisti dell'In
temazionale. Tutto si comprende, consideran
do la storia tedesca, la divisione, la nascita di 
uno «tato unitario, l'unità e l'orgoglio di nazione 
sotto gli uncini e il nero di Hitler, la divisione 
post-bellica e la riunlficazione attuale. Riunifl-
cazione sotto il segno di una vittoria molto di 
parte: dell'economia di mercato, delle banche, 

' del modelli di consumo dell'Occidente ricco, 
dell'euforia e del trionfalismo. L'unione mone
tarla, commenta Grass, diventa il contratto sta
tale. Pazienza Insomma se tutto può passare 
sotto le sembianze di un pranzo da indigestione 
di un vincitore vorace. Pazienza se quando Kohl 
chiede ai tedesco-occidentali quattrini per In so
lidarietà nazionale si sente rispondere a sberlef
fi (secondo un'indagine citata da Silvano Cu-
stota nella postfazione su sacrifici e solidarietà. 
condotta la settimana scorsa, 1178% del cittadini 
della Rdt è favorevole. Il 73% dei cittadini della 
Rft e contrario). I buoni interessi conditi di reto
rica hanno combinato l'affare. La nuova Ger
mania è nata, senza che nulla venisse cambia
to, «senza osare più democrazia» (sono parole 
di Willy Brandt): «Non appena una ideologia 
comincia ad allentare la presa, che finirà poi col 
dover mollare del tutto, l'altra ne prende II posto 
all'antica maniera. Se necessario si mostrano gli 
strumenti di tortura dell'economia di mercato. 
Chi non riga dritto non riceve niente, nemmeno 
le banane». Non ci sono vie di mezzo, non d sc-
no correzioni di rotta. Non * costume del vinci
tore farsi autocritica: «Da sempre c'è stata iden
tità di vedute tra capitalismo e comunismo nella 
condanna di ogni possibile terza via». Ed allora: 
«Alutare, concedere reali sostegni, lo il fa s o b 
ponendo condizioni tedesco-occidentalL Si d> 
ce che la proprietà va bene, ma, per carila, non 
parliamo di proprietà del popolo. E' l'ideologia 
dal capitalismo occidentale a voler vedere spa
rire definitivamente ogni altro lsmo ideologico e 
«parlare come trtoceraUtc-Jètio laTàòtcà"drluo-' 
c o di una pinola: o l'economia di mercato, op
pure..». 

Se la nuova Germania questa deve essere, di
visa, vecchia, discriminante e razzista per strade 
che non passano da un confine, «consideratemi 
pure • ammette Grass - un senza patria». 

D libro, che raccoglie articoli, interventi pub
blici e un'Intervista In un periodo che va dalla 
costruzione del Muro di Bettino Mài apre ap
punto con una famosa lettera ad Anna Seghe» 
allora presidente dell'Unione degli scrittori della 
Rdt) alla caduta, esprime altre opinioni dello 
scrittore sulla storia passata e sull'unità tedesca 
(con una proposta: quella di una «nazione cul
turale in una pluralità confederata»). Ma ci col
pisce particolarmente quella conclusione uni-
venale*' «Consideratemi un senza patria». Forse 
perchè sarebbe tempo di smetterla con la pa-

' Ma. ad esempio con quella corrotta e corruttri
ce targala Andieotll-Qaxi-eccettra: «Di questa 
patria, per il benessere della quale* meglio far-
la Unita con Individui della mia specie, che cosa 
me ne faccio?». 

CUNTHEH GRASS A MILANO 

• i Cunther Grass sarà la prossima settimana 
• a Milana Lo scrittore tedesco, autore de «11 tam
buro di latta», «La ratta», «Anestesia locale», par 
lerà giovedì 9 maggio alle ore 17, al Piccolo Tea
tro di via Rovello. L'Incontro è organizzato dal 
Goethe Insti tut di Milano, in collaborazione con 
l'editore Feltrinelli e con 0 Piccolo Teatro. 

Manfred Steinkuhler 
rilegge le «Memorie» 
di Willy Brandt, appena 
pubblicate da Garzanti 
Anima e storia di un partito 
e di una nuova Germania 

Willy Brandt, nato 
aLubeccanel 1913, 
ha aderito alla Spd 
nel 1930. 
È presidente 
dell'Internazionale 
socialista. 
Willy Brandt è 
uno pseudonimo assunto 
durante la lotta 
antinazista. 
D nome vero 
è Herbert Karl Frahm. 

ECONOMICI 

Uomo socialdemocratico 
MANFRED 8TIIMKUHLBR (•) 

Sul temi della 
socialdemocrazia, 
deU'nnllcartone tedesca, dei 
rapporti Eat-Oveet Interviene 
con un proprio libro di 
memorie uno del protagonisti 
più ascoltati della storia 
europea dal dopoguerra ad 
oggi, WU|y Brandt, 
n presidente 
dell'Intemazionale soda l l sU 
ha scritto Infatti un libro 
autobiografico («Memorie. 
La storia di un uomo che ha 
Intuito l'Europa del futuro», 
Garzanti, pagg. 547, lire 
50.000), che ripercorre con 
passione le tappe di una 

T ra i cancellieri della 
vecchia e della nuova 
Repubblica Federale 
di Germania, da Ade-

ÌBSJMB nauer, passando per 
Erhard, Hesinger e 

Schmldt fino a KohJ. Willy Brandt, 
pur nel MIO breve cancellierato 
durato solo cinque onni, ha lascia
to indubbiamente l'impronta più 
profonda nella moria post-bellica • 
non solo tedesca, ma anche Inter
nazionale. Però è doveroso con
statare anche come lo stimato 
(ma a volte discusso) statista ab
bia saputo coniugare operato po
litico e aspirazioni ideali proprie, 
prima fra tutte quella di chi ha 
sempire<ccrfisidemRrla'patrla ce
rne parte integrante detta più vasta 
comunità del popoli 

««• 

Willy Brandt nasce nel 1913, di 
modeste condizioni, nell'anseati
ca Lubeccii lutemna, città della fa
miglia dei Mann. Aderisce nel 
1930 alla Spd. per affiliarsi l'anno 
dopo alla Sap (Partito socialista 
del lavoro). Dopo la presa del po
tere da parte del nazisti, nel 1933, 
emigra attraverso la Danimarca In 
Norvegia, dove svolge nel movi
mento operalo attività politiche e 
giornalistiche a sostegno della re
sistenza contro il nazismo. 

Nel 1937 lo troviamo In Catalo
gna corrispondente di guerra. Vie
ne privato l'anno successivo della 
cittadinanza tedesca, ma non ri
mane apolide perchè i norvegesi 
lo accolgono immediatamente tra 
I loro concittadini. Dopo l'occupa
zione della Norvegia da parte dei 
tedeschi, emigra in Svezia, paese 
che lo ospita sensia condizionarne 
l'impegno continuo di lotta contro 
la barbarie nazista. Tornato ad 
Oslo nel 1945 s'incarica di seguire 
come corrispondente da Norim
berga il processo contro I princi
pali criminali di guerra. Nel 1947 
diventa addetto stampa della rap
presentanza norvegese presso la 

storia recente I cui segni 
avvertiamo tutti ancora: ti 
nazismo, il suo crollo, la 
guerra fredda, il muro di 
Berlino, l'avvio di una 
politica di distensione, 
l'Ostpolitik, la crisi dell'Est. 
Con un'ovvia attenzione ad 
una attualità che ha visto, 
dopo l'unità tedesca, le prime 
difficoltà (con la prima 
aconfitta del democristiano 
Kohl). A proposito delle 
«Memorie» di Brandt 
pubbUchlamo uno scritto di 
Manfred Steinkuhler, 
Console generale della 
Repubblica federale tedesca 
•Milano. 

commissione di controllo di Berli
no. Rientrato nel 1944 nella Spd, 
nel 1948 è tra i consiglieri del pri
mo borgomastro reggente Reuter 
e ottiene di nuovo la cittadinanza 
tedesca. E' eletto nel 1949 alla pri
ma legislatura del Bundestag in 
qualità di deputato berlinese. Sei 
anni dopo è presidente della Ca
mera del deputati a Berlina Dal 
1957 al 1966 ricopre la carica di 
borgomastro reggente di Berlino. 

Per venticinque anni, dal 1964 
al 1989. è presidente della Spd.. 
Tra il 1966 e U 1969 è ministra de
gli Esteri e Vlcecancelllere della 
Grande Coalizione Diventa Can
celliere della Repubblica Federale 
nel' 1969", carica a*ftfdtttTfmtt'-
alle sue dimissioni, avvenute nel' 
1974, in seguito al caso di spio
naggio ordito ai suol danni dalla 
Rdt 

Durante il cancellierato riceve 
nel 1971U Premio Nobel per la Pa
ce. Dal 1976 presiede l'Intemazio
nale Socialista. Nel 1980 presenta 
per incarico dell'Orni la relazlomi 
•Nord-Sud: un programma per la 
sopravvivenza». La Spd lo nomina 
presidente nel 1987. 

• •• 
Scrive Brandt: «So che noti avrei 

potuto far niente di valido se, du
rante la mia gioventù, avessi per
corso la strada che si riteneva più 
comoda. E se non avessi accettato 
non solo di essere incompreso e 
ferito, ma anche di mettere in peri
colo la mia stessa esistenza. E se 
non avessi dapprima intuito e poi 
imparato che non ci si pud far im
pressionare dalle stoltezze e si de
ve saper sopportare le avversità se 
si vuol contribuire al progresso 
della comunità nazionale e oltre». 

• •• 
E' giusto focalizzare l'operato 

politico di Willy Brandt attorno al
la ricerca della distensione e della 
pace. Questa preoccupazione na
sceva peraltro dalle lontane espe
rienze dell'esule socialista: «I so
cialisti tedeschi delle più disparate 

sfumature avevano dichiarato bat
taglia alla Germania nazista... non 
potevamo desiderare che, come 
conseguenza della guerra, la Ger
mania scomparisse... In senso po
litico, non in senso militare, un an
tinazista tedesco divento "com
battente* contro la Germania na
zista», 

Sconfitto 11 nazismo, Brandt si 
confronta con le lezioni morali da 
trarre: «Quale era la colpa? Quale 
era la responsabilità? A che punto 
la conoscenza dei fatti diventa 
corresponsabilità? Il processo di 
Norimberga al criminali di guerra 
contribuì a chiarire i concetti Per 
me i colpevoli erano i nazisti. An
zi, per l'esattezza, il loro nocciolo 
duro, un milione di persone. La 
colpa, per me, doveva essere di
mostrata individualmente. Gli an
tinazisti non erano colpevoli, e 
nemmeno lo era la grande massa 
di coloro che erano stati più o me
no indifferenti. E tuttavia non ci 
poteva essere alcun dubbio che 
tutti portassero responsabilità e 
che dovessero portarsele dietro 
nel futuro». 

Di solito si attribuisce a Brandt 
quale iniziativa più significativa 
della sua attività polìtica l'Insieme 
del trattati conclusi dalla Repub

blica federale con I paesi dell'Est e 
' con la Repubblica democratica te
desca. Tutto fini sotto 11 fortunatis
simo termine di Ostpolitik, mutua
to poi tale e quale in praticamente 
tutte le lingue. 

E' vero, come ricorda Brandt 
(che non dimentica di menziona
re I buoni uffici prestatigli in que
sta iniziativa da parte del comuni
sti italiani), che il trattato con l'U
nione Sovietica creò le premesse 
per una migliore cooperazlone 
con l'Est europeo, senza allonta
nare la Repubblica federale dagli 
alleati della Nato e senza ostaco
lare il processo verso l'Unità del
l'Europa occidentale, e che apri 
piuttosto la strada verso condizio
ni di distensione in Europa, che 
avrebbero poi facilitato una solu
zione duratura e giusta per le que
stioni tedesche sulla base dell'au
todeterminazione. E' altrettanto 
vero che senza Ostpolitik né il pro
cesso avviato con la Conferenza 
per la sicurezza e la cooperazlone 
in Europa e neppure l'apertura 
gorbacioviana si sarebbero potuti 
realizzare, non sarebbe stata su
perata la'decennale divisione del 
continente, non si sarebbe profila
ta la configurazione di un'Europa 
unita. 

Ma non è meno vero che la stes

sa Repubblica federale senza il 
processo di emancipazione inter
na iniziata proprio dal governo di
retto dal cancelliere Brandt avreb
be compiuto quel salto di qualità 
nei doveri e nelle libertà ertili, che 
si sono saldati in un reale avanza
mento della democrazia. 

Neppure oggi (e certo meno 
ancora ieri) l'opera di Willy 
Brandt è riuscita a cogliere con
sensi unanimi Più volte il Cancel
liere fu colpito nella dignità della 
sua stessa persona. Sotto la sua 
presidenza pero la Spd riuscì nelle 
elezioni del 1972 ad ottenere il 45 

, per cento dei voti, risultato mai 
' raggiunto prima e mal toccato In 
seguito. 

Gli stessi alleati hanno spesso 
dimostrato la loro profonda diffi
denza nei confronti di Brandt, che 
comunque, come affermano que
ste memorie, ha sempre accolto 
questi attacchi con esemplare pa
catezza e serenità. 

• • • 
L'editore Italiano ha avuto la 

giusta idea di aggiungere all'edi
zione tedesca, che risale al 1989, 
un capitalo che termina con que
ste considerazione che vale quasi 
una profezia: «Ora più che mai si 
deve impegnare una parte dei 
mezzi messi a disposizione dalla 
riduzione delle spese per gli arma
menti nella lotta alla fame e alla 
miseria. CIO significa, nei limili del 
possibile, mettere sotto un deno
minatore comune l'interesse na-

* rionale, fi dovere europeo e la re
sponsabilità globale. Non dimen
tico le Incertezze e I rischi di cui è 
lastricata la strada di fronte a noi 
Ma è una grande soddisfazione 
vedere a portata di mano la possi
bile realizzazione di ciò che negli 
anni passati si era sostenuto con
tro molta ostinazione e molti dub
bi». 

Una nota ancora per l'edizione 
italiana la quale si avvale dell'otti
ma traduzione di Lela Gatteschi 
che ha saputo rendere con gran
de sensibilità e fluidità in italiano 
un testo che In tedesco sembrava 
piuttosto rivelare la fatica e l'im
pegno morale di chi scriveva. 

Infine una considerazione per
sonale. Durante I miei pluriennali 
servigi prestati al ministero degli 
Esteri, mi è capitato di incontrare 
in varie occasioni, sia in Germania 
che all'estero, Willy Brandi E' un 
uomo che si lascia volentieri aiu
tare, che non esprime mai deside
ri e clic non dimentica mai di rin
graziare per ogni minimo gesto. 
Ascolta soprattutto e riflette. Prefe
risce il silenzio, ma quando si 
esprime lo fa fiduciosamente con 
impressionante sincerità. 
(') Consoie generale della Repub
blica federale di Germania a Mila
no. 

GRAZIA CHERCHI 

Zweig e l'uomo 
di una qualità 

L ettrice onnivora 
qua! ero da giova
ne, non ero scam
pata neanche allo 

S M a B M scnttore viennese 
Stefan Zweig 

(1881-1942), e alle sue nume
rose biografie, più o meno de
plorevoli, di Balzac, Dickens, 
Dostoevskij, Stendhal, Tolstoj, 
ecc. eoe di cui non serbo ov
viamente nessun ricordo. 
(Erano tra i pochi libn che tro
vavo In casa, assieme, che so a 
Pirandello, D'Annunzio e Van 
Loon, I libri dovevo, faticosa
mente, comprarmeli da sola). 
Zweig un tempo soprcwaluta-
to - riscosse 

molante. Del Giudice, oltre a 
ndlmensionare giustamente 
Zweig, entrando nel merito 
della novella, si sorprende a fa
re il tifo per l'ottuso campione, 
che come avversario ha, più 
che il doti B. (che non lo orde 
nemmeno, tutto preso, neces
sariamente, dai suoi incubi), 
lo scrittore Zweig nelle vesti 
dell'io narrante. E Invece il 
campione di scacchi è «il clien
te nuovo» (cosi è il titolo della 
prefazione) che «appartiene 
alla grande folla novecentesca 
{ma io direi anche ottocente
sca si pensi ai grandi russi) in 
cui ciascuno ha un solo dono 

vertlmento deisensi. Ventiquat
tro ore nella vita di una donna 
e Novella degli scacchi. Aven
dolo riletto (nel «Tasco» Su
gar) di recente, tolgo d'impe
rio il secondo (dove lo spunto 
Iniziale (un'altro che infelice 
annega nella prolissità e nella 
melassa), mentre trovo tuttora 
bellissimo, forse la cosa mi
gliore che Zweig abbia scritto. 
Novella degli scacchi, che meri
toriamente la Garzanti ha ap
pena ristampato nella prege
vole collana «Gli elefanti». Ci 
troviamo un bei ritmo narrati
vo, suspense, e l'elegiaco rim
pianto del tempo che fu diven
ta qui la secca registrazione di 
una sconfìtta radicale (si pensi 
anche che Zweig scrisse la no
vella nel 1941. pochi mesi pri
ma del suicidio). Difficile che 
Il lettore non resti coinvolto e 
col flato sospeso nel corso del
la finale partita a scacchi (di 
cui non diro l'esito), sapiente
mente preparata dal racconto 
autobiografico del «Doti B.», 
l'antagonista casuale del cam
pione mondiale di scacchi, il 
giovane e semianalfabcta sla
vo Mirko Czentovic. La storia si 
svolge su una nave diretta a 
Buenos Aires in cui, una volta 
individuata la presenza tra i 
passeggeri del grande scacchi
sta, un gruppetto decide di sfi
darlo. La débàcle è certa, se-
nonche assiste casualmente 
alla partita un emaciato (sin
tomo sempre per Zweig di alta 
spiritualità) avvocato austria
co, che l'io narrante (chiara
mente Stefan Zweig) chiama 
appunto «Don. B.». Costui co
mincia a dare prodigiosi consi
gli che mettono in difficoltà il 
borioso campione fino a che.. 
Leggete, anzi vi troverete co
stretti a rinviare ogni altra atti
vità (o mi illudo?) Tino a che 
non avrete terminato la splen
dida e metaforica novella. Vale 
la pena • e capita sempre più 
di rado • a lettura ultimata di 
non farsi sfuggire la prefazione 
al racconto di Daniele Del Giu
dice, intelligente e anche sfi

da offrire o da scambiare, 
quello e non più. Non è un uo
mo senza qualità, è un uomo 
con una qualità (forse sarebbe 
meglio atre: un talento)..*. 
L'osservazione è acuta, e cosi 
quella che la precede, detta 
consuetudine di Zweig di evi
tare «i clienti nuovi», e aggiun
go, di sentire particolarmente 
estranei i talenti se non sono il
luminati dalla cultura. Se si 
può • de minimi»! • eccepire su 
una frase riguardante la nota 
distinzione di Roland Baithes 
tra sanitari e scriventi, nel sen
so in cui la usa Del Giudice era 
detta da Elsa Morante, mentre 
in Baithes è più tecnica e lin
guistica, la prefazione è solo 
da lodare. 

(Inciso finale: la piccola 
borghesia di una volta non 
comprava libri, non spendeva 
cioè soldi in libri: lo testimo
niavano le misere biblioteche 
casalinghe che non accoglie
vano quasi mai nuovi ospiti 
Cosi é stato, è, e ancora sarà. 
Ma il dato preoccupante ri
guarda alcuni cosiddetti «letto
ri forti», specificamente i miei 
coetanei di oggi. Sbaglio o 
hanno la pericolosa tendenza 
a non comprare i libri - cosa 
che noi invece facevamo con 
grandi sacrifici - ma a farseli 
prestare, il che qui da noi equi
vale a regalare?). 

Infine, una segnalazione te
legrafica: la Tea (Tascabili de
gli Editori Associati) ha festeg
giato il centesimo titolo della 
sua collana (iniziata nel feb
braio '88) con // sosia di Do
stoevskij illustrato dai disegni, 
inediti in Italia, del grande Al
fred Kubin. Libro quindi dop
piamente da non lasciarsi 
sfuggire. 

Stefan Zweig 
«Novella degli scacchi». Gar
zanti, pagg. 107.14.000 lire. 

FSdor Dostoevskij 
«Il sosia». Tea, pagg. 250. 
14.000 lire. 
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«G 
nardo gli altri 
imputati, cerco 
indietro le facce 
del miei, che 
forse non han-

—""""~~— no ancora capi
to. D presidente continua, fini
sce e con la stessa fretta sgat
taiola via. Li guardo uscire, e 

i penso con calma: sono pazzi». 
Cosi Adriano Sofri nel suo Me-
• moria, edito l'anno scorso da 
Sederlo, racconta II momento 
In cui ha sentito pronunciare 
dal Tribunale di Milano la sua 
condanna. «Sono pazzi»: cioè, 
com'è possibile che persone 
sane di mente possano avallare 
menzogne e contraddizioni co
si plateali come quelle amman
nite da Leonardo Marino e cosi 
lucidamente emerse nel dibat
timento? Il libro di Sofri, pun
tuale nell'elencarie. era già di 
per sé una testimonianza di co
me sia possibilissimo replicare 
con precisione e perfino con 
pedanteria a ogni accusa, 
smontare ogni Indìzio, credersi 
ormai evidentemente assolti e 
ritrovarsi invece condannati 
Un senso di irrealtà • di irreale 
ingiustizia, ma non meno pe
sante - avvolge il lettore di Sofri, 
e figurarsi Soni medesimo e gli 

altri accusati da Marino. Questa 
sensazione si rinnova oggi, a di
stanza di tempo, perciò più 
fredda ma forse per questo an
cor più rabbrividente, leggendo 
Il libro che Carlo Ginzburg ha 
dedicato alla vicenda (.11 giudi
ce e to storico. Considerazioni 
in margine al caso Sofri). 

Ginzburg analizza il «caso» 
attraverso una disamina degli 
atti dell'istruttoria e del dibatti
mento seguita da un post-scri
ptum dedicato a una lettura 
delle (tardive) motivazioni del
la sentenza e cerca di dimostra
re sulla base della documenta
zione processuale che le accu
se non hanno base alcuna « 
che infine «la sentenza di primo 
grado emessa dalla Corte d'As
sise di Milano è un errore giudi
ziario che si può, che si deve 
correggere». Non «pazzia» dun
que, bensì «errore». E sia. Tutta
via è lo stesso storico, duellan
do col giudice, ad alludere a 
qualcos'altro, a una sorta di «la
voro sporco», segreto, che pud 
aver presieduto all'andamento 
e agli esiti del caso. Ginzburg U 
pronuncia la paiola che Sofri 
ha rifiutato più volte: complot
to. Sottolinea come I compie*! 

Nel fiume di regime 
siano sempre esistiti e come 
siano fondatamente ipotizzabi
li dietro e attorno a diverse vi
cende dell'Italia contempora
nea. Mostra anche come sia 
perfino storiograficamente 
scorretto rinunciale «pregiudi
zialmente a qualsiasi atteggia
mento "dletrologico". (del re
sto uno storico come Paul Gin-
tborg nella sua storia dell'Italia 
del dopoguerra aveva usato in 
modo convincente anche que
sta chiave interpretativa). Sofri 
probabilmente ha fatto bene a 
giocare la sua drammatica par
lila interamente sul terreno del
ie prove e dei riscontri docu
mentali, evitando di «buttarla in 
politica». E tuttavia, oggi, a con
danna avvenuta contro ogni lo
gica, non ci si può non porre il 
problema del «perchè» e di 
•chi» ha predisposto le cose in 

questo moda Se «sono pazzi», 
non e 'è dubbio che hanno avu
to del metodo, sia pure scom
ponendosi a volle, contraddi
cendosi. Ginzburg rimostra effi
cacemente questi svarioni, gli 
errori, le bugie, la «presunzione 
di colpevolezza» che sembra 
davvero aver animato inquiren
ti e giudici per cui, come nei 
processi alle streghe, in ogni 
caso era l'accusa a far testo e a 
resistere a ogni possibile repli
ca o smentito. 

Alla «caccia atte streghe», al
lude anche Piergiorgio Belloc
chio in un articolo pubblicato 
sull'ultimo numero di Diario, la 
rivista che dirige e redige con 
Alfonso Berardinelli. «Chi perde 
ha sempre torto» intitola Belloc
chio a proposito del caso Sofri. 
Non pensa tanto a un Complot
to, quanto a un farsi progressi
vo, un'intessers! di una trama 

GIANFRANCO BRTTIN 

che a un certo punto, costruita 
nella menzogna, è potuta sem
brare, agli inquirenti, plausibile 
«Per cui si può parlare perfino 
di "buona fede". Nel senso che 
erano In buona fede I magistrati 
che mandavano al rogo le stre
ghe, non perchè Ignorassero 
che non avevano fatto alcun
ché di male, ma perché since
ramente convinti che avessero 
commercio col diavolo». Bel
locchio insiste sulla similarità 
del meccanismo: «Il pregiudi
zio, l'ideologia continuano a 
prevalere sulle regole, hanno il 
potere di sospendere le garan
zie, dispensano l'accusa dall'o
nere della prova». E uno degli 
effetti della sconfitta del movi
mento di trasformazione e rin
novamento nato dal '68. Ma «il 
peggio non è la sconfitta» quan
to, appunto, «la falsificazione 

della verità e la perdita della 
memoria Imposta dal vincitore. 
Il peggio non sono le vendette 
che II potere si prende, ma che 
queste vendette passino sotto il 
nome di giustizia». E di «verità», 
anche, poiché «dobbiamo 
prendere atto che in questi anni 
s'è stabilita una nuova "verità*. 
Una "verità" globale, su passa
to, presente, futuro. Per quanto 
riguarda il '63, questa "verità* 
sentenzia: il movimento di con
testazione giovanile è stato pu
ramente e semplicemente la 
matrice, il terreno di coltura del 
terrorismo; ovvero, il terrorismo 
è il frutto, naturale e inevitabile, 
di quel seme». Ecco la radice 
della inopinata condanna di 
Solri e degli altri, della «credibi
lità» malgrado tutto di Marino. 
Questa «verità» non si arresta, 
tuttavia al fatale '68. Va indietro 

nel tempo, riscrive la storta del
la Resistenza, e la infanga; del 
fascismo, e lo riabilita sia pure 
con qualche pudore; fa strame 
di tutta la storia del movimento 
operaio e, ancor più indietro, 
giunge a ironizzare sulle •Antl-
gonl da tre soidi». Del resto lo 
aveva già detto Benjamin che 
«anche i morii non saranno al 
sicuro dal nemico, se egli vin
ce». La riflessione di Bellocchio, 
in questo senso, va oltre il «ca
so» che l'ha smossa e rappre
senta uno dei lesti più lucidi 
sulla situazione politica e cultu
rale dei nostri anni. 

Ginzburg rileva che corre più 
di una affinità tra il lavoro del 
giudice e quello dello storico. 
Ma in nessun caso la storia è ri
ducibile allo specifico giudizia
rio, nemmeno quando istrutto
rie e processi siano esenti da 

pecche ed errori - o da «com
plotti» -. Anche se questa parte 
del libro rimane un po' sullo 
sfondo, più accennata che ve
ramente svolta, Ginzburg muo
ve comunque un passo contro
corrente, risalendo il fiume di 
regime, matmostosamente 
conformista, e indicando, nel 
metodo e negli obiettivi, una 
via di ricerca della verità stori
ca. Piergiorgio Bellocchio si 
muove su tale via, con tenacia, 
pacato e Irriducibile. Senza no
stalgie di maniera ma senza te
me"» di rimpiangere ciò che va
le la pena: «Mentre riconosco la 
fragilità di certi presupposti teo
rici e di molte analisi su cui si 
fondava l'azione politica del 
movimento, non posso non 
rimpiangere quello che ero in 

quegli anni: più disinteressato, 
più disposto a rinunciare a certi 
privilegi, più pronto al rischi, 
più fraterno, insomma un uo
mo moralmente migliore di 
quel che sono oggi». Sofri stes
so aveva scritto cose analoghe, 
sia pure con un maggiore di
stacco politico. Alla vigilia del 
processo d'appello il diritto a 
un giudizio non inquinato da 
pregiudizi e ds spirito vendica
tivo si intreccia al diritto a un 
giudizio storico più limpido, li
berato da ogni intenzione re-
stauratoria. 

Cario Ginzburg 
«Il giudice e lo storico», Einaudi, 
pagg. 170, lire 18.000 

•Diario», n. 9, pagg. 82, lire 
8000 

GINZBURG E IL GIUDICE 

• • Lunedi prossimo, 6 mag
gio, alle ore 21 15 a Milano, al 
Teatro Franco Parenti (via Pier 
Lombardo 14) verrà presentato 
il libro di Carlo Ginzburg, Il giudi
ce e k) storico. Considerazioni In 

margine al processo Sofri (Ei
naudi). Interverranno Nando 
Dalla Chiesa. Oreste Del Buono, 
Umberto Eco, Miriam Mafai, Lui
gi Saraceni. Saranno presenti 
Carlo Ginzburg e Adriano Soni 

l'Unità 
Mercoledì 

1 maggio 1991 29 
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SPORT r____!_____ 
Ieri due frazioni con la seconda a cronometro 
Rebellin attacca, il leader D'Ascenzo risponde 
e si difende: ora i due italiani divisi da una 
manciata di secondi. Oggi giorno della verità 

LA TAPPA DI OGGI 

Separati in casa 
I DUE ARRIVI 

Perugla-Torrita di Siena 
I) Poels (Ol) km 110 in 
2h34'28". media 42,728:2) Ar-
sac (Fr) ; 3) Vervoort (Bel) : 4) 
Baitoli (II) a 3": S) lebsanlt 

Cronometro Torrita di Sic-
na-MootefoUonico 1 ) Rebel
lin (llgiov.) km 12 in 17'16". 
media 41.699.2) Julich (Usa) 
a 11"; 3) Lamy(Fr) a 12"; 4) 
Seigneur (Fr) a 19 ; S) Miceli 
(llgiov.) a 19". 

CLASSIFICA GENERALE 
I) D'Ascenzo (Italia giov.); 2) 
Rebellin (Italia giov.ìa 14''; 3) 
Alaerts (Belgio) a 43": 4) La-
my (Francia) a 46"; 5) Kri-
stensen (Danimarca) a 48": 
6) Julich (Usa) a 59''; 7) Ca-
sagrande (Italia) a 1'. 8) Tot-
schnig (Austria) a 103"; 9) 
Bonca (Jugoslavia) a I '03' ; 
IO) Lebsanll (Germania) a 

Sanson 
TRAGUARDI VOLANTI 

1} PTetscher (Svizzera) punti 
12: 2) s ~ ' - K -
Voss (C 
(Cuba) 

Tang (Cina) p. 8; 3) 
"" R: 5; 4) Rodriguez 

(Urss) p, • > 5) Riaxinski 

<S_Ì> 
COLUMBUS 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

I) Bonca (Jugoslavia) punti 
14:2) Rjaxìnskr(Urs5)p.7:3) 
Jeker (Svizzera) p. 6; 4) More
no (Colombia) p. S: 5) Bartoli 
(Italia) p. 3. 

CLASSIFICAASQUADRE 
I) Italia giovanile; 2j Franciaa 
2'l4"; 3) Italia a 3'u7": 4) Da
nimarca a 4'; 5) Belgio a 4'03". 

Cfcmc/d 
CLASS. PER CONTINENTI 

1) Europa (D'Ascenzo, Italia 
giovanile): 2) America (Juli
ch): 3) Asia (Tang. Cina): 4) 
Oceania (MeGiade). 

XantinaTolìo 
CLASSinCAAPUNTI 

1) Rebellin (Italia giov.) p.42: 
"* ~- - • ' v- ' ) P. 32. 3) 

p. 25; 4) Juli-

In mattinata, nella prima semitappa, vince l'olande
se Poels, e a Michele Eìartoli viene tolta la possibilità 
di scalare i vertici della classifica. Al pomeriggio, 
nelle cronoscalata, vince Davide Rebellin, che per 
soli 14 secondi non riesce a strappare la maglia a 
Vladimiro D Ascenzo, ad un passo dal trionfo di og
gi a Roccastrada. Bartoli impreca, Rebellin recrimi
na, D'Ascenzo, finalmente, sorride. 

PIER AUGUSTO STAGI 

M MONTETOUXINICO (Siena) 
E adesso vinca il migliore. Da
vide Rebellin, secondo in clis-
sifica, vince la cronoscalata di 
Montclollonico, mentre Vladi
miro D'Ascenzo riesce a man
tenere con i denti la maglia di 
leader, pur concedendo al ve
neto 25 secondi. Il «pulcino» 
veneto di Madonna di Leni-
go(Vicenza). non ce l'ha latta 
a sorridere. La sua impresa, 
quella di strappare clamerò»' 
mente la magli.» «Brooklym a 
D'Ascenzo, nella seconda i.e-
mitappa a cronometro, si è in
franta sul (alsopiano che ce ri
duce a Montatoi Ionico, un bor
go di 600 anime, nel cuore del
le colline senesi, per soli 14 se
condi. Appena scattato <:la 
Torrita di Siena, Rebellin si de
ve essere ricordalo dei suoi 
colli veneti, lassù dove sorgo
no e si formano i ciclisti d'Ita
lia. Insomma, una certa aria di 
casa deve averla respirata. Una 
lunga cavalcala, non quanto 
però lui pensava. «La cartina 
indicava ch.aramente dodici 

chilometri di cronometro - ha 
detto con un (il di voce al ter
mine l'atleta veneto -. Invece, 
basta vedere il mio computer 
di bordo (posto sul manubrio, 
ndr), si può constatare che 
erano poco più di nove: se ci 
fossero stati altri tre chilomctn 
ora-sarei io il leader». Chi inve
ce, quella maglia, se la tiene 
ben bene stretta e Vladimiro 
D'Ascenzo, 19 anni abruzzese 
di Bollante (TE), ad un passo 
dal traguardo. «Sapevo che 
avrei rischiato moltissimo nella 
cronoscalata di Montefolloni-
co - ha detto - ma non potevo 
permettermi di arrendermi 
proprio adesso. Ho concesso 
una manciata di secondi pre
ziosi, ma l'importante ora è 
stare ancora al comando». In 
verità, nella prima semitappa, 
svoltasi in mattinata, da Peru
gia a Torrita di Siena, D'Ascen
zo ha rischiato grosso. Un al
lungo in avvio di nove corrido-

. n, comprendente il nostro Mi
chele Bartoli, che gli ha fatto 
certamente tremare le gambe. 

Ad un certo punto della corsa, 
virtualmente maglia «Brook-
llyn», era proprio il nostro Bar
toli, avendo accumulato un 
vantaggio superiore ai quattro 
minuti. Ad ogni modo il grup
po, dopo 80 chilometri di co
stante inseguimento, riusciva 
ad annullare la fuga, in virtù 
proprio un un forcing portato 
dagli azzurri, -lo non ho tirato 
nemmeno un centimetro - ha 
detto all'arrivo l'atleta toscano 
- tanto è vero che l'olandese 
Poels (vincitore della tappa al
lo sprint, ndr), mi ha mostrato 
anche I pugni per la mia scarsa 
collaborazione. Pensavo che 
anche alle mie spalle i miei 
compagni facessero lo stesso». 
Il tecnico Zenoni non la una 
piega: «Bartoli e seccato? Mi di
spiace, ma io devo pensare al
la squadra - ribatte deciso il 
tecnico -. Volevate che io la
sciassi andare in porto una fu
ga che avrebbe distrutto una 
classifica che parla italiano? 
Ora però arriva il bello. D'A
scenzo e Rebellin «separati in 
casa»; solo secondi li dividono. 
Come si comporterà quest'og
gi la nazionale? «Come Impo
ne il buon senso - spiega Ze
noni -. D'ascenzo è al coman
do? Abbiamo il dovere di por-
teggerio sino a Roccastrada». 
D'Ascenzo tira un lungo sospi
ro di sollievo e sorride. Bartoli 
impreca. Rebellin a capo chi
no ripete a se stesso: «Se avessi 
avuto quei tre maledetti chilo
metri in più«. 

2) Bartoli (Italia) p . 32. 3) 
Lebsanll (Germ)jp. 25 
eh (Usa) p. 23; 5) D'Ascenzo 
(Il giov.) p. 22.. 

Doping. Dopo i pesi, accuse al nuoto 

Sull'acqua galleggiano 
i fermaci «self-service» 
Mentre a Merano continua l'inchiesta suUa morte,, 
attribuita all'uso eccessivo di sostanze anabolizzan-
ti, di due culturisti-sollevatori di pesi, la Federazione 
italiana nuoto annuncia la squalifica per due anni di 
un suo atleta sorpreso positivo a un recente control
lo. Tra i due casi un legarne sottile: il mercato del 
doping è incontrollato e procurarsi farmaci proibiti 
non è un problema per nessuno. 

GIULIANO CKSARATTO 

M ROMA Doparsi, ovvero 
drogare la propna prestazione 
atletica, è pratica ben diflusa 
tra gli sportivi, ma altrettanto 
ben facile du realizzare. Lo 
confermano, tra gli altri, due 
casi: quello drammatico dei 
due atieti merancsi morti per 
cancro e la squalifica del nuo
tatore perugino Francesco Da
miani. Due modi di doparsi 
sell-service, procurandosi ana-
bolizzanti nel primo caso, sti
molanti nel secondo. Farmaci 
diversi, diversi gli effetti, ma 
mercato provvisto e pronto pei 
ogni esigenza. A Bolzano il 
presidente dell'ordine dei far
macisti altoatesini, sentito co
me teste nel quadro dell'in
chiesta di quella Procura sul 
due atleti mori, ha parlato di 
traffico clandestino degli ana-

bolizzanti e di prezzi comun
que irrisori. Il nuotatore invece, 
studente di medicina, figlio di 
un noto farmacologo dell'Uni
versità di Perugia, avrebbe da 
sé medesimo confezionato la 
pozione stimolante che gli ha 
consentito agli ultimi campio
nati italiani (Firenze. 6-9 mar
zo) di salire sul podio dei 1500 
metri stile libero. Un episodio 
tardivamente reso pubblico un 
po' per lo stupore di un «positi
vo» anomalo, un po' per la 
cautela con la quale la Federa
zione ha affrontato il doping di 
un atleta che vantava anche 
qualche presenza in azzurro. 

Nel nuoto infatti il doping 
ha, almeno in Italia, conosciu
to un'esistenza contradditto
ria, frenata dal difficile esordio 
delle pratiche «scientifiche» 

.suggerite, dal. clan.del prof,. 
Conconi nel non lontano 1984, 
all'Olimpiade di Los Angeles. 
Allora per gli azzurri venne 
scelta l'emotrasfusione, tecni
ca collaudala nell'atletica leg
gera, nello sci e nel ciclismo 
ma che nel nuoto fece - e il ca
so di dirlo - un buco nell'ac
qua. Erano tuttavia i tempi non 
pionieristici di un doping «uffi
ciale» nel quale il confine Ira 
assistenza medica e frode mu
scolare veniva disinvoltamente 
varcato in nome della presta
zione sportiva e dei suoi pre
sunti limiti. Erano gli anni dei 
trionfi azzurri, del record di ori 
in un'Olimpiade, di un succes
so, quello di Norberto Ober-
burger nel sollevamento pesi, 
che all'Italia mancava da pri
ma della guerra. E proprio nel
la palesta di Oberburger, l'O
limpie Club, si allenavano e 
gonfiavano i loro muscoli i due 
atleti sulla cui morie si sta in
dagando. Anabolizzanti e sti
molanti, pesisti che ne fanno 
uso sistematico e il nuotatore 
che ha l'aria dello sprovveduto 
autodidatta. Per tutti, comun
que, facili vie di accesso oltre a 
una cultura sportiva che da po
co e con qualche difficoltà sta 
prendendo le distanze dal do
ping. 

6' TAPPA: TORRITA DI SIENA-ROCCASTRA0A D1165 Km 
L'ultima tappa del Giro delle regioni propone ben tre 
Gp della montagna e tre traguardi volanti II primo dei 
quali 6 ad Abbadia S. Salvatore (Si). Gli altri due sono 
ad Arcidosso e Ribolla (Gr). I Gp della montagna sono 
situati sul Monto Arniata (SI), 1600 metri d'altezza, Roc
castrada (477) e Terzo (440). I 165 chilometri da per
correre verranno coperti in circa quattro ore e 45 mi
nuti 

Raduno partenza: Piazza del Poggiolo ore 11. 
Arrivo: Corso Roma-Roccastrada 
Quartler tappa: Palazzo comunale. Corso Roma tei 
0564/565003. 

Un futuro in bici 
«Quei due ragazzi 
faranno strada...» 

DINO SALA 

im MONTEFOLLON1CO (Sie
na). È con noi la tv belga, 
come a dire che il Giro delle 
Regioni è nell'occhio del 
grande ciclismo, quello che 
produce i campioni e che al
lineando le squadre di 23 
nazioni suscita l'interesse di 
molti osservatori. Ieri ci ha 
fatto visita Giancarlo Ponde
ri, buon corridore professio
nista negli anni Sessanta-
Settanta, vincitore di gare 
importanti come la Tre Valli 
Varesine, il Giro di Toscana, 
la Sassari-Cagliari e il Giro 
del Veneto, otto giorni in 
maglia rosa, un giorno in 
maglia gialla, un ribelle per 
eccellenza, qualcosa come 
duemila chilometri di fughe 
solitarie (se non di più) nel
l'arco della carriera. 

Oggi Polidori è un piccolo 
coltivatore in quel di Cupra-
montana (Ancona) e la sua 
cantina è ben fornita di Ver
dicchio. Ma insieme al pò- , 
dere Giancarlo cura anche i 

dilettanti del gruppo sporti
vo Mengoni, perciò ecco un 
osservatore che può illumi
nare il cronista. Chiedo 
quanto valgano in prospetti
va i radazzi delle due forma
zioni italiane e Polidori ri
sponde: «Non è facile preve
dere lo possibilità di questo 
e di quello in campo profes-
sionist co. Abbiamo visto 
elementi che promettono 
molto e poi hanno dato po
co. Tuttavia mi sento di 
scommettere sul futuro di 
D'Ascenzo, Rebellin e Barto
li, tre giovani completi, con 
un potenziale di prima qua
lità e per i quali bisogna ave
re la massima attenzione. 
Non voglio essere maestro, 
voglio semplicemente dire 
che il vivaio dà buoni frutti 
quando si rispettano le pian
ticelle. Una vecchia storia, 
discorsi che molti condivi
dono, ma che su scala gene
rale rimangono parole...». 

Giancarlo Polidori ha 
messo il dito nella piaga. Un 
cattivo dilettantismo equiva
le ad un bruito professioni
smo e quanti ragazzi brucia
ti' Quante speranze naufra
gate a causa di un sistema 
che illude e distrugge? Batti e 
ribatti sembra che il palazzo 
abbia aperto le orecchie. 
Come palazzo intendo il set
tore tecnico presieduto dal 
padovano Raffaele Carlesso 
che sembra in sintonia con 
Polidori e con altri perso
naggi da tempo in lotta per 
la buona crescita del movi
mento. «Da cinque anni mi 
batto per alleggerire l'attività 
giovanile. Ho detto no alla 
nascita di nuove corse, pren
do nota di alcune riduzioni 
spontanee e fra i miei obiet
tivi pongo lo sfoltimento del 
calendario intemazionale», 
confida Carlesso. Insomma, 
non basta la legge antido
ping. Con altrettanta severità 
bisogna eliminare lo sfrutta
mento dell'atleta. 

Il Regioni finirà oggi a 
Roccastrada, località in pro
vincia di Grosseto. Conclu
deremo in un pomeriggio di 
garofani rossi e sarà il Monte 
Amiata a ricordare le batta
glie per la civiltà e il progres
so. Comunque vada, ciclisti
camente parlando possia
mo già congratularci con 
Rebellin (ieri in evidenza), 
D'Ascenzo e compagni. 

Rally. In Corsica lotta all'ultimo km 

Sainz su Toyota accelera 
Aurìol non perde la scia 

La Lancia Delta 16 valvole della scuderia Fina che insegue il capoclasslfica Iridato Sainz 

In Corsica si parla spagnolo. Dopo mille colpi 
di scena Sainz si è portato al pnmo posto. La 
quarta prova mondiale del campionato rally 
regala un entusiasmante testa a testa tra la 
Toyota del madrileno e la Lancia Delta della 
scuderia Fina di Dideir Auriol. Il pilota france
se dopo la terza tappa si trova distanziato di 
un'inezia, 11 secondi. Giornata nera per De-
lacour con la Ford Sierra 4x4 che, mentre di
videva la leaderschp con Auriol, è stato attar

dato per la rottura del filo elettrico della pom
pa della benzina. Oggi quarta e ultima tappa 
da Calvi ad Ajaccio per 336 km divisi in 7 pro
ve cronometrate. 

Questa la classifica delle prime posi
zioni: I) Sainz-Moya (Toyota Celica) in 
5.03'.09"; 2) Auriol-Occelli (Lancia Delta Fi
na) a 11 "; 3) Cunico-Evangellsti (Ford Sierra 
Tamoll)a5'14". 

Semifinali 
di basket 
Vincono Milano 
e Caserta 

Philips Milano e Phonola Caserta si sono aggiudicate il pri
mo round delle semifinali del campionato di basket. La Phi
lips ha battuto nettamente il Messaggero Roma 111-94, 
mentre più sofferta la vittoria della Caserta, 82-80 sulla Knorr 
Bologna. Nel match clou, che vedeva in campo due tradizio
nali rivali come Milano e Roma, gli uomini di Mike D'Antoni 
(nella foto) hanno tenuto sempre in pugno la partita', pren
dendo il largo a meta ripresa. Rocambolesca invece la gara 
di Caserta, dove si è deciso tutto negli ultimi secondi: vantag
gio Caserta, vantaggio Bologna, nuovo e definitivo vantaggio 
dei campani. Le partite di ntomo si giocheranno sabato, le 
eventuali «belle» il 7 maggio. 

Travolto dalle critiche per i 
risultati negativi ottenuti dal
la squadra nelle ultime-usci-
te, Luisito Suarez è stato eso
nerato dall'incarico di com
missario tecnico della nazio-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nate spagnola. Oggi, intanto. 
™ ™ ^ ~ ™ si gioca per gli europei di 
Svezia 92. Ecco il programma: Germania- Belgio: Inghilterra-
Turchia; San Marino-Scozia; Albania-Cecoslovacchia; Bul
garia-Svizzera; Irlanda del Nord-Far Oer; Eire-Polonia. 

Un'altra giornata nera per il 
calcio peruviano. L'autobus 
che trasportava l'«Union Mi-
nas», squadra di prima divi
sione, si è rovescialo lunedi 
sera. Nell'incidente sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morte cinque persone: il gio-
• " • • • ^ - ™ — " ' — » calore Arturo Maldonado, 
l'autista Simon Jimenez, e tre tifosi. Ira i quali una donna. Pe
nte ventisette persone, alcune delle quali versano in gravi 
condizioni. La squadra stava dirigendosi a Cerro del Pasco, 
dove era in programma una partita con il «Deportivo Univer-
sidad». 

Calcio: si gioca 
per gli Europei 
In Spagna 
esonerato Suarez 

Tragedia in Perù 
Si rovescia 
l'autobus muore 
un giocatore 

Maradona 
sostituito 
da Pelè 
in uno «spot» 

Altri guai, stavolta finanziari, 
per Maradona. Uno «spot» di 
articoli elettrodomestici, che 
fino a pochi giorni fa doveva 
essere lanciato sui giornali 
argentini utilizzando il nome 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Diego come veicolo pub-
^™—™™™""^™~"""™" blicitano, è apparso ieri con 
l'immagine di Pelè. Il produttore degli elettrodomestici ha 
lanciato una campagna di vendita con il pagamento in dieci 
rate. Lo «spot» mostra Pelè con il numero dieci sulle spalle e 
la scritta: «Le rate si pagano facilmente, non c'è bisogno di 
essere Pelè». 

Squalificati 
per un turno 
Battistini 
e Desideri 

Cinque giocatori di serie A 
sono stati squalificati per 
una giornata e dovranno sal
tare !e partite di domenica 
prossima. Si tratta di Battisti
ni (Inter), Biondo (Bolo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gna), Dunga (Fiorentina), 
- ~ • • • • — . « _ ^ - _ — _ Ciocci (Cesena), Desideri 
(Roma). In serie B due turni a Clementi (Taranto) e Di Cin-
tio (Cosenza): una a Bergamaschi (Reggiana), Fratena 
(Salernitana).Pergolizzi (Ascoli), Righetti (Pescara) eRo-
dia (Salernitana). 

L'arbitro italiano Tullio La
nose dirigerà a Bari, il 29 
maggio, la finale di Coppa 
Campioni Stella Rossa-Mar-
siglia. Lo ha deciso la Com
missione arbitrale dell'Uefa. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Questi i «fischietti» dellcoltre 
— • - ™ - ™ - • - • - • - • " » finali in programma: Barcel
lona-Manchester United (Coppa delle Coppe, 15 maggio a 
Rotterdam) sarà diretta dallo svedese Bo Karisson; Inter-Ro
ma di Coppa Uefa, 8 maggio, dal sovietico Alexei Spirin, 
mentre il ntomo, il 22 maggio, dal francese Joel Quiniou. 

L'arbitro Lanese 
per la finale 
dì Coppa Campioni 
del 29 maggio 

Tennis a Madrid 
Furlan non 
dà scampo 
aSanchez 

Il tennis azzurro è di nuovo 
protagonista nei tornei del 
circuito europeo. Renzo Fur
lan ha battuto nel «Città-di 
Madrid» lo spagnolo Emilio 
Sanchez, testa di'sene nu-

* _ mero uno del torneo, per 4-6 
——"—•——•—^•—•—-« 7.6 (7-4) 6-3. L'inconuoera 
valido per il secondo turno. La classifica mondiale vede at
tualmente Furlan al numero 65, Camporese al 29 e Corani al 
35. Al numero uno resta lo svedese Stefan edberg 

LORENZO BRIANI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 20.10 Calcio. In diretta da Salerno, Italia-Ungheria, 

23,20 Calcio: Norvegia-Cipro. 
Ralduc. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raltre. II Hockey su pista; 11.30 Calcetto; 15 20 Superbike; 16 

Ippica; 16.15 Ciclismo: Giro delle Regioni. 
Tmc. 13.15 Sport News; 23.30 Top Sport. 
Tele+ 2.12.30 Campo base; 13.30 Racing; 14.30 Usa sport; 15.30 

Eroi; 16 Campo base; 17 Superstar of wrestling; 18 Basket 
femm.; 19.30 Sportime: 20.15 Calcio: 22.30 Calcio: Speciale 
Italia-Unghena; 23 30 Calcio: Jugoslavia-Danimarca. 
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IMPRESA GENERALE 01 COSTRUZIONI 

CAVRIAGO (Reggio Emilia) 

LO SPAZIO E IL TEMPO DEGLI UOMINI 
Creare spazi per l 'uomo significa integrare le funzioni che corrispondono al 

lavoro, allo scambio, alle necessità di muoversi e di comunicare. 

Coopsette: esperienza e tradizione per ideare e realizzare grandi complessi e 
infrastrutture. 

Nel rispetto della centralità del l 'uomo, del suo ambiente e dell 'unità delle sue 
funzioni. 

coopsette <__? 
3 

^ _ _ _ _ _ a 

COOPSETTE a.c.r.l. • 42024 CASTELNOVO SOTTO (RE) - TEL. (0522) 682741 • FAX (0522) 683401 - TELEX 530349 COPSET I 

30 l'Unità 
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SPORT 

Nazionale 
all'ora 
della verità 

Il et si gioca oggi la qualificazione e il posto di lavoro 
e non riesce a nascondere la tensione e la rabbia: «Io con 
Sacchi? Mi sento offeso. Matarrese? Non sentivo il bisogno 
della visita del presidente. Le critiche? La gente è con me» 

La partita dell'ira 
Vicini contro tutti 
Continua il tormentone Vicini-Matarrese-Sacchi. Lu
nedi il presidente della Federcalcio è piombato nel 
ritiro: l'intenzione era quella di «fare atto di presen
za» in un ambiente di grandi polemiche che in pre
cedenza ha visto il et, almeno apparentemente, ab
bandonato dal suoi superiori. Matarrese avrebbe 
garantito il posto al et fino al termine delle qualifica
zioni, ma intanto assumerebbe anche Sacchi... 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCISCO ZUCCHINI 

••SALERNO. Nuove ipotesi 
si fanno strada, ma nessuna 
riesce a togliere II broncio a 
Vicini Anche il blitz di Ma
tarrese a Paestum. lunedi, 
anziché consolare l'Azeglio 
ha provocato un certo risen
timento del commissario 
tecnico, mentre si facevano 
strada le nuove ipotesi di cui 
si diceva. Una di queste pre
vede che 11 et mantenga, co
me da contratto, la sua pan
china fino al termine delle 
qualificazioni: ma prevede 
anche l'ingresso di Sacchi in 
Federazione fin dall'I luglio. 
Una mossa strategica del Pa
lazzo per salvare la facciata, 
smentire le teorie dei com
plotti con un'azione alla lu
c e del sole. Inserire gradata
mente l'allenatore del Milan 
nell'ambiente azzurro, per 

rendere meno traumatico il 
passaggio di consegne tra 
un conservatore come l'at
tuale et e un «rivoluzionano» 
come l'uomo di Fusignano. 

Ieri, comunque, ogni volta 
che Vicini sentiva parlare di 
Matarrese, Sacchi, gioco a 
zona, il suo volto diventava 
paonazzo assumendo un'e
spressione furibonda. Che 
ne pensa di una «panchina 
per due», lei al fianco di Sac
chi? Immediata replica: 
•Una domanda del genere la 
considero offensiva». 

Ma lei è molto arrabbiato 
per quello che ata « c r e 
dendo qui hi azzurro? 

No, lasciamo stare. Matarre
se? Avrà fatto bene a venire, 
ma io non è che sentissi bi
sogno di lui. 

Che le ha detto 11 preti-

Una parentesi 
di novanta minuti tra 
le guerriglie verbali 

ITALIA-UNGHERIA 

(Ral1, ore 20.10) 

Zenga 
Ferrara 
Maldlnl 
Baresi 

Ferri 
Crippa 

Donadoni 
De Napoli 

Viali) 
Giannini 
Mancini 

1 Petry 
a Monos 
S Dlsztl 
4 PeiaczM 
• Umpraaer 
0 Garaba 
7 Klprleh 
a Kozma 
• Kovacs 
10 Datari 
Ulorlncz 

Arbitro'Worrsl (IngNIttrra) 
Pa0luca l a Brockhauter 
Bergoml l a Marozsan 

Eranlo 14 Bognar 
Saggio i a Magy 

Scrunici 14 Gregor 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

tm PAESTUM (Salerno). Eppur 
si gioca. Sembra incredibile, 
ma è vero: per una sera si pud 
tornare a parlare di una partita 
di calcio senza lare! condizio
nare delle guerriglie verbali di 
Materrese e Vicini Perfino Sac
chi, per un'ora e mezzo, viene 
accantonato. Domani si rico
mincia, naturalmente, ma al
meno è passato un giorno. Via, 
dunque, a Italia-Ungheria, 
match quasi fondamentale per 
le sorti del clan azzurro ma pa
radossalmente ridotto a mise
ro dettaglia E meno male che 
Salerno, delle polemiche di 
cortile, se ne Infischia. Qui. in
tatti, la gente continua a strave
dere per II color azzurro. L'en
tusiasmo rasenta il delirio, e 
pare quasi d'esser tornati all'e
state scorsa. Mancano solo 
Baggto e Schillact e II viaggio a . 
ritroso è completato. 

Niente da lare: i due idoli di 
Italia '90 si accomodano in 
panchina. Azeglio Vicini, per 
saltare l'ostacolo dei magiari. 
preferisce ricorrere alle sue 
guardie scelte, al vecchio nu
cleo storico dell'Under 21 e 
degli Europei de l im Molti i 
motivi. Alcuni di ordine tecni
co e altri di natura psicologica. 
E vero: Mancini e Vialli arriva
no a questo appuntamento 
sulla scia di un ottimo campio
nato che li sta portando al loro 
primo scudetto. Però, oltre ai 
pubblici dolori di Baggio e 
SchUUaci, vi è anche una ragio
ne assai più pratica: questa 
squadra è nata e cresciuta in
sieme a Vicini. E con lui, salvo 
poche eccezioni, andrà avanci 

' o si fermerà. Naturale quindi la 

volontà di lar fronte comune 
per superare l'ostacolo. Si pos
sono lare tante obiezioni su 
questa formazione, e sulla la
cinia con la quale ci possiamo 
permettere di lasciare ai box 
un talento come Baggio. Bag
gio, comunque, non è bastato 
alla Juventus per uscire dai 
suoi guai. L'unico che rischia 
veramente - com'è giusto - è 
ancora Vicini: perché se gli va 
male il fantasma di Baggio, ol
tre a quello di Sacchi, lo perse
guiterà per un bel pezzo. Del 
resto, non si può andare sem
pre a zig zag: una volta uno, 
una volta l'altro. Si finisce per 
scontentare tutti. Per questo 
Vicini non è particolarmente 
amato dai suoi giocatori. L'u
nico ragione che fa da collante 
è la paura: se la barca affonda, 
dilani, oltre al capitano affon
da tutto l'equipaggio. 

Sulla carta, grandi problemi 
non dovrebbero esserci. CU 
ungheresi sono più o meno gli 
stessi: gente di medio talento 
con discreta esperienza Inter 
nazionale. Contro i sovietici, 
ultimamente, sono apponi 
molto meno brillanti che con 
noi. Per gli azzurri, I prossimi 
europei sono una tappa fon-
damentalc. Molto meno, vice
versa, per gli ungheresi che so
no arrivali a queste eliminato
rie dopo una profonda crisi 
tecnica durante la quale gli al
lenatori si sono alternati come 
le comparse di un telefilm. 
Adesso con Kalman Meszoty le 
acque si sono calmate. Il film, 
adesso, si gira da noi. Una vec
chia commedia all'Italiana. 
L'abbiamo gla vista. DDaCe. 

dente? 
Nulla. Chiedeteglielo pure. 

Certo, queste voci che vi 
tormentano dal primo 
giorno di ritiro, possono 
rivelarsi deleterie per lei 
e ia •quadra. 

Le voci non disturbano, me e 
tantomeno la squadra. Anzi, 
i ragazzi li vedo bene, hanno 
tanto entusiasmo. E io ho il 
mio contratto fino a giugno 

'92, per cui sono tranquillo. 
Al massimo, saranno gli altri 
a modificarlo. 

Detari è li pericolo auten
tico del vostri avversari. 

Non è un giocatore normale, 
uno dei tanti, questo è certo. 
Ma speriamo che siano loro 
a proccuparsi e non vicever
sa. 

Salerno ha accolto la 
•quadra in una maniera 

incredibile: come mai tan
to entusiasmo, è ancora 
l'effetto-Mondiale? 

In parte, si. L'Italia ha mo
strato ai Mondiali un gioco 
che piaceva molto alla gen
te. Mi fa ridere chi critica 1 
miei schemi. 

Lo ammetta: U gioco a zo
na è più moderno del gio
co a uomo o del «misto*. 

Questa è una storia da sfata- VW"1 «Wwfa & P*rffla decisiva con l'Ungheria: In basso, Roberto Mandnt mancava In azzurro dal 3 novembre scorso (Italia-Urss), a sinistra. Roberto Doratori 

re. Ai Mondiali '86, dodici 
squadre praticavano la zo
na, altrettante il gioco a uo
mo. Ai Mondiali '90. in 17 
giocavano a uomo e restava
no in 7 a fare la zona. Sol
tanto in sette! Dov'è questa 
modernità che andate di
cendo? Rispetto le idee al
trui, ma le cifre sono queste, 
non le ho inventate io. 

O vorrebbero raduni più 
frequenti e più lunghi? 

Mai avvertita questa necessi
tà. La nostra squadra è sem
pre stata organizzata. I tem
pi sono questi e mi sembra
no giusti; certamente non si 
possono sospendere le cop
pe intemazionali. 

Veniamo alla partita di 
oggu VUU1 avrà responsa

bilità particolari? 
No. CU potrebbero nuocere. 

Baggio, ma soprattutto 
Scìiiuad sono diventati 
beniamini del tifosi di Sa
lerno in pochi giorni. U 
fatto che vadano in pan
china potrebbe creare dei 
problemi: specie nell'Ipo
tesi che Vlalll e Mancini 
non riescano a segnare. 

Vero. Spero che i tifosi di Sa
lerno non acclamino troppo 
Schillaci, magari mettendo
lo in contrapposizione con 
la squadra. Sarebbe delete
rio. 

Quante possibilità avete 
di vittoria? 

Quasi un 70 per cento. Via, 
cerchiamo di essere ottimi
sti. 

Europei, gruppo 3 

PARTITE DISPUTATE 
Urai-Norvagla 2-0 Cipro-Norvegia 
Norvegia-Ungheria " 0-0 CIpro-fTAUA 
Ungherla-CTALU 1-1 Cipro-Ungheria 
Ungharla-CIpro 4-2 Ungherla-Urss 
ITALIA-Urss 04 

Ungheria 
Urss 
ITALIA 
Norvegia 
Cipro 

Oggi: 
Oggi: 

204-91: 
54-91: 

284-91: 
25-9-91: 

CI OSSIFICA 
P G V 

8 5 2 
5 3 2 
4 3 1 
3" 3 1 
0 4 0 

N P F 

2 1 7 
1 0 3 
2 0 5 
1 1 3 
0 4 2 

04 
04 
0-2 
0-1 

S 

4 
0 
1 
2 

13 

PARTITE DA DISPUTARE 
ITAUA-Ungherla 12-10-91: Urss-ITAUA 
Norvegia-Cipro 30-10-91: Ungheria-Norvegia 
Urss-Cipro 13-11-91: ITALIA-Norvegla 
Norvegla-ITAUA 13-11-91: Clprc-Urss 
Norvegla-Urss 21-12-91: ITALIA-CIpro 
Urss-Ungherla 

Mancini, storie d'amore e di infedeltà 
«Tomo, ma non chiedetemi l'impossibile» 
Alla vigilia di Italia-Ungheria, Roberto Mancini con
fida le sue certezze e le sue perplessità. «Vorrei che 
il Mondiale cominciasse adesso. Non mi va però il 
ruolo di salvatore della patria: le altre partite le han
no fatte gli altri. Se giochiamo per Vicini? SI, è nor
male. Se poi andrà via, giocheremo per il nuovo al
lenatore. Dobbiamo giocare per noi stessi: se questa 
nazionale fallisce, anche noi faremo le valigie». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
DARIO CICCARU.LI 

• i PAESTUM (Salerno). Il suo 
vero rammarico, quasi un 
chiodo fisso, è quello di non 
essere capito. Succede a tutti, 
e in quasi tutte le professioni, 
ma per Roberto Mancini que
sto problema sta ormai diven
tando un'ossessione. Vivere di 
certezze. Infatti, non è sempre 
consigliabile, ma anche vivere 
in mezzo ai dubbi e ai punti in
terrogativi alla lunga crea dei 
problemi Grande talento o ra
gazzino viziato? Attaccante o 
rifinitore? Utile o inutile? Do
mande, sempre domande. Poi 
tanti luoghi comuni, che si 
porta appresso come una vec
chia valigia Li conosciamo tut
ti, perché li ripetiamo sempre, 
e ormai non sappiamo più di
stinguere il vero dal falso. 

•Sono contento perché in 
questi quattro giorni mi posso 
liberare di un bel po' di zavor

ra», spiega Mancini con tran
quilla consapevolezza. «SI, tutti 
i luoghi comuni che pesano su 
di me e sulla Sampdorìa. Mi 
piacerebbe perché non mi pia
ce questa immagine che mi è 
stata cucita addosso. Tra l'al
tro, non é neppure detto che 
sia necessario fare degli sforzi 
sovrumani. Con l'Ungheria, 
per esempio, basta vincere per 
uno a zero; e a Milano con I In
ter é sufficiente uno zero a ze
ro..». 

E lei come si sente? Che ef
fetto fa tornare In nazionale 
In un momento coti delica 
to? 

Io sto bene. Di più- vorrei che il 
Mondiale cominciasse adesso 
con me e Viali! in pole posi-
tlon. Solo su un particolare 
vorrei che non si equivocasse. 
E cioè che io assuma la parte 

del salvatore della patria. Que
sto non mi va bene: se siamo 
arrivati a questo punto é anche 
per i risultati che abbiamo ot
tenuto nelle altre partite. Te
niamo conto di tutto, insom
ma, senza scaricare su me e 
Vlalll il ruolo dei salvatori. 

Chiaro 0 concetto? I goal, fa 
capire Mancini, Il hanno fat
ti soprattulo gli alni Visto 
che eravamo fuori, esentate
ci almeno dalle responsabi
lità, n suo ruolo di talento 
Incompreso, adesso, lo rico
pre Baggio. Le sembra giu
sto? 

lo penso che quest'anno Bag
gio abbia reso come doveva. 
Forse è stalo penalizzato dalla 
crisi della Juventus. E non so
no neppure d'accordo con chi 
sostiene che lo ho trovato spa
zio perché lui non ha funzio
nato. Tra l'altro mi piacerebbe 
provare a giocare con lui... Se
condo me si può fare. 

Ma perché tanti problemi? 
Perché un giocatore di ta
lento non s'impone come 
merita? 

lo lo so. Il segreto è riuscire a 
giocare con continuità. Nella 
Sampdoria, per esemplo, non 
ho mai patito questi disagi. Ho 
sempre saputo che i miei com
pagni erano con me. In Nazio
nale, al contrario, c'è sempre 

qualche giocatore nuovo da 
provare. Non é piacevole stare 
ad aspettare d ie qualcuno si 
faccia male. 

Ha mal pensato di mollare la 

Sì, credevo d'aver chiuso dopo 
I mondiali. Di stare In panchi
na o In tribuna proprio non ne 
avevo voglia. Lo dissi anche a 
Vicini. Poi ci ho ripensato. In 
fondo a 26 anni possono capi
tare ancora tante occasioni. 

Bene, la nave di Vietai fa ac
qua da molte partì. Lei gioca 
anche per Vietai? 

Non nutro rancori verso Vicini. 
Lui ha fatto delle scelte, quelle 
che riteneva più opportune. A 
dir la verità mi da anche un po' 
fastidio tutta questa sollevazio
ne contro di lui. È un atteggia
mento sbagliato. Perché ades
so? Il calcio, comunque, non 
mi meraviglia più. Capita di 
cambiare allenatore. Se gio
cheremo per lui? Beh. si. è un 
atlegclamento normale gioca
re per l'allenatore che attual
mente ci guida. Poi ne arriverà 
un altro, e allora giocheremo 
per quello nuovo. Nonnaie La 
venta é un'altra- che bisogna 
giocare soprattutto per noi 
stessi. Perché se perdiamo, e 
va via lui. se ne andranno an
che molti di noi. Comunque, 
non mi pongo il problema di 

cosa succederà dopo. 
Giovane come età, vecchia 
come militanza: non le sem
bra strana questa naziona
le? 

SI, è vero. L'altro giorno, tor
nando in pullman dall'allena
mento, Giannini si é alzato gri
dando: "Ano!, siamo sempre 
gli stessi!" SI, questa é la stessa 
squadra degli Europei dell'88. 
Una squadra che si era com
portata bene, tranne che con
tro l'Urss. 

Perché allora tanti esperi
menti? 

Perché poi sono arrivati Baggio 
e Schillaci che. evidentemen
te, per Vicini erano megliori di 
noi. Opinione rispettabilissi
ma, pero penso che sia stato 
prematuro fare tanti esperi
menti. 

SI sente sempre Incompre
so? 

Mah, leggevo l'altro giorno sul
la Gazzetta dello Sport un arti
colo nel quale si diceva che 
non sono un giocatore di livel
lo intemazionale. Eppure ho 
vinto una coppa, e un 'altra 
volta sono andato in finale. E 
lascio perdere gli Europei. Poi 
dicono che le nostre coppe 
contano sempre un po' di me
no Forse é arrivato il momen
to di convincerli.. 

Malinconie e guai 
sulle rive 
del Danubio 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

«•«• SAN MARCO DI CASTOLA-
BATE. II pencolo numero I 
per gli azzurri si chiama na
turalmente Lajos Detan, so
prannome significativo 
(«Platini del Danubio») e 
carriera su e giù per l'Europa 
prima di arrivare in Italia re
state scorsa dall'Otympiakos 
Pireo. Detari in Ungheria è 
considerato un «ricco, viziato 
e antipatico»: I 600 milioni 
che guadagna a Bologna su
scitano le invidie dei compa
gni di nazionale, cosi mal
grado l'Indiscutibile classe 
Lajos è spesso boicottato per 
far posto a giocatori meno 
bravi di lui. Nella partita di 
due settimane fa a Budapest 
persa con-l'Urss, I giornali in
dicavano la strada per vince
re: bastava tenere fuori La
jos... «Invece, ho giocato. Ma 
solo nella ripresa. Cosi, dopo 
hanno scritto che dovevo an
dare In campo dall'inizio». 
Con un Detari a mezzo servi
zio, l'Ungheria è stata scon
fitta (0-1) dall'Uria e ha pra
ticamente dato addio alla 
qualificazione per Svezia '92. 

Si tratta di una nazionale 
composta da vari «mercena
ri»: sono ben otto quelli che 
giocano all'estero. E.cioè I di
fensori Monos, Diszlt, Garaba 
e il centrocampista Lorincz 
(in Belgloì; gli attaccanti Ki-
prich (Olanda) e Kovacs 
(Francia); i centrocampisti 
Detari (Italia) e Kozma 
(Scozia). Lontani i tempi di 
Puskas, gli ungheresi sono ai 
margini del football da un 
bel pezzo: né ci sono le pro
spettive per un grande rilan
cio a breve termine. Le pic

cole società, non più sponso
rizzate dallo Stato, faticano a 
stare a galla, alcune chiudo
no i battenti Problemi su 
problemi 

Tanta promiscuità fra I gio
catori convocati da Meszory 
porta ad una conseguenza, e 
cioè che ognuno arriva al
l'appuntamento quando 
può: l'altro giorno a Napoli si 
è presentata una comitiva di 
dieci giocatori... altri sei sono 
arrivati il giorno seguente, 
mentre Dlsztl (che segno un 
gol all'Italia nella gara d'an
data) e Kiprich si sono fatti 
vedere soltanto ieri l'altra 

Kalman Meszory, 50 anni, 
allenatore della squadra un
gherese daT gennaio "90, un 
lusinghiero passato In nazio
nale (giocò da mediano I 
Mondiali '66 in Inghilterra), 
si dichiara mollo amico del 
nostro et, ma sgambetti non 
se ne possono egualmente 
escludere. Tanto che Meszo
ty dice tranquillamente 
•Questa è la squadra più for
te degli ultimi cinque anni». 
Se il pericolo numero 1 é De
tari, il numero 2 è indiscuti
bilmente Kovacs, attaccante 
dell'Auxerre che quest'anno 
per un certo periodo è stato 
capocannoniere del campio
nato francese. 

Un compito difficile, allo
ra, per gli azzurri? A giudica
re dall'ultima volta che ab
biamo sfidato l'Ungheria su 
suolo italiano, proprio no: a 
Taranto, il 26 aprile '89, fini 4 
a 0 per gli azzurri. E Viali! se
gno la sua ultima rete in Na
zionale. Of.Z 

Biglietti, lOOmila richieste 
e pochi privilegiati in tribuna 
Il giallo finirà in Parlamento 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • SALERNO. Quella dei bi
glietti, resterà nella storia di Sa
lerno come una delle più 
aspre «battaglie» mai combat
tute in città. Il fascino degli az
zurri da queste parti é grandis
simo, evidentemente: tante 
che i 39.200 posti dello stadio 
•Arechi» sono andati pratica
mente esaunti in un battibale
no nelle scorse settimane. Alla 
Federcalcio sono piovute oltre 
lOOmila richieste, ma dei ta
gliandi, ora, non c'è più neme-
no l'ombra. 

E intanto a Salerno conti
nuano feroci le polemiche sul
la gestione della prevendita 
dei biglietti. Il presidente della 
commissione Giustizia della 
Camera dei deputati, on. Gar
gano ha preannunciato un'Ini
ziativa parlamentare promos
sa da lui stesso- rivolgerà un'in-
terrogazlone ai ministri dell'In
terno e delle Finanze «per ac
certare eventuali rcponsabilità 
di partiti politici». «Gli organiz
zatori - ha detto l'onorevole -
hanno messo In vendita un ri
stretto numero di biglietti al 
pubblico per favorire lobbies e 
gruppi di potere. Una festa del
io sport di cosi grande portata 
per la città, sarà riservato ai so
liti pnvilegiati». 

Enormi gli affan che si pre

vedono per i bagarini: hanno 
anucipalo tutti, sono piombati 
organizzati davanti ai botteghi
ni e hanno fatto incetta di bi
glietti e intascato grosse partite 
di tagliandi. Oggi saranno nel
le vicinanze dello stadio, nelle 
vie adiacenti e nei parcheggi 
per realizzare il loro guada
gno. Mischiati tra la folla sarà 
quasi impossibile arginare il 
loro mercato o fermare qual
cuno. Altrettanto difficile pre
vedere a quali prezzi saranno 
venduti biglietti che all'origine 
valgono poche decine di mila 
lire. Al nguardo, il questore di 
Salerno ha diffidato i tifosi dal-
l'acquistare biglietti posti in 
vendita da persone non auto
rizzate, si prevedono infatti 
una serie di «falsi». 

Tutto questo potrebbe de
terminare un ingresso caotico 
stasera aH'«Arechi», visto fra 
l'altro l'entusiasmo dei ufosi 
salernitani, che sono andati in 
1 Smila, l'altro giorno, a vedere 
un semplice allenamento. Pre-
vlito un servizio d'ordine mas
siccio, in azione anche diverse 
squadre antiborscggio. L'atte
sa per la «prima volta» degli az
zurri a Salerno è enorme, nien
te perciò dovrebbe essere la
sciato al caso dalle forze del
l'ordine. DRZ 

l'Unità 
Mercoledì 
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Unipol. Una forza amica. 
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Un grande albero che 

affonda le 5ue radici 

nell'Italia che lavora: 

questo è Unipol, la 

Compagnia di assicu

razione espressione 

delle Cooperative e del 

mondo del lavoro. Una 

forza amica che nella 

sua attività ha saputo 

interpretare le attese 

di chiarezza e serietà 

degli assicurati. 

Così Unipol ha allarga

to i suoi rami, ha raf

forzato le sue radici 

per assicurare agli 

utenti la professionali

tà e l'imprenditorialità 

necessarie a garantire 

la tutela dei loro dirit

ti e dei loro interessi. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
AMICA PER TRADIZIONE 
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